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Lo smemorato di Corso Marconi. 
«Montezemoio dice che 
ii sindacato guarda ai passato... 
Montezemoio ci attacca 


» 'Sr. 

if. 


soprattutto suiie pensioni. 

Ma iui, come presidente deiia Fiat, 
sa benissimo che ia sua azienda 
in tutti questi anni ha più voite 


chiesto provvedimenti ai governo 
per mandare migiiaia di suoi operai 
e impiegati in pensione a 50 anni». 

Guglielmo Epifani, segretario CgiI, 


Corriere delia Sera 27/05/2007 


GAY PRIDE A MOSCA 

Pestati e fermati 
attivisti e deputati 
Aggrediti anche 
Cappato e Luxuria 


■ Mosca, triste Gay Pride rus¬ 
so. Malmenati, insultati, gli or¬ 
ganizzatori mssi e alcuni depu¬ 
tati europei, compreso il radica¬ 
le Marco Cappato sono stati fer¬ 
mati dalla polizia che avrebbe 
dovuto difenderli dagli aggres¬ 
sori: un gmppo di ultranaziona¬ 
listi e ultraortodossi. Spintona¬ 
ta dagli Omon, gli agenti anti¬ 
sommossa mssi, anche la depu¬ 
tata di Rifondazione comuni¬ 
sta, Vladimir Luxuria, bersaglia¬ 
ta di uova dai manifestanti 
omofobi. «Volevamo solo con¬ 
segnare una petizione al sinda¬ 
co, per chiedergli di autorizzare 
il Gay Pride», racconterà scon¬ 
volta da tanta violenza. 

Mastroluca a pagina 7 


Diritti calpestati _ 

Si muova 
VA Farnesina 

Luca Landò 

P rima le uova, poi le botte. E 
intanto gli insulti, lo scher¬ 
no, con la polizia che guarda e 
ride mentre quelli in maglietta 
nera (con Pinquietante disegno 
di spade, teschi e croci) prendo¬ 
no a calci e pugni gli altri, i di¬ 
versi, i nemici: quei duecento ar¬ 
rivati a Mosca per consegnare 
una lettera aperta al sindaco 
che aveva vietato il Gay Pride. 

segue a pagina 27 



L’arresto deireuroparlamentare Marco Cappato ieri a Mosca Foto di Sergei llnitsky/Ansa 



Apertura dei Ds, stop della Margherita. Elezioni nelle città, affluenza in calo 


L’inchiesta 


I costi della politica 

I Palazzi non 

FINISCONO MAI 

Vittorio Emiliani 

S ul costo sempre meno sop¬ 
portabile della politica è 
possibile dare alcuni messaggi 
chiari e immediati? Sulla ridu¬ 
zione consistente del numero 
dei parlamentari sì, è un segna¬ 
le che si può dare presto e bene, 
e che invece a intermittenze 
viene annunciato per poi ripor¬ 
lo silenziosamente in un casset¬ 
to. Se c'è accordo bipartisan, lo 
si può dare rapidamente, com¬ 
presa la data di attuazione. La 
gente ha ragione a pensare che 
630 deputati e 315 senatori sia¬ 
no troppi. Questa non è per 
niente antipolitica. Questo è 
anzi rispetto della politica e del 
Parlamento. Chi ha esperienza 
parlamentare sa, per esempio, 
che soltanto una metà degli 
eletti frequenta con assiduità il 
lavoro (oscuro quanto prezio¬ 
so) delle commissioni: su 40 
membri delle più numerose, è 
grasso che cola se le presenze si 
riducono ai soliti venti. Qui 
non c'è obbligo alcuno di pre¬ 
senza e questo è il vero assentei¬ 
smo, non quello d'aula. Nelle 
nostre Camere si continua, in 
modo insensato, a non voler 
contingentare i tempi dei di¬ 
scorsi parlamentari a cinque 
minuti per intervento come av¬ 
viene al Parlamento Europeo. 
In cinque minuti si possono di¬ 
re tante cose e ci si allena ad 
una concisione, ad una chiarez¬ 
za che è, essa stessa, scuola di de¬ 
mocrazia. 


■ Non piacciono alla Margheri¬ 
ta le aperture dei Ds sul referen¬ 
dum elettorale e nasce un nuovo 
elemento di disputa nel costituen¬ 
do Partito Democratico. In realtà 
la Quercia non ha aderito alla 
campagna ma favorisce la raccol¬ 
ta delle firme per superare la «me¬ 
lina» sulla legge elettorale. Ma la 
soluzione - secondo Franceschini 
- è «dannosa». Se ne riparlerà do¬ 
po il voto amministrativo: le ur¬ 
ne chiudono oggi alle 15, affluen¬ 
za in calo. alle pagine 2 e 3 


Emergenza rifiuti 

Interviene Napolitano 

Binari liberi 
A Parapoti 
Esplode Acerra 

Righi a pagina 10 


Legge elettorale 

Una firma 

CONTRO I TRUCCHI 

Stefano Ceccanti 

M ettiamoci nei panni di un 
normale elettore del cen¬ 
trosinistra, anche quello natu¬ 
ralmente più fiducioso e non 
troppo esigente. 

La legge Calderoli viene appro¬ 
vata a fine legislatura dal solo 
centrodestra a gioco quasi ini¬ 
ziato: il peggiore dei modi (se¬ 
condo gli standard del Consi¬ 
glio d'Europa) unito al peggiore 
dei contenuti, che distmgge il 
rapporto di rappresentanza e 
che colpisce la governabilità 
(tanto il cerino sarebbe passato 
all'Unione). Il povero elettore 
indignato va a votare anche per 
questo. 

segue a pagina 2 
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Terrorismo _ 

Sofri: rivelerò 
il mio segreto al 
momento giusto 

B di Oreste Rivetta 

Il giorno dopo Adriano Sofri 
non dice nulla. Confida solo 
che qualcosa dirà, anzi scriverà. 
Al momento giusto. «Per iscrit¬ 
to», sottolinea, svelerà il suo se¬ 
greto, la storia di un mandante 
di Stato che andò a proporgli 
un delitto, «un assassinio da ese¬ 
guire in combutta», come l'al¬ 
tro ieri raccontava in un artico¬ 
lo pubblicato dal Foglio di Giu¬ 
liano Ferrara. Un articolo che si 
leggeva come durissima con¬ 
danna del terrorismo. 

segue a pagina 11 


Olga D’Antona: 
terrorismo vivo 
politica debole 

M di Roberto Cotroneo 

Entrare nel palazzo dove abita 
Olga D'Antona, e dove per an¬ 
ni ha vissuto Massimo D'Anto¬ 
na dà una sensazione di forte 
malinconia e persino una rab¬ 
bia profonda. Il quartiere di 
Roma dove viveva il giuslavo- 
rista con la moglie e i figli è un 
quartiere borghese e tranquil¬ 
lo. Un pezzo di Roma norma¬ 
le, dove non ci sono turisti, do¬ 
ve sembra che tutto debba 
scorrere come sempre, senza 
sbalzi. 

segue a pagina 11 


segue a pagina 4 


All’interno 


Il Pp e il lavoro _ 

Dieci punti per cambiare 
Dal Manifesto al Forum 

alle pagine 5 e 24-25 
Spagna, voto amministrativo 

Ai Popolari più voti 
ma Zapatero tiene 

Sacchetti e Mimmi a pagina 8 
Intervista a Yeoshua _ 

«Pace e giustìzia sociale 
per far rinascere il Labour» 

De Giovannangeli a pagina 9 
Campionato pi calcio _ 

Il «quartiere» scende in B 
Finisce la favola-Chievo 

De Carolis a pagina 13 


Il film preceduto da dibattito. 


< 


Cannes parla romeno: palma a Mungiu 




Crespi e Ghezzi a pagina 16 


NOI E LORO 


Maurizio Chierici 


Chavez e il golpe della tv 

C’È UNA NOTIZIA che non sembra importante, invece è impor¬ 
tante perché le nuove generazioni possono guardare al futuro so¬ 
lo se informate con onestà. Niente di nuovo ma bisogna ripeterlo 
perché l’antenna selvaggia tira diritto. Da stamattina «Radio Ca- 
racasTv» non va in onda. Il governo Chavez ha tagliato la fre¬ 
quenza scaduta poche ore fa. È stata una delle televisioni che ha 
guidato il golpe contro Chavez nel 1992. Qualche mese dopo si 
é impegnata con bollettini di guerra per sostenere lo sciopero 
dei dipendenti della Pdvsa, società petrolifera statale di un Pae¬ 
se che vive di petrolio. Un modo per precipitare nel caos il presi¬ 
dente risorto dopo 36 ore di prigione militare; non importa le con¬ 
seguenze economiche. Il Venezuela resta senza benzina, auto 
ferme, negozi chiusi per un mese borse e affari a picco. E la gen¬ 
te deve portare pazienza. Eppure ogni volta che si va a votare il 
70 per cento vota Chavez e il 30 per cento vota contro. 

segue a pagina 27 
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OGGI 


GLI AUGURI 

Fassino all’Arci: da voi 50 anni 
di buona politica 


PD 

Melandri: «Sono d’accordo con gli 
under 40, più spazio ai giovani» 



Piero Fassino Foto Ansa 


■ «L'Arci ha saputo saldare gene¬ 
razioni diverse in un bellissimo 
esempio di ''buona politica" di 
cui l'Italia ha davvero bisogno». È 
uno dei passaggi del messaggio 
che il segretario nazionale dei Ds, 
Piero Fassino, ha inviato al presi¬ 


dente deir Arci, Paolo Beni, in oc¬ 
casione dei 50 anni dell'associazio¬ 
ne. «Caro Presidente, cari amici, 
50 anni - scrive il segretario della 
Quercia - sono una bella età: e an¬ 
cora sufficientemente giovani per 
guardare al ffituro con fiducia; si è 


sufficientemente maturi per poter¬ 
si avvalere delle esperienze e del sa¬ 
pere accumulato. Da cinquant'an- 
ni l'Arci - sottolinea Fassino - è un 
protagonista vivo e dinamico del¬ 
la vita sociale, politica e culturale 
del Paese. Un profilo che dalle ini¬ 
ziali finalità ricreative e culturali, 
si è via via allargato ai temi cmcia- 
li del nostro tempo: l'ambiente, i 
diritti di cittadinanza, la solidarie¬ 
tà intergenerazionale, la coopera¬ 
zione intemazionale, la pace». 


■ Più spazio ai giovani e alle as¬ 
sociazioni nel processo costituti¬ 
vo del Partito democratico. È 
quanto chiede il ministro per lo 
Sport e le Politiche giovanili, Gio¬ 
vanna Melandri. «Ormai il comi¬ 
tato» dei saggi del Pd «è già inse¬ 


diato e non voglio più commen¬ 
tare -ha detto il Ministro - Mi au¬ 
guro che il comitato sappia defi¬ 
nire regole per l'elezione dell'as¬ 
semblea costituente tali da dare 
piena cittadinanza e spazio a que¬ 
ste esperienze della politica italia¬ 


na, ovvero ai movimenti e alle as¬ 
sociazioni, laddove esse si sento¬ 
no coinvolte nel processo di co- 
stmzione del partito democrati¬ 
co». La stessa cosa, ha aggiunto 
«vale per i giovani. Ho visto l'ap¬ 
pello degli under 40, e condivido 
le stesse preoccupazioni», ha af¬ 
fermato il Ministro riferendosi ai 
firmatari di un appello di dirigen¬ 
ti del centrosinistra che chiedo¬ 
no più spazio per i giovani nel co¬ 
mitato costituente del Pd. 


Reracndun, nd Pd ^lertme e st(^ 

I Ds pronti a «dare una mano» alla raccolta di firme, dalla Margherita nuove chiusure. E l’Udeur protesta 


OBIETTIVO NUMERO UNO: dotarsi di uno 
strumento che faccia da «stimolo» per un’in¬ 
tesa in Parlamento. Obiettivo numero due: 
non lasciare questo strumento in mano alla 


■ diSimoneCollini /Roma 


destra. I Ds rimango¬ 
no convinti che la ri¬ 
forma della legge elet¬ 
torale debba essere 

discussa e approvata dalle Came¬ 
re. Se dal Botteghino è stata spedi¬ 
ta una lettera ai segretari di federa¬ 
zione di tutta Italia in cui si ribadi¬ 
sce che il partito non aderisce for¬ 
malmente al referendum e però al 
tempo stesso si dà il via libera ad 
aiutare i comitati locali a raccoglie¬ 
re le firme laddove richiesto è per¬ 
ché nella Quercia c'è tutt'altro 
che soddisfazione per come si è 
svolto in questi mesi il confronto 
tra le forze politiche. Una decisio¬ 
ne duramente contestata dal- 
FUdeur, che per bocca del capo- 
gmppo alla Camera Mauro Fabris 
si domanda «perché di fronte ai 
tanti problemi che ci sono nella 
maggioranza i Ds ora abbiano vo¬ 
luto aggiungere anche questo in 


maniera così sfacciata». Ma che 
potrebbe agitare le acque anche 
nel nascente Partito democratico. 
Se Arturo Parisi, Giulio Santagata, 
Franco Monaco hanno firmato 
per il referendum. Passe mtel- 
lian-popolare mantiene invece 
una posizione negativa. Dario 
Franceschini lo ritiene «dannoso» 
perché spingerebbe ancora di più 
verso la frammentazione, Pierlui¬ 
gi Castagnetti propone un referen¬ 
dum semplicemente abrogativo 
del «porcellum» in modo tale da 
tornare a votare con il «Mattarel- 
lum» e Francesco Rutelli rimane 
convinto che questa iniziativa 
può essere sì una «spinta», ma 
«molto insidiosa». La legge eletto¬ 
rale che ne deriverebbe, per il lea¬ 
der della Margherita, non sarebbe 
migliore di quella attuale né per 
quanto riguarda la possibilità dei 
cittadini di scegliere i propri candi¬ 
dati né per limitare la frammenta¬ 
zione: «Si fanno due grandi listo¬ 
ni che poi si sciolgono il giorno 
dopo le elezioni». Tutti aspetti del¬ 


la questione che non sfuggono ai 
Ds, che però guardano ai mesi pas¬ 
sati e aggiungono un altro ele¬ 
mento alPanalisi. 

Piero Fassino è stato il primo ad 
augurarsi che nessuno fosse preso 
dalla «tentazione di cavalcare il re¬ 
ferendum» abbandonando la pos¬ 
sibilità di arrivare ad una riforma 
della legge elettorale in Parlamen¬ 


to. Ma il segretario Ds ha preso an¬ 
che atto della fase di stallo che si è 
prodotta su questo teneno, e che 
nulla è cambiato neanche dopo 
che ai primi di aprile il capo dello 
Stato Giorgio Napolitano ha lan¬ 
ciato un appello ad «andare avan¬ 
ti spediti» su questo fronte. E non 
è un caso se nelle stesse ore in cui 
rispondeva positivamente alla ri¬ 


chiesta di aiuto di Giovanni Guz- 
zetta nella raccolta delle firme, Fas¬ 
sino diceva a chiare lettere alla 
"Stampa": «Serve una legge eletto¬ 
rale che attraverso un meccani¬ 
smo di soglie e sbarramenti limiti 
l'esasperata frammentazione dei 
partiti, favorendo le aggregazioni. 
Ed è decisivo che si smetta con la 
melina». 


11 leader diessino dà pieno soste¬ 
gno al lavoro del ministro per le 
Riforme Vannino Chiti, ma si ren¬ 
de anche conto che nonostante i 
«consensi» che a parole vengono 
espressi dai diversi partiti, «non si 
riesce mai a quagliare»: «A questo 
punto, come dice il messaggio 
evangelico, il tuo sì sia sì il tuo no 
sia no». Perché a questo punto? 
Da un lato, perché i traccheggia- 
menti delle forze minori di en¬ 
trambi gli schieramenti sono dura¬ 
ti già troppo tempo, dall'altro per¬ 
ché finora, con le amministrative 
in calendario, Fassino ha voluto 
evitare il rischio di aprire un fron¬ 
te di scontro con gli alleati. «Non 
dobbiamo creare tensioni nella co¬ 
alizione», è stata la raccomanda¬ 
zione che ha consegnato agli espo¬ 
nenti della Quercia che già hanno 
firmato per il referendum. E che 
non sono pochi, né rivestono mo¬ 
li secondari: si va dal responsabile 
Riforme del partito Marco Filippe- 
schi al governatore della Campa¬ 
nia Antonio Bassolino, dal sinda- 

Franceschini e Rutelii 
pariano di quesiti insidiosi 
Fabris: «La Quercia crea 
una nuova difficoltà 
alla maggioranza» 


CO di Torino Sergio Chiamparino 
al ministro per lo Sport Giovanna 
Melandri, dal sindaco uscente di 
Genova Giuseppe Pericu alla presi¬ 
dente del Piemonte Mercedes 
Presso. E poi il presidente della 
commissione Affari sociali della 
Camera Mimmo Lucà, quella del¬ 
la Difesa Roberta Pinotti, quello 
della commissione Bilancio del Se¬ 
nato Enrico Morando e numerosi 
segretari di federazione. Senza 
contare poi i commenti positivi di 
Nicola Latorre, per il quale il refe¬ 
rendum va apprezzato perché «si 
muove nella logica di cancellare il 
porcellum», e l'uscita di Massimo 
D'Alema tutta tesa a far emergere 
la contraddizione di lasciare que¬ 
sto stmmento in mano alla de¬ 
stra: «Fini si è messo alla testa di 
un referendum per cancellare una 
legge che ha fatto lui». 

Ecco il perché di un'apertura che 
porterà anche le Feste dell'Unità a 
ospitare i banchetti di raccolta del¬ 
le firme. Spiega il responsabile Or¬ 
ganizzazione Ds Andrea Orlando: 
«Le feste sono un importante luo¬ 
go politico, sarebbe sbagliato se 
un movimento che ha come 
obiettivo quello di stimolare un 
processo di riforma non trovasse 
qui una sede di confronto». E al 
Botteghino si dà per scontato che 
i promotori del referendum, a co¬ 
minciare da Guzzetta a Mario Se¬ 
gni, intervenanno ai dibattiti del¬ 
le Feste dell'Unità. 



Mario Segni, seduto ad un banchetto perla raccolta delle firme Foto di Franco Silvi/Ansa 


L’opinione 


Stefano 

Ceccanti 


Segue dalla prima 


LEGGE ELETTORALE Chi sta fondando il Partito democratioo non può accettare che il «porcellum» di Calderoli resti in piedi. Gli elettori lo chiedono 

Ora serve una riforma per battere i trucchi 


V a a votare, insieme a molti altri, per le 
primarie deU'Unione nelle settimane 
in cui si approva la legge e crede in 
buona fede che il centrosinistra vitto¬ 
rioso nei primi mesi della nuova legislatura la 
cancellerà: in fondo c'era unità granitica nell'op- 
porsi. Resta certo vero che le regole si approva¬ 
no insieme, ma essendo quello un frutto unila¬ 
terale si riscrivono dopo averlo tolto di mezzo, 
anche da soli. 11 suddetto elettore si convince an¬ 
cora di più durante tutta la campagna elettora¬ 
le, quando i candidati in testa di lista fanno a ga¬ 
ra nello scusarsi perché saranno eletti con quel 
sistema. Tutti sappiamo che in politica c'è una 
certa dose di propaganda e ciò che si dice va 
sempre filtrato, ma qui troppe volontà conver¬ 
genti ripetute convincono l'elettore che quella 
legge potrà essere usata solo per un'elezione. Ar¬ 
rivata l'Unione a Palazzo Chigi, l'elettore comin¬ 
cia però a seguire con una certa preoccupazione 
il lavoro, pur generoso e instancabile, di 
"facilitatore" del Ministro Chiti. Se appare infat¬ 


ti normale che una parte del centrodestra che 
ha votato quella legge faccia fatica a smentirsi 
proponendo modifiche radicali e che un'altra 
parte, l'Udc, ne proponga addirittura di peggio¬ 
rative, resta incomprensibile il balbettio di mol¬ 
ti partiti del centrosinistra, disponibili solo a ri¬ 
tocchi marginali. L'elettore comincia a chieder¬ 
si se ciò accada per difendere delle rendite di po¬ 
sizione e vede che volta per volta chi possiede 
la "golden share" 2 o 3 senatori mette il veto su 
questa o quell'azione della maggioranza, anche 
su quelle comprese nel Programma. C'è chi fa 
forzature contro una politica estera che si assu¬ 
me la responsabilità di critiche agli alleati, ma 
che non può certo basarsi sullo slogan "Buttia¬ 
mo a mare le basi americane"; c'è chi prende in 
ostaggio i Dico scambiandoli per un attentato 
alla Costituzione e a valori non negoziabili e 
che non si ferma poi neanche alle letture più 
fondate della Carta e dei valori comuni propo¬ 
ste dal magistero laico del Presidente della Re¬ 
pubblica. E così via. C è quindi da stupirsi se di 


fronte a tutto ciò si sia rotto il rapporto tra parte 
dell'elettorato del centrosinistra e il Governo 
deU'Unione? Non necessariamente nella for¬ 
ma eclatante del ritiro del voto, ma in quello di 
uno scetticismo pronunciato, che può prelude¬ 
re a quella scelta. Non può bastare all'elettora¬ 
to, abituato su altri livelli, dal Comune alla Re¬ 
gione, a vedere chi vince trasformare la realtà, 
la retorica tardoandreottiana del "tirare a cam¬ 
pare per non tirare le cuoia" che funzionava in 
un sistema bloccato. Di fronte a questo quadro 
c'è lo strumento del referendum, della raccolta 
di firme contro la legge Calderoli. Come sem¬ 
pre succede esso finisce, accanto al dato forma¬ 
le, alla concreta stesura del quesito. 11 panora¬ 
ma dei soggetti sociali, associativi, si crea sem¬ 
pre in questo modo, come accaduto negli anni 
'90: partono per primi coloro che hanno anten¬ 
ne sensibili sul territorio o di elaborazione cul¬ 
turale, senza particolari vincoli politici di parte 
(da Cittadinanzattiva, alle Adi, alla Fuci, a Ard- 
donna), poi seguono le associazioni di interes¬ 


si, che, dopo essere state tentate di appoggiarsi 
sulla debolezza della politica per dettare l'agen¬ 
da si accorgono che quell'azione è capace di in¬ 
terdire ma non di deddere in positivo (la Con- 
findustria). 11 dilemma sul che fare giunge quin¬ 
di al cuore del sistema politico. Alleanza Nazio¬ 
nale è stata il primo partito a scommettere sul 
referendu. 

A questo punto non si può allora chiedere a chi 
si appresta a fondare il Partito Democratico di 
pagare oltre al danno anche le beffe: di ostacola¬ 
re l'unico strumento in grado di bocciare la leg¬ 
ge Calderoli regalandone la primogenitura a 
una parte di coloro che l'avevano votata. Se fi¬ 
no alle amministrative, momento-chiave di 
convergenza, valeva la pena di attendere con 
prudenza che alcuni partiti deU'Unione si con¬ 
vincessero di modificare in Parlamento i pila¬ 
stri di quella legge, l'apertura delle Feste dell' 
Unità alla raccolta segnala che il tempo della 
pazienza unilaterale è finito. Del resto se si vuo¬ 
le togliere dalla scena il referendum perché 


avrebbe effetti negativi sulla tenuta della mag¬ 
gioranza o anche per suoi esiti di merito, la via 
alternativa sarebbe pronta: sia al Senato sia alla 
Camera giacciono proposte semplicissime di 
un articolo per tornare al Mattarellum, un 
buon sistema che conosciamo e da cui si po¬ 
trebbe ripartire per andare anche oltre. Se però 
si criticano i ds per l'apertura delle feste al refe¬ 
rendum e ci si oppone anche a quella legge 
semplicissima, significa che si vuole condanna¬ 
re il Paese a un degrado crescente, facendo iden¬ 
tificare nella coscienza comune il Governo dell' 
Unione come una delle cause di quel degrado. 
Per questo dare la possibilità agli elettori di cen¬ 
trosinistra di firmare in massa significa, al con¬ 
trario, curvare il significato del referendum nel 
segno di una politica che risponde alle doman¬ 
de che essa stessa ha in parte evocato, che fa 
quello che dice, senza doppie verità,una per gli 
elettori e una per il ristretto gioco politico. 
L'inerzia non sarebbe Faltemativa aU'antipoliti- 
ca, sarebbe il suo migliore brodo di coltura. 
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LIGURIA 

Sbagliato il simbolo, Rifondazione 
pensa al ricorso 





Foto Ansa 


■ «Il simbolo del nostro parti¬ 
to sulle schede elettorali di tut¬ 
te le elezioni amministrative in 
Liguria è sbagliato. Ci riservia¬ 
mo di fare ricorso»: lo afferma il 
segretario provinciale di Rifon¬ 
dazione Comunista, Bmno Pa¬ 


storino che ha già avvertito il 
Prefetto Giuseppe Romano. 
«Invece del simbolo consegna¬ 
to alcune settimane fa è stato 
messo sulle schede elettorali 
uno che non usiamo da tre tor¬ 
nate elettorali - ha detto Pastori¬ 


no - Al momento abbiamo se¬ 
gnalato l'errore al Prefetto con 
un fonogramma in cui abbia¬ 
mo chiesto che la Prefettura 
adotti immediatamente tutti i 
provvedimenti necessari per da¬ 
re più ampia pubblicazione 
dell'errore». Tutto è iniziato in 
mattinata quando Pastorino è 
stato avvertito del simbolo erra¬ 
to nelle schede del Comune di 
Rapallo. Poi intorno a mezzo¬ 
giorno è giunta un'altra telefo¬ 


nata che gli segnalava il simbo¬ 
lo errato sulle elezioni comuna¬ 
li, provinciali e dei municipi di 
La Spezia. È partita la verifica e 
si è scoperto che «l'errore è in 
quasi tutti i comuni e le provin¬ 
ce al voto, Genova compresa - 
spiega Pastorino - Fanno ecce¬ 
zione alcuni comuni, come 
quello di Arenzano, sotto i 
1 Smila abitanti, dove Rifonda¬ 
zione è in liste unitarie con il 
centro-sinistra». «Nelle prossi¬ 


me ore saprò che cosa ha fatto 
il Prefetto per chiarire l'errore - 
ha aggiunto Pastorino - Non 
escludiamo la richiesta di an¬ 
nullamento dell'operazione 
elettorale chiaramente viziata 
da quanto accaduto». 

A Genova si sono presentati tut¬ 
ti nella mattinata di ieri, come 
previsto, nei rispettivi seggi elet¬ 
torali, i principali candidati alle 
cariche di sindaco e di presiden¬ 
te della Provincia a Genova. 


Non ha invece ancora espresso 
il suo voto l'arcivescovo Angelo 
Bagnasco, presidente della Gei, 
impegnato per tutta la giornata 
in una serie di cerimonie religio¬ 
se. Mons. Bagnasco voterà pro¬ 
babilmente domani di prima 
mattina. 

Marta Vincenzi ed Enrico Mus¬ 
so, i candidati sindaci del cen¬ 
trosinistra e del centrodestra, si 
sono presentati ai seggi tra le 10 
eie 11,30. 


n dudk) ddk dttà, affluenza in calo 

Comunali: alle 22 aveva votato il 54,3% contro il 58,3 del 2002. Meno presenze nel Mezzogiorno 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

LEGGERMENTE IN CALO l’affluenza nella 
prima giornata di voto per le amministrative. 
Alle 22,00 aveva votato per le comunali il 
54,3% degli aventi diritto (alla tornata prece- 


Prodi (tanto che Berlusconi ha 
dichiarato che se il centrode¬ 
stra dovesse vincere con il 
10% di scarto si recherà al Qui¬ 
rinale per chiedere elezioni an¬ 
ticipate). Non sono mancate le 
polemiche con Bondi che saba¬ 
to ha accusato Prodi di aver 
violato il silenzio elettorale, 
parlando della destinazione 


del Tesoretto alla Conferenza 
della Famiglia di Firenze. Ma il 
Premier ha liquidato ieri Faccu- 
sa con una battuta: «Oggi non 
rompiamo la tregua elettorale 
neanche con un colpo di tos¬ 
se. Addirittura due potrebbero 
essere presi come un segnale. 
Non parliamo poi di uno star¬ 
nuto». Parole scherzose che pe¬ 


rò hanno mandato su tutte le 
furie Fabrizio Cicchitto. «Non 
è prendendo in giro l'opposi¬ 
zione su una cosa così delicata 
come la violazione del silenzio 
stampa che si riduce la gravità 
di quello che ha fatto», ha at¬ 
taccato il vice-coordinatore na¬ 
zionale di Forza Italia. La sua, 
ha aggiunto, «è solo la testimo¬ 


nianza di un'arroganza priva 
anche di buon gusto» e di una 
persona che «dice buffonate». 
Ma lo scambio di battute e vele¬ 
ni si ferma qui. Nessun espo¬ 
nente dell'opposizione o della 
maggioranza, infatti, ha inteso 
proseguire nella polemica. 
Bondi, però, ha annunciato di 
voler ricorrere all'Autorità ga- 


dente era stato il 
58,3), alle provinciali 
il 40,4% (contro il 
47,2 della volta 

precedente), secondo i dati for¬ 
niti dal Viminale. Alle urne so¬ 
no chiamati 10 milioni di elet¬ 
tori, 7 province e 836 comuni, 
di cui 26 capoluoghi di provin¬ 
cia. Si è votato ieri dalle 8 alle 
22, si procede oggi dalle 7 alle 
15. Si vota praticamente ovun¬ 
que, dal Friuli Venezia Giulia, 
al Trentino Alto Adige, alla Sar¬ 
degna. Completa il quadro la 
Sicilia dove sono in program¬ 
ma 21 ballottaggi dopo il voto 
comunale di due settimane fa. 
Un test consistente, numerica- 
mente importante (anche se 
meno di quello dello stesso 
maggio), che il centrodestra 
ha provato a trasformare in un 
banco di prova per il governo 
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Foto di Adriana Sapone/Ap 


rante nelle Comunicazioni 
contro il telegiornale di Rai 
Uno. «Ho indirizzato un espo¬ 
sto all'Agcom - ha spiegato il di¬ 
rigente azzurro - perché venga 
accertato se il Tgl abbia viola¬ 
to l'articolo 6 che impone ai di¬ 
rettori di evitare situazioni di 
vantaggio per determinate for¬ 
ze politiche». 

La leggera flessione nelFaf- 
fluenza alle urne sembra diffu¬ 
sa un po' ovunque. Per quel 
che riguarda le comunali c'è 
un leggero calo diffuso un po' 
ovunque (con l'eccezione dei 
comuni al voto in Piemonte, 
dove ha votato il 40,999% al 
40,300%), con qualche picco 
al centrosud: nelle Marche ha 
votato il 36,674% contro il 
41,054% della scorsa volta, in 
Puglia il 36,843% contro il 
41,351%, il Basilicata il 

36,230% contro il 40,479%, in 
Calabria il 35,509% contro il 
40,111, in Sardegna il 

37,233% contro il 40,535. 
Leggermente maggiore il calo 
d'affluenza per quel che riguar¬ 
da le provinciali, con un picco 
basso ancora per le Marche (il 
24,485% contro il 30,242%). 
Alle 19, infine, l'affluenza alle 
urne nei 21 comuni siciliani 
chiamati al ballottaggio è stata 
il 30,4%, contro il 39,27% del 
primo turno, con un calo 
deir8,88%. 


Una lettera di Speciale a Vko: «Ecco i trasferiti» 

Il generale della Finanza scrisse al viceministro per annunciare gii avvicendamenti 


M / Roma 

LA LETTERA C’è una lette¬ 
ra ad agitare ancora il «caso 
Visco», come ama chiamar¬ 
lo la destra. La lettera porta 
la firma del generale della Fi¬ 
nanza Speciale e stavolta 

sembra creare un bel po' di pro¬ 
blemi proprio all'alto ufficiale 
che finora aveva avuto la parte 
dell'«accusa». Speciale è il genera¬ 
le che oggi sostiene di aver ricevu¬ 
to pressioni dal viceministro per¬ 
ché quattro ufficiali della Finan¬ 
za milanese fossero allontanati e 
«avvicendati». La lettera , che è 
passata per le mani di Intellisano, 


il procuratore militare della Re¬ 
pubblica, contiene proprio que¬ 
sto, il generale infatti comunica a 
Visco «Egregio ministro, in allega¬ 
to alla presente le invio l'elenco 
degli ufficiali da trasferire». Tutto 
in data 14 luglio 2006. Si tratta 
del giorno successivo ad un in¬ 
contro avuto da Visco con Specia¬ 
le. In quella occasione - è il rac¬ 
conto del viceministro - Visco 
chiese al generale se ravvisasse il 
bisogno di alcuni avvicendamen¬ 
ti, Speciale disse di sì e fu autoriz¬ 
zai a farli. Insomma per Visco nes¬ 
suna pressione indebita un sem¬ 
plice ricambio nei quadri alti del¬ 
la Finanza. Diversa la versione di 
speciale che - interrogato nel cor¬ 
so dell'indagine condotta a Mila¬ 
no - ha sostenuto di esser stato in¬ 
vitato a rimuovere quattro perso¬ 


ne. La lettera appare come la di¬ 
retta conseguenza di quel collo¬ 
quio. Il fatto è - però - che quegli 
avvicendamenti non vi sono 
mai stati e che qualche giorno 
più tardi nel corso di un nuovo 
colloquio stavolta telefonico Vi¬ 
sco avrebbe chiesto come mai al¬ 
la decisione scritta non fosse se¬ 
guito nulla. Diametralmente op¬ 
posta la ricostmzione di Speciale 

La domanda ora è: 
ohe cosa è successo 
tra l’invio della missiva 
e la decisione di 
non dargli seguito? 


che parla di quella telefonato co¬ 
me di un richiamo all'ordine ac¬ 
compagnato dalla minaccia di 
gravi conseguenze. 

Su tutto questo la magistratura 
milanese ha indagato per un an¬ 
no chiudendo il fascicolo senza 
ravvisare alcun reato. Ma la de¬ 
stra ha riaperto una campagna 
politica durissima proprio nei 
giorni del voto amministrativo. 
La procura di Roma - davanti al 
battage del Giornale e di Libero - 
ha aperto un fascicolo senza né 
ipotesi di reato e neppure possibi¬ 
li indagati. 

E il caso sta per arrivare in Parla¬ 
mento Visco - difeso a spada trat¬ 
ta da Prodi e da gran parte del cen¬ 
trosinistra - con qualche silenzio 
della Margherita e qualche titu¬ 
banza di Di Pietro - ha annuncia¬ 


to di esser pronto a riferire in sede 
istituzionale dichiarando di aver 
tenuto un comportamento cor¬ 
rettissimo e del tutto documenta¬ 
bile. A cominciare dal fatto che 
tra i possibili trasferimenti 8per al¬ 
tro non sollecitati) e la vicenda 
Unipol non c'è mai stato alcun 
collegamento. Ma proprio su 
questo accostamento (gli ufficiali 
non si sono mai occupati formal¬ 
mente di quella vicenda) gioca la 
destra che già un anno fa fece fil¬ 
trare la notizia con questa partico¬ 
lare «curvatura», smentita da su¬ 
bito dal ministro . Il problema 
che si pone ora è capire cosa sia 
successo tra la lettera del generale 
a Visco e la decisione successiva 
di Speciale di non compire gli 
spostamento che lui stesso aveva 
annunciato. 


L^ACCORPO 

L’Udeur sigla un patto elettorale con i romeni 

Importanti anche i romeni per queste amministrative. I dati 
ufficiali stimano la loro presenza ancora sotto il milione, ma per i 
ben informati i romeni presenti superano questa soglia e potreb¬ 
bero essere anche 1,5 milioni. Potranno dare il proprio voto ap¬ 
poggiando i candidati del Partito dei romeni d'Italia nelle liste 
deU'Udeur o anche i romeni che si sono presentati autonoma¬ 
mente. La sfida si gioca su tutta la Penisola, ma la regione più inte¬ 
ressata, dove il numero di romeni è davvero alto è sicuramente il 
Lazio, seguito dalla Lombardia e dal Piemonte. Nel Lazio, infatti, 
gli stranieri sono 418.823, il 12% sul totale nazionale e di questi, 
un quarto provengono solo dalla Romania. Un esempio lampan¬ 
te è Civitavecchia dove sembra «essersi spostato un intero paese 
della Romania. La comunità dovrebbe contare circa 900-1000 re¬ 
sidenti. Ma il primato della provincia va a Ladispoli, con circa 
2000 romeni residenti. Nel Lazio, dove il Pir presenta candidati in 
quattro comuni (Ladispoli, Civitavecchia, Prosinone, Latina), sog¬ 
giorna circa un quarto dei romeni presenti in Italia, cioè quasi 
90.000 secondo le stime Caritas nella regione. A Roma, più di un 
immigrato su 4 è romeno, ma il primato spetta a Torino, dove la 
concentrazione è più alta (un immmigrato su 3, cioè il 34,5 %, è 
romeno). Di questo promettente bacino di voti si è accorto 
rUdeur, che ha stretto un'alleanza con il Pir. L'accordo di collabo- 
razione con il Partito Identità romena, il neonato gmppo dei ro¬ 
meni d'Italia, ha consentito ai romeni di candidare un proprio 
rappresentante in ben 8 comuni distribuiti su 4 regioni. 


Pd, la frenata dei prodiani contro Taccelerazione sulla leadership 

Santagata dice che sarà la Costituente a decidere: il timore è che eleggere un leader delegittimi il premier 


■ di Wanda Marra / Roma 


Continua la frenata di Prodi e dei pro¬ 
diani su ogni accelerazione riguardante 
la leadership del Pd. Ieri a intervenire è 
stato Giulio Santagata, tra i vicinissimi 
al Premier: «L'esigenza che il Partito De¬ 
mocratico abbia una piena operatività 
fin dalla nascita è condivisa da tutti noi. 
Sono certo che Walter Veltroni concor¬ 
da sul fatto che spetta all'Assemblea Co¬ 
stituente decidere le modalità migliori 
per assicurare al partito gli organi capa¬ 
ci di garantire ad esso il più efficace coor¬ 
dinamento operativo sino al primo con¬ 
gresso». Dichiarazione che altro non è 
che il ribadire la posizione del Capo del 
Governo: fino al primo congresso del 
Pd, la road map è quella ormai stabilita. 
E dunque, la proposta di Franceschini, 


ripresa con forza dalla Finocchiaro, di 
anticipare al 14 ottobre l'elezione del 
leader, contestualmente a quella dell'as¬ 
semblea costituente, non è condivisibi¬ 
le. D'altra parte l'aveva ribadito anche 
un prodiano doc come Monaco. È fin 
troppo chiaro che il più minacciato da 
un leader "anticipato", per rispondere 
all'esplicita esigenza di separare gli one¬ 
ri del governo da quelli della gestione 
del Pd, sarebbe proprio Romano Prodi, 
che ha fatto capire di avere tutta l'inten¬ 
zione di arrivare a fine legislatura non 
solo come Presidente del Consiglio, ma 
anche come leader "de facto" del na¬ 
scente partito. Evidentemente a Prodi e 
a quelli più vicini a lui non è piaciuta la 
dichiarazione di Veltroni, che ha defini¬ 
to la proposta di Franceschini «un'esi¬ 
genza giusta». Non importa che dall'en¬ 


tourage del Sindaco di Roma abbiano 
assicurato che le sue parole non erano 
che una presa d'atto di quanto dichiara¬ 
to dal Capogmppo dell'Ulivo alla Ca¬ 
mera, senza la volontà di esporsi e sbi¬ 
lanciarsi più di tanto in prima persona. 
I prodiani, comunque, ci hanno tenuto 
a mettere i puntini sulle "i" (forse spinti 
anche dal fatto che qualche giornale 
parlava di "pressing" di Veltroni). Dallo 
staff del Professore, comunque, ci ten¬ 
gono a sottolineare che la posizione di 
Prodi ad ora non è cambiata da quella 
originaria, e che non c'è stata neanche 
nessuna riunione ufficiale sul tema del¬ 
la leadership. Fatta trapelare e ribadita 
la sua contrarietà a un'elezione anticipa¬ 
ta del leader del nuovo partito, dunque, 
il Premier non si sbottona più di tanto. 
Atteggiamento comune, questo, a mol¬ 


te delle figure in odore di leadership del 
Pd. Non ha pensato neanche lontana¬ 
mente di replicare a Santagata, Veltro¬ 
ni. Che al di là delle interpretazioni pos¬ 
sibili sembra stare in una posizione di at¬ 
tesa, nel tentativo di rimanere fuori da 
polemiche e illazioni. Non è intervenu¬ 
to in nessun modo ufficialmente D'Ale- 
ma, anche se qualche dalemiano ha va¬ 
lutato «precipitosa» e «personale» l'ade¬ 
sione entusiasta della Finocchiaro alla 
proposta di Franceschini. I più pmden- 
ti, insieme a Prodi, sembrano però esse¬ 
re i fassiniani: «Sarà l'assemblea costi¬ 
tuente che deciderà degli organismi diri¬ 
genti e di come stmtturare la leadership 
del Partito Democratico», aveva dichia¬ 
rato Migliavacca. Su quella che sembra 
la stessa linea del Presidente del Consi- 
glio. 



Il presidente del consiglio Prodi con il ministro della Difesa Parisi Foto Ansa 
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IL COSTO 


jMiim 

DELLA POLITICA 



I guai del «bicameralismo perfetto» 
che duplica e allunga i tempi di chi fa 
l^eg^ichecos^ggareui^fennulbm 


Tra Camera e Senato 950 parlamentari 
Sono troppi e lo sanno tutti, in questi anni 
^^^c^uistatmafftìatidecine^^atoi 


Tutu i Palazzi (m affitto) della politica 



AUMENTANO 1 PROFESSIONISTI DELLA POLITICA 1 

1 Estrazione sociale e professionale dei parlamentari italiani - In percentuale | 


Camera 

1 Senato | 


2001 

2006 

Var.% 

2001 

2006 

Var.% 

Dirigenti e 
funzionari 
di partito 

9,4 

21,4 

+12,0 

5,5 

19,5 

+14,0 

Giornalisti 

8,2 

10,9 

+2,7 

4,5 

8,7 

+4,2 

Magistrati 

1,1 

0,2 

-0,9 

2,3 

3,6 

+1,3 

Onerai e imo. 

4,3 

1,8 

-2,5 

3,2 

4,3 

+1,1 

Docenti 

15,7 

13,3 

-2,4 

21,6 

13,7 

-7,9 

Funzionari 
e dir. P.A. 

9,2 

5,1 

■4,1 

9,4 

1,8 

■7,6 

Professionisti 

32,5 

22,7 

-9,8 

33,6 

28,8 

■4,8 

di cui avvocati 

15,1 

12,4 

-2,7 

12,3 

11,2 

-1,1 

Imprenditori 

16,2 

4,9 

-11,3 

17,4 

6,1 

-11,3 

Altri 

3,4 

19,7 

+16,3 

2,5 

13,5 

+11,0 

TOTALE 

100,0 

100,0 


100,0 

100,0 


1 Fonte, Rapporto Censis 2006 \ 


■ di Vittorio Emiliani 

/Segue dalla prima 



a oggi, che senso ha stare seduti in au¬ 
la ad ascoltare parlamentari che per 
una mezzora si lanciano in discorsi di 
nessuna utilità se non per il loro colle¬ 
gio (e poi e poi)? Tempo del tutto spre¬ 
cato. Meglio stare allora nei propri stu¬ 
di a lavorare, ascoltando Radio Parla¬ 
mento e andando in aula al momento 
della discussione finale e del voto con¬ 
clusivo. Tutto quel tempo così econo¬ 
mizzato potrebbe essere impiegato 
produttivamente in altro modo, nei la¬ 
vori di commissione ad esempio. Di¬ 
scorso diverso se si tratta di dibattiti 
d'aula importanti ai quali, ovviamen¬ 
te, è (o sarebbe) doveroso presenziare. 
Imparino i colleghi giornalisti, specie 
quelli televisivi, a valutare sul serio l'as¬ 
senteismo, quello vero, e non quello 
che appare. L'aula desolatamente vuo¬ 
ta è il prodotto, molto spesso, di una 
insopportabile logorrea parlamentare. 
Vadano a verificare nelle commissio¬ 
ni, chi c'è e chi non c'è mai. Si è parla¬ 
to molto di "produttività" dei lavori 
parlamentari. Intanto è inaccettabile 
che gli stessi si siano ormai concentra¬ 
ti in tre giorni appena della settimana 
(martedì, mercoledì e giovedì, magari 
la mattina soltanto di giovedì). Ma è 
non meno inaccettabile che il molo 
delle commissioni - dove si può lavo¬ 
rare con tutti i supporti tecnici utili (i 
funzionari sono bravi e preparati) e do¬ 
ve si discute in modo meno contrap¬ 
posto, meno schematico e meno pro¬ 
pagandistico - sia quasi sempre soltan¬ 
to quello di sgrezzare la materia, il de¬ 
creto legge, la proposta o il disegno di 
legge, per approvarla in sede soltanto 
referente e mandarla poi in aula. Dove 
in genere si impantana. NeU'andirivie- 
ni Camera-Senato e ritorno. Fra la sede 
puramente referente e la sede delibe¬ 
rante, ci sarebbe in mezzo (scarsissima¬ 
mente utilizzata) la sede redigente: va¬ 
le a dire, in commissione si discute tut¬ 
to l'articolato, si esaminano e si vota¬ 
no i singoli articoli, si esaminano e si 
votano tutti i singoli emendamenti, 
per lasciare all'aula unicamente la di¬ 
scussione finale e il voto complessivo. 
Temo che molti parlamentari non sap¬ 
piano nemmeno che esiste questa pos¬ 
sibilità. Tanto poco essa viene utilizza- 
ta.Eppure il ricorso a questo sistema 
renderebbe molto più agili e flessibili i 
lavori d'aula. Specie se accoppiata ad 
un ragionevole contingentamento 
dei tempi di intervento, all'europea. 
Albimenti il Parlamento diventa dav¬ 
vero un parlatoio, per giunta abbastan¬ 
za provinciale. Discorso analogo vale 
per i decreti legge del governo. Vedo 
che ricompare, ogni tanto, un decreto 
detto "mille proroghe" di cui è capita¬ 
to anche a chi scrive di essere relatore 
in aula e che conteneva le norme sulla 
importazione di tartamghe e di altri 


Quanto costano i politici locali 

(in milioni di euro lordi) 

Sindaci 

168,0 

Vicesindaci 

64,1 

Assessori 

351,3 

Consiglieri 

28,8 

Pres. Consiglio 

27,9 

Pres. Provincia 

6,4 

Assessori 

41,3 

Consiglieri 

63,4 

Pres. Consiglio 

4,1 

Pres. Comunità Montane 

1,7 

Assessori 

71,9 

Fonte: Sole 24 Ore 


animali esotici insieme alla disciplina 
dei frantoi oleari o delle piattaforme 
petrolifere. La decretazione d'urgenza 
era diventata, anni fa, una sorta di legi- 
ficazione parallela. 11 governo emana¬ 
va il decreto, esso entrava subito in vi¬ 
gore e, di reiterazione in reiterazione, 
durava (cambiando soltanto qualche 
dettaglio) anche due anni. Per poi, ma¬ 
gari, decadere, aggiungendo caos al ca¬ 
os per i cittadini e per Pamminisbazio- 
ne pubblica. Oggi quelle boppo disin¬ 
volte reiterazioni non sono più possibi¬ 
li, ma il Parlamento - che in Italia sof- 
be di un bicameralismo assurdamente 
perfebo (nel senso che Camera e Sena¬ 
to svolgono lo stesso identico tipo di 
lavoro) - occupa ancora gran parte del 
suo tempo nella conversione in legge 
di decreti governativi che albimenti 

Un tempo i sindaci 
prendevano stipendi 
ridicoli, ricordo che Novelli 
mi disse: «Fortuna che ho 
la pensione da militare» 


scadono inderogabilmente, adesso, 
dopo i sessanta giorni. Torniamo per 
un attimo al numero boppo elevato 
dei parlamentari. Olbe a rendere più 
lenti e macchinosi i lavori delle Came¬ 
re, esso ha comportato una dilatazio¬ 
ne delle sedi di Camera e Senato dai co¬ 
sti formidabili, ba acquisti e affitti, e 
daU'impatto non meno forte sul cen¬ 
tro storico di Roma. Trent'anni fa la 
condizione dei parlamentari era, quan¬ 
to a uffici, oggettivamente mortifican¬ 
te. Ricordo che andai ad intervistare 
presidenti di commissioni delicate e 
importanti (Eugenio Peggio ai Lavori 
Pubblici o Cirino Pomicino al Bilan¬ 
cio) i quali "convivevano" con le loro 
segreterie, nella stessa stanza. Senza po¬ 
ter fare o ricevere una telefonata riser¬ 
vata. Giustissimo quindi dare a tutti al¬ 
meno una stanza dove poter lavorare 
proficuamente. Secondo una inchie¬ 
sta di Mauro Subora, comparsa su 
"Oggi", il Senato è passato dai be palaz¬ 
zi del 1980 agli attuali bedici "e vorreb¬ 


be ancora espandersi espellendo fami¬ 
glie (sono 11 solo in Largo Toniolo) 
dalle loro case a prezzi popolari". Dai 
quadro edifici occupati dal Parlamen¬ 
to nel 1948 si è balzati alla dentina di 
oggi, più i sedici della Presidenza del 
Consiglio. Con costi da capogiro. Co¬ 
me hanno denunciato nel loro bel li¬ 
bro "La casta" (Rizzoli) Gianantonio 
Stella e Sergio Rizzo. Riducendo, final¬ 
mente, in modo incisivo il numero 
dei parlamentari, si oderrebbero due ri¬ 
sultati in uno: ridurre il peso e l'in- 


fluenza dei piccoli gmppi stabilizzan¬ 
do le maggioranze; restituire questo 
enorme patrimonio in pieno cenbo 
ad usi privati, meglio se residenziali. 
Patrimonio immobiliare che invece 
continua ad espandersi, nonostante 
gli impegni presi, dalle varie maggio¬ 
ranze, per rendere Senato e Camera 
meno affollati. In tal modo si investo¬ 
no albi pacchi di milioni di euro, in ac¬ 
quisti o in affitti sbabando altri abitan¬ 
ti veri e stabili. Di recente è stato inti¬ 
mato, dall'Enam, lo sbatto dato alla 


Asl del cenbo storico - che serviva mol¬ 
to utilmente una popolazione di anzia¬ 
ni - in Via del Melone, presso il Sena¬ 
to, con la disseminazione, ora, di servi¬ 
zi ambulatoriali per tuba Roma. Un at¬ 
to grave e ingiusto. Che suscita rabbia, 
sdegno e che concorre a desertificare 
un quartiere.Concludo col capitolo 
sulle indennità e sulle diarie parlamen¬ 
tari nonché sui conbibuti per le segre¬ 
terie. Un decennio fa (non un secolo 
fa) la "paga" di un parlamentare si aggi¬ 
rava sui 14 milioni di lire più 4 per le se¬ 
greteria, l'equivalente di 7.000 e 2.000 
euro rispettivamente. Oggi, ba inden¬ 
nità e diaria, un deputato percepisce 
circa 9.500 euro {+ 35-36 per cento) e 
riceve 4.200 euro di rimborso mensile 
per le segreterie {+ 110 per cento). Au¬ 
menti assai cospicui o addirittura verri- 

Oggi guadagnano bene 
non è uno scandalo 
Il problema è che 
la qualità di chi è nelle 
istituzioni è peggiorata 


ginosi, accompagnati dai rimborsi sui 
trasferimenti aeroportuali (altri 
3-4.000 euro al trimesbe) e sulle spese 
telefoniche (circa 3.000 euro all'an¬ 
no). In un decennio è davvero tanto, 
troppo. La "paga" di un decennio fa 
era già tale da ripagare anche un certo 
professionismo della politica. Oggi sia¬ 
mo ben al di là.Discorso analogo per 
presidenti di Regione, di Provincia e 
Sindaci. Ricordo il buon Ugo Vetere o 
lo stesso Diego Novelli i quali percepi¬ 
vano, aU'inizio degli anni '80, una in¬ 
dennità davvero irrisoria: 1 milione e 
100 mila lire al mese. "Se non avessi la 
pensione da militare...", mi confidò 
un giorno Vetere. 1 sindaci delle gran¬ 
di cibà meritavano ben più di quella 
mortificante indennità. E non mi scan¬ 
dalizza il fabo che oggi stiano sui 9 mi¬ 
la euro al mese avendo mille e cento 
cose da fare. Né che gli assessori siano 
remunerati decentemente. E' che tut¬ 
ta la catena delle rebibuzioni si è arric¬ 
chita davvero in eccesso: consiglieri co¬ 


munali, provinciali e regionali (questi 
ultimi hanno sempre guadagnato be¬ 
ne, per la verità), ma anche presidenti 
e consiglieri di circoscrizioni. Oggi i 
sindaci di Roma, Bologna, Bari, Paler¬ 
mo, Milano, Catania, Torino percepi¬ 
scono ba 9.800 e 9.100 euro mensili 
lordi. 1 loro colleghi di Firenze, Geno¬ 
va, Livorno, Napoli, Verona e Padova 
stanno ba i 7.600 e i 6.900 euro lordi al 
mese. Poco più sotto i sindaci di Bre¬ 
scia, Prato, Messina e Trieste.Va di lus¬ 
so, come si legge su "La Repubblica" 
del 23 maggio, ai consiglieri regionali 
del Veneto i quali si sono ritagliati ben 
12.500 euro netti, ba indennità e dia¬ 
ria, aumentata del 35 per cento per il 
governatore e del 20 per gli assessori. 
Avendo rimborsate anche le spese per 
i funerali. Moltiplicate la ciba di poco 
sopra per 60 consiglieri e avrete un co¬ 
sto totale di 750.000 euro netti al mese 
e di 9 milioni di euro netti all'anno per 
il Consiglio regionale veneto. 11 nume¬ 
ro dei consiglieri varia da Regione a Re¬ 
gione e non tutti guadagnano certo co¬ 
me i loro colleghi veneti (ma i siciliani 
credo che siano anche più fortunati). 
Però, facendo una media, il costo com¬ 
plessivo annuale dei Consigli delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario e speciale e 
delle due Province Autonome rischia 
di balzare ben oltre i 150-160 milioni 
di euro netti. Una volta la politica - 
specie a livello locale e provinciale - 
era volontariato, all'eccesso, di stam¬ 
po ancora obocentesco, e quindi essa 
non era consentita a chi non avesse 
redditi medioalti. Adesso tutti sono re¬ 
munerati come valenti professionisti 
a tempo pieno (e olbe) della politica e 
invece lavorano malamente essendo 
piubosto scadenti. Andare alla Came¬ 
ra ed uscirne depressi per il livello me¬ 
dio dei discorsi che si sentono è tut- 
t'uno. Del resto, secondo una indagi¬ 
ne Censis-Sole 24 Ore, ba 2000 e 
2006, sono aumentati percentualmen¬ 
te in Parlamento soprattubo i dirigen¬ 
ti e i funzionari di partito (del 12 per 
cento a Montecitorio e del 14 a Palaz¬ 
zo Madama) e, in misura minore, i 
giornalisti. Mentre i ceti professionali, 
dirigenziali e imprenditoriali risultano 
in fuga, nonostante le "paghe" eleva¬ 
te. Non sono bei segnali, in nessun ca¬ 
so. (1-continua) 
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Liberalizzazioni Con il mandato al relatore, il 
capogruppo dell'Ulivo Andrea bulli, la commissione 
Attività produttive hacompletato l'esame del disegno di 
legge sulle liberalizzazioni. L'appuntamento in aula è 
per domani mattina, quando inizierà la discussione 
generale. Le votazioni sono invece previste dal 
pomeriggio. Fra le norme contenute nel ddl, i maggiori 
poteri all'Agcom sulla separazione della rete Telecom. E' 
stato inoltre approvato un emendamento di Tulli col 
quale si prevede la presentazione annuale di una 
legge che avrà il compito di adeguare l'ordinamento ai 
rilievi e ai pareri dell'Antitrust. 

Rifiuti Domani sera alle 20 il governo interverrà in aula 
per un'informativa urgente sull'emergenza rifiuti in 
Campania. 

Ratifiche internazionali Sono all'ordine del giorno da 
domani in aula le votazioni per le ratifiche 
di alcuni accordi intemazionali: si baba di una 
convenzione consolare con Cuba; di un 
accordo sulla promozione e la protezione degli 


investimenti con lo Yemen; di un accordo per una 
coproduzione audiovisiva con l'India. 

Corte costituzionale 11 Parlamento è convocato in 
seduta comune mercoledì alle 14 e giovedì alle 
10 (se non sarà raggiunto il quomm dei due terzi dei 
componenti di Camera e Senato) per l'elezione di un 
giudice della Corte costituzionale in sostituzione di 
Romano Vaccarella. 

emofobia Nel pomeriggio di mercoledì ci sarà in aula 
anche un'informativa urgente del governo sugli episodi 
di emofobia e sulle iniziative da prendere per 
conbastarli. 

Caso Previti La giunta delle Elezioni è convocata 
martedì per votare la richiesta di avviare le procedure 
per la decadenza di Previti da deputato, avanzata dal 
comitato su ineleggibilità e decadenze, coordinato dal 
deputato dell'Ulivo Gianbanco Burchiellaro, al termine 
di un lungo lavoro istmttorio. 

(a cura di Piero Vizzani) 


Morti bianche. Per mercoledì è in programma in aula il ddl 
che delega il governo a modificare il T.U. in materia di 
tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Un 
comitato risbebo della commissione Lavoro sta mebendo a 
punto il testo. 

Rifiuti Campania. La commissione Ambiente esamina il 
decreto legge che prevede interventi straordinari per 
l'emergenza rifiuti nella regione Campania. Prevede 
l'apertura e la messa i sicurezza di discariche; diversi divieti 
e un piano per il ciclo integrato dei rifiuti. 

Dico, Terminata la discussione generale, la commissione 
Giustizia dovrà stabilire se procedere l'esame delle 10 
proposte sulle coppie di fabo, atbaverso un testo base o con 
un comitato ristrebo. 

Riforma eiettoraie. All' abenzione della commissione 
Affari costituzionali le diverse proposte di riforma della 
legge eleborale. 11 presidente, Enzo Bianco, ha indicato per 
la fine di luglio la data di varo del provvedimento in questo 
ramo del Parlamento. 


Cognomi. 1 lavori d'aula riprenderanno domani, dopo la 
pausa eleborale, con il ddl sulle modifiche a codice civile in 
materia di cognome del coniuge e dei figli (possibilità di 
assumere il cognome del padre, della madre o di enbambi). 

Energia. In aula la delega al governo per la liberalizzazione 
dell'energia elettrica e del gas, nel testo licenziato dalla 
commissione Industria. Comprende norme per favorire le 
energie alternative. 

Corte costituzionaie. Mercoledi, alle 14, Camera e Senato, 
in sede congiunta, voteranno per l'elezione di un giudice 
della Corte costituzionale, in sostituzione del dimissionario 
Vaccarella. La prima seduta, quindici giorni fa, si è conclusa 
con una fumata nera. 

Ordinamento giudiziario. Prosegue alla commissione 
Giustizia, la discussione sulla riforma Mastella 
dell'Ordinamento giudiziario, da votare enbo giugno, pena 
l'enbata in vigore della riforma Castelli. 

(a cura di Nedo Canotti) 
nodo. canetti@senato. it 




















































































In attesa della grande 
assemblea nazionale 
prevista a Roma 
prima dell’estate 


L’INTERVISTA 


l’Unità 5 

lunedì 28 maggio 2007 

Lo sciopero generale? 
Sta nelle prerogative 
del sindacato, ma cl sono 
proposte su cui discutere 


IL MANIFESTO del nuovo Pd: lo spiega ai lettori 
deirUnità il ministro. Il cardine: la lotta per dare cer¬ 
tezze, cancellare il “nero”, per una nuova cultura del¬ 
la salute e della sicurezza. E la legge 30? Una riforma 
contro le forme più precarizzanti, dalla chiamata al¬ 
l’affitto ai contratti di inserimento... 


Damiano: «Lobiettivo? 
Che il lavoro sia stabile» 


■ di Laura Matteucci / Milano 



Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto di Valerio Carosi/Ansa 



1 Manifesto è il contenuto, il Fomm - ini¬ 
ziative in tutta Italia, una grande assem¬ 
blea nazionale a Roma entro Testate - il 
contenitore. LVnità pubblica oggi il Ma¬ 
nifesto del lavoro del Partito Democrati¬ 
co, approvato contestualmente dai con¬ 
gressi Ds e Margherita, frutto di «una lun¬ 
ga ricerca comune» tra Tattuale ministro 
del Lavoro Cesare Damiano e il suo ex 
omologo Tiziano Treu iniziata già dal 
congresso di Pesaro del 2001, poi conti¬ 
nuata dalTattuale responsabile Lavoro 
dei Ds, Pietro Gasperoni. 11 documento, 
insomma, parte da lontano per diventa¬ 
re uno dei punti cardine del partito che 
verrà. La «dimostrazione», spiega Damia¬ 
no, che «esperienze diverse come la mia 
e quella di Treu - Tuno ex sindacalista 
iscritto al Pd, laico, Taltro docente uni¬ 
versitario di orientamento sodalista, cat¬ 
tolico - possono trovare una sintesi co- 
stmttiva». Obiettivo: ribadire la centrali¬ 
tà dei temi del lavoro anche alTintemo 
del nuovo partito. Uno stmmento in più 
per «la definizione del profilo del futuro 
Pd», come dice Damiano, base della di¬ 
scussione che il Fomm del lavoro, che 
verrà lanciato il 4 giugno, intende pro¬ 
muovere. 

Dai temi generali a quelli di queste ore: 
Damiano parla anche delTincontro di 
stasera per cercare di chiudere raccordo 
con gli statali, passando per la conferma 
della modifica della legge 30, e tornando 
alla questione più spinosa: la riforma del¬ 
le pensioni. 

Ministro, partiamo daiie iinee guida 
dei Manifesto, ie stesse che ii 
governo ha già tracciato. 

«11 cardine è la continuazione della lotta 
per la stabilizzazione del lavoro, contro il 
lavoro nero, la precarietà, per una nuova 
cultura della salute e della sicurezza. Lln- 
tenzione è di offrire nuovi stmmenti di 
tutela di fronte alla disoccupazione e rive¬ 
dere il sistema previdenziale in modo 
che venga mantenuto in equilibrio, sen¬ 
za peraltro disconoscere le esigenze so¬ 


prattutto delle nuove generazioni». 

Il prossimo passo, dopo 
l’approvazione dei Manifesto? 

«Adesso possiamo lanciare il Fomm, che 
va costmito in ogni città con iniziative 
cui concorrano rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni, del mondo del lavoro, delle im¬ 
prese, della cultura. Bisogna dare vita a 
luoghi di dibattito decentrati, che possa¬ 
no confluire in una grande assemblea na¬ 
zionale, alla presenza di Prodi, Fassino, 
Rutelli». 

Il lavoro tra i temi centrali dei Pd, iei 
dice. Però nè iei, nè Treu figurate nei 
Comitato dei 45, promotore dei 
futuro partito. Non sembra un bei 
segnaie... 

«Cerco di dare una lettura positiva a scel¬ 
te che mi rendo conto essere difficili. Del 
resto, sono confortato dalla presenza di 
Donata Gottardi, che ha costmito con 
noi gran parte delTelaborazione del Ma¬ 
nifesto, e sono anche convinto che attra¬ 
verso il Fomm saremo comunque in gra¬ 
do di consolidare i nostri obiettivi». 

Uno dei punti chiave è ia 
stabiiizzazione dei iavoro: quindi ia 
iattura deiie uitime dichiarazioni di 
Prodi contro ia iegge 30 è 
confortante. 

«Più che confortante. Trovo molto positi¬ 
vo che Prodi abbia confermato la linea te¬ 
nuta al tavolo di concertazione per modi- 

Meglio contratti triennali: 
consentono anche 
una più efficace 
contrattazione decentrata 
Statali: c’è la soluzione 


ficare la legge 30 attraverso la cancellazio¬ 
ne delle forme più precarizzanti: il lavo¬ 
ro a chiamata, lo staff leasing, il contrat¬ 
to di inserimento. Così come è importan¬ 
te aver ribadito che il governo intende 
impedire la ripetizione alTinfinito dei 
contratti di lavoro a termine. Un conto è 
un periodo di prova, che passa attraverso 
forme di flessibilità, un altro conto è ri¬ 
manere intrappolati in una condizione 


che da flessibile diventa stabilmente pre¬ 
caria. 11 governo ha già avanzato le sue 
proposte, dalla limitazione delTuso dei 
contratti a termine al miglioramento del¬ 
le condizioni del part-time. Ad esempio, 
consentendo la reversibilità nella scelta 
degli orari, la flessibilità compatibile con 
situazioni di disagio familiare, o per esi¬ 
genze di formazione del lavoratore». 
Tutte modifiche che portano 


inevitabiimente aiio scontro con ie 
imprese. 

«Le imprese, Montezemolo Tha già di¬ 
chiarato, vorrebbero mantenere la legi¬ 
slazione esistente. Noi, invece, abbiamo 
già avanzato proposte di cambiamento 
al tavolo della concertazione, per cancel¬ 
lare le figure più precarizzanti e, creare 
nuovi ammortizzatori sociali di carattere 
universale, capaci di tutelare sia i lavora- 


PUBBLICO IMPIEGO 

Stasera alle 21 
va in onda la trattativa 

L'appuntamento è fissato stasera 
alle ore 21.1 leader sindacali Gugliel¬ 
mo Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi 
Angeletti si siederanno attorno a un 
tavolo con il Governo per cercare di 
raggiungere un accordo sul rinnovo 
del contratto degli statali, scaduto al¬ 
la fine del 2005, che riguarda circa tre 
milioni di lavoratori, per il 55% don¬ 
ne. 1 sindacati chiedono un aumento 
di 101 euro, che corrisponde a una 
percentuale di incremento del 5,01% 
superiore al 4,46% contenuto nella di¬ 
rettiva inviata aU'Aran per l'avvio del¬ 
le trattative sui singoli comparti. 
L'unica certezza per ora è che quella 
di stasera «non potrà essere la serata 
di un rinvio», spiega il segretario con¬ 
federale della Cisl, PierPaolo Baretta. 
«Abbiamo firmato un accordo con il 
Governo per il rinnovo dei contratti 
e ci attendiamo che questo accordo 
venga prorogato», sostiene il segreta¬ 
rio della Uil, Paolo Pirani. 11 segretario 
generale della Cgil, Guglielmo Epifa¬ 
ni, in un'intervista al Corriere della Se¬ 
ra, ha respinto intanto le critiche ri¬ 
volte al proprio sindacato, secondo le 
quali su statali e pensioni vorrebbe 
bloccare le riforme. «Noi siamo per ac¬ 
celerare: suUe pensioni perchè altri¬ 
menti resta lo scalone, cioè l'aumen¬ 
to da 57 a 60 anni dell'età per la pen¬ 
sione, e sui contratti pubblici perchè 
noi l'accordo lo avevamo concluso lo 
scorso novembre, ma poi è stato il go¬ 
verno a rimetterlo in discussione». 


tori stabili sia quelli flessibili. È chiaro 
che i cambiamenti possono incontrare 
delle resistenze, ma noi la nostra strada 
Tabbiamo già imboccata». 

I call-center insegnano? 

«Quello è un esempio. Dopo la circolare 
del giugno scorso si sono levate molte vo¬ 
ci contrarie. Abbiamo resistito, e il risulta¬ 
to è che 22mila giovani sono passati da 
un contratto «a progetto» a uno a tempo 


indeterminato. 11 che ha anche spinto le 
imprese del settore a cambiare rotta ri¬ 
spetto alla logica da far-west che lo aveva 
dominato fino a quel momento». 

Oggi, in serata, è previsto i’incontro 
governo-sindacati per ia vertenza 
stataii, si spera senza uiteriori rinvii. 
Si può sperare anche che arriverete 
aii’accordo? 

«11 governo sarà sicuramente in grado di 
fare proposte per chiudere positivamen¬ 
te. Come sempre, si tratta di fare uno sfor¬ 
zo reciproco». 

C’è ia questione economica, ma c’è 
anche ia proposta di passare dai 
contratto biennaie a queiio triennaie, 
che non sembra essere stata accoita 
con entusiasmo dai sindacato. Lei 
come ia vede? 

«È un argomento antico. Personalmen¬ 
te, ritengo che tornare alla cadenza trien¬ 
nale, così com'era in passato per i me¬ 
talmeccanici, sarebbe auspicabile: sem¬ 
plifica il modello, elimina le sovrapposi¬ 
zioni, e consente nelTarco del triennio di 
svolgere meglio la contrattazione decen¬ 
trata, aziendale o territoriale». 

Insomma, è una proposta che 
porterebbe ai tavoio? 

«Si può aprire un confronto che prefigu¬ 
ri la possibilità di andare in quella direzio¬ 
ne. Naturalmente, è necessario il consen¬ 
so delle parti sociali». 

Dopo gii stataii, ia riforma deiie 
pensioni, per ia quaie sta montando 
ia protesta: soie quaiche giorno fa ia 
Fiom-Cgii si è espressa a favore deiio 
sciopero generaie. Lei intanto 
vorrebbe chiudere entro giugno, 
anche per evitare sovrapposizioni 
con ia presentazione dei Dpef: pensa 
sia possibiie? 

«La chiusura entro giugno è Tobiettivo 
del governo, lo confermo. Sarebbe con¬ 
veniente per tutti. Quanto allo sciopero, 
non ho mai messo in discussione Tauto- 
nomia del sindacato, e delle sue decisio¬ 
ni. 1 tavoli di concertazione sono aperti, 
il governo ha avanzato proposte organi¬ 
che su tutti i temi. Prodi ha indicato le 
priorità - aumentare le pensioni in esse¬ 
re, quelle più basse innanzitutto, e mi¬ 
gliorare le condizioni dei giovani. Da lì si 
parte, tenendo conto delle risorse dell'ex- 
tragettito da destinare allo stato sociale». 


coti <<contrattì>> sono già sbtì bocciati 

Lo scarso successo di alcuni modelli d’assunzione potrebbe indirizzare la riforma 


■ / Roma 


Non c'è famiglia o non è solida, 
se il reddito è precario. Ridimen¬ 
sionato un pochino il peso del 
modello Medino Bianco che per 
settimane è sembrata Tunica fa¬ 
miglia possibile, al meeting di Fi¬ 
renze il tema del precariato si è 
imposto. Prima il ministro Bindi, 
poi Romano Prodi hanno soste¬ 
nuto la necessità di porre un fre¬ 
no alla precarietà. 

11 tema è su uno dei tavoli di con¬ 
certazione, quello sulla previden¬ 
za e, appunto, il mercato del lavo¬ 
ro. Ma è «congelato» per l'impas¬ 
se sugli statali. Concertando, il go¬ 
verno dovrebbe trovare un accor¬ 
do con le parti sociali a comincia¬ 
re dalla revisione della legge 30. 
Non sarà facile. 11 presidente di 
Confindustria ha detto che que¬ 
sta legge va semmai rafforzata, 
quanto ai sindacati sono tutti 
d'accordo a mettere un argine al¬ 
la giungla dei contratti, ma non si 
deve dimenticare che a monte c'è 
il Patto per l'Italia che marciò in 
parallelo con il Libro bianco di 
cui la legge 30 è figlia, cui aderiro¬ 
no Cisl e Uil oltre alle imprese 
mentre la Cgil non lo firmò. Al¬ 
l'interno della stessa coalizione di 
governo, la sinistra radicale pre¬ 


me per misure nette se non per 
l'abolizione della legge. Al capo 
opposto, i radicali dicono guai a 
chi la tocca. L'ala riformista parla 
di «revisione dei contenuti», di 
cancellazione delle forme più pre¬ 
carizzanti, di modifiche al part-ti¬ 
me e ai contratti a termine «in un 
equilibrio fra le ragioni del lavoro 
e dell'impresa». La questione divi¬ 
de. 

Servono forti investimenti per su¬ 
perare il precariato», sostiene il 
ministro dell'Ambiente Alfonso 
Pecoraro Scanio per il quale le pa¬ 
role di Prodi «sono da apprezzare 
e, a partire dalla pubblica ammi¬ 
nistrazione, bisogna mettere in 
campo azioni concrete». C'è in¬ 
fatti un problema: a causa del 
blocco del tum-over moltissimo 
precariato si concentra proprio 
nei settori pubblici. «Ho chiesto 
al ministro Nicolais un interven- 


Forti contrasti 
in campo, anche 
tra i sindacati 
Confidustria insiste: 
non cambiare 


to Specifico contro l'enorme mo¬ 
le ereditata al ministero dell'Am¬ 
biente». «Bisogna necessariamen¬ 
te superare le leggi della Cdl che 
hanno tolto il futuro ai giovani, 
contro il precariato bisogna inver¬ 
tire la rotta», conclude Pecoraro 
Scanio. Di diverso avviso il presi¬ 
dente della commissione Attività 
produttive della Camera, Danie¬ 
le Capezzone. «Spero che nessu¬ 
no pensi di smontare la Legge Bia- 
gi. Sarebbe autolesionistico». «Le 
dichiarazioni del premier mi pre¬ 
occupano per la loro vaghezza e 
genericità». «La legge Biagi va di¬ 
fesa e, semmai, arricchita preve¬ 
dendo un nuovo sistema di am¬ 
mortizzatori sociali». 

Qualche indicazione alla politica 
la potrebbe dare la realtà dei luo¬ 
ghi di lavoro. Contratti come il 
job on cali (lavoro a chiamata) o 
il job sharing (un posto per due), 
il contratto di inserimento non 
hanno alcuno appeal neanche 
presso le imprese e sono applicati 
poco o nulla. 

In compenso si abusa dei contrat¬ 
ti a termine e dell'apprendistato 
che troppo spesso celano lavoro 
dipendente vero e proprio ma pa¬ 
gato meno e sottoposto a un eter¬ 
no ricatto. In attesa di modifiche 
alla legge, le piattaforme dei con¬ 


tratti collettivi in via di rinnovo 
combattono questo stato di cose. 
Quella dei metalmeccanici, ad 
esempio, prende proprio di mira 
l'apprendistato: non solo viene ri¬ 
proposto per anni, ma capita 
sempre più spesso che un giova¬ 
ne assunto con contratto a termi¬ 
ne, una volta scaduto debba rien- 
tare dalla finestra dell'apprendi¬ 
stato il cui contenuto «formati¬ 
vo» è assai dubbio. Per non parla¬ 
re del commercio e terziario dove 
si combatte per il consolidamen¬ 
to delle ore del part time e per ave¬ 
re un diritto di precedenza nel ca¬ 
so di assunzione a tempo indeter¬ 
minato. Per porre fine, insom¬ 
ma, a orari sempre più flessibili e 
frantumati nella giornata e a con¬ 
tratti di lavoro part-time con un 
numero insufficiente di ore setti¬ 
manali. 

r.ec. 

L’esempio 
dei metalmeccanici: 
una battaglia 
contro la diffusione 
dell’apprendistato 


TFR. 

Li’ importanza 
di scegliere ora. 



Entro il 30 Giugno 2007 tutti i lavoratori del settore privato potranno decidere in assoluta libertà se 
destinare il proprio TFR futuro (cioè la liquidazione ancora da maturare) alla Previdenza Complementare o 
se invece mantenerlo in Azienda. Chi sceglie la Previdenza Complementare può orientarsi su forme pensionistiche 
collettive, Fondi Negoziali o Fondi Aperti, oppure su Piani Individuali di Previdenza. Ognuno di questi ha i suoi 
benefici, come una maggiore copertura previdenziale futura, agevolazioni fiscali o la facilità di ottenere 
anticipazioni di denaro sul capitale versato. Fare una scelta consapevole è importante. Perché stai scegliendo oggi 
cosa è meglio per te e per il tuo domani. Informati sul sito www.tfr.gov.it e con il Numero Verde 800 196 196. 
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Scegliere oggi pensando al domani 
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. Ji 30 «faggio e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. Con la quinta uscita: 


Two much 

Regia di Fernando Trueba 


Prossima uscita: 
La ville est tranquille 
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Estremisti ortodossi 
e ultranazionalisti 
attaccano i manifestanti 
con lancio di uova e sassi 



PIANETA 


Gli Omon assistono 
alle violenze senza 
intervenire, poi sbattono 
in cella i dimostranti 


Gay prìde a Mosca, pests^ e arresti 

Botte e insulti al corteo vietato. Aggredita Luxuria, fermati e rilasciati i radicali Cappato e Marzocchi 
La Farnesina condanna. Il ministro Ferrerò: «Se ne occupi il G8». Veltroni: segnale pessimo 


■ di Marina Mastroluca 


CALCI, PUGNI, UNA PIOGGIA DI UOVA. 

Finisce nella stanza di un commissariato di 
Mosca il triste Gay Pride russo. Malmenati, in¬ 
sultati, gli organizzatori russi e alcuni deputa¬ 


ti europei, compreso 
il radicale Marco Cap¬ 
pato sono stati ferma¬ 
ti dalla polizia che 

avrebbe dovuto difenderli dagli 
aggressori: un gruppo di ultrana¬ 
zionalisti e ultraortodossi decisi 
ad impedire quel che il sindaco di 
Mosca luri Luzhkov aveva già vie¬ 
tato, come «opera di Satana», con 
la benedizione del Patriarca orto¬ 
dosso. Spintonata dagli Omon, 
gli agenti antisommossa mssi, an¬ 
che la deputata di Rifondazione 
comunista, Vladimir Luxuria, ber¬ 
sagliata di uova dai manifestanti 
anti-gay. «Volevamo solo conse¬ 
gnare una petizione al sindaco, 
per chiedergli di autorizzare il 
Gay Pride», racconterà sconvolta 
da tanta violenza. 

Poche decine di persone, senza 
striscioni, senza musica, in una 
piazza presidiata dalla polizia. 
Chiuse le stazioni della metropoli- 
tana, transennate le strade adia¬ 
centi per impedire Faccesso. 1 ma¬ 
nifestanti non riescono neanche 
ad avvicinarsi al municipio, dove 
avrebbero voluto consegnare una 
lettera firmata da cinquanta depu¬ 
tati europei e italiani, per ricorda¬ 
re a Luzhkov che la Convenzione 
Europea per i diritti umani - firma¬ 
ta anche da Mosca - garantisce la 
libertà di espressione. Una lettera 
che invitava, a 14 anni dalla depe¬ 
nalizzazione delFomosessualità 
in Russia, a prevenire le violenze 
accadute lo scorso anno al primo 
Gay pride msso, anche allora vie¬ 
tato dalle autorità che avevano la¬ 
sciato libero il campo a naziskin e 
estremisti religiosi. 

11 copione si è ripetuto ieri. Botte e 
minacce, grida di «a morte. Mo¬ 
sca non è Sodoma». Un prete or¬ 
todosso che benedice gli aggresso¬ 
ri, bandiere strappate e persino 
una lama di coltello che spunta 
tra la folla, mentre gli Omon assi¬ 
stono senza muovere un dito. «Ri¬ 
devano», racconterà Luxuria. 
Quando il radicale Ottavio Mar¬ 
zocchi, funzionario della Com¬ 
missione Ue, viene preso selvag¬ 
giamente a calci. Marco Cappato 
protesta con gli agenti, urlando 
in inglese: «Perché la polizia non 
ci protegge?». È come un invito, 
gli Omon si gettano nella mi¬ 
schia e con il pretesto di dare una 
mano sbattono in un cellulare 


una trentina di persone. Cappa¬ 
to, Marzocchi e Feurodeputato te¬ 
desco Volker Beck - già aggredito 
al Gay Pride del 2006 a Mosca, un 
veterano - finiscono per qualche 
ora al commissariato accusati di 
violazione del codice della strada, 
sarà necessario Fintervento del- 
Fambasciata italiana per tirarli 
fuori. Restano in cella gli organiz¬ 
zatori mssi del raduno, Nikolaj 
Aleksejev, i radicali mssi Nikolaj 
Kramov e Serghiei Kostantinov. 
Per loro le accuse sono più serie, 
resistenza e disturbo delFordine 
pubblico. Fermati anche una tren¬ 
tina di manifestanti mssi, mentre 
nessuna accusa sembra sia stata 
formulata verso gli aggressori. 

Le intimidazioni erano comincia¬ 
te già da prima. AlFuscita delFal- 
bergo, con un gmppo di poliziot¬ 
ti che hanno controllato i docu¬ 
menti della delegazione. Poi con 
Fimprowiso venir meno della 
scorta privata, prevista dagli orga¬ 
nizzatori del raduno contro il ri¬ 
schio di aggressioni e cancellata 
all'ultimo minuto dalla società in¬ 
caricata, come testimonia Luxu¬ 
ria. Ma il trattamento mvido in¬ 
flitto ad eurodeputati e parlamen¬ 
tari è un boomerang, la notizia vo¬ 
la veloce in Europa. Da più parti - 
dai Verdi tedescM al capogmppo 
liberal-democraticoalFEuroparla- 
mento - si chiede di affrontare la 
questione con Putin al prossimo 
G8. Oggi una delegazione del Pse 
a Mosca guidata dal leader euroso¬ 
cialista Martin Schulz solleverà il 
tema dei diritti umani nelFincon- 
tro con il ministro degli esteri La- 
vrov. 

In Italia scatta una solidarietà qua¬ 
si unanime (fanno eccezione An, 
Udc e Lega) con i parlamentari 
coinvolti. Per il ministro Paolo 
Ferrerò al prossimo G8 «sarebbe 
opportuno che oltre ai temi eco¬ 
nomici si affrontassero anche 
quelli del rispetto dei diritti uma¬ 
ni». «È la conferma che l'Europa, 
se vuole difendere la propria ispi¬ 
razione, deve impegnarsi per il 
pieno rispetto dei diritti umani», 
è stato il commento della mini¬ 
stra Ds Barbara Pollastrini. Parla 
di «fatto gravissimo» Patrizia Sen- 
tinelli, viceministra degli esteri, 
mentre Sdi e Rosa nel pugno chie¬ 
dono al ministro D'Alema «un 
passo formale di protesta». Per 
Veltroni gli incidenti di ieri sono 
«un pessimo segnale per un Paese 
che ormai da tempo ha scelto la 
democrazia». 



Un partecipante al gay pride di Mosca, prima ferito e poi arrestato Foto dì Sergei llnitsky/Ansa 


LA TELEFONATA 

Cappato: «Chiedevo 
aiuto e mi hanno 
arrestato....» 


■ «Mi trovo in una cella all'inter- 
no della camionetta della polizia. 
Siamo qui con alcuni militanti 
dei diritti civili in Russia». Così ie¬ 
ri Marco Cappato, in diretta ai mi¬ 
crofoni di RadioRadicale, collega¬ 
to di nascosto con un telefono cel¬ 
lulare, ha annunciato in diretta 
ils uo anesto. «Alla fine Tautoriz- 
zazione della manifestazione 
non era anivata, ma noi voleva¬ 
mo solo consegnare una lettera al 
sindaco di Mosca - ha spiegato 
l'europarlamentare radicale - il 
cordone della polizia chiudeva i 
manifestanti senza però proteg¬ 
gerci da alcuni contromanifestan¬ 
ti che gridavano e si lanciavano 
contro di noi, lanciandoci ogget¬ 
ti, uova, pugni». «Ho personal¬ 
mente visto anche alcuni di que¬ 
sti contromanifestanti che, pri¬ 
ma di venire a lanciare dell'acqua, 
hanno parlato con i poliziotti che 
ci avrebbero dovuto difendere. 
Uno di loro ha cominciato a tira¬ 
re calci ad Ottavio Marzocchi, ed 
è allora che ho iniziato a urlare in 
inglese, chiedendo perchè la poli¬ 
zia non ci difendesse. Tempo cin¬ 
que secondi e sono stato trascina¬ 
to via da agenti in tenuta antisom¬ 
mossa». Poco dopo lo stesso Mar¬ 
zocchi, anche lui dirigente del Par¬ 
tito Radicale Nonviolento, è stato 
caricato. «Ora devo chiudere, 
hanno aperto il furgone», così si è 
chiuso il collegamento in diretta 
ai microfoni di Radio Radicale. 


L’INTERVISTA 


VLADIMIR LUXURIA 


La deputata di Rifondazione: ci tiravano uova e sassi. Ho visto un coiteiio sono fuggita 


«Ho avuto paura, la polizia non ci ha difesi» 


«Una bmttissima av¬ 
ventura». Ancora scos¬ 
sa per la mattinata mo¬ 
vimentata, Vladimir 
Luxuria non nasconde 
di aver provato mo¬ 
menti di terrore. E di 
avere ancora paura: 
non per sé, ma per Nikolaj Alekseyev, For- 
ganizzatore del gay pride vietato dal sin¬ 
daco di Mosca, luri Luzhkov. Nikolaj è sta¬ 
to arrestato e stamattina dovrebbe essere 
processato per «aggressione alle forze di 
polizia e atti ostili all'ordine pubblico»: la 
vittima di un'aggressione, per un parados¬ 
so tutto msso, è diventato il colpevole. 
Per questo la deputata di Prc chiede Fin¬ 
tervento di D'Alema. 

Prima di tutto, come sta? 

«Ora sto meglio, ma non me la sono pas¬ 


sata bene. Ho avuto paura, già nei giorni 
scorsi c'era qualche preoccupazione. L'or¬ 
ganizzatore del gay pride quest'anno ave¬ 
va ingaggiato per noi una scorta privata, 
per timore dei naziskin. L'ho visto sbian¬ 
care quando, mezz'ora prima del raduno, 
la società incaricata ha disdetto l'impe¬ 
gno. Ci devono essere state pressioni, e 
forti». 

Come è andata? 

«La manifestazione non era autorizzata e 
a Mosca questo non è una cosa da poco. 
Quando siamo arrivati c'era tanta di quel¬ 
la polizia che sembrava un colpo di Stato. 
Avevano sbarrato tutti gli accessi, chiuso 
le fermate della metropolitana lì intorno. 
All'inizio non abbiamo visto né naziskin 
né ultranazionalisti, poi abbiamo capito 
che si erano nascosti in mezzo ai giornali¬ 
sti. Quando ci hanno aggredito la polizia 


- gli Omon, quelli in tenuta anti-sommos- 
sa - non hanno fatto niente per difender¬ 
ci. Volavano uova da tutte le parti e poi 
sassi. Gli agenti hanno preso Nikolaj e lo 
hanno trascinato verso un camion: ho 
cercato di evitarlo, ma mi hanno spinto¬ 
nata. Tutti urlavano in msso, non capivo 
niente. Poi mi hanno detto che dicevano 
cose come "Mosca non è sodoma" e "vi 
uccideremo"». 

Quanti eravate? 

«Un centinaio, direi. Dovevamo essere 
molti di più, ma gli accessi erano chiusi, 
alla gente non è stato consentito di avvici¬ 
narsi. Noi da parte nostra volevamo sol¬ 
tanto consegnare al sindaco di Mosca 
una lettera firmata da una cinquantina di 
parlamentari europei e italiani, ricordan¬ 
do l'articolo 11 della Convenzione euro¬ 
pea dei diritti umani che tutela la libertà 
di espressione: è un documento sottoscrit¬ 


to anche dalla Russia. Abbiamo scelto la 
forma più pacifica, meno provocatoria 
per difendere i diritti di tante persone: vo¬ 
levamo solo consegnare una lettera. E in¬ 
vece... lo ho provato a tirare fuori una 
bandiera con il simbolo del gay pride e 
me l'hanno strappata. Sono fuggita quan¬ 
do ho visto che qualcuno tirava fuori un 
coltello. Mi sono rifugiata nell'auto delle 
due Tatù, un duo musicale molto popola¬ 
re in Russia e che avrebbe dovuto fare un 
po' da testimonial al gay pride. Siamo sta¬ 
te bombardate da una valanga di uova». 
Ci sarà un seguito a questa vicenda? 
«Abbiamo invitato gli organizzatori mssi 
al gay pride di Roma, sperando che saran¬ 
no liberi di farlo. 11 mese prossimo poi c'è 
l'incontro bilaterale italo-msso: io dico 
che in quella sede non bisogna parlare so¬ 
lo di gas, ma mettere i diritti umani in pri¬ 
mo piano». ma.m. 



Ucraina, accordo in extremis tra Yushenko e Yanukovic scongiura la guerra civile 

Intesa tra il presidente filo-occidentale e il premier filo-russo per nuove elezioni il 30 settembre. Come segno di riconciliazione i due Viktor insieme alla finale del campionato 


■ / Kiev 


L'Ucraina vede l'uscita dal tunnel di 
una crisi di quasi due mesi che l'aveva 
portata sull'orlo di una guerra civile: il 
presidente filo occidentale Viktor Yu¬ 
shenko e il premier filo msso Viktor 
Yanukovic, dopo una notte di trattati¬ 
ve, si sono accordati sulla data del 30 
settembre per le legislative anticipate. 
Un'intesa raggiunta alla presenza del 
presidente del parlamento, il sociali¬ 
sta Aleksandr Moroz. 

Il compromesso è stato annunciato 
nel giorno della festa della città di 
Kiev e della finale della coppa ucraina 
di calcio, alla quale ieri sera i due Vik¬ 
tor hanno assistito insieme come se¬ 
gno di riconciliazione, pur tifando 
per squadre diverse: Yushenko per la 


Dinamo-Kiev, Yanukovic per lo 
Shakhtior-Donetsk, conformemente 
anche agli orientamenti politici più fi¬ 
lo-occidentali della capitale e a quelli 
più filo-mssi dell'est del Paese. La deci¬ 
sione dovrà ora essere ratificata, presu¬ 
mibilmente martedì e mercoledì, dal¬ 
la Rada, il parlamento ucraino: per 
consentirne il voto Yushenko dovrà 
sospendere per due giorni il decreto 
con cui il 2 aprile scorso lo aveva sciol¬ 
to per la prima volta, accusandolo di 
attività anti-costituzionale per F anno¬ 
iamento nelle file della maggioranza 
di parlamentari arancioni. Il presiden¬ 
te ha assicurato che «la crisi politica 
in Ucraina è terminata», dicendosi 
certo che il Paese «esce più forte da 
questa crisi». «Abbiamo trovato una 
via democratica l'uno verso l'altro». 


ha aggiunto. Anche il premier si è det¬ 
to soddisfatto, sottolineando la neces¬ 
sità di non ripetere gli errori della cri¬ 
si, segnata per la prima volta dal coin¬ 
volgimento delle forze delFordine 
controllate dai campo opposti, con vi¬ 
va preoccupazione della Ue e della 
Russia: «Faremo di tutto perchè que¬ 
sto non si ripeta, nè i nostri errori nè 

La decisione dovrà 
ora essere ratificata 
in settimana 
dalla Rada 
il parlamento ucraino 


le nostre emozioni», ha dichiarato. 

La fissazione delle elezioni a fine set¬ 
tembre rappresenta un «compromes¬ 
so», come ha ammesso Yushenko, 
che preferiva un voto in giugno o lu¬ 
glio, mentre Yanukovic insisteva per 
ottobre o novembre. Il presidente ha 
lasciato intendere chiaramente an¬ 
che che con il «meccanismo prepara¬ 
to» non vi sarà più bisogno di una sen¬ 
tenza della Corte costituzionale, che 
era stata chiamata dai parlamentari 
della maggioranza a pronunciarsi sul¬ 
la legittimità del decreto presidenzia¬ 
le ma era rimasta ostaggio della crisi. 
Ad aggravare la crisi era stato, giovedì, 
il licenziamento da parte di Yu¬ 
shenko del procuratore generale, fi¬ 
lo-governativo. Per difenderlo, il mi¬ 
nistro dell'Interno aveva inviato delle 


forze speciali che hanno sfiorato lo 
scontro con le guardie presidenziali. 
Il giorno dopo Yushenko aveva preso 
per decreto il controllo delle tmppe 
del ministero dell'interno, inviando 
alla volta di Kiev 3.500 soldati, ferma¬ 
ti tuttavia dalla polizia stradale, con¬ 
trollata dal governo. 

Il compromesso raggiunto dai due 

Il presidente: «La crisi è 
terminata, faremo di tutto 
perché questo non si 
ripeta, né i nostri errori 
né le nostre emozioni» 


contendenti prevede che la Rada voti 
non solo una serie di leggi necessarie 
all'organizzazione delle elezioni e al 
loro finanziamento, ma anche l'ade¬ 
sione dell'Ucraina al Wto (l'Organiz¬ 
zazione mondiale del commercio), 
obiettivo caro al presidente, e alcuni 
provvedimenti adottati dopo il decre¬ 
to di scioglimento. Ma Yushenko 
guarda già più in là, sostenendo che 
la crisi politica ha dimostrato la neces¬ 
sità di una «nuova costituzione» che 
riequilibri i poteri, dopo gli emenda¬ 
menti del gennaio 2006. La Corte co¬ 
stituzionale non è riuscita nel suo la¬ 
voro e la commissione elettorale cen¬ 
trale non è stata in grado di garantire 
le nuove elezioni, ha sottolineato, 
mentre l'ufficio del procuratore gene¬ 
rale dovrebbe star fuori dalla politica. 
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Elezioni in Sp^a 
Pareggio tra il Pp 
e Zapatero 

Sorpasso dei Popolari alle Amministrative 
Alla destra Madrid, ai socialisti Barcellona 

M di Leonardo Sacchetti 

DOPO UN TESTA A TESTA che è durato 
per tutta la serata, nella notte ha preso corpo 
il piccolo vantaggio dei Popolari nelle elezioni 
amministrative spagnole. Dopo lo scrutinio 
del 94% delle schede 



Un seggio elettorale a Madrid Foto di Victor Lerena/Ansa 


la situazione vede il 
Pp con il 35,58% e i 
socialisti al 35,11%. 

Morale: il Partito Popolare ha circa 
novemila consensi in più dei socia¬ 
listi, ma il Psoe aumenta la propria 
presenza nelle amministrazioni lo¬ 
cali. 11 Pp ha aumentato il proprio 
vantaggio nelle popolose comuni¬ 
tà di Madrid e di Valencia, ma il 
Psoe potrebbe strappare ai conser¬ 
vatori, anche se in coalizione con 
altri partiti, il controllo delle Isole 
Baleari e della Navarra. 

Le elezioni di ieri sono state vissu¬ 
te dai politici e dai partiti naziona¬ 
li come delle «primarie» verso il vo¬ 
to politico del prossimo marzo. 
«Questo voto ci renderà più forti», 
ha detto il premier socialista José 
Luis Rodriguez Zapatero, votando 
a Madrid. Il voto, che ha sostan¬ 
zialmente confermato le roccafor¬ 
ti di socialisti e popolari, ha chia¬ 
mato alle urne oltre 35 milioni di 
spagnoli per il rinnovo dei gover¬ 
ni di 8 mila comuni e di 13 delle 
17 comunità autonome regionali. 
Un voto locale con valore naziona¬ 
le, ma anche una conferma del 
parziale immobilismo dell'elettora¬ 
to spagnolo. I votanti sono stati di 
poco superiori alla metà degli 
aventi diritto, in calo rispetto alle 
ultime amministrative. Soprattut¬ 
to a Barcellona, dove è stato eletto 
sindaco il socialista Jordi Hereu: 
nella capitale catalana una crisi po¬ 
litica investe i partiti tradizionali. 


Forse anche per questo, i 5 candi¬ 
dati a sindaco si sono fatti fotogra¬ 
fare insieme sulle strisce pedonali 
di Barcellona, scimmiottando la 
copertina del disco «Abbey Road» 
dei Beatles. A Madrid si è votato 
sia per il sindaco che per il governa¬ 
tore della Comunità, con una dop- 


L’analisi 


pia conferma -tutta Pp- per Alber¬ 
to Ruiz-Gallardón a sindaco e di 
Esperanza Aguirre a governatore 
regionale. Sono questi due i perso¬ 
naggi di punta che contenderan¬ 
no al leader popolare Rajoy la can¬ 
didatura per la sfida contro Zapate¬ 
ro a marzo. È nella capitale che i so¬ 
cialisti perdono più consensi. 

La giornata di ieri ha visto gli oc¬ 
chi puntati anche sul Paese Basco 
(dove si rinnovavano solo alcuni 
comuni) e sulla Comunità Valen- 
ziana. Conti alla mano, insieme a 
Madrid, Bilbao e Barcellona, sono 
queste le realtà che gestiscono qua¬ 
si il 60% del bilancio pubblico spa¬ 
gnolo. Proprio nel Paese Basco si 
sono registrati alcuni episodi di for¬ 


te tensione dove giovani attivisti 
della «sinistra nazionalista» han¬ 
no accolto i vari politici locali con 
cori di protesta contro la scelta di 
Zapatero di escludere dal voto alcu¬ 
ne liste troppo legate all'illegalizza- 
to partito Batasuna (il braccio poli¬ 
tico dell'Età) e questo è stato il vero 


e unico tavolo di scontro per le am¬ 
ministrative basche. 

I socialisti di Zapatero (lómila km 
percorsi in una campagna elettora¬ 
le poco amministrativa e molto 
nazionale) appaiono confermati 
nei governi delle regione di Casti- 
glia-La Mancia ed Estremadura; in 


Aragona e nelle Asturie in coalizio¬ 
ne. I popolari di Rajoy (14mila km 
tra comizi e assemblee) si sono 
confermati, oltre che a Madrid, 
nelle regioni di Castiglia Leon, in 
Mursia, nella Rio] a e nella Comu¬ 
nità Valenziana e nelle enclave di 
Ceuta e Melilla. 


SUNDAY TELEGRAPH 

La Regina delusa 
dei 10 anni di Blair: 
troppo Bio-Usa 

LONDRA La regina Elisabetta è 
ben contenta che dopo un decen¬ 
nio di potere Tony Blair lasci ver¬ 
so fine giugno la carica di primo 
ministro di Sua Maestà: non le è 
infatti molto piaciuto come il lea¬ 
der laburista ha governato il rea¬ 
me, hanno rivelato «gole profon¬ 
de» di Buckingham Palace al do¬ 
menicale «Sunday Telegraph». La 
sovrana ha espresso a più riprese 
le sue «profonde preoccupazio¬ 
ni» per questo o quel problema 
nel corso degli incontri «privati» 
di cadenza settimanale con Blair 
dal 1997 ad oggi ma non sembra 
aver avuto molta soddisfazione. 
Elisabetta rimprovera innanzitut¬ 
to a Blair di essersi quasi compieta- 
mente disinteressato delle campa¬ 
gne, in parte per totale ignoranza. 
Disapprova la messa al bando del¬ 
la caccia alla volpe con i cani e 
non ha gradito nemmeno come 
il suo primo ministro abbia proce¬ 
duto alla riforma «non necessa¬ 
ria» della Camera dei Lord (tutto¬ 
ra un cantiere aperto), espellendo 
i pari d'Inghilterra per diritto ere¬ 
ditario. Sul trono da 55 anni. Elisa- 
betta ha avuto a che fare con 10 
primi ministri e in apparenza è 
piuttosto critica nei confronti di 
Blair anche per i rapporti troppo 
stretti con l'America di George W. 
Bush e per la poca o nessuna at¬ 
tenzione prestata al Commonwe¬ 
alth, la comunità delle ex colonie 
britanniche a lei molto cara. 

Non basta: la regina trova altresì 
da ridire sui troppi impegni mili¬ 
tari all'estero sottoscritti da Blair, 
impegni che stanno mettendo a 
durissima prova la tenuta delle 
forze armate. Elisabetta è rimasta 
spesso «esasperata e frustrata» da 
una tendenza tipica di Blair, so¬ 
prattutto il Blair dei primi anni: 
quella a «cambiare per il gusto di 
cambiare», così da creare l'impres¬ 
sione di un governo molto dina¬ 
mico. Le «gole profonde» hanno 
assicurato che la sovrana non nu¬ 
tre alcuna «animosità personale» 
nei confronti del primo ministro 
uscente, malgrado gli scontri ini¬ 
ziali su come la famiglia reale do¬ 
vesse reagire alla morte della prin¬ 
cipessa Diana. Ne fa una questio¬ 
ne puramente politica ed è pron¬ 
ta ad ammettere che Blair è ammi¬ 
revole per «Finfaticabile energia» 
con cui ha portato a termine il 
processo di pace in Irlanda del 
Nord. Che cosa lei pensi invece 
della controversa guerra in Iraq 
non è invece dato sapere: non ha 
mai voluto parlarne con nessu¬ 
no. Nel complesso il gelo è tale 
che Blair non ha finora messo in 
calendario una «cena d'addio» in 
onore della Regina. 


IL VOTO Zapatero sa ancora mobilitare reiettorato ma brucia ia sconfitta neiia capitale 

Il premier tiene e guarda al 2008 


Franco 

Mimmi 


I l Partito socialista ha perso una vol¬ 
ta ancora, e sonoramente, la batta¬ 
glia di Madrid ma (di poco) la guer¬ 
ra dei voti complessivi nelle elezio¬ 
ni amministrative, che ieri chiamavano 
alle urne 35 milioni di cittadini in 13 del¬ 
le 17 Comunità autonome e in oltre 8 
mila comuni. Si può consolare perché, 
oltre a mantenere il governo nelle Regio¬ 
ni che già controllava, potrebbe ottene¬ 
re, sia pure in coalizione, quelli di Navar¬ 
ra e Baleari, e inoltre, strapperà certa¬ 
mente al Partido popular una decina di 
città importanti, come Palma de Mallor- 
ca e Santander. 

Si diceva, alla vigilia del voto, che Laf- 
fluenza avrebbe determinato il risultato 
(fu grazie alEaltissima partecipazione 
che nel marzo del 2004 José Luis Rodri- 
guez Zapatero vinse, contro le aspettati¬ 
ve, le elezioni generali) ma così è stato - 
a quanto pare - solo nella capitale: tre 
punti percentuali in meno di votanti so¬ 
no stati la causa della vittoria per mag¬ 
gioranza assoluta del Pp sia nella Regio¬ 
ne sia nel comune di Madrid. Nel 2003 
il Partido popular aveva perduto per soli 


123 mila suffragi, mantenendo comun¬ 
que il suo predominio nelle amministra¬ 
zioni locali, e in queste elezioni cercava 
la rivincita anche solo per pochi voti 
con i quali, berlusconianamente, grida¬ 
re alla «illegittimità» del governo centra¬ 
le socialista. Non resta che aspettare le 
somme definitive e, se sarà il caso, gli 
strilli. 

Madrid, si diceva. L'astensione, ma an¬ 
che una campagna elettorale sbagliata 
nei termini e soprattutto nei candidati, 
ha punito severamente il Psoe, che ha 
perduto quasi il 5 per cento di voti. La si¬ 
nistra non ha potuto evitare il disastro 
neppure con qualche progresso di 
Izquierda Unida, e Zapatero dovrà deci¬ 
dersi ad affrontare una situazione dove 
la pochezza dell'apparato socialista ma¬ 
drileno, del tutto autoreferente, impedi¬ 
sce da vent'anni di competere alla pari 
con una destra sempre più becera. È diffi¬ 
cile restare al palazzo della Moncloa, se 
non si controlla la capitale. 

Il dibattito amministrativo, che avrebbe 
dovuto caratterizzare queste elezioni, è 
stato annegato dalla volontà dei due 


maggiori partiti (nonostante l'assenza 
dalla competizione di Regioni popolose 
come Andalusia, Catalogna, Paesi ba¬ 
schi e Galizia renda assai difficile l'estra¬ 
polazione dei risultati) di trasformarle in 
un anticipo delle legislative dell'anno 
prossimo, ma così facendo si è rinuncia¬ 
to spesso alla concretezza. La cormzione 
legata alla speculazione edilizia, per 
esempio, tema centrale della campa¬ 
gna, avrebbe dovuto portare ad esigere 
che gli amministratori rendessero conto 
delle loro responsabilità (quelli del Pp so¬ 
no coinvolti nella misura di 10 a 1 rispet¬ 
to a quelli del Psoe), e invece è stato solo 
uno scontro dialettico e gli autori del 
malaffare, sia dell'uno sia dell'altro ban¬ 
do, neppure sono stati estromessi dalle 
liste. Le promesse elettorali sono arriva¬ 
te a un parossismo che sfiorava la comi¬ 
cità, dagli ospedali inaugurati con den¬ 
tro macchinari presi a prestito per l'occa¬ 
sione (Esperanza Aguirre, presidente del¬ 
la regione di Madrid) all'offerta del par- 
mcchiere gratis per le signore anziane (il 
sindaco di un paesino della Mancia). 
Problemi importantissimi, come lo svi¬ 


luppo dell'autonomia regionale, sono in¬ 
vece praticamente scomparsi dal dibatti¬ 
to. Sicché i problemi veri, dall'urbanizza¬ 
zione selvaggia al terrorismo dell'Età, re¬ 
stano da risolvere. 

In estrema sintesi si può dire, alla luce di 
questi risultati, che Zapatero riesce anco¬ 
ra a mobilitare il suo elettorato, il che da¬ 
rà all'apparato del partito nuova energia 
in vista delle legislative del 2008. Quan¬ 
to a Mariano Rajoy, presidente del Pp, 
neppure avere accettato la strategia di Jo¬ 
sé Maria Aznar - basata sulla menzogna e 
sullo scontro ideologico frontale, con to¬ 
ni da guerra civile - gli è bastato per rove¬ 
sciare la serie di risultati negativi che va 
inanellando dalle amministrative del 
2003: il suo destino, a medio se non a 
brevissimo termine, sembra segnato, in 
favore probabilmente della trionfante 
Esperanza Aguirre, pure della scuola Az¬ 
nar. Ma è doveroso concludere, analisi 
dei risultati a parte, che questa campa¬ 
gna elettorale spagnola è stata soprattut¬ 
to un bmtto spettacolo, e non si vede 
quale partito potrebbe scagliare la prima 
pietra. 


Bush cdebra 3 Memny con 1000 inniì in Ii^ 

Il bollettino di guerra degli ultimi 12 mesi rovina le celebrazioni al presidente americano 


■ di Roberto Rezzo / New York 


MEMORIALDAY, ultimo 
lunedì di maggio, il giorno 
della memoria, festa nazio¬ 
nale. Una tradizione iniziata 
per commemorare i caduti 
nelle truppe federali al tem¬ 
po della Guerra civile, eppoi estesa 
ai caduti in servizio d ogni azione 
militare e in tutte le guerre. Lapidi, 
picchetti d'onore, sventolar di 
bandiere, tributi uffidali, celebra¬ 
zioni dense di storia; ma anche un 
ponte di cui milioni di americani 
approfittano per una breve vacan¬ 
za, periodo di sconti ai grandi ma¬ 
gazzini, e della corsa automobilisti¬ 
ca di Indianapolis. 

È in questo clima che da Baghdad 
il comando militare Usa comuni¬ 
ca che ieri sette soldati e un Mari¬ 
ne sono rimasti uccisi nell'ennesi¬ 
mo agguato in Iraq. Un segnale 
che la cronaca talvolta è più mesta 
della retorica: l'America ha scava¬ 
to quasi mille tombe per seppellire 
le sue tmppe cadute in Iraq dal Me- 
morial Day dell'anno scorso. Il 
conteggio dell'Associated Press in¬ 
dica che negli ultimi 12 mesi 980 
militari sono morti in Iraq, contro 


gli 807 dell'anno precedente. Na¬ 
turalmente il dato è ancora parzia¬ 
le perché la guerra continua. No¬ 
nostante le operazioni previste dal 
piano che dovrebbe riportare la si¬ 
curezza a Baghdad siano in corso 
ormai da tre mesi e mezzo, con re¬ 
lativo incremento del contingen¬ 
te di occupazione deciso dalla Ca¬ 
sa Bianca, guardando l'orizzonte 
persino George W. Bush mette in 
conto un'estate drammatica. 
«Agosto potrebbe trasformarsi in 
un bagno di sangue», sono state le 
parole testuali del presidente. 

Il generale David Petraeus, coman¬ 
dante delle operazioni nel Golfo, 
ha ammesso che esiste una correla¬ 
zione diretta tra l'incremento nu¬ 
merico delle tmppe di stanza nella 
capitale e quello dei morti. Questa 
la dichiarazione resa sabato dalla 
base aeronautica di al-Asad: «Sia¬ 
mo impegnati in un combatti¬ 
mento molto duro. Questo è un 
combattimento. C'è una guerra là 
fuori». Michael O'Hanlon, anali¬ 
sta militare presso la Brookings In- 
stitution a Washington e consu¬ 
lente della commissione biparti- 
san Iraq Study Group, spiega che 
le maggiori vittime tra il personale 
in divisa sono semplicemente il ri¬ 
sultato delle cosiddette operazioni 


di sicurezza. Migliaia di militari 
americani sono stati trasferiti per 
impieghi di pattugliamento nelle 
strade di Baghdad, e alloggiati in 
aree isolate dell'immediata perife¬ 
ria. E questo li ha resi più vulnera¬ 
bili. Senza contare l'impennata 
nei raid contro le milizie estremi¬ 
ste sciite che ha scatenato un'on¬ 
data di attacchi e di attentati in ri¬ 
torsione. «Sono cambiate le condi¬ 
zioni d'impiego. Ogni giorno che 
passa le nostre tmppe fanno sem¬ 
pre più pattuglie e quindi si espon¬ 
gono maggiormente al nemico». 
Stephen Biddle, esperto militare 
del Council on Foreign Relations a 
New York e membro del gmppo 
di studio che ha speso settimane 
in Iraq per stilare un rapporto com¬ 
missionato dal generale Petraeus e 
dall'ambasciatore americano a Ba¬ 
ghdad, Ryan Crocker, non ha dub¬ 
bi: nell'immediato futuro il bilan¬ 
cio delle vittime tra il personale mi¬ 
litare sarà elevato. «La svolta prin¬ 
cipale nelle tattiche utilizzate da 
milizie e ribelli è che sono riusciti a 
sfmttare i punti deboli che le nuo¬ 
ve condizioni operative hanno de¬ 
terminato. Ai loro occhi c'è una 
nuova, piccola base americana nel 
loro quartiere. Ed è lì che fanno sal¬ 
tare le auto bomba. Non è escluso 
che l'operazione possa avere qual¬ 


che successo e che entro sei mesi le 
condizioni di sicurezza migliorino 
e di conseguenza il numero delle 
vittime degli attentati». 

Il bollettino dei morti sabato indi¬ 
cava che nei primi 26 giorni di 
maggio hanno perso la vita alme- 


LONDRA La rete televisiva «Chan- 
nel Four» ha innescato grosse po¬ 
lemiche a Londra annunciando 
che tra una decina di giorni man¬ 
derà in onda foto, finora censura¬ 
te, della principessa Diana agoniz¬ 
zante dentro il tunnel parigino 
dell'Alma subito dopo il tragico in¬ 
cidente stradale di 10 anni fa. Le 
immagini saranno mostrate nel 
corso di un documentario («Dia¬ 
na: thè Witness in thè Tunnel») 
che ricostruirà la disgrazia sulla ba¬ 
se delle testimonianze oculari e 
che sarà trasmesso la sera del 6 giu¬ 
gno. In una delle foto, scattate dai 
paparazzi mentre i medici tentava¬ 
no di rianimare la principessa sul 
luogo deU'incidente, si vede Dia¬ 
na in coma con sul viso la masche- 


no cento militari americani. Una 
media di 3,85 al giorno. Di questo 
passo alla fine del mese saranno 
119. Il numero piu' alto dal no¬ 
vembre del 2004, quando moriro¬ 
no 137 soldati negli scontri di Fal- 
luja. 


ra dell'ossigeno. In altre istanta¬ 
nee il volto della principessa è sta¬ 
to oscurato per non ferire troppo 
la sensibilità dei figli William e 
Harry. Malgrado questo accorgi¬ 
mento le polemiche già infuria¬ 
no. «Sono profondamente scioc¬ 
cato. Non capisco dove vogliano 
arrivare», ha dichiarato Patrick 
Jephson, ex segretario privato di 
Diana. «Si tratta -ha tuonato An¬ 
thony Holden, amico di Diana- di 
una grossolana intmsione. Wil¬ 
liam e Harry rimarranno sconvol¬ 
ti». La tv difende a spada tratta la 
decisione: «Il pubblico è interessa¬ 
to a conoscere lo svolgimento dei 
fatti nell'ora subito dopo lo schian¬ 
to e le foto sono un importante 
documento di prima mano». 


LONDRA 

Tv mostrerà una Diana agonizzante 
Scoppia la polemica: a cosa serve? 


Nessuno 
è solo. 

C’è Vidas. 


Ji soffre. 



Assistenza completa e gratuita 
ai malati terminali, www.vidas.it 
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ESTRATTO BANDO DI GARA CON PROCEDURA RISTRETTA 
Al SENSI DEL D.LGS.163/2006 

OGGETTO: PROCEDURA RISTRETTA SERVIZIO DI PULIZIA, DISINFEZIONE E 
MOVIMENTAZIONE DEGLI AUTOBUS E DEGLI AUTOMEZZI AZIENDALI, PULIZIA DEGLI 
UFFICI, DELLE AREE ESTERNE E DI ATTIVITÀ COMPLEMENTARI AL SERVIZIO DI 
PULIZIA. COME SPECIFICATO NELLA LETTERA DI INVITO E CAPITOLATI SPECIALI: 

Procedura di gara: procedura ristretta ai sensi del D.lgs 163/2006 ALL. XIII. Importo a base 
d’asta: valore presunto triennale del servizio di pulizia € 570.000,00 oltre iva. Il bando integrale 
è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea il giorno 
14.05.07 e potrà comunque essere estratto dal sito web aziendale www.stpbrindisi.it ovvero 
richiesto a mezzo telefax al numero 0831575712. La domanda di partecipazione alla gara 
dovrà pervenire secondo le modalità richieste nel testo integrale del bando di gara, con tutte 
le prescrizioni ivi previste, tassativamente entro le ore 13,00 del 19 giugno 2007. Informazioni 
e chiarimenti potranno essere richiesti all’Ufficio Segreteria Affari Generali della STP 
(tel.0831/549208 -210-212-211) 
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Yehostiua: punto su Ayalon 
voglio la svolta del Labour 

Lo scrittore israeliano: delusione per la mancata rinascita 
del partito di Peretz. Tornino al centro pace e giustizia sociale 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Haifa 

UNO SGUARDO «criticamente indulgente»: 
è quello con cui il più affermato scrittore israe¬ 
liano dei nostri tempi, Abraham Bet Yeho- 
shua, analizza il presente di Israele, le sue 
contraddizioni e le 


TERRITORI 

Razzo uccide israeliano, Olmert minaeeia Hamas 

Sderot, la città israeliana nel Neghev e quotidiano ber¬ 
saglio dei razzi Qassam sparati da Hamas e dalla Jihad Isla¬ 
mica dall'attigua striscia di Gaza, ha pianto ieri una nuova 
vittima, la seconda in meno di una settimana, mentre si ina¬ 
spriscono le minacce tra Israele e Hamas. Oshri Oz, tecnico 
di computer di 35 anni, ha dato una nuova e sanguinosa 
conferma di quanto la vita a Sderot sia divenuta un azzardo. 
Giunto ieri a Sderot da Hod Hasharon (vicino Tel Aviv) per 
compiti di manutenzione di computer Oshri si è visto esplo¬ 
dere un razzo a poche decine di centimetri dalla sua auto¬ 
mobile. Le schegge hanno investito la vettura, perforato la 
carrozzeria, infranto i vetri e trafitto il collo e altre parti del 
corpo dell'israeliano che è morto poco dopo essere stato ri¬ 
coverato in ospedale. Lascia una giovane moglie incinta di 
sei mesi. È stata questa la sanguinosa risposta di Hamas do¬ 
po che negli scorsi due giorni i raid aerei israeliani su Gaza 
hanno ucciso sette miliziani. 

A Gemsalemme intanto il premier Olmert ha avvertito il go¬ 
verno della necessità di prepararsi «a una lotta di lunga dura¬ 
ta» contro Hamas. Una lotta, che non dipenderà da ciò che 
Hamas farà o non farà, «lo non mi impegno -ha detto- a co¬ 
ordinare il nostro comportamento con le azioni di Hamas, 
sia che questo continui il fuoco sia che lo cessi». Olmert ha 
poi affermato che «chiunque sia implicato nel terrorismo 
non godrà di immunità». Hamas ha replicato che se il pre¬ 
mier Haniyeh o altri esponenti politici di Hamas dovessero 
essere colpiti Israele potrà scordarsi di riavere il soldato Sha- 
lit, rapito a Gaza quasi un anno fa. 


mai sopite potenziali¬ 
tà. «A l'Unità - dice 
Yehoshua - raccon- 

to, con amore ma senza remore, 
il mio Israele». 1 suoi sogni, le sue 
ansie, i tabù sfatati e quelli che 
ancora resistono. Sperando, un 
giorno non lontano, «di celebra¬ 
re la più grande conquista di Isra¬ 
ele: quella di poter essere final¬ 
mente un Paese normale, in pa¬ 
ce con gli altri, in pace con se stes¬ 
so». 

Non è un segreto per 
nessuno che la società 
israeliana viva una crisi 
profonda. La sua classe 
dirigente ha raggiunto il 
minimo della popolarità e 
della autorevolezza proprio 
in un periodo di grandi 
emergenze provenienti da 
tutti i fronti: il mancato 
successo militare della 
Seconda Guerra del Libano, 
le continue recrudescenze 
di combattimenti nella 
Striscia di Gaza, i processi 
per corruzioni politiche... 
Qual è la sua lettura della 
situazione? 

«La situazione di Israele confon¬ 
de. Da una parte abbiamo tutti i 
problemi che lei ha ricordato e 
molti altri ancora, ma dall'altra 
l'economia del Paese -nonostan¬ 
te la guerra dell'anno scorso e la 
continua tensione militare- è 
fiorente. Questo segnale viene 
invero dall'economia, ma tutti 
sanno che l'economia di uno 
Stato è anche legata a fattori di 
stabilità politica e sociale. Alle 
guerre seguono generalmente 
crisi economiche, qui invece 
succede il contrario. La questio¬ 
ne della popolarità la metterei 
da parte. La popolarità va e vie¬ 
ne con gli avvenimenti, e qui di 
avvenimenti ne accadono quasi 
ogni giorno. Se la leadership 
uscisse dal suo letargo e prendes¬ 
se le giuste iniziative, le cose po¬ 
trebbero ancora cambiare. La 
guerra del Libano ha dato uno 
scossone a tutta la società; l'ha 
fatta scontrare con la propria ot¬ 
tica narcisista e con il senso di su¬ 
periorità in cui viveva -soprattut¬ 
to l'esercito- e ha messo allo sco¬ 
perto disfunzioni, anche gravi, 
che dovranno essere affrontate 
e curate. Certo, è molto più faci¬ 


le addossare la colpa alla leader¬ 
ship attuale, che non riconosce¬ 
re errori di un lungo passato, 
ma questo non sarebbe né giu¬ 
sto né storicamente corretto: il 
processo di indebolimento del¬ 
la società e dell'esercito inizia 
dal momento in cui l'una e l'al¬ 
tro si sono trovati ad occuparsi 
di occupazione militare e di inse¬ 
diamenti invece che di difesa 
della propria popolazione. Un 
male quindi, che è in gran parte 
eredità degli anni in cui la destra 
era al potere. In ogni caso, la so¬ 
cietà israeliana sta facendo i con¬ 
ti con i risultati di questa guerra. 
Come tutte le democrazie, an¬ 
che quella israeliana ha i suoi 
tempi. Ma i meccanismi si sono 
messi ormai in moto e le centi¬ 
naia di inchieste in corso daran¬ 
no il loro segno, perché non c'è 
alternativa, visto che è una que¬ 
stione vitale per lo Stato». 
Verifiche e controlli sono 
indubbiamente importanti. 
Ma la domanda è se i 
risultati della guerra, come 
pure l'atmosfera che l'ha 
seguita, non hanno colpito 
mortalmente l'idea di 
esercito di popolo? 

«Anche in questo caso l'esercito 
è specchio dei cambiamenti av¬ 
venuti nella società. Una società 
più consumistica, più individua¬ 
lista, in cui la gran parte della po¬ 
polazione vive ad un alto livello 
di vita. Le persone che hanno de¬ 
ciso, combattuto e sbagliato -lad¬ 
dove ci sono stati sbagli- sono in 
ogni caso parte di questa società, 
che deve fare i conti con sé stes- 

«Amir Peretz ha tradito 

il suo programma 

sooiale 

ma i laburisti 

non scompariranno» 


sa, e lo sta facendo. C'è ora da ve¬ 
dere se, in una prospettiva di 
tempo più lunga, i risultati politi¬ 
ci potranno in qualche modo 
compensare i malfunzionamen¬ 
ti militari. Israele non voleva 
conquistare il Libano e neppure 
una piccola parte di esso. L'obiet¬ 
tivo politico era di far capire al Li¬ 
bano che la divisione artificiale 
che si era creata fra la bella vita e 
la fioritura economica dei sunni¬ 


ti e dei cristiani a Beimt e nel 
nord del Libano e la minaccia co¬ 
stante per Israele rappresentata 
dagli Hezbollah sciiti nel sud 
confinante con Israele, non era 
più sostenibile e accettabile. 
Questo risultato sembra sia stato 
ottenuto. 11 governo libanese sta 
prendendo sempre più le sue re¬ 
sponsabilità rispetto alla passata 
totale egemonia di Hezbollah 
nel sud del Paese. Anche la posi¬ 



zione del mondo arabo ha rap¬ 
presentato una novità assoluta: 
il mondo arabo sunnita ha capi¬ 
to una volta di più quali proble¬ 
mi l'estremismo sciita può crea¬ 
re innanzi tutto ai propri regimi, 
al mondo arabo in generale e for¬ 
se al mondo intero. E pur non 
potendolo fare apertamente, 
molti Stati arabi hanno assunto 
posizioni che hanno colpevoliz¬ 
zato più Hezbollah che non Isra¬ 


ele. Anche le dinamiche genera¬ 
tesi dalla guerra con il Libano 
hanno risvolti positivi...». 

Quali? 

«Mi riferisco aU'iniziativa saudi¬ 
ta che mi sembra sincera e pro¬ 
mettente, anche perché è mos¬ 
sa dagli interessi intrinseci delle 
nazioni arabe. Molte di queste 
vedono oggi nella pace con Isra¬ 
ele - e la fine del conflitto israe- 
lo-palestinese - uno stmmento 
strategico per arginare la marea 
fondamentalista sciita. Ma 
l'ostacolo alla realizzazione di 
questa iniziativa è purtroppo 
rappresentato oggi dai palesti¬ 
nesi, fra i quali regna il caos asso¬ 
luto, principale eredità lasciata 
da Arafat. Non c'è nessuna figu¬ 
ra o organo che abbia veramen- 

«L’ex capo 
dell'intelligence ha 
scritto il piano di pace 
con il palestinese 
Nusseibeh» 


te la forza e il potere di far appli¬ 
care una qualsiasi forma di ac¬ 
cordo con Israele. Per questo 
penso che vada esplorata con 
maggiore attenzione l'opzione 
siriana, verificando tutti quei 
punti che sono sul tavolo da de¬ 
cenni e che aspettano di essere 
maturi fra i governi e i popoli: 
un Golan smilitarizzato e aper¬ 
to alle due popolazioni potreb¬ 
be essere la soluzione che mette¬ 



II luogo dove è rimasto ucciso un israeliano colpito da un missile Qassam Foto di Tsafrir Abayov/Ap 


rebbe fine al conflitto israelo-si- 
riano. E per quanto riguarda la 
Siria, là il potere laico baathista 
di Assad ha l'autorità e la forza 
di arrivare ad un accordo. A 
quel punto, con i palestinesi si 
potrà continuare con accordi 
progressivi e parziali fino a che 
si potrà arrivare al punto di in¬ 
contro che ponga fine al conflit¬ 
to, quando i due popoli e le due 
leadership saranno maturi per 
farlo. Di una cosa resto persua¬ 
so: Israele non ha speranze a 
lungo termine se non trova un 
accordo con gli arabi». 

A poco più di un anno dalle 
ultime elezioni e dalle parole 
di apprezzamento per il 
«New Labour» di Amir 
Peretz, che cosa rimane 
della speranza nel 
personaggio e nella sinistra 
israeliana in generale? 

«La delusione nei confronti di 
Amir Peretz sta nel fatto di aver 
tradito il suo programma socia¬ 
le. Le persone avevano riposto 
in lui la speranza di una rivaluta¬ 
zione dei valori sociali e social- 
democratici del partito Laburi¬ 
sta e la delusione in questo sen¬ 
so è stata cocente. Ma non dob¬ 
biamo cadere nell'errore di con¬ 
fondere il personaggio politico 
che rappresenta il Labour e il 
partito stesso. 11 partito Laburi¬ 
sta è nella politica israeliana 
una "creatura organica", come 
lo è d'altronde il Likud per la de¬ 
stra. Può vivere crisi più o meno 
gravi o più o meno lunghe, ma 
non scomparire. 11 vero proble¬ 
ma sta invece in cosa succederà 
con Kadima (il partito del pre¬ 
mier Ehud Olmert, ndr). Se que¬ 
sto partito dovesse sfaldarsi e 
parte dei suoi membri ritornare 
in seno al Likud, la prospettiva 
più realistica è che avremo nuo¬ 
vamente un governo guidato 
dalla destra. Ed è proprio qui 
che la delusione per la mancata 
rinascita del Labour è maggio¬ 
re. 11 Likud ha ormai in gran par¬ 
te assorbito posizioni più mode¬ 
rate rispetto alla soluzione del 
conflitto con i palestinesi, ma 
dovrà sempre accontentare 
quella parte del suo elettorato 


che lo tira a destra, se non altro 
per distinguersi dal Labour. 
Non potrà - anche se molti al 
suo interno lo vorranno - anda¬ 
re fino in fondo nelle concessio¬ 
ni necessarie per arrivare alla pa¬ 
ce. Peretz doveva percorrere la 
strada sociale per guadagnarsi il 
favore, la stima e l'appoggio dell' 
opinione pubblica, ed usare 
questo credito per guidare il Pae¬ 
se sulla strada della pace, per la 
quale la società israeliana, o al¬ 
meno una sua gran parte, ha 
già più volte dimostrato in pas¬ 
sato di essere disposta a fare ri¬ 
nunce, se solo se ne vengano a 
creare le premesse. In ogni caso 
il guaio è stato fatto. Siamo alla 
vigilia dell'elezione di un nuo¬ 
vo leader della sinistra e la cosa 
più importante è che questa 
nuova figura sappia leggere in 
modo giusto i fenomeni sociali 
che muovono la società israelia¬ 
na e trovare le giuste risposte ai 
suoi problemi che non sono so¬ 
lo, lo ripeto, legati alla ricerca 
della pace. 11 ritorno ai valori di 
giustizia sociale come bandiera 
del Labour, è un passaggio ne¬ 
cessario per riportare il partito 
al suo posto naturale nella poli¬ 
tica e nella società». 

Le elezioni per la leadership 
del Partito Laburista vedono 

Oggi le primarie 
per la leadership 
del partito laburista 
Testa a testa 
tra Barak e Ayalon 


un testa a testa fra Ehud 
Barak, un ex Capo di Stato 
Maggiore e Ami Ayalon, un 
ex Generale e ex Capo 
dell'Intelligence israeliana. 
Poco più di un anno fa Lei 
definiva l'elezione al vertice 
di Olmert e Peretz, 
personaggi senza un 
background militare 
significativo, come ricerca di 
una "normalità". Questa 


voglia di normalità è stata 
sconfitta dalla necessità 
della continua emergenza 
militare? 

«Non rinnego le mie parole, ma 
le devo mettere in un giusto qua¬ 
dro. Quando si parla in altri Pae¬ 
si di generali e capi di stato mag¬ 
giore, si può forse associare la co¬ 
sa a personaggi che vivono in ba¬ 
si militari e si occupano tutta la 
loro vita di questioni militari, in 
una realtà tutta loro, staccata da 
quanto avviene nella società. In 
Israele non è assolutamente co¬ 
sì. 1 nostri militari sono perfetta¬ 
mente coscienti di quanto avvie¬ 
ne nella realtà e nella società, in 
tutti i suoi aspetti. 11 fatto che 
molti leader vengano da un pas¬ 
sato militare viene tutto somma¬ 
to a merito dell'esercito che in¬ 
strada ad un senso di responsabi¬ 
lità verso il Paese. Nessuno vieta 
a figure del mondo dell'accade¬ 
mia, della cultura, dell'econo¬ 
mia di entrare nella politica e di 
prendersi responsabilità a livello 
nazionale, ma purtroppo ciò av¬ 
viene in una misura non ancora 
sufficiente. In merito ai due per¬ 
sonaggi in corsa per la leader¬ 
ship laburista, è difficile etichet- 
tarfi come militaristi o guenafon- 
dai: Barak è quello che ha messo 
sul tavolo di Camp David le pro¬ 
poste più coraggiose che siano 
mai state fatte ai palestinesi e 
che Arafat ha respinto. Lo stesso 
Barak è colui che ha tirato 
Tzahal fuori dal Libano. Ayalon, 
al quale va il mio sostegno, è il 
co-promotore insieme aU'intel- 
lettuale palestinese Sari Nussei¬ 
beh, deir"Appello Nazionale", 
un piano dettagliato per la com¬ 
posizione del conflitto basato in¬ 
nanzitutto sulla creazione di 
una base di fiducia fra i due po¬ 
poli e che riporta sostanzialmen¬ 
te Israele ai confini del '67. Politi¬ 
camente, siamo insomma da¬ 
vanti a due colombe, anche se 
con i gradi...Spero solo che le cir¬ 
costanze create dalla Seconda 
Guena del Libano permettano a 
chi sarà eletto, di mantenere vi¬ 
vo nell'agenda politica del parti¬ 
to e del Paese un orientamento 
quanto più possibile sociale». 
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Oggi lunedì 28 maggio alle ore 
16, daremo l’ultimo saluto al 
compagno 


MAURO TURR 

Presidente dell’Anpi sezione 
Malnate prematuramente 
scomparso all’età di anni 57. 
Antifascista convinto nei valori 
della democrazia e vero anima¬ 
tore nel trasmettere questi valo¬ 
ri alle scolaresche. 

Malnate (Va), 28 maggio 2007 

È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


MARIO MASETTI 

ne danno il triste annuncio la 
moglie Rossana, il nipote Pao¬ 
lo e i parenti tutti. Il corte fune¬ 
bre parte alle ore 16 di oggi 28 
maggio dalla camera mortua¬ 
ria dell’Ospedale Maggiore. 

Bologna, 28 maggio 2007 


La Federazione DS di Monza e 
Brianza partecipa al cordoglio 
per la scomparsa di 


GIUSEPPE CERIOLI 

già sindaco di Brugherio e com¬ 
pagno di tante battaglie per la 
giustizia e la democrazia. 
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lunedì 28 maggio 2007 


Un intreccio di telefonate 
Fini chiama prima 
il sindaco DI Giorgio 
e poi il Quirinale 


IN ITALIA 


Il primo cittadino alza 
le braccia, trionfante: 
«Sono rassicurato 
fra 20 giorni se ne vanno» 


Rifiuti, non basta neanche Napolitano 

L’intervento telefonico del presidente della Repubblica sblocca la situazione a Montecorvino 
ma ad Acerra i manifestanti bloccano lo sversamento delle 2mila tonnellate raccolte a Napoli 


lavoro dei camion, im¬ 
pedendo lo sversa¬ 
mento dei rifiuti rac¬ 
colti a Napoli. 

Alberto Di Francesco ha grandi 
baffi bianchi un po' ingialliti, 
una memoria di feno ed è sulla 
settantina. Mentre il sindaco di 
Montecorvino raccontava con 
entusiasmo la telefonata giunta 
dal Quirinale che ha sbloccato la 
situazione, Alberto ricordava tut¬ 
to come fosse ora, sotto la cani¬ 
cola del primo pomeriggio del 
picchetto di protesta che è scivo¬ 
lato lentamente in un raduno 
paesano. Ricordava gli asparagi 
ed i funghi, «chiozze così di chio¬ 
dini», che crescevano rigogliosi 
laggiù, tra quei pochi alberi rima¬ 
sti quando vent'anni fa i terreni 
coltivati fecero posto alla prima 
discarica, quella di Colle Barone. 
E ricordava soprattutto quei lun¬ 
ghi camion che arrivavano alla 
notte, «ne ho visti quattro, ma 
chissà quanti ne sono passati», e 
scaricavano in quel buco nero di 
argilla e umidità decine di bido¬ 
ni sigillati e misteriosi: «Sopra al 
carico ci mettevano scatoloni di 
banane, così non si vedevano i 
bidoni sotto». Sorride, il vecchio 
contadino, piu che un riso ama¬ 
ro sembra la smorfia di uno che 
è sopravvissuto alle velenose mi¬ 
nacce di queste colline verdi e 
della feconda piana del Seie. So¬ 
no le quattro di una domenica 
assolata, poteva essere un altro 
giorno da cani e invece le decine 
di persone che stazionano pacifi¬ 
camente davanti al cancello blu 
hanno volti distesi. La telefona¬ 
ta di Napolitano ha tolto a tutti 
un grande peso dallo stomaco. 
Anche se questa gente, dopo il 
dietrofront delle autorità su Para- 
poh, ha cominciato a diffidare 
delle promesse. 11 più gettonato 
ovviamente è proprio lui, Dome¬ 
nico Di Giorgio, eletto a capo di 
una lista civica a ricostmire 
un'amministrazione devastata 
quattro anni fa da indagini, ed 
arresh, nell'ambito della crimina¬ 
lità organizzata camonistica. Un 
posto, Puliano, dove c'è il più 
grande crematorio del sud Italia. 
Un casotto bianco col tetto ver¬ 
de e due sinistre ciminiere di al¬ 
luminio, gestito da privati, tra i 
soci anche l'ex sindaco anestato 
per camorra, e in modo a quan¬ 
to pare abbastanza disinvolto: 
cremano defunti senza un presi¬ 
dio legale e sanitario sulle salme 
che arrivano da Calabria, Puglia, 
Sicilia e Basilicata. 11 sindaco Di 
Giorgio si allenta la cravatta, la 
camicia azzuna è miracolosa¬ 
mente intatta nonostante la ca¬ 
nicola e lo stress, e con soddisfa¬ 
zione racconta della telefonata 
dal Quirinale. «11 presidente ci 
ha dato la sua parola, Parapori sa¬ 
rà in funzione per venti giorni e 
soprattutto si escluderà per sem¬ 
pre questo sito da quelli interes¬ 
sati al ciclo dei rifiuti. Domatti¬ 
na (oggi, ndr) andremo a Napoli 
a firmare l'intesa con le autorità 
competenti. 11 suo intervento ha 
evitato la disperazione e l'esaspe¬ 
razione di tante famiglie, anche 
se abbiamo sempre cercato di 
evitare certi eccessi e prima di 
tutto di evitare la loro incolumi¬ 
tà». «Mi sono scusato per lui del¬ 
la situazione e gli ho ribadito a 
nome della popolazione la no¬ 
stra totale fiducia». 


L'intervento di Napolitano è sta¬ 
to preceduto da altre due telefo¬ 
nate. La prima arriva al Quirina¬ 
le da Gianfranco Fini: l'ex mini¬ 
stro degli Esteri (già in contatto 
con il sindaco) avverte sull'esplo¬ 
sività della situazione, anche per 
la sfiducia dei manifestanti ver¬ 
so le autorità campane. 11 capo 
dello Stato chiama prima Berto- 
laso per chiedere informazioni e 
successivamente il sindaco di 
Montecorvino per chiedere di 
«non venire meno al senso di re¬ 
sponsabilità». 

Di Giorgio parla di una vittoria, 
ha la faccia di uno che ha guada¬ 
gnato dieci anni in un colpo so¬ 
lo e quindi può anche togliersi 
qualche sassolino. Ce l'ha col mi¬ 
nistro Pecoraro Scanio, che «per 
una questione di mero principio 
su Sene» ha spostato il dito su Pa¬ 
rapori, nella lotteria delle discari¬ 
che campane. E ricorda la «situa¬ 
zione devastante» che esiste in 

A ParapotI i ricordi 
dei vecchi contadini 
«C’erano i funghi e 
gli asparagi, poi fecero 
la discarica...» 




Settembre 2006 


Le dimissioni di 
Corrado Catenacci 

Dopo un avviso di 

garanzia nell’anribito di una 
indagine della Procura di 
Benevento sulla discarica 
di Montesarchio, il 27 
settembre del 2006 
Corrado catenacci, ai 
tempi commissario di 
governo per l’emergenza 
rifiuti in Campania, 
rassegnò le dimissioni. Un 
gesto fatto anche nel 
giugno dello stesso anno, 
dopo un altro avviso di 
garanzia emesso dalla 
Procura di Nola, che aveva 
disposto il sequestro del 
Cdr di Tufino. Quella volta, 
però, le dimissioni erano 
rientrate. 


■ / Roma 


Ci vorrà ancora un giorno o due 
perché il pm di Pemgia Antonella 
Duchini possa avere sul proprio 
tavolo le conclusioni dei periti 
che sabato hanno effettuato l'au¬ 
topsia sul corpo di Barbara Cicio- 
ni, la donna incinta di otto mesi 
uccisa venerdì a tarda sera nella 
sua casa di Marsciano. Ma da que¬ 
gli esami scientifici saltano già 
fuori elementi che potrebbero se¬ 
gnare profondamente il quadro 
dell'inchiesta. Innanzitutto i ca¬ 
pelli e i resti di pelle che i medici 
legali avrebbero scovato sotto le 
unghie di Barbara e che, probabil¬ 
mente, testimonierebbero di una 
colluttazione con l'assassino, del 


questa zona, con tanto di certifi¬ 
cazioni sanitarie, fin dal '92, con 
concentrazioni di metalli pesan¬ 
ti nel sottosuolo. Ma anche il 
progetto di salvataggio di questa 
zona fatto dal professor Berri, fa¬ 
coltà di Ingegneria mineraria di 
Bologna, dieci conferenze di ser¬ 
vizi, una commissione già istitui¬ 
ta e apparentemente tutti d'ac- 


Ottobre 2006 


Bertolaso nominato 
commissario 

Il responsabile della 
protezione civile Guido 
Bertolaso è stato nominato 
dal consiglio dei ministri 
comissario straordinario 
per l’emergenza rifiuti 
nell’ottobre del 2006, al 
posto del dimissionario 
Corrado Catenacci. In 
questi sette mesi, però, i 
rapporti fra Bertolaso e il 
governo, soprattutto con il 
ministro deN’Ambiente 
Alfonso Pecoraro Scanio, 
sono stati più volte tesi 
soprattutto per la vicenda 
della discarica di Serre, 
tanto che Bertolaso ha più 
volte minacciato le 
dimissioni. 


tentativo disperato della donna 
di difendersi e salvarsi la vita. In 
quei reperti, se le indiscrezioni fos¬ 
sero confermate, gli esperti po¬ 
trebbero ora estrane il Dna dell'as¬ 
sassino e dare in questo modo un 
"volto" alla persona che venerdì 
sera, dopo essere entrato nella vil¬ 
letta di Compignano, ha soffoca¬ 
to Barbara causandone la morte. 
«O almeno - e questo uno degli in¬ 
quirenti lo sussuna con pudore - 
servirebbe a fugare alcuni tenibili 
dubbi e a restringere la rosa delle 
ipotesi che stiamo vagliando». 
Non lo dicono, ma il riferimento 
è a quella terribile paura che a 
Marsciano nessuno ammette: os¬ 
sia che l'assassino di Barbara pos¬ 
sa essere cercato nei villini della 


cordo, oltre all'idea di ricoprire ri¬ 
pulire la zona dai suoi veleni e ri¬ 
coprirla di pannelli fotovoltaici. 
Per adesso, però, c'è solo un ac¬ 
cordo ancora da firmare in pre¬ 
fettura: quanti quintali al giorno 
a Parapori? E, soprattutto, quin¬ 
tali di che cosa? 11 sindaco ha vin¬ 
to una battaglia importante, per 
vedere come finisce la guerra for- 


T-p tappe 


11 maggio 


Il governo scegli i siti: 
«Si va a Serre». Ma poi ■ ■■ 

Si approva il decreto 
legge per superare 
l’emergenza rifiuti. Si 
identificano 4 siti: Serre 
(Salerno), Terzigno (Napoli), 
Savignano Irpino (Avellino) 
e Sant’Arcangelo Trimonte 
(Benevento). Si dovrebbe 
iniziare da Serre, a Valle 
della Masseria Bertolaso è 
soddisfatto della soluzione. 
Ma c’è un’oasi del Wwf a 
poche centinaia di metri, gli 
ambientalisti montano, i 
cittadini li seguono, il 
ministro Pecoraro Scanio 
(origini salernitane) e il 
senatore di Rifondazione 
Tommaso Sondano 
appoggiano la protesta. 


grande famiglia allargata degli 
Spaccino. Nel frattempo, quel po¬ 
co che emerge dai primi risultati 
dell'autopsia permetterebbe di an¬ 
ticipare l'orario della morte di Bar¬ 
bara rispetto alle 24 che erano sta¬ 
te ipotizzate in un primo momen¬ 
to sentito il racconto del marito. 
Lo direbbero i resti della cena ri- 

I capelli trovati sotto 
le unghie della vittima 
serviranno per 
identificare il Dna 
dell’assassino 


se meglio aspettare ancora. Nel 
frattempo gli ha telefonato Gian¬ 
franco Fini per fargli i compli¬ 
menti, mentre stringeva mani e 
si prendeva le pacche sulle spalle 
dei compaesani. Solo poco pri¬ 
ma, l'ex ministro degli Esteri gli 
aveva fatto capire per telefono 
che a Roma tirava un'aria pesan¬ 
te: «Per meno di due mesi non 


17 maggio 


Interviene Prodi; tocca 
a Macchia Soprana 

Pecoraro e Sodano 

quindi “dirottano” a 
Macchia Soprana (sempre 
zona Serre) il sito 
salernitano. La protesta si 
placa, ma Bertolaso si 
dimette. Prodi lo convince 
a restare, 

deresponsabilizzandolo 
dalla superviosione del sito 
di Macchia Soprana, 
affidandolo ad un tecnico 
di fiducia del ministero 
aN’Ambiente di Pecoraro 
Scanio. Con una 
condizione: il sito 
dev’essere operativo entro 
il 1° luglio, altrimenti 
Bertolaso avrà mano libera 
su Valle della Masseria. 


trovati nello stomaco della don¬ 
na anche se il fatto che Barbara 
fosse incinta, e che quindi il suo 
organismo rispondesse a dinami¬ 
che e tempi diversi da quelli 
"normali", rende meno agevole 
fissare un'orario preciso. Di certo 
l'esame autoprico ha escluso che 
Barbara sia stata uccisa dalle per¬ 
cosse ricevute pur non potendo 
ancora fissare con certezza la cau¬ 
sa del decesso. Che potrebbe an¬ 
che essere sopraggiunto per cause 
naturali, seppur indotte dal tenta¬ 
tivo di soffocamento e dal suo sta¬ 
to interessante. «Un infarto, ad 
esempio», spiegano in procura a 
Pemgia. 

Risposte, è questo che serve agli 
inquirenti. Soprattutto in questa 


trattano neppure», gli ha detto 
senza giri di parole. La febbrile 
trattativa sui giorni e le settima¬ 
ne di riapertura, e dall'altra parte 
la gente che ieri si è spostata dal 
presidio lunga la polverosa stra¬ 
da che porta alla discarica. Alcu¬ 
ni hanno bloccato la strada pro¬ 
vinciale 164 all'altezza di Mac¬ 
chia, altri si sono seduti sui bina- 




25 maggio 


Chiude Villaricca 
l’emergenza sale 

Chiude una delle due 
discariche in funzione nella 
regione, quella di Villaricca. 
Chiusura prevista, ma 
adesso c’è un’emergenza 
da tamponare. E ogni 
comune chiamato in 
soccorso si sente 
legittimato a protestare. Il 
presidente Napolitano alza 
la voce: «Basta ritardi, la 
situazione è tragica». 
Bertolaso cerca i siti già 
sequestrati, ma facilmente 
operativi: così i camion 
marciano verso Acerra 
(dov’è in costruzione il 
termovalorizzatore - sarà 
pronto ad ottobre) e 
Parapoti. 


fase. Per questo anche ieri i Ris e 
gli esperti della scientifica della 
Polizia hanno setacciato per ore 
la villetta per l'ultima giornata di 
sopralluoghi. Molti i dati raccolti, 
fra cui anche tante impronte di 
scarpe che adesso saranno sovrap¬ 
poste e messe a confronto con 
quelle degli abitanti della casa e 
dei frequentatori più assidui della 
villetta in cui Barbara viveva col 
marito Roberto Spaccino e i due fi¬ 
gli di 4 e 8 anni. Anche fra quelle 
orme, infatti, si cerca una traccia 
dell'assassino. Senza escludere al¬ 
cuna ipotesi: anche per questo il 
pm Duchini ha disposto il seque¬ 
stro della macchina con cui Spac¬ 
cino si è allontanato di casa la se¬ 
ra dell'omicidio. ma.so. 


ri della ferrovia in prossimità di 
Pagliarone. Si sono ritirati al cen¬ 
no vittorioso del loro sindaco, 
ma sentirgli raccontare queste 
imprese da "no global" di campa¬ 
gna fa un certo effetto. «Abbia¬ 
mo girato i cartelli che portava¬ 
no qui e quelle macchine conti¬ 
nuavano a girare intorno senza 
capirci» rivela un signore con la 
barba grigia, che tiene in tasca 
un certificato da cardiopaziente 
con tanto di tessera gialla da in¬ 
valido. «Se venivano avanti e ci 
caricavano, ero già pronto a tirar¬ 
li fuori e a dirglielo. Agli altri, 
agenti in borghese, abbiamo det¬ 
to di andare a destra e poi a sini¬ 
stra, li abbiamo fatti girare fin¬ 
ché non tornavano sempre nel¬ 
lo stesso punto». Poco lontano 
c'è un autobotte della forestale, 
dicono fosse pronta ad aprire 
l'idrante contro questi pericolosi 
manifestanti, per lo più anziani 
affaticati dal caldo, mamme e 
adolescenti. «Mi avevano detto 
che ero segnalato alla Digos e co¬ 
sì sono andato verso Macchia 
per portarmeli dietro, mi hanno 
seguito due macchine. Ci siamo 
fermati ad un bar, li ho avvicina¬ 
ti e gli ho offerto un caffè, così 
gli altri compaesani hanno potu¬ 
to bloccare la strada senza pro¬ 
blemi» ricostmisce un altro dei 
manifestanti, col sorriso di chi si 


Caruso guida la protesta 
ad Acerra, dove si 
smaltiscono i rifiuti del 
capoluogo: «Vogliamo 
incontrare il prefetto» 


è tolto una soddisfazione, anche 
se le ombre suUa notte che arriva 
restano scure. Come scuro è il 
pergolato che quando piove for¬ 
te gocciola dai rifiuti dentro il 
torrente Trauso, perché la vasca 
non è adeguata, e dal torrente fi¬ 
nisce dritto in mare. Come peral¬ 
tro gli scarichi delle fognature di 
Belizzi, il comune che sta più a 
valle verso l'autostrada A3. Da 
una delle colline intorno al sito, 
l'erba schiacciata dalle gomme 
dei mezzi dell'esercito, si vede il 
fmtto del lavoro delle mspe in 
questi ultimi giorni. Un cratere 
di qualche centinaio d metri, vi¬ 
cino al quale annoiati carabinie¬ 
ri di sentinella giocano a chi tira 
la pietra più lontano: non esatta¬ 
mente quello che serve per ospi¬ 
tare la marea di rifiuti che soffo¬ 
ca Napoli. 

Anzi, visto così pare tanto mmo- 
re per un piccolo buco. A meno 
di spostare l'attenzione sul tap¬ 
po di argilla che copre la discari¬ 
ca, e che è stato completato per 
bonificarla alla modica cifra di 
otto milioni di euro. Se lo 
"sbancano" in parte, come dice 
il sindaco, o se lo sbancheranno 
senza pietà, come teme qualcu¬ 
no e mandando in fumo 16 mi¬ 
liardi di vecchie lire, si vedrà nei 
prossimi giorni. Mentre non 
hanno atteso quelli di Acerra, do¬ 
ve è in costmzione il termovalo¬ 
rizzatore che contribuirà in mo¬ 
do decisivo a risolvere il proble¬ 
ma dei rifiuti nell'area napoleta¬ 
na, e dove si provano intanto a 
gestire queste quattro settimane 
di emergenza. E smaltire una par¬ 
te consistente delle 3 mila ton¬ 
nellate di immondizia presenti 
per le vie di Napoli (anche ieri 
107 interventi per i vari roghi). 
Fra i manifestanti che hanno 
bloccato l'arrivo dei camion an¬ 
che il parlamentare di Prc Fran¬ 
cesco Camso. Anche qui il sinda¬ 
co è in testa: «Ho parlato con il 
sottosegratario Enrico Letta», fa 
Espedito Marletta. E punta al pre¬ 
fetto, che vuole incontrare, il pri¬ 
ma possibile, insieme alle sue 
tmppe anti-discarica. 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Montecorvino (Sa) 

SENZA FINE Una toppa lì, una voragine là. 
Quella dei rifiuti è una vicenda che non fini¬ 
sce. Mai. Se a Montecorvino torna la calma, 
ad Acerra la protesta sale di tono, e blocca il 



Il sindaco di Montecorvino Pugliano, Di Giorgio esulta dopo il colloquio telefonico avuto con il presidente della Repubblica Napolitano Foto di Pasquale Stanzione/Ansa 


Delitto dì Marsciano, sequestrata la macchina del marito 

In attesa dei risultati dell’autopsia su Barbara Cicioni, i dubbi degli inquirenti: i cani che non abbaiano, l’orario della morte che non torna 
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SoM: la mìa verità 
la scriverò 
al momento giusto 

L’ex leader di Le respinge per ora le richieste 
di politici e familiari delle vittime del terrorismo 


M di Oreste Rivetta / Segue dalla prima 

CURIOSITÀ sa di averne accesa tanta, 
Adriano Sofri, l’ex leader di Lotta continua 
che fu condannato per il delitto Calabresi. Cu¬ 
riosità e perplessità. Sa di aver riacceso una 
luce su quegli anni 


tremendi, dalla stra¬ 
ge di piazza Fontana 
poi, annunciando 


in 


resistenza di un segreto senza tut¬ 
tavia rivelarlo. 

Un segreto oneroso: quello stato, 
come lo descrive Sofri, fazioso e 
pronto a umiliare e a violentare, lo 
stato dei servizi segreti deviati, che 
va a proporgli un assassinio da ese¬ 
guire in combutta, «noi e i suoi af¬ 
fari riservati». Perchè annunciarlo 
proprio adesso questo segreto? 
Quanti hanno seguito Sofri in que¬ 
sti altri anni tremendi per lui vor¬ 
rebbero sapere qualche cosa di 
più. «Lo scriverò - risponde con la 
voce decisa - lo scriverò quando lo 
riterrò giusto». 

Ci rimprovera di un errore: Luffi- 
ciale dei carabinieri che stava nella 
stanza della questura di Milano 
con Giuseppe Pinelli non si chia¬ 
mava Belgrano, come una svaga- 
tezza ci ha indotto a scrivere, ma 
Lograno, tenente dei carabinieri 
Savino Lograno, nato a Sinazzola 
in provincia di Bari il 16 gennaio 
1940. Ma è poca cosa rispetto a 
quelle quattro righe allintemo del 
lunghissimo articolo pubblicato 
dal Foglio di Giuliano Ferrara, con 
un spunto, il libro di Mario Cala¬ 
bresi, il figlio di Luigi Calabresi. 
Un articolo in cui Adriano Sofri rie¬ 
voca con passione la storia da lui 
vissuta e, da un punto di vista per¬ 
sonale, dolorosamente intimo, la 
vicenda italiana del terrorismo, 
per ammonire qualsiasi giovane a 
respingere ogni tentazione. Scrive 
SoM: «Hai un mondo da conqui¬ 
stare, ragazzo». Anche Fex procura¬ 
tore capo di Milano e ora senatore 
delFUlivo, Gerardo D'Ambrosio, 
che investigò sulla morte di Giu¬ 
seppe Pinelli, ha avuto modo sul- 
V Unità di rimarcare la forza di que¬ 
sta condanna del terrorismo. Ma 
anche D'Ambrosio, come alM, dal¬ 
l'amico e compagno di Lotta Conti¬ 
nua Enrico Deaglio allo storico Ni¬ 
cola Tranfaglia, attendono che 
Adriano SoM "chiarisca" il suo se¬ 
greto. Tranfaglia è convinto che 
settori dello stato siano intervenu¬ 


ti in modo occulto per spingere 
verso la lotta armata parti del¬ 
l'estrema sinistra. Deaglio fa un 
passo oltre: «La cosa importante è 
che SoM allora non sia caduto nel¬ 
la trappola, rendendosi conto del¬ 
la natura cinica e feroce dell'accor¬ 
do che gli veniva offerto». Lo sce¬ 
nario d'allora, secondo SoM, sem¬ 
bra riproporsi oggi, con le identi¬ 
che tentazioni. Al giovane 
"apprendista terrorista" Sofri si ri¬ 
volge dicendo: «Hai l'acquolina in 
bocca a figurati il danno che puoi 


fare. Ributtare ciascuno nel pro¬ 
prio angolo, ciascuno coi propri 
morti... Appena arriverà un morto 
nuovo, il tuo, sarà tutto compro¬ 
messo, giornata della memoria e 
lapidi e strade intitolate...». Una ri¬ 
petizione, pensando all'uso politi¬ 
co del terrorismo una volta e so¬ 
prattutto un ammonimento: a chi 
ricorda, e magari sa la verità, a de¬ 
nunciare le responsabilità. Perchè 
altrimenti «non avrà mai fine». 
Non avrà mai fine anche il 
"doppio stato" che ha provato a 
corrompere SoM? E che magari 
continua a progettare altri disa- 
sM? Per conoscere una verità di So- 
M dovremo attendere. Sceglierà 
lui il momento e sceglierà ancora 
il Foglio di Giuliano Ferrara. Repub¬ 
blica ieri non ha neppure citato 
l'articolo di Adriano, suo collabo¬ 
ratore. Ha preferito la sua prefazio¬ 
ne, molto bella, a un libro di foto¬ 
grafie, bellissime, di Enzo Sellerio. 





L'ex leader di di Lotta Continua Adriano Sofri Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


• HANNO DETTO 

Gerardo D’Ambrosio Nicola Tranfaglia Bruno Berardi 


«Tocca a lui chiarire 
Ha il dovere di dire fino 
in fondo quello che è 
successo. Si assuma 
le sue responsabilità» 


«Settori dello Stato 
sono intervenuti 
per spingere verso 
la lotta armata parti 
dell’estrema sinistra» 


«È la punta 
dell’iceberg 
di una stagione 
con lo Stato contro 
i suoi cittadini» 


LE FRASI 


Ecco cosa ha scritto 
nella lettera al Foglio 


Lasciano il segno le pa¬ 
role rivolte da Adriano So¬ 
fri nella sua lettera al gio¬ 
vane «apprendista assassi¬ 
no» apparsa su il Foglio: 
«Calabresi un "fedele ser¬ 
vitore dello Stato"? Sì. Ma 
di quale Stato?» si doman¬ 
da e risponde l'ex leader 
di Lotta Continua: «Era 
uno stato fazioso e pron¬ 
to a umiliare e violenta¬ 
re». Il passaggio che più 
interrogativi ha suscitato 
è quando Sofri lancia a 
sorpresa una denuncia 
grave: «Uno dei suoi più 
alti esponenti venne a 
propormi un assassinio 
da eseguire in combutta 
noi (di Lotta Continua 
ndr) e i suoi affari riserva¬ 
ti». 

Più «classiche» sono le af¬ 
fermazione su quella che 
la sinistra extra parlamen¬ 
tare della fine degli anni 
'60 definì la strategia della 
tensione e che ebbe nella 
«Strage di Stato» il suo ini¬ 
zio. «Per piazza Fontana 
vollero l'anarchico colpe¬ 
vole e toccò a Pietro Vai- 
preda, e per sovrappiù a 
Pino Pinelli». E a proposi¬ 
to di anarchici, Adriano 
Sofri, che nel carcere di Pi¬ 
sa sconta la sua condanna 
per l'omicidio del com¬ 
missario Calabresi, ag¬ 
giunge: «L'anarchico non 
rientra nella categoria del¬ 
le vittime del terrorismo e 
nemmeno delle vittime: 
non c'è riconoscimento». 


L’INTERVISTA 


OLGAD’ANTONA 


La deputata vedova del giuslavorista dopo l’allarme del Viminale sul terrorismo non ancora sconfitto: «La politica è troppo debole» 


«M giro c’è troppa solidarietà ai terroristi» 


di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


Si potrebbe persino dire che è un 
luogo di buon senso, che ti lascia 
l'illusione che siamo un paese co¬ 
me gli altri. Ma se prima di entra¬ 
re nel portone ti volti verso la stra¬ 
da e guardi un po' più in là, vedi le 
corone di fiori, e il disegno della 
targa in memoria di un uomo che 
è stato assassinato da un comman¬ 
do di terroristi. Olga D'Antona, la 
moglie, è stata eletta nelle liste dei 
Ds alla Camera dei Deputati, alle 
ultime elezioni. Ora ha aderito a 
Sinistra Democratica. Pochi gior¬ 
ni fa il ministro Amato ha detto 
che ci sono segnali che il terrori¬ 
smo non è sconfitto, e che è anco¬ 
ra un fenomeno quasi endemico 
nella società italiana. 

Olga D’Antona, è così o c’è 
un eccessivo allarmismo? 
«Ci sono nuovi elementi che pri¬ 
ma non si manifestavano. Segnali 
inediti. E che si trovano attraverso 
le reti internet. Ci sono persone 
che attraverso vari siti cercano di 
trovare punti di aggregazione». 

Si riferisce a quelli che 
vogliono organizzare una 
manifestazione di 
solidarietà per gli esecutori 
dell’omicidio di suo marito, 
all’Aquila, dove è detenuta 
Nadia Desdemona Lioce? 

«Sì. Ma all'interno di queste mani¬ 
festazioni io distinguerei. Ci sono 


delle associazioni che aderiscono 
a queste manifestazioni a soste¬ 
gno del miglioramento della vita 
carceraria, contro il 41 bis. E que¬ 
sta è una cosa. Diverso è che all'in¬ 
terno di questi gmppi ce ne siano 
degli altri che invece promuovo¬ 
no solidarietà dei terroristi in car¬ 
cere. E c'è un elemento di novità». 
Quale? 

«Che adesso si comincia a manife¬ 
stare in modo scoperto. E prima 
non accadeva». 

Lei è andata su quei siti 
internet per capire cosa sta 
accadendo? 

«Sì, ci sono andata». 

Non ha la sensazione che il 
problema del terrorismo sia 
un pagina irrisolta, 
inestirpabile nella società di 
questo strano paese? 

«Mah, c'è chi parla dell'album di 
famiglia. C'è chi parla della Resi¬ 
stenza, della Resistenza tradita. Io 
penso che noi dobbiamo contra¬ 
stare questa idea della continuità 
storica tra la Resistenza e i movi¬ 
menti eversivi di oggi. Perché la 
Resistenza è stata un movimento 
di liberazione contro il nazifasci¬ 
smo. Gente che imbracciava il fu¬ 
cile per difendere la propria terra e 
la propria libertà. E quella gente è 
stata poi la stessa che ha tracciato 
le basi della nostra Costituzione». 


E oggi? 

«Oggi la società è cambiata, e sa 
cosa mi preoccupa? Mi preoccu¬ 
pa la debolezza della politica. 11 di¬ 
stacco che c'è tra la gente comune 
e la politica, lo credo che chi attac¬ 
ca, anche sui mezzi di comunica¬ 
zione, il ceto politico in qualche 
occasione in modo troppo aggres- 


ultima generazione di giovanissi¬ 
mi io vedo una speranza». 

Anche se i più giovani sono 
quelli che avranno più 
difficoltà nel mondo del 
lavoro. 

«È la nota dolente, e questo è pun¬ 
to al quale la politica deve dare ri¬ 
sposte al più presto. Se lei si riferi- 



«Basta con questi 
“album di famiglia” 
e con la presunta 
continuità storica 
con la Resistenza.. 


sivo non faccia bene alla Repubbli¬ 
ca, alla democrazia, alla tenuta so¬ 
ciale. Questo non toglie che il pro¬ 
blema esiste e che anche la politi¬ 
ca debba fare una revisione seria e 
trovare dei correttivi efficaci». 

Lei ha parlato molte volte in 
pubblico di terrorismo, con i 
ragazzi, soprattutto. Che 
situazioni ha trovato? 
«Situazioni diverse tra loro. Le pos¬ 
so parlare della mia ultima espe¬ 
rienza con i ragazzi delle superiori 
di Pemgia. Sono stati molto atten¬ 
ti. Nelle loro domande emerge 
una grande attenzione, una gran¬ 
de consapevolezza. Verso questa 


sce al fatto che questa precarietà, 
questa incertezza può essere alle 
volte un terreno fertile per rever¬ 
sione, le dico che il terrorismo 
non parte mai dall'emarginazio¬ 
ne, o dal disagio reale. In genere 
parte da un ceto intellettuale ed è 
una deviazione della politica. E 
questo è così da sempre». 

Ma i più giovani conoscono 
la nostra storia più recente? 
«Questo no. Spesso non sanno be¬ 
ne cosa sono state le Brigate Ros¬ 
se, non distinguono lo stragismo 
dal terrorismo. Non sanno che co- 
s'è la Democrazia Cristiana. Biso¬ 
gna spiegarglielo». 


Per Adriano Sofri c’è ancora 
qualcosa da svelare, e si è 
ripromesso di farlo. Lei ha 
avuto una polemica con lui, 
perché fu chiamato a 
discutere la mozione di 
maggioranza dei Ds, con 
Fassino, Veltroni e D'Alema. 
«No, non vorrei più parlare di que¬ 
sto, perché sembra che io ce l'ho 
con quest'uomo, lo non ho nessu¬ 
na inimicizia nei confronti di 
Adriano SoM. Ho detto allora del¬ 
le cose. Era un problema di princi¬ 
pio. Preferirei non parlarne più». 
Negli ultimi tempi il silenzio 
delle vittime del terrorismo 
si è interrotto. Il libro di 
Mario Calabresi, quello di 
Giovanni Fasanella con 
Sabina Rossa, la figlia di 
Guido Rossa, che come lei 
siede al Parlamento. Dopo 
anni in cui abbiamo sentito 
parlare quasi soltanto gli ex 
terroristi, ora finalmente 
cominciate a parlare voi... 
«Non credo che una persona deb¬ 
ba pagare a vita i propri errori. E 
credo che una società democrati¬ 
ca debba sapere ofMre accoglien¬ 
za a chi mostra di essersi ravvedu¬ 
to. Diverso è quando c'è una sorta 
di arroganza nel dire: "Abbiamo 
sbagliato perché abbiamo perso". 
E non invece: "Abbiamo perso 
perché abbiamo sbagliato"». 

Lei ha lasciato i Ds per la 


Sinistra Democratica di 
Fabio Mussi. Perché? 

«È stata una decisione travagliata 
e sofferta, non mi conviceva il fat¬ 
to che nei Ds non ci fosse più par¬ 
tecipazione, che il partito fosse 
verticistico. E poi i Ds sembrava¬ 
no non avere più voce. Sentivo 
che questo partito non rappresen¬ 
tava più quel pezzo di società che 
era preposto a rappresentare». 
Neppure con la prospettiva 
del partito democratico? 
«Con il pd ho visto uno sposta¬ 
mento verso il centro. Era inutile 
stare dentro. Meglio stare alleati, 
mai avversari, da fuori. I Ds sono 
ostaggi del centrismo». 

In questi anni si è chiesta 
che persone sono Nadia 
Lioce o Cinzia Banelli, che 
hanno ucciso suo marito 
otto anni fa? 

«Persone fuori dalla realtà. C'è 
una frase di Cinzia Banelli che mi 
ha colpito moltissimo. Ha detto: 
"Io non ho mai pensato di fare la 
rivoluzione. Ma di riproporre il pa- 
Mmonio politico e teorico delle 
Br. La strategia della lotta armata. 
A prescindere da una lotta di clas¬ 
se diffusa". Non pensano né di 
vincere, né di fare la rivoluzione... 
No, usano l'assassinio come un 
manifesto: uccidono per far sape¬ 
re che esistono. Alienazione tota¬ 
le, cultura e pulsione della mor¬ 
te». roberto@robertocotroneo.it 


Turco: «Nas nelle scuole contro lo spaccio» 

La proposta al ministro dell’Istruzione. Fioroni replica : «Resta prioritaria l’azione educativa» 


La Marina italiana salva i migranti rimasti 
tre giorni aggrappati alle gabbie dei tonni 


■ Ispezioni dei Nas a tappeto nel¬ 
le scuole di tutta Italia: questa è la 
proposta che il ministro della salu¬ 
te Livia Turco sottoporrà al suo 
collega di governo Giuseppe Fio¬ 
roni, titolare del dicastero del- 
l'Istmzione. La proposta è stata an¬ 
nunciata ieri a Milano dallo stesso 
ministro della Salute come una 
delle strade per arginare l'allarme 
droga, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda lo spaccio, tra gli studenti 
di licei e istituti tecnici italiani. 
«Proporrò al ministro Fioroni 
un'aMvità ispettiva dei Nas nelle 
scuole», ha spiegato Livia Turco al 
temine delle celebrazioni per l'ot¬ 
tantesimo anniversario dell'Avis. 
«Ci ho pensato un pò e credo sia 
utile un'ispezione a tappeto dei 


Nas», ha ripetuto sottolineando la 
necessità di un coordinamento 
con il collega dell'Istmzione. 
Anche perchè per tutelare i ragaz¬ 
zi «in preda alle sostanze stupefa¬ 
centi» c'è «un lavoro educativo da 
fare ed è la cosa più faticosa ma è 
fondamentale». E poi è necessario 
«combattere i trafficanti. Abbia¬ 
mo una legge severissima che col¬ 
pisce il consumo, ma ciò non ser¬ 
ve a nulla - ha proseguito la Turco 
- Bisogna, invece, colpire dura¬ 
mente il traffico. È quello che ab¬ 
biamo intenzione di fare». Una 
strategia, quella disegnata dal mi¬ 
nistro della salute, su più piani. Ac¬ 
canto al Governo, «le forze dell'or¬ 
dine - ha spiegato - facciano fino 
in fondo la loro parte» così come i 


presidi, gli insegnanti e i genitori. 
«Non è più tollerabile questa difffi- 
sione capillare delle sostanze stu¬ 
pefacenti, non possiamo lasciare i 
nosM ragazzi in preda alle varie 
droghe. Il mio appello è l'assunzio¬ 
ne di responsabilità da parte di tut¬ 
ti». Senza prescindere però, ha 
spiegato la Turco, da un cambio 
di rotta normativo visto che «la 
normativa in vigore sulle dipen¬ 
denze è molto dura nei confronti 
degli stupefacenti, ma purtroppo 
risulta inefficace». «Quindi - ha 
concluso il ministro - ciascuno de¬ 
ve fare la sua parte e nello stesso 
tempo è necessario cambiare que¬ 
sta normativa che ha dato scarsi ri¬ 
sultati». In serata la risposta del mi¬ 
nistro Fioroni all'idea lanciata da 


Eivia Turco: «Dobbiamo prima di 
tutto rendere i ragazzi consapevo¬ 
li dei rischi che corrono con l'uso 
di alcol e droga - ha slegato il mini¬ 
stro dell'Istmzione -1'azione edu¬ 
cativa è prioritaria». 

Ma alla proposta della Turco si op¬ 
pone l'Unione Italiana Genitori 
secondo la quale «la scuola non 
può diventare il luogo della repres¬ 
sione e del controllo sui ragazzi ed 
i loro comportamenti da parte del¬ 
le forze dell'ordine». Per l'Unione 
genitori «il problema droga va ri¬ 
solto a monte con prima di tutto 
una preventiva e capillare infor¬ 
mazione a tutti gli studenti, a par¬ 
tire dalle scuole medie, sugli effet¬ 
ti che le sostanze stupefacenti han¬ 
no sulla loro salute». 


■ Sono giunti ieri a Lampedusa 
i 27 clandestini soccorsi sabato 
sera dalla nave Orione della Mari¬ 
na Militare, a circa 60 miglia dal¬ 
le coste libiche, dopo essere rima¬ 
sti aggrappati per oltre 24 ore alle 
gabbie per l'allevamento dei ton¬ 
ni trainate da un rimorchiatore 
maltese. L'unità militare italiana 
era intervenuta a conclusione di 
una giornata contrassegnata da 
convulse trattative diplomatiche 
tra Malta e la Libia, che si erano ri¬ 
fiutate di prestare soccorso agli 
immigrati. Gli extracomunitari, 
tutti maschi, sarebbero in buone 
condizioni di salute. Secondo le 
prime informazioni non erano a 
bordo del «barcone fantasma». 


avvistato lunedì scorso a 88 mi¬ 
glia a sud di Malta e di cui si sono 
perse le tracce. 127 immigrati so¬ 
no stati portati nel centro di pri¬ 
ma accoglienza di Lampedusa. 
Hanno raccontato di essere di na¬ 
zionalità del Ghana, della Nige¬ 
ria e del Camerun. Sono partiti 
otto giorni fa dal porto Al Zwara 
in Libia, al confine con la Tuni¬ 
sia. Sono rimasti in panne dopo 
due giorni di navigazione quan¬ 
do sono stati "intercettati" dal ri¬ 
morchiatore maltese Budafel 
che, rifiutandosi di farli salire a 
bordo, gli ha lanciato delle Mni. 
Poi il barcone dei clandestini ha 
cominciato a imbarcare acqua, e 
a quel punto i 27 migranti si so¬ 


no aggrappati alle gabbie di alle¬ 
vamento dei tonni. Dove, han¬ 
no raccontato, sarebbero rimasti 
aggrappati addirittura tre giorni 
senza che nessuno accorresse in 
loro soccorso. Nemmeno le auto¬ 
rità maltesi nonostante, hanno 
raccontato, un aereo abbia srovo- 
lato la zona accorgendosi della 
loro presenza. 

Nel frattempo rischia di aprirsi 
un nuovo caso diplomatico per 
gli altri 26 naufraghi soccorsi sa¬ 
bato, sempre al largo delle coste 
libiche, da un rimorchiatore spa¬ 
gnolo. Le autorità maltesi hanno 
già comunicato via radio al co¬ 
mandante che non intendono 
accogliere gli extracomunitari. 
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«Uno come Moggi è sempre importante 
in una organizzazione». Parola 
deii’attaccante svedese deli’Inter, ZIatan 
Ibrahimovic. Che prosegue «Mi ha 
soitanto aiutato tanto quando sono 
stato alla Juve. Qui ail’lnter le cose vanno 
bene, ma si può sempre fare megiio» 


mico 



IN TV 


■ 10,45SkySport2 

Basket, V. Bologna-Biella 

■ 11,00 Eurosport 

Tennis, Roland Garros 

■ 11,00 Sport italia 

Calcio, Libertad-Boca Jrs 

■ 13,00 italial 

Studio Sport 

■ 15,45SkySport2 

Volley, S.Croce-Corigliano 

■ 16,00 Sport italia 

Calcio, West B.-Derby C. 

■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 


■ 20,00 SkySportI 

Addio Sinisa Mihajlovic 

■ 20,45 Eurosport 

Eurogoais 

■ 21,00 Sport italia 

Nba, Cleveland-Detroit 

■ 21,10 Rail 

La partita del cuore 2007 

■ 22,30 La7 

Le partite non finiscono mai 

■ 23,45 Sport italia 

Calcio, Corinthi.-Atletico 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 


Monaco, doppietta McLaren. Massa insegne 

A Montecarlo vince Alonso, secondo Hamilton. Terza la rossa del brasiliano. Male Raikkonen 


■ di Lodovico Basaiù 


BATOSTA. Le McLaren-Mercedes di Alon¬ 
so ed Hamilton dominano il Gp di Montecar¬ 
lo, annichilendo la concorrenza. Tutti doppia¬ 
ti, eccetto - per poco - la Ferrari terza classiti- 


nen - eccetto la bella vittoria del 
finlandese in Australia - complici 
anche alcune magagne tecniche, 
"lo so solo che mi sono divertito 
come un pazzo - taglia corto 
Alonso -. Tutto il week end è stato 
eccitante. E il bottino che ho otte¬ 
nuto è pieno: pole, giro più velo¬ 
ce in gara e vittoria. Hamilton? Sì, 
è stato velocissimo, specie nella 


prima parte del Gran premio. Ma 
lasciatemi ringraziare il team, che 
mi ha messo a disposizione una 
maccchina fantastica dal primo 
alFultimo giro". Per la cronaca lo 
spagnolo bicampione del mondo 
è alla vittoria numero 17 della car¬ 
riera e ben intenzionato a prose¬ 
guire la scalata tra i migliori di tut¬ 
ti i tempi. Ma da questo punto di 


vista i fenaristi uniti possono per 
ora dormire sonni tranquilli. Per¬ 
chè per raggiungere i 91 successi 
totalizzati da Michael Schuma¬ 
cher - dei quali 72 siglati con la 
Fenari - Alonso dovrà restare nel 
circus almeno altri cinque o sei 
anni. Sperando sempre in una 
monoposto competitiva. Certo 
l'epopea del tedesco - anche ieri 


nei box monegaschi - sembra so¬ 
lo un ricordo lontano. Specie in 
un mondo, come quello della FI, 
che bmcia tutto in fretta. E che 
scopre nuovi talenti come Lewis 
Hamilton. Anche ieri Finglese di 
colore è stato eccezionale, come 
dimostra peraltro il punteggio iri¬ 
dato che lo vede a pari punti con 
Alonso ma di fatto dietro, visto 


che spagnolo ha dalla sua parte 
già due successi. "Ho colpito le 
baniere più volte - ha confessato 
il giovane Lewis - ma evidente¬ 
mente la mia McLaren è molto ro¬ 
busta. Sì, ho provato a insidiare 
Alonso, ma lui non sbaglia. E a 
Montecarlo è difficile sorpassare. 
Va bene così, ci sarà tempo per ri¬ 
farsi...".. 


cata di Felipe Massa. 
Mentre la Renault di 
Giancarlo Fisichella 
si porta a casa Tono- 

re del quarto posto e il...primo 
dei doppiati. Un piazzamento 
che va ascritto più alle doti del ro¬ 
mano che a quelle della monopo¬ 
sto campione del mondo 
2005-2006. Una gara senza storia, 
dunque. Con i due piloti delle 
frecce d'argento ora appaiati in 
vetta alla classifica iridata davanti 
a Massa. Che resta sempre di più 
il vero alfiere del Cavallino,visto 
che l'ottavo posto di Kimi Raikko¬ 
nen, partito nelle retrovie per un 
errore tutto suo nelle qualifiche, 
non può certo consolare. Come 
non consola la Ferrari vedere la 
scuderia anglotedesca sempre più 
sola anche nella classifica Costmt- 
tori. " Potevamo anche andare 
più forte, è' stato frustrante dover¬ 
ci contenere - ha per giunta di¬ 
chiarato spocchiosamente il pa¬ 
tron della McLaren Ron Dennis -. 
Abbiamo dovuto congelare, oltre¬ 
tutto, le posizioni dei nostri pilo¬ 
ti. Peccato, Alonso è stato bravo, 
ma anche Hamilton meritava di 
vincere ". Nessuna pietà, dunque, 
da parte dei vincitori nei confron¬ 
ti dei vinti. Che Ron Dennis non 
ami la Fenari e gli italiani è cosa 
nota. Ma certamente la sua di¬ 
chiarazione è significativa circa 
quello che dovrà essere un futuro 
per forza diverso e migliore per 
Maranello. Già a partire dalla dop¬ 
pia trasferta in Canada e negli Sta¬ 
ti Uniti. Anche se non occone fa¬ 
sciarsi la testa. La Ferrari ha pur 
sempre vinto tre delle cinque ga¬ 
re finora disputate. E se si trova 
dietro in entrambe le classifiche 
la colpa è solo degli scarsi risultati 
ottenuti finora da Kimi Raikko- 



Fernando Alonso festeggia la vittoria di Montecarlo Foto di Oliver Weiken/Ansa 


Arrivo - Gp di Monaco 


c 

= 

Q- 

Australia 

Malaysia 

Bahrain 

Spagna 

Monaco 

Canada 

Stati Uniti 

Francia 

G.Bretagna 

Germania 

Ungheria 

Turchia 

.ss 

_o 

'o> 

09 

QQ 

Giappone 

co 

u 

Brasile 

1 F. Alonso (McLaren) in 1h40'29 "329 
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Classifica costruttori 

McLaren 

76 

Ferrari 

56 

Bmw 

30 

Renault 

16 

Williams 

7 

Toyota 

5 


DOPO-GARA II ferrarista sconsolato ai box 

Felipe: «Troppo forti 
non c’era niente da fare» 
La rivincita in Canada 


■ . «Le McLaren-Mercedes era¬ 
no imprendibili. Anche se aves¬ 
si spinto al 150% non ci sarebbe 
stato nulla da fare. Solo un loro 
errore poteva cambiare l'esito 
della corsa. Bisogna lavorare du¬ 
ro per il futuro». Felipe Massa 
non cerca scuse per giustificare 
la sconfitta Ferrari. Sconfitta pe¬ 
raltro pronosticata dai cosiddet¬ 
ti «addetti ai lavori». Che sin dal¬ 
la vigilia avevano parlato di pas¬ 
so lungo - come quello della Fer¬ 
rari - e passo corto - come quel¬ 
lo della McLaren -. La seconda 
soluzione, che consiste in una 
minore distanza tra l'asse ante¬ 
riore e quello posteriore della 
monoposto, avrebbe favorito su 
un circuito tortuoso come Mon¬ 
tecarlo il team anglotedesco. 
«Non dimentichiamo che il to¬ 
boga del Principato è una pista 
cittadina del tutto particolare - 
avverte dai box del Cavallino 
Stefano Domenicali -. Qui i di¬ 
stacchi non sono reali. E se rima¬ 
ni attardato nei primi giri non 
recuperi più. Ci rivedrete presto 
competitivi». Due versioni con¬ 
trastanti. Quella di Massa e quel¬ 
la del direttore sportivo della Fer¬ 
rari. Con in più un dato. E cioè 
che il brasiliano non ha mai di¬ 
gerito, da quando corre in FI, la 
danza tra i guardrail nel princi¬ 
pato dei Ranieri. Cosa che inve¬ 
ce piace tantissimo a Raikko¬ 


nen, non a caso trionfatore pro¬ 
prio a Monaco nel 2005 con la 
McLaren. Che sul circuito più 
folle del mondiale ha totalizza¬ 
to per la cronaca la bellezza di 
14 vittorie. Comprese quelle ot¬ 
tenute dal grande Ayrton Senna 
- che ha ancora il record di 6 suc¬ 
cessi - e ricordato nel corso di 
un'asta benefica dal Principe Al¬ 
berto. «L'essere partito in ottava 
fila mi ha precluso subito ogni 
possibilità. La tattica di un solo 
pit stop mi ha dato un puntici- 
no - spiega Raikkonen - Il cam¬ 
pionato è lungo e io non sono 
uno che si tira indietro». Un in¬ 
coraggiamento arriva non dal 
freddo Ron Dennis, ma da Nor- 
bert Haug, responsabile di quel¬ 
la Mercedes che detiene il 40% 
delle azioni McLaren. «Credo 
che Kimi abbia ragione - am¬ 
mette sportivamente il mana¬ 
ger tedesco -. Raikkonen ha per¬ 
so senz'altro un possibile podio 
per il suo errore di sabato. Credo 
che in Canada ci ritroveremo 
con una Ferrari nuovamente for¬ 
te». Montecarlo saluta i big del 
circus. E anche gente come Ge¬ 
orge Clooney o Brad Pitt, arriva¬ 
ti da Cannes solo per l'irrefrena¬ 
bile ego che caratterizza le star 
di Hollywood. La FI? Solo un 
pretesto per sfilare sulla passerel¬ 
la mondana più glamour del 
pianeta. lo.ba. 


A Venezia il Palio delle 
Repubbliche marinare 

Con una regata in progressi¬ 
va rimonta, l’equipaggio di Ve¬ 
nezia supera quello di Pisa e si 
aggiudica per la ventottesima 
volta il Palio delle Repubbliche 
marinare. Nell’inedito percor¬ 
so che ha raggiunto il bacino 
di San Marco attraverso il ca¬ 
nale della Giudecca, il galeone 
verde veneziano, sotto la piog¬ 
gia battente, si è imposto in 
9'46'8 sul rosso di Pisa 
(9'57'2), che lo aveva beffato 
lo scorso anno nell’edizione 
svoltasi in Toscana. Al terzo 
posto, il bianco di Genova 
(10'13'4), quarto e ultimo 
l’equipaggio azzurro di Amalfi, 
che ha pagato nel finale un pro¬ 
blema tecnico ad un remo. I 
campani erano partiti meglio 
di tutti, con Pisa a stretto con¬ 
tatto. Venezia ha però recupe¬ 
rato posizioni nella corsia più 
interna, presentandosi in testa 
già prima dell’ingresso in baci¬ 
no. «È stata una regata bellissi¬ 
ma, molto tirata, perchè, fino a 
metà gara, c’erano tre galeoni 
sostanzialmente alla pari» ha 
commentato il responsabile 
dell’equipaggio veneziano, 
Ferruccio Kleut. «Il nuovo per¬ 
corso ci ha posto tutti alla pari 
- ha aggiunto - perchè era sco¬ 
nosciuto per tutti. Ma mi sem¬ 
bra un’ottima soluzione, per¬ 
chè, nonostante la brutta gior¬ 
nata, le rive del canale della 
Giudecca erano piene di pub¬ 
blico». Questo lequipaggio ve¬ 
neziano, guidato dal timoniere 
Marino Almansi: Francesco 
Bucato, Giampaolo D'Este, 
Mauro Sambo, Rossano Galta- 
rossa, Giovanni Lunardi, Jean 
Smerghetto, Alberto Vianello, 
Valerio Pinton. 


INTER A San Siro i tre gol contro il Torino aprono le porte ai festeggiamenti. Sul palco Bonolis, Ligabue, Elio e Vecchioni 

I nerazzurri regalano Tultima vittoria. Poi è festa scudetto 




Superbike 

A Silverstone vittoria di Bayliss. Biaggi solo 6° 


■ L'ultima partita, Tultimo re¬ 
cord di un'annata eccezionale coi 
97 punti in classifica che, batten¬ 
do proprio il Torino moderno, 
passano idealmente dalla squa¬ 
dra mitica di Bacigalupo e Mazzo¬ 
la a quella fortissima di capitan 
Zanetti e Roberto Mancini. E poi, 
finalmente, c'è spazio per la gran¬ 
de festa dell'lnter e degli interisti, 
quelli vip e quelli comuni, c'è spa¬ 
zio per le musiche, per lo svento¬ 
lio di bandiere troppo a lungo te¬ 
nute nel cassetto. Perché ora il po¬ 
polo interista vuol «ballare sul 
mondo». 

San Siro, nel giro di due giorni, 
passa dalla festa improvvisata del 
Milan campione d'Europa, a quel¬ 
la attesa, scontata da tempo, ma 


non per questo meno entusiasta 
e sicuramente più bella, perché ac¬ 
curatamente preparata, dell'lnter 
del 15° scudetto. 11 «Meazza» cam¬ 
bia colori e luci e adesso trabocca 
di gioia nerazzurra per una festa 
composta e con poco spazio per 
la reazione aU'affronto subito dai 
cinque minuti sguaiati dell'entu- 
siamo rossonero nel dopo Atene. 
«Vorrei prenderlo come un fatto 
goliardico e non come una dichia¬ 
razione d'odio» chiude l'argomen¬ 
to il presidente Massimo Moratti 
che non vede comunque a breve 
(«per pmdenza») il superderby 
proposto da Berlusconi. Il presi¬ 
dente della Lega Calcio, Antonio 
Matanese, premia i nerazzuni al 
centro del campo consegnando 


loro la Coppa dello Scudetto, un 
trofeo che esiste dal 1961, ma che 
pochi conoscono perché viene 
consegnato sul campo solo dal 
2005. L'alza Javier Zanetti e subi¬ 
to dopo tutti i nerazzuni, che in¬ 
dossano per l'occasione la maglia 
bianca con croce rossa (il simbolo 
di Milano), presentata ieri per il 
Centenario della società, la porta¬ 
no con loro per un lungo giro di 
campo. Tutti presenti, anche 
Adriano, che si porta appresso 
l'etichetta di separato in casa ma 
dice «spero l'anno prossimo di fa¬ 
re tantissimo per l'Inter» e garanti¬ 
sce di rimanere «al 100%». Chi in¬ 
vece è avviato ad andarsene verso 
lidi esteri è Recoba, per sua stessa 
ammissione. 


Ecco la festa-spettacolo, presenta¬ 
ta da Paolo Bonolis. E una festa co¬ 
me questa non può che comincia¬ 
re con un momento di grande 
suggestione: il ricordo di Giacin¬ 
to Pacchetti con una bella serie di 
immagini che prendono a scorre¬ 
re sullo schermo. Si parla dell'one¬ 
stà. E il pubblico sintetizza: «Sen¬ 
za mbare, vinciamo senza mba- 
re». Fanno tenerezza i pulcini e i 
bimbi delle scuola calcio così co¬ 
me la Primavera, tutti campioni 
d'Italia, tutti accovacciati sotto i 
15 scudetti tenuti su da grappoli 
di palloncini. L'Inter rivendica di¬ 
versità anche quando cita Inter 
Campus che aiuta l'infanzia e il 
calcio dei piccoli in 16 paesi del 
mondo. Ospiti d'onore, con un 


fitto manipolo di artisti nerazzur¬ 
ri (Ligabue, Vecchioni, Paolo Ros¬ 
si, Bertolino, i Fichi d'india. Elio e 
le Storie Tese, Salvatores tra gli al¬ 
tri) ci sono le vecchie glorie, da 
Corso a Domenghini, da Becca- 
lossi a Bedin e Boninsegna. Ma il 
momento clou è quando la squa¬ 
dra torna in campo. Parla Manci¬ 
ni (»grazie per la pazienza, ma cre¬ 
do ne valesse la pena«), parla l'at¬ 
tesissimo Figo, che San Siro scon¬ 
giura a restare, e non dissipa certo 
i timori del popolo nerazzurro. 
Parla Moratti e promette risultati 
eccellenti anche in Champions 
League. «Balliamo sul mondo» 
canta Ligabue. E i sessantamila ti¬ 
fosi entusiasti di San Siro adesso 
lo vedono possibile. 


L’australiano Troy Bayliss, su Ducati, ha vinto gara 1 sul cir¬ 
cuito britannico di Silverstone. Al secondo posto si è piazza¬ 
to il giapponese Noriyuki Maga (Yamaha), terzo l’altro austra¬ 
liano Troy Corser (Yamaha). Max Biaggi, con la sua Suzuki, 
si è piazzato al sesto posto. Annullata la seconda manche. 

Mezza Maratona 

Giuliano Battocletti conquista il titolo italiano 

Giuliano Battocletti ha vinto a Udine il titolo italiano di mezza 
maratona in 1 h03’14”. Quello di Battocletti è stato il terzo mi¬ 
glior tempo in questa gara; il più veloce è stato il keniano Ro- 
tich (1h02’48”). L'olimpionico Baldini, secondo degli italiani, 
ha fatto registrare il settimo tempo assoluto (1 h03'53”) 

Tennis 

Roland Garros, Starace al secondo turno 

Il tennista campano ha battuto in quattro set il ceco Ivo Mi¬ 
nar con il punteggio di 4-6, 6-1,6-4, 7-6. 















































































































LO SPORT 


l’Unità 13 

lunedì 28 maggio 2007 


Le partite 


Ascoli 2 

Catania 2 

Fiorentina 5 

inter 3 

Livorno 4 

Cagliari 1 

Chievo 0 

Sampdoria 1 

Torino 0 

Ataianta 2 

ASCOLI: Eleftheropoulos (4' st Boccolini), Vastola, Mela- 
ra, Lombardi, Pesce (35' st Bellusci), Guberti (1 ' st Perrul- 
li), Zanetti, Boudianski, Bonnani, Soncin, Paolucci. 

CAGLIARI: Chimenti (1 ' st Aresti), Semedo, Bizera, Lo¬ 
pez, Del Grosso, Biondini (37' st Burrai), Budel, Conti, 
Marchini, Pepe, Mancosu (13' st Puddu). 

ARBITRO: Herberg. 

RETI: nel pt 12' pt Mancosu, 17' Soncin, nel st 33' Pao¬ 
lucci. 

NOTE: Angoli: 6-4 per il Cagliari. Espulsi: Lombardi e Se¬ 
medo. Ammoniti: Semedo, Budel e Lombardi. 

CATANIA: Pantanelli, Sardo, Cesar, Stovini, Vargas, Lu¬ 
centi, Izco, Baiocco, Biagianti (11' st Rossini), Corona 
(24' st Minelli), Mascara. 

CHIEVO: Sguizzi, Malagò, Mandelli, Mantovani, Lanna 
(24' st Cassato), Sammarco, Brighi, Marcolini, Semioli 
(19' st Rickler), Pellissier, Bogdani (6' st Obinna ). 

ARBITRO: Rizzoli. 

RETI: Nel st 20' Rossini, 35' Minelli. 

NOTE: Angoli: 5-4 per il Chievo. Recupero: 3' e 3'. Am¬ 
moniti: Stovini, Sardo, Sammarco, Brighi per gioco scor¬ 
retto, Pantanelli per comportamento non regolamentare 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Dainelli, Pa- 
squal, Liverani, Blasi, Montolivo, Jorgensen (22' st Gob¬ 
bi), Mutu (13' st Reginaldo), Pazzini (38'st Santana). 

SAMPDORIA: Castellazzi, Zenoni, Accardi, Sala, Pieri 
(34' pt Soddimo), Palombo, Maggio, Deivecchio (14' st Ro¬ 
meo), Ziegler (8' st Koman), Franceschini, Quagliarella. 

ARBITRO: Lops. 

RETI: pt 5' Mutu, 36' Montolivo, 40' Quagliarella; st 3' 
Pazzini, 28' e 46' Reginaldo. 

NOTE: Angoli: 4-3 per la Fiorentina. Ammoniti: France¬ 
schini, Sala, Accardi, Ujfalusi e Reginaldo. 

INTER: Toldo, Maicon, Cordoba, Materazzi, Maxwell (1 ' 
st Recoba), Stankovic, Cambiasse, Zanetti, Figo (28' st 
Solari), Crespo, Gonzalez (34'st Chutos). 

TORINO: Taibi (23' st Fontana), Cornetto, Brevi, France¬ 
schini, Balestri, Di Loreto, Rosina, De Ascentis, Barone, 
Ogbonna (1 ' st Martinelli), Muzzi. 

ARBITRO: Orsato. 

RETI: nel pt 11' Materazzi su rigore; nel st 15' Maicon, 
22' Figo su rigore 

NOTE: Angoli: 5-0 per l'Inter Recupero: 2' e 2' Ammoni¬ 
ti: Taibi, Maicon e Cornetto. 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Pavan, Galante, Pasquale, 
Balleri (26' st Knezevic), Morrone, Passoni, Fiore (17' st 
Bergvold), Lucarelli (13' st Paulinho). 

ATALANTA: Ivan, Rivalta, Talamonti, Loria, Adriano (1 ' 
st Donati), Abeijon (1 ' st Bombardini), Bernardini, Ferrei- 
ra Pinto, Tissone, Ariatti, Zampagna (10' st Vieri). 

ARBITRO: Celi. 

RETI: 44' pt Lucarelli, 2' st Morrone, 6' st Zampagna, 
10' st Lucarelli (rigore), 18' st Bombardini, 38' st Pau¬ 
linho. 

NOTE: Ammoniti: Balleri per gioco scorretto. Angoli: 3-3. 


n Catania respira, finisce la favola Oiievo 

Sul neutro di Bologna i siciliani riescono nell’impresa salvezza. I gialloblù retrocedono in serie B 


■ di Luca De Carolis 


INFERNO E PARADISO. Il Chievo sprofon¬ 
da in serie B, mentre il Catania si salva dal ba¬ 
ratro. Lo spareggio per la salvezza giocato ie¬ 
ri a Bologna ha premiato i siciliani, meno tec¬ 


nici ma più concreti 
degli avversari, a cui 
sarebbe bastato un 
pareggio per non re- 

trocedere. Merito soprattutto 
delle scelte del loro allenatore 
Marino, abile nel cambiare in 
corsa la sua squadra inserendo 
Rossini e Minelli, autori dei due 
gol. Dall'altra parte invece Dei- 
neri ha tolto troppo presto Se¬ 
mioli, il migliore dei suoi, sosti¬ 
tuendolo con un difensore sul¬ 


lo 0 a 0. Voleva coprirsi, ma il 
Catania aveva più rabbia e gam¬ 
be. E ha trovato le reti che lo 
tengono in A, al termine di una 
stagione segnata dalla morte 
dell'ispettore di polizia Filippo 
Raciti, ucciso durante Cata- 
nia-Palermo del 2 febbraio scor¬ 
so. Una tragedia che ha costret¬ 
to i rossoblù a giocare l'ultima 
partita del loro campionato in 
campo neutro. La gara inizia su 
ritmi alti. Dopo pochi secondi, 
un cross sbagliato di Sardo ri¬ 
schia di sorprendere Sguizzi. 
Ma è solo un episodio, perché il 
Chievo prende subito il coman- 


Chievo, si chiude il ciclo 

-• 

♦ Gli asini non voleranno più. Per anni a Verona i tifosi 
dell'Meilas hanno ripetuto un vecchio adagio: «E quando i mussi 
(gli asinelli,ndr) i volerà faremo il derby in serie A, e resterà 
sempre così il Verona in A, il Chievo in B». Ma anche i detti 
popolari possono essere smentiti, e nel 2001 il Chievo, la 
squadra dell'omonimo quartiere veronese, arrivò perla prima 
volta nella massima serie. Merito di Luca Campedelli, patron 
della Paluani (nota per i pandori) e dell'allenatore Luigi Del neri, 
fautore di un 4-4-2 ordinato e spettacolare. Che presto molti 
tecnici corsero a studiare. Nei primi sei mesi in A infatti il Chievo 
stupì l'Italia vincendo e giocando un calcio a tratti perfetto, pur 
senza avere grandi nomi. I veneti arrivarono addirittura al primo 
posto. Poi, complice la morte del centrocampista Mayelè in un 
incidente stradale, calarono, classificandosi comunque quinti a 
fine stagione e conquistando così la qualificazione in Uefa. Negli 
anni successivi il Chievo si era consolidato come una provinciale 
di successo, anche dopo la partenza di DeIneri nel 2004. Il 
tecnico, dopo fallimentari esperienze con Roma e Palermo (e 
una brevissima parentesi al Porto), è tornato qualche mese fa. 
Doveva salvare la squadra, dopo un disastroso inizio di stagione. 
Ce l'aveva quasi fatta, riportando entusiasmo e ordine tattico, 
ma ieri ha fallito l'appuntamento decisivo. «Un verdetto amaro» 
secondo DeIneri, che nel momento più difficile ha ostentato 
fiducia: «Risaliremo presto, perché in questi anni abbiamo 
dimostrato di meritare la A: spero che il presidente mi 
confermi». E che la favola non sia finita. 

I.d.c. 


do del gioco. All'S' Pantanelli è 
bravissimo nel deviare un tiro 
al volo di Brighi. Due minuti 
dopo Mandelli spreca un otti¬ 
mo cross di Semioli, alzando di 
testa da pochi passi. Al 17' Se¬ 
mioli ci prova da solo, ma il suo 
tiro sfiora solo il palo. Da Siena 
arriva la notizia del gol dei bian¬ 
coneri. E il Catania, a quel pun¬ 
to virtualmente in B, si scuote. 
Al 26' Mascara si ritrova solo da¬ 
vanti a Sguizzi ma, invece di ti¬ 
rare, mette in mezzo per Coro¬ 
na che a sua volta serve Biagian- 
ti, che spreca fuori. L'occasione 
spaventa il Chievo, che arretra 
ma non corre pericoli fino alla 
fine del tempo. 13000 tifosi arri¬ 
vati da Verona cantano, fidu¬ 
ciosi. Nella ripresa però il Chie¬ 
vo perde subito per infortunio 
Bogdani, sostituito da Obinna. 
Senza l'attaccante albanese i ve¬ 
neti perdono profondità e cen¬ 
timetri in attacco, anche se al 6' 
Marcolini si rende pericoloso 
con un tiro dal limite. Al 10' Ma¬ 
rino inserisce il centravanti Ros¬ 
sini al posto di Biagianti, men¬ 
tre otto minuti dopo Semioli la¬ 
scia il posto a un difensore, Ri- 
ckler. Al 21' il Catania passa. Lu¬ 
centi si libera sulla destra e cros¬ 
sa in area, dove Rossini antici¬ 
pa Malagò e batte di testa Sguiz¬ 
zi. I 6000 tifosi catanesi impaz¬ 
ziscono di gioia. A consolare in 
parte il Chievo arriva il pareg¬ 
gio della Lazio a Siena, che lo 
terrebbe in A. Al 23' Obinna get¬ 
ta via un'occasione enorme, cal¬ 
ciando alto dal cuore dell'area. 
Nel Catania entra un difensore, 
Minelli, per l'attaccante Coro¬ 
na. Al 32' è proprio il nuovo en¬ 
trato a fermare un tiro di Pellis- 
sier. Il Chievo si getta in avanti, 
ma al 34' Minelli lo colpisce al 
cuore. Su punizione di Lucenti, 
il difensore sfrutta la goffa usci¬ 
ta di Sguizzi e devia in porta. Il 
patron del Chievo Campedelli 
lascia la tribuna. Pochi attimi 
dopo, il Siena realizza il gol sal¬ 
vezza. Per il Chievo è la serie B. 
Al fischio finale il Catania ini¬ 
zia la sua festa, i veneti si trasci¬ 
nano fuori. Lo spareggio ha 
emesso la sua condanna. 



La disperazione dei giocatori del Chievo retrocesso in serie B Foto di De Fonseca/Benvenuti/Ansa 


Negto-g)l, Siena salvo a 6’ dal baratro 

Lazio ko. Rigori di Maccarone e Rocchi. In extremis rete dell’ex 


M di Max Di Sante 

A SEI MINUTI dal baratro il Siena 
riagguanta la serie A grazie a un guiz¬ 
zo di Paolo Negro, uomo simbolo del¬ 
la Lazio per dodici anni e da stasera 

eroe della storia bianconera. Il suo gol, su assist 
di Vergassola, chiude una partita che proprio 
lui aveva contribuito non poco a complicare 
undid minuti prima, quando aveva steso Roc¬ 
chi provocando il rigore che pareggiava la rete 
sempre dal dischetto di Maccarone. Da quel 
momento la Lazio si spegne, anche perché la 
sconfitta del Milan le consente comunque di 
mantenere il terzo posto, e il Siena si riversa in 
attacco creando occasioni da rete in sequenza, 
con Portanova che prima colpisce la traversa e 
poi si vede annullare un gol per fuorigioco. Fi¬ 
no al 2-1 di Negro, per una salvezza incredibil¬ 


mente in fotocopia con quella di due anni fa: 
sempre all'ultima giornata, sempre con una 
squadra allenata da Delio Rossi (allora l'Atalan- 
ta già retrocessa), sempre con lo stesso anda¬ 
mento di risultato, prima 1-0, poi 1-1, quindi 
2-1 nel finale (il 29 maggio 2005 toccò ad Argil- 
li, a nove minuti dal termine). 

Ma la conquista del quinto campionato conse¬ 
cutivo del Siena in serie A ha anche il volto di 
Massimo Maccarone. Il 14 aprile si infortunò in 
allenamento: strappo muscolare e campionato 
finito, fu la prima diagnosi. E invece Big Mac ha 
accelerato i tempi del recupero, è riuscito a tor¬ 
nare e nelle ultime tre partite ha segnato altret¬ 
tante reti. In totale sei in 11 presenze, per l'attac¬ 
cante arrivato a gennaio dopo la partenza di Bo¬ 
gdani: una manna dal cielo, confrontata all'uni¬ 
ca rete in 20 presenze di Corvia, anche ieri prefe¬ 
rito a Chiesa in avvio. 

La Lazio, schierata con la formazione annuncia¬ 
ta, ha fatto la sua partita. Stendardo e soprattut¬ 


to Diakitè hanno presidiato bene la propria 
area di rigore e a centrocampo il confronto si è 
mantenuto equilibrato, mentre in avanti è 
mancato il supporto di Jimenez e Makinwa a 
Rocchi, sempre pericoloso. 

La partita, tutta vissuta sulla tensione del Siena, 
si sblocca al 23' del primo tempo, quando Mac¬ 
carone finisce a terra su una scivolata di Stendar¬ 
do: rigore generoso che lo stesso Maccarone tra¬ 
sforma. I bianconeri però non riescono a impri¬ 
mere un'accelerazione alla gara e Rocchi già si 
fa vivo al 40', quando impegna Manninger. E 
così, al 28' sul «Franchi» cala il gelo: Negro atter¬ 
ra in area Rocchi, che trasforma H calcio di rigo¬ 
re. 

Il pareggio ha l'effetto di accendere la furia del 
Siena e afflosciare la Lazio: nel giro di pochi mi¬ 
nuti falliscono ghiotte occasioni da rete Brevi, 
Portanova (traversa), Galloppa e Maccarone. Fi¬ 
no alla liberazione della deviazione vincente di 
Negro. 



e quote 


Ascoli - Cagliari 
Catania - Chievo 
Fiorentina - Sampdoria 
Inter - Torino 
Livorno - Atalanta 
Parma - Empoli 
Reggina - Milan 
Roma - Messina 
Siena - Lazio 
Udinese - Palermo 
Monza - Sassuolo 
Taranto - Avellino 
San Marino - Martina 
Ancona - Teramo 


Montepremi 

1 . 063 . 302,23 

Montepremi “9” 

285 . 160,38 

Ai 14 

9 . 900,00 

Ai 13 

272,00 

Ai 12 

27,00 

Ai 9 

21,00 


del 27/05/2007 

Ascoli - Cagliari 3 

Catania - Chievo 2 

Fiorentina - Sampdoria 4 

3 

4 
4 
2 
4 
3 
3 
1 
1 
2 
2 


Inter - Torino 
Livorno - Atalanta 
Parma - Empoli 
Reggina - Milan 
Roma - Messina 
Siena - Lazio 
Udinese - Palermo 
Monza - Sassuolo 
Taranto - Avellino 
San Marino - Martina 
Ancona - Teramo 

Montepremi 

2 . 284 . 937,17 

Nessun 14 jackpot 

2 . 091 . 097,14 

Ai 13 

9 . 954,69 

Ai 12 

865,00 

Agli 11 

160,00 

Alio 

38,00 


del 27/05/2007 

I corsa X 

I corsa 2 

II corsa 1 
Il corsa X 
incorsa 2 
incorsa X 
IV corsa 2 

IV corsa 2 

V corsa X 

V corsa 2 

VI corsa 2 
VI corsa 2 
corsa + 5-9 

Montepremi 

54 . 229,84 

Nessun 14 
Nessun 12 

Agli 11 

3 . 389,37 

Alio 

132,05 


Serie A 


RISULTATI 

Ascoli - Cagliari 2-1 

Catania - Chievo 2-0 

Fiorentina - Sampdoria 5-1 

Inter - Torino 3-0 

Livorno - Atalanta 4-2 

Parma - Empoli 3-1 

Reggina - Milan 2-0 

Roma - Messina 4-3 

Siena - Lazio 2-1 

Udinese - Palermo 1-2 


IL CAMPIONATO DI SERIA A 
2007-2008 
AVRÀ INIZIO 
IL 26 AGOSTO 2007 



MARCATORI ^ 

Totti (Roma, 5 rig.). 

Lucarelli (Livorno, 2 rig.). 


"-I— » 

PARTITE 

RETI 

26 reti: 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

20 reti: 

Inter 

97 

38 

30 

7 

1 

80 

34 

19 reti: 

Riganò (Messina, 5 rig.). 

Roma 

75 

38 

22 

9 

7 

74 

34 

18 reti: 

Bianchi (Reggina, 3 rig.). 

Lazio (-3) 

62 

38 

18 

11 

9 

59 

33 

17 reti: 

Amoruso (Reggina, 3 rig.). 

Milan (-8) 

61 

38 

19 

12 

7 

57 

36 


Spinasi (Catania, 5 rig.). 

Fiorentina (-15) 

58 

38 

21 

10 

7 

62 

31 

16 reti: 

Rocchi (Lazio, 3 rig.), Mutu 
(Fiorentina, 2 rig.). Toni (Fio¬ 
rentina). 

Palermo 

58 

38 

16 

10 

12 

58 

51 


Empoli 

54 

38 

14 

12 

12 

42 

43 

15 reti: 

Ibrahimovic (Inter). 

Atalanta 

50 

38 

12 

14 

12 

56 

54 

14 reti: 

laquinta (Udinese, 3 rig.). 

Sampdoria 

49 

38 

13 

10 

15 

44 

48 


Crespo (Inter), Saudati (Em¬ 
poli, 4 rig.), Suazo (Cagliari, 

8 rig.). 

Quagliarella (Sampdoria), Bu- 

Udinese 

46 

38 

12 

10 

16 

49 

55 


Livorno 

43 

38 

10 

13 

15 

41 

54 

13 reti: 

Parma 

42 

38 

10 

12 

16 

41 

56 


dan (Parma), Doni (Atalanta, 

Catania 

41 

38 

10 

11 

17 

46 

68 

12 reti: 

11 reti: 

2 rig.). 

Reggina (-11) 

40 

38 

12 

15 

11 

52 

50 

Gilardino (Milan). 

Di Natale (Udinese, 2 rig.), 
Pandev (Lazio), Zampagna 
(Atalanta, 1 rig.). 

Siena (-1) 

40 

.38. 

.9. 

14 

.15. 

35 

45 ' 

Cagliari 

40 

38 

9 

13 

16 

35 

46 


Torino 

40 

.38. 

.io. 

10 

.18. 

27 

47 

10 reti: 

Corini (Palermo, 4 rig.), Mate¬ 

Chievo 

39 

38 

9 

12 

17 

38 

48 


razzi (Inter, 3 rig.). 

Ascoll 

27 

38 

5 

12 

21 

36 

67 



Messina 

26 

38 

5 

11 

22 

37 

69 






























































































14 l’Unità 

lunedì 28 maggio 2007 


LO SPORT 


Le partite 


Parma 3 

Reggina 2 

Roma 4 

Siena 2 

Udinese 1 

Empoli 1 

Milan 0 

Messina 3 

Lazio 1 

Paieimo 2 

PARMA: Bucci, Coly, Paci, Couto, Cappellini, Dessena, 
Creila, Parravicini (21 ' st Morfeo), Muslimovic (25' st Pi¬ 
sanu), Budan, Rossi (1 ' st Gasparroni). 

EMPOLI: Bassi, Raggi, Marzoratti (13' st Eder), Vanigli, 
Tosto, Buscè, Marianini, Moro, Vannucchi, Matteini (27' 
pt Pozzi, 27' st Coralli), Saudati. 

ARBITRO: Tagliavento. 

RETI: nel pt 8' Muslimovic, 16' Budan, 28' Saudati; nel 
st 42' Gasparroni. 

NOTE: Recupero: T e 2'. Angoli: 3-3 Ammoniti: Saudati, 
Marzoratti, Moro, Gasparroni, Vanigli, Budan e Dessena. 

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Di Dio (32' st Nardini), 
Aronica, Mesto, Cazzi, Tedesco, Modesto, Vigiani, Amo¬ 
ruso (21 ' st Amerini), Bianchi (40' st Nielsen). 

MILAN: Kalac, Simic (18' st Oddo), Bonera, Kaladze (24' 
st Grimi), Favalli, Cafu, Pirlo (23' st Gattuso), Brocchi, 
Serginho, Borriello, Ronaldo. 

ARBITRO: Rocchi. 

RETI: nel pt 8' Amoruso; nel st 22' Amerini. 

NOTE: Angoli: 4-1 per il Milan. Recupero: 0 e 3'. Ammo¬ 
niti: Di Dio e Gattuso per gioco scorretto. Spettatori: 20 
mila. 

ROMA: Curci, Panucci (37' st Vucinic), Mexes, Chivu 
(27' st Rosi), Tonetto, De Rossi, Aquilani (23' st Wilhelms- 
son), Taddei, Perrotta, Mancini, Totti. 

MESSINA: Cesaretti, Lavecchia, Calè, Zanchi (1 ' st Mo¬ 
rello), Giallombardo, Alvarez, Pestrin, D'Aversa, Parisi 
(27' st Cordova), Masiello, Rigano (27' st Montella). 

ARBITRO: Pierpaoli. 

RETI: nel pt 9' Rigano, 10' Totti, 19' Mancini; nel st 13' 
Rigano, 28' Totti, 31 ' Cordova, 39' Rosi. 

NOTE: Angoli: 4-2 per la Roma. Recupero: T e 2'. Am¬ 
moniti: Masiello e Pestrin. 

SIENA: Manninger, Bertotto, Negro, Portanova, Molina- 
ro, Alberto (30' st Antonini), Brevi (38' st Eremenko), Ver- 
gassola, Galloppa, Cervia (11 ' st Chiesa), Maccarone. 

LAZIO: Berni, Belleri, Stendardo (37' st Bonetto), Diakitè, 
Zauri, Firmani (25' st Behrami), Baronie, Mutarelli, Jime- 
nez (13' st Manfredini), Rocchi, Makinwa. 

ARBITRO: Messina. 

RETI: 23' pt Maccarone (r), 28' st Rocchi (r), 39' st Ne¬ 
gro. 

NOTE: Angoli: 4-2 per la Lazio. Recupero: 1 ' e 4'. Ammo¬ 
niti: Jimenez e Diakitè per gioco falloso. 

UDINESE: De Sanctis, Zapata, Natali, Coda, Dossena, 
Motta, Sivok, Pinzi (7' st De Martino, 22' st Lukovic), Bar¬ 
rato, Di Natale, Asamoah 

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Barzagli, Dellafiore, Pisa¬ 
no, Diana (43' st Biava), Cerini, Simplicio, Tedesco (35' 
st Ciaramitaro), Brienza, Caracciolo 

ARBITRO: Salati 

RETI: nel pt 14' Caracciolo, 21 ' Sivok; nel st 26' Cerini 

NOTE: Recupero: 2' e 3' Angoli: 6 a 5 per il Palermo. Am¬ 
moniti: Barrato, Cerini e Diana per gioco falloso; Brienza 
e Barzagli per proteste. 



All’Olimpico finisce 4-3 la sfida con il Messina 
Il capitano capocannoniere. Bella gara dei siciliani 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


21 GIOCATORI IN CAMPO e 60.000 spet¬ 
tatori sugli spalti, «ipnotizzati» da un uomo e 
dal suo scopo: Francesco lotti e la vittoria 
della scarpa d’oro. Un traguardo che a metà 
stagione era classifi¬ 
cabile sotto il capito¬ 
lo «sogni», ma che, 
con il passare delle 


giornate, è diventato una fissa¬ 
zione, fino a raggiungere il grado 


di ossessione collettiva nel ma¬ 
tch con il Messina (finito 4-3 per 
i padroni di casa). In attesa che 
termini il campionato spagnolo 
(Van Nistelrooy del Reai ha anco¬ 
ra due turni di campionato da 
sfruttare... ) a Totti bastano due 
reti per portarsi in testa nella clas¬ 
sifica dei cannonieri europei e 
mettersi alle spalle il brasiliano 


Alves dell'Heerenveen (Olanda). 
Così, per raggiungere lo scopo, 
ogni pallone passa «obbligatoria¬ 
mente» tra i suoi piedi. Anche 
quelli che compagni smarcati 
possono sfruttare meglio. Già, 
perché attorno al capitano giallo¬ 
rosso c'è l'ingorgo, ai suoi lati lan¬ 
de deserte. E da lì, ad esempio, 
che Mancini - in un attimo di sa¬ 
no «egoismo» - applica la teoria 
gravitazionale del "cucchiaio" ip¬ 
notizzando il portiere del Messi¬ 
na con un bellissimo pallonetto. 
La rete del brasiliano porta la Ro¬ 
ma in vantaggio perché al 10' Ri¬ 
gano aveva infilzato Curci da 
due passi e pochi secondi dopo 
c'era stato il pareggio-lampo di 
Totti (diagonale secco su invito 
diTaddei). 


La gioia di avere dimezzato la fati¬ 
ca non fa decollare il talento gial¬ 
lorosso né il gioco di squadra. In 
avvio di ripresa Rigano concede 
il bis in acrobazia: 2-2.1 tifosi co¬ 
minciano a soffrire preoccupati 
dai minuti che passano e dalle oc¬ 
casioni da gol ciccate. Al 18' ecco 
il "rigore-amico" (Rigano eccede 
nel trattenre Totti sotto gli occhi 
dell'arbitro Pierpaoli) per far lievi¬ 
tare il paniere di Lrancesco. 11 nu¬ 
mero 10, però, si infila da solo 
nel tunnel della paura: tira piano 
piano con Cesaretti (esordiente 
portiere del Messina) che neutra¬ 
lizza in totale scioltezza. Lrance- 
sco va via sconsolato (è il 5° pe¬ 
nalty fallito) mentre per l'estre¬ 
mo difensore dei siciliani scatta 
la supplica della Curva Sud di «to- 


Totti gioca con il figlio Christian, al termine della partita. A terra la Coppa Italia Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


gliersi dai pali». Cori, su cori dedi¬ 
cati al messinese che, sconosciu¬ 
to a quasi tutti i presenti, viene 
semplicemente identificato con 
«numero 71». 

Per fortuna Totti trova la secon¬ 
da gemma (cross di Wilhelms- 


son e "frenata" di Perrotta) e il 
portiere si trasforma in un bale¬ 
no nell'eroe della Sud che lo rin¬ 
grazia affettuosamente («Cesaret¬ 
ti uno di noi»). E lui non può fare 
altro che ringraziare e sperare 
che a 39 anni non resti la sua uni¬ 


ca presenza nella massima serie. 
Una sventola di Cordova su pu¬ 
nizione (3-3) e un gol di testa di 
Rosi appena entrato (4-3) conclu¬ 
dono la giostra. Poi giro di cam¬ 
po per l'esposizione della Cop¬ 
pa. Saluti e baci. 


Totti, saluti con doppietta 
Roma, anno da ricordare 


Ranieri riesce a salvare il Parma 
Empoli ko, ma per i tifosi è festa 


■ È finita con Claudio Ranieri 
lanciato in aria dai suoi giocatori 
mentre la curva Nord dedicava all' 
artefice della salvezza l'inevitabile 
«salta con noi», e con i panchina- 
ri scattare in campo a far gavetto- 
ni d'acqua ai compagni un secon¬ 
do dopo il triplice fischio di Ta¬ 
gliavento. 

11 Parma ce l'ha fatta, è rimasto in 
serie A grazie al 3-1 all'Empoli 
(ma sarebbe bastato anche un pa¬ 
reggio) e il più felice tutti non è 
un parmigiano, bensì il bresciano 
doc Tommaso Ghirardi che nel 
periodo più buio della stagione 
dei crociati decise comunque di ri¬ 
levare la società daU'amministra- 
zione Bondi, e che ora può rispon¬ 
dere ciò che vuole a chi aveva pen¬ 
sato «chi gliel'ha fatto fare». 

La partita è stata quella che ci si 
aspettava, con un Parma con tut¬ 
ti gli effettivi e logicamente più 
motivato contro un Empoli già si¬ 
curo di uno storico settimo posto 
(con annessa storica qualificazio¬ 
ne Uefa) e con le assenze di Almi- 


ron, Lucchini e Pratali, anche se 
Cagni ha recuperato in extremis 
Saudati. 11 Parma naturalmente è 
partito a razzo e già al 2' Budan ha 
colpito la traversa con un gran ti¬ 
ro dal limite. All'S' il caparbio Ros¬ 
si ha vinto un tackle con Raggi e 
ha servito al centro Muslimovic 
per l'I-O. E poco oltre il quarto 
d'ora ancora il bosniaco, soffian¬ 
do palla a Vannucchi nella pro¬ 
pria trequarti, ha dato il via al con¬ 
tropiede del raddoppio finalizza¬ 
to da Budan dopo un suggerimen¬ 
to al bacio di Parravicini. L'Empo- 
li ha reagito al doppio svantaggio 
e la partita s'è anche incattivita 
con qualche fallo di troppo. Sau¬ 
dati ha prima mandato alto un 
suggerimento di Buscè (ma era ar¬ 
rivato sbilanciato all'appunta¬ 
mento), poi sullo stesso asse ha 
trovato l'impatto giusto al 28'. 11 
Parma ha iniziato a vacillare e pur 
trovando un paio di conclusioni 
da fuori ha lasciato il pallino ai to¬ 
scani. Nell'intervallo Ranieri ha la¬ 
sciato negli spogliatoi Rossi dan¬ 


do spazio a Gasbarroni e Budan 
ha subito sfiorato la terza rete lan¬ 
ciato da Creila, ex empolese co¬ 
me lui e Bucci. 

Sull'altro fronte Pozzi, (che a me¬ 
tà del primo tempo aveva rilevato 
Matteini ma che poi a sua volta 
uscirà anzitempo per infortunio), 
ha girato a lato di testa un cross di 
Tosto. Cagni ha messo Eder per 
Marzoratti passando alla difesa a 
tre, ma Ranieri ha fatto entrare 
Morfeo per «congelare» il resto 
del match e la mossa è riuscita. 
Proprio il fantasista, cui la terna 
ha annullato un gol per offside, 
ha offerto a Gasbarroni la possibi¬ 
lità di concludere a rete. Bassi ha 
deviato e sul tap-in l'altro neo-en¬ 
trato Pisanu ha trovato solo il pa¬ 
lo. Gasbarroni ci ha riprovato al 
42' e stavolta ha infilato il sette: e 
così è finita in gloria con la festa 
annunciata, alla quale hanno tut¬ 
tavia partecipato anche i tifosi 
empolesi, non solo per i risultati 
raggiunti ma anche perché con i 
tifosi del Parma sono gemellati. 


FIORENTINA-SAMP, LIVORNO-ATALANTA 

Al Franchi goleada viola 
Al Picchi Lucarelli 
saluta con una doppietta 

■ La Fiorentina chiude con una grande festa in 
campo e sugli spalti. Finisce travolgendo per 5-1 una 
Sampdoria mai in partita, dominata daU'inizio alla fi¬ 
ne e festeggia con tanto di passerella e bandierone vi¬ 
ola portato da tutti i giocatori (i gol: pt 5' Mutu, 36' 
Montolivo, 40' Quagliarella; st 3' Pazzini, 28' e 46' Re- 
ginaldo). 

Due gol per entrare ancora di più nella storia del Li¬ 
vorno, sono invece quelli di Cristiano Lucarelli, che 
raggiunge quota 20 gol in campionato (e 101 in 
amaranto) e chiude la stagione più sofferta tra quel¬ 
le giocate nella sua città stendendo l'Atalanta. Diffici¬ 
le dire se i saluti di ieri erano un addio o un arriveder¬ 
ci, per capirlo serviranno le prossime settimane. Al 
Picchi finisce 4-2 per il Livorno: gol di Lucarelli (44'), 
Morrone (2' st), Zampagna (6' st), Lucarelli (10' st, ri¬ 
gore), Bombardini (18' st), Paulinho (38' st). 


REGGINA-MILAN 

Amoruso e Amerini gol 
Sullo Stretto esplode 
la gioia per la salvezza 

■ Il miracolo è avvenuto. Lo ha fatto la Reggina 
che, partendo da meno 11, ha ottenuto la salvez¬ 
za e giocherà in serie A l'ottavo campionato con¬ 
secutivo. Il Milan ha fatto da vittima predestina¬ 
ta, anche se ha tentato di andare in gol senza for¬ 
tuna (ma anche senza rabbia), intendiamoci, 
quando il risultato era deciso. La squadra campio¬ 
ne d'Europa ha subito un gol dopo otto minuti 
da Amoruso (solissimo) e il raddoppio nella ripre¬ 
sa da Amerini, appena entrato in campo. Il fatto 
che Ancelotti abbia lasciato a casa, oltre gli squali¬ 
ficati Gourcuff e Oliveira e l'infortunato Ambrosi- 
ni, Dida, Maldini, Costacurta, Kakà e Seedorf, cer¬ 
tamente farà discutere, anche se non si può dire 
quanto i «titolari» sarebbero stati più motivati del¬ 
le «riserve» , dopo i festeggiamenti di Cham- 
pions. 


SIAMO STATI 
I PRIMI IN EUROPA 
A SVILUPPARE 
IL TELEPASS. 

GLI ALTRI PAESI 
SI SONO MESSI 
IN FILA. 


Le innovazioni migliori vengono spesso da idee semplici. 

Proprio come il Telepass, introdotto in Italia in anticipo rispetto agli altri Paesi europei. 

Oggi solo il 30% dei pagamenti avviene in contanti, con un vantaggio per chi guida ed una 
riduzione di consumi e inquinamento. 

A 7 anni dalla privatizzazione, siamo i leader in Europa e il 50% dei Telepass europei sono frutto 
della nostra tecnologia e della nostra esperienza. 

Come in Austria, dove, dopo aver vinto una gara internazionale contro i maggiori fornitori di 
tecnologia al mondo, nel 2004 abbiamo attivato il servizio su 2.000 Km di rete in soli 18 mesi. 

Per questo siamo orgogliosi di poter dire che l’Italia, grazie al Telepass, non è rimasta dietro a nessuno. 
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Impresa dì Ricco 
sulle Dolomiti 
£ Dì Luca sorrìde 

Giro d’Italia, sulle Tre Cime di Lavaredo 
vince l’emiliano. Danilo resta il leader 


di Pino Bartoli 


UNA GIOVANE CERTEZZA. C’è un mo¬ 
mento, nella carriera di uno sportivo, in cui si 
diventa noti al grande pubblico, in cui da gio¬ 
vane promessa ci si trasforma in temibile av- 



Il vincitore della tappa di ieri, Riccardo Ricco, qui nella salita di Misurina Foto Ansa 


versarlo: Riccardo 

Ricco centra la prima 
vittoria al Giro d'Italia 
e si ritaglia uno spa- 

zio per il futuro. In una tappa, 
la quindicesima, che avrebbe 
sfiancato anche gli asini di Bm- 
seghin, il ragazzo di Formigine 
è protagonista di una fuga di ol¬ 
tre cento chilometri insieme al 
compagno di squadra Leonar¬ 
do Piepoli. Un arrivo a due, 
con Piepoli, già vittorioso in 
questo Giro, che non disputa 
la volata e lancia il giovane atle¬ 
ta nelFOlimpo dello sport. 
Così, sulle Tre-Cime di Lavare¬ 
do, un ragazzo di non ancora 
ventiquattro anni scrive una 
pagina importante nella storia 
del Giro d'Italia: «È la giornata 
più bella della mia vita. Vince¬ 
re la tappa più dura del Giro è 
una soddisfazione enorme - il 
commento di Ricco subito do¬ 
po il traguardo - voglio ringra¬ 
ziare «Cibo» (Simoni, ndr), che 
ci ha detto di provare. Siamo 
andati forte, anzi fortissimo, e 


Il 23enne ringrazia 
Simoni per i consigli: 
«È grazie a Gibo se 
ho trovato il coraggio 
di andare in fuga» 


poi, siamo riusciti ad arrivare fa¬ 
cendo tantissima fatica. L'in¬ 
verno scorso Gilberto mi ha 
chiamato e mi ha portato a pro¬ 
vare le salite di questa tappa, 
per questo lo ringrazio moltissi¬ 
mo». 

Simoni, che di Ricco è il capita¬ 
no, a fine gara sembra offrire al 
ventitreenne la chance della vi¬ 
ta: «Quello che conta è la ma¬ 
glia rosa, poi chi è leader non 
importa. Quando Piepoli e Ric¬ 
co son partiti, Riccardo mi ha 
detto, tu sei matto! Io gli ho ri¬ 
sposto: non aver paura, non ce 
n'è bisogno: qui devi avere so¬ 
lo voglia di far fatica». Piepoli e 
Ricco sul passo San Pellegrino 
affondano l'attacco, arrivando 
ad avere più di quattro minuti 
e mezzo sul gmppo della ma¬ 
glia rosa. 

Gli altri. Di Luca, Simoni, Da¬ 
miano Cunego ed Andy Schle- 
ck procedono insieme con la 
sola maglia rosa, peraltro senza 
compagni di squadra a fare il 
ritmo. Eddy Mazzoleni e Paolo 
Savoldelli, scendendo dal pas¬ 
so Giau, sulla strada verso Cor¬ 
tina D'Ampezzo, volano: i due 
guadagnano una quarantina 


Oggi c’è il secondo 
giorno di pausa 
Domani il gruppo 
scollina sulle 
strade austriache 


di secondi e Mazzoleni viene 
lanciato dal capitano sull'asce¬ 
sa che porta al passo delle Tre 
Croci e sul lago di Misurina è 
in maglia rosa virtuale. Di Luca 
è solo, Cunego è solo, il solo Si- 
moni ha i due compagni in 
avanscoperta e Schleck cerca di 
rimanere a mota. La miglior di¬ 
fesa è l'attacco avrà pensato il 
capitano della Liquigas, che 
stringe i denti e mostra i musco¬ 
li. Si carica sulle spalle il peso 
della maglia rosa e di corridori 
furbi, che osservano, nemme¬ 
no scattano, ma non mollano 
la mota: l'abmzzese ha forza e 
rabbia e con cattiveria ricuce 
progressivamente lo strappo 
che lo divide da Mazzoleni, a 
cui toglie la maglia rosa virtua¬ 
le, e sull'erta finale trova la for¬ 
za per staccare Simoni, Cune¬ 
go e Schleck riuscendo a chiu¬ 


dere con l'51" sul secondo in 
classifica generale. «Lui ha at¬ 
taccato con Savoldelli ed io ero 
rimasto solo - commenta la ma¬ 
glia rosa - ho gestito bene le for¬ 
ze, ho tirato sempre ma con ri¬ 
sparmio, pensando sempre 
agli ultimi quattro chilometri 
in cui ho attaccato e poi sono 
riuscito a fare un bel finale». 
Oggi il gmppo si riposerà in vi¬ 
sta della sedicesima tappa, con 


lo sconfinamento in Austria, e 
delio Zoncolan H giorno succes¬ 
sivo. Di Luca dovrà restare in 
trincea, a difendersi (attaccan¬ 
do?) («Sì, mi sento come la mia 
Inter qualche mese fa: - confer¬ 
ma Danilo - ho mezzo scudet¬ 
to cucito sul petto, cioè mezza 
maglia rosa. Oggi ho controlla¬ 
to, e se suUo Zoncolan mi sen¬ 
to come sulle Tre Cime, state 
pure certi che attaccherò»), ma 


l'abruzzese ha la grinta di chi 
non ha mai vinto il Giro d'Ita- 

lia e la sicurezza 

di chi, que- 

st'anno, ha già ottenuto succes¬ 
si importanti. A questo punto, 
all'inizio della terza settimana 

di gara, le tattiche e le squadre 
conteranno poco; conteranno 
le gambe e le motivazioni: i ca¬ 
pitani dovranno tirare fuori i 
muscoli se vorranno fare la dif- 

ferenza. 


Ordine d’arrivo 


1. R. Riccò. 

.. in 5ii47’22” 

2. L Piepoli . 

.st 

3.1. Parra. 

. aio” 

4. J. Perez Cuapio .... 

.a 32” 

5. E. Mazzoleni. 

.a1’29” 

6. D. Di Luca. 

.a 2’53” 

7. G. Simoni. 

.a 3’30” 

8. D. Cunego. 

.a 3’36” 

9. A. Schlkeck. 

.a 3’52” 

10. E. Sella. 

.a 6’03” 

11. D. Arroyo Duran ... 

.a6’07” 

Classifica generale 

1. D. Di Luca. 

in 68ii00’55” 

2. E. Mazzoleni. 

. a1’51” 

3. A. Schlkeck. 

. a 2’56” 

4. G. Simoni. 

. a3’19” 

5. D. Cunego. 

. a3’23” 

6. R. Riccò. 

. a3’39” 

7. D. Arroyo. 

. a6’05” 

8. E. Sella. 

. a7’02” 

9. E. Petrov. 

. a7’29” 

10. M. Bruseghin. 

.a 9’29” 

13. P. Savoldelli. 

. a12’08” 


«Confesso, ho dato 
l’Epo a Jan Ulirìch» 

«In Francia gli ho iniettato 
Epo in un braccio». Jan Ullrich 
dopato, parola di Jeff d'Hont. 
L'ex massaggiatore belga, 
che dal 1992 al 1996 ha fatto 
parte dello staff della Te- 
lekom, in un'intervista alla Bild 
am Sonntag accusa Jan Ullri¬ 
ch. Anche l'ex corridore tede¬ 
sco, che all'inizio del 2007 si è 
ritirato, avrebbe fatto uso di do¬ 
ping come molti suoi compa¬ 
gni di squadra. «L'iniezione du¬ 
rò dieci secondi, era come 
iniettare insulina ad un diabeti¬ 
co», dice d'Hont. Il belga ha 
raccolto in un libro la sua espe¬ 
rienza professionale. Fino ad 
oggi, aveva evitato di fare pub¬ 
blicamente i nomi dei corridori 
implicati nelle pratiche illecite. 
«Ullrich faceva come tutti gli al¬ 
tri», aggiunge. Molti atleti che 
negli anni '90 hanno militato 
nella Telekom hanno ammes¬ 
so l'uso di Epo: tra questi Bjar- 
ne Riis ErikZabel. Ullrich, trion¬ 
fatore al Tour nel 1997, non 
sembra intenzionato a prende¬ 
re posizione sull'argomento. 
«Farebbe bene a parlare», so¬ 
stiene d'Hont. «Dovrebbe met¬ 
tere tutto sul tavolo, sarebbe 
una liberazione». Secondo l'ex 
massaggiatore, il doping era 
una pratica ampiamente diffu¬ 
sa. «Se tutto fosse stato puli¬ 
to, Ullrich avrebbe vinto il Tour 
almeno dieci volte». 


GiNo D’Italia 


/ giochi sembrano fatti, ma. 


Sicuro che Bjame Riis non dovrà restituire i premi 
derivanti dal Tour de Trance '96 che ha vinto con 
Vaiato delVEpo e altre sostanze dopanti. Quando 
passano otto anni dalVaccaduto scatta una 
prescrizione che lascia le cose come stavano e qui 
casca rasino, pardon qui mi trovo in pieno 
disaccordo con i legislatori. Altrettanto sicuro che 
Riis non avrebbe confessato il suo grave peccato se 
esistessero altre disposizioni, per esempio quella di 
togliere la qualifica di direttore sportivo a coloro che 
hanno violato la legge. Non importa se ciò è 
accaduto molto tempo fa e per di più non sappiamo 
come si è comportato il danese con Ivan Basso, suo 
dipendente fino allo scorso anno. Personalmente 
ho Vimpressione se non addirittura la certezza che 
il doping è via via dilagato per colpa dei cosiddetti 
assistenti, cioè di coloro che impartiscono 
disposizioni tattiche dalVammiraglia e nel 
mucchio dei malfattori includo anche i 
massaggiatori egli addetti ai lavori imparentati coi 


medici disonesti e tutti i i procacciatori. Mi dicono 
che il vergognoso andazzo stia per finire, che presto 
avremo un gmppo pulito, ma esiste ancora la 
farmacia del male capace di produrre veleni 
introvabili, esiste anche un calendario bisognoso di 
tagli per renderlo più umano e più intelligente. 

E adesso occhi aperti sul tappane di ieri con lo 
sguardo inchiodato sulle Tre Cime di Lavaredo 
dove al termine di una fantastica gara emerge il 
giovane Riccò ben affiancato dal gregario Piepoli. 
Un altro valoroso gregario (Mazzoleni) conquista la 
seconda posizione nella classifica generale 
anticipando un Di Luca che ha gestito bene le sue 
forze e che ad una settimana dalla fine ha buone 
probabilità di arrivare in quel di Milano con la 
maglia rosa. Sembrano fuori causa Simoni e 
Cunego, ma attenzione perché i giochi non sono 
ancora fatti. Oggi si riposa e qualcuno pensa al 
Monte Zoncolan di mercoledì come trampolino di 
lancio. Gino Sala 


domande sul 

PARTTTD DEMOCRATICO 

con Nicola Zingarettì modera Luca Annunziata 


Il I Municipio 


Martedì 29 Maggio, ore 19 
Roma - Teatro Belli 

Piazza Sant’Apollonia, 11/a 
(Santa Maria in Trastevere) 
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SU YOU TUBE NASCE LA PORTA DESTINATA 
ALLE IMMAGINI D’AMORE. BUSSATE E VI SARÀ... 

Uno You Tube interamente dedicato all'amore è stato creato 
alcuni giovani studenti universitari romani. 11 sito 
http://www.lucchettiamo.it è una delle ultime novità della 
rete e - informano i fondatori - prende nome «da una delle 
mode del momento: i lucchetti dell'amore innalzati agli altari 
della gloria da Federico Moccia nel suo libro "'Ho voglia di te"». 
11 portale è riservato ai video d'amore girati con 
videocamere o con il telefonino. «Non filmati shock, ma 
video 'positivi', in grado di dimostrare la parte migliore dei 
giovani italiani» è l'obiettivo degli ideatori del sito, i quali si 
definiscono semplicemente «innamorati delle nuove 



tecnologie e del libro cult». «La nostra iniziativa - concludono - 
si basa su un'idea molto semplice: così come per You Tube, 
anche qui è possibile caricare il proprio video e poi metterlo 
Online, ma con una avvertenza: verrà pubblicato solo se si 
tratta di un video d'amore». (Ansa). Fin qui la notizia 
d'agenzia. Da qui in poi, le ipotesi: un bello sguardo d'amore 
merita la pubblicazione? Se sì, chi decide la sincerità di quello 
sguardo? Un abbraccio recitato vale la sua comparsa su you 
tube? Passiamo al fronte zoofilo: il bacio di Asia al suo cagnone 
è degno di essere lucchettato su You Tube? Se sì, siamo pronti 
a pubblicare tutti i segni di vero amore tra animali di varia 
stazza tra loro oppure con esseri umani? Insomma, la Grande 
Azione tricolore è lodevole ma assediata da infami rischi. Buon 
lucchetto a tutti. 


Toni Jop 


CANNES La giuria ha centra¬ 
to un obiettivo importante: pal¬ 
ma d’oro al bel film di Cristian 
Mungiu, «Quattro mesi, tre set¬ 
timane e due giorni». La miglio¬ 
re sceneggiatura va al tede¬ 
sco-turco Fatih Akin...È la «pe¬ 
riferia» che oggi sa raccontare 

B di Alberto Crespi / Cannes 





n molti l'abbiamo sus¬ 
surrato, in questi gior¬ 
ni, senza crederci fino^ 
in fondo: e se vincessey 
il rumeno? È stato un 
tormentone lungo^ 
quanto il festival, per¬ 
ché 4 settimane 3 mesi & 2 giorni, di Cristian 
Munciu, è passato al secondo giorno di con¬ 
corso, schiacciato sulla stampa e nei media 
dalla concomitanza con il filmone hollywoo¬ 
diano Zodiac. Poi, in tanti ci eravamo inna- 



Cristian Mungiu mentre ritira ii premio daiie mani di Stephen Frears 


I premi 


Così il palmarès 
della 60 ^ edizione 

- Palma d oro: 4 mesi, 3 settimane, 2 
giorni di Cristian Mungiu 

- Grand Prix: The Mourning Forest 
(Mogari no mori) di Naomi Kawase 

- Premio speciale per 60/o 
anniversario: Gus Van Sant per 
Paranoid Park 

- Sceneggiatura: Fatih Akin per Auf der 
anderei seite (The Edge of Heaven) 

- Regia: Julian Schnabel per Le 
scaphandre et le papillon 

- Attore: Konstantin Lavronenko per 
Izgnanie (The Banishment) di Andrei 
Zviaguintsev (Russia) 

- Attrice: Do-Yeon Jeon per Secret 
Sunshine di Lee Chang Dong (Corea del 
sud) 

- Giuria: ex aequo Persepolis di 
Marjane Satrapi e Stellet licht di Carlos 
Reygadas 

- Camera d oro per la migliore opera 
prima : Meduzot (Les Meduses) di Etgar 
Keret e Shira Geffen (nella sezione 
Semaine de la critique) 

- Menzione speciale per la Camera d 
oro: Control di Anton Corbijin (nella 
sezione Quinzaine des realisateurs) 

- Palma d oro per il miglior 
cortometraggio: Ver Lover di E. Miller 

- Menzione speciaie per i 
cortometraggi: Run di Mark Albiston e 
AhMa di Anthony Chen 


Mnce un ricco film povero romeno 


morati di Persepolis, il cartoon autobiografico 
della franco-iraniana Marjane Satrapi. Chi 
scrive ne aveva fatto la propria Palma del cuo¬ 
re, e il piccolo Prix du Jury - diviso con il mes¬ 
sicano Carlos Reygadas - è veramente poco. 
Ma Persepolis - che ha alle spalle dei fumetti 
di grande successo - troverà facilmente la stra¬ 
da del pubblico, mentre per Munciu la Palma 
d'oro è una svolta della vita, una promozione 
in serie A senza passare per i play-off. 

Ci piace molto, il palmarès decretato da Ste¬ 
phen Frears e dai suoi ragazzi. Ci siamo molto 
annoiati con Naomi Kawase, Gran Prix della 
giuria, ma i gusti sono gusti. Ci sembrano giu¬ 
sti i premi agli attori (la coreana Jeon Do-ye- 
on era anche la nostra scelta, il russo Konstan¬ 
tin Lavronenko è molto bravo) e ci sembrano 
perfetti i premi a Julian Schnabel per la regia, 
a Fatih Akin per la sceneggiatura, a Gus Van 
Sant per il óOesimo anniversario. E, lo ripetia¬ 
mo: ci piace moltissimo la Palma a Cristian 
Munciu, un giovanotto di 39 anni che assie¬ 
me a pochi altri colleghi, giovani e talentuosi 
come lui, sta portando la Romania a vertici 
che non aveva mai toccato nella sua travaglia- 


■ / Cannes 


O ttimo: iniziato con la sterile polemica sulla 
mancanza di film italiani in concorso, Can¬ 
nes si chiude in modo simmetrico. In un'in¬ 
tervista pubblicata oggi su Tv Sorrisi e Canzoni arriva 
l'epitaffio di Quentin Tarantino: «1 nuovi film italia¬ 
ni sono deprimenti - dice il regista americano, a 
Cannes con Death Proof-. Le pellicole che ho visto 
negli ultimi tre anni sembrano tutte uguali. Non 
fanno che parlare di: ragazzo che cresce, ragazza 
che cresce, coppia in crisi, genitori, vacanze per mi¬ 
norati mentafi. Che cosa è successo? Ho amato così 
tanto il cinema italiano degli anni '60 e '70 e alcuni 
film degli anni '80, e ora sento che è tutto finito. 
Una vera tragedia». L'unico che Tarantino salva è 
Nanni Moretti. «Moretti fa le sue cose, è uno che 
porta energia vitale e respiro al cinema. Ma l'Italia 
non è più quel che era». Di fronte a queste conside- 


ta storia. Altri cinema dell'Est, governati da 
comunisti molto meno fascisti di Ceausescu, 
avevano conosciuto «ondate» cinematografi¬ 
che d'eccezione: pensate alla Cecoslovacchia 
di Forman, alla Polonia di Wajda, all'Unghe¬ 
ria di Jancso, ai tanti talenti frammentati del¬ 
la ex Jugoslavia. A Ceausescu, evidentemen¬ 
te, il cinema come veicolo di prestigio inter¬ 
nazionale non interessava: preferiva finanzia¬ 
re la Steaua Bucarest! Ecco, guai a chi parago¬ 
nerà la Palma di Munciu alle vittorie sportive 
di Nadia Comaneci o alla Coppa dei Campio¬ 
ni vinta dalla suddetta Steaua: quelli erano 
trionfi voluti dal regime, al di là della bravura 
degli atleti, mentre il nuovo cinema rumeno 
viene dal basso, è produttivamente povero, si 
sporca le mani con i generi (si veda la comme¬ 
dia California DreamW che ha vinto il premio 
di «Un certain régard»: premio purtroppo po¬ 
stumo, per la morte prematura del regista Cri¬ 
stian Nemescu) e non ha paura di raccontare 
gli aspetti più grotteschi e drammatici del pro¬ 
prio paese. 4 settimane, come ricorderete, è la 
storia di un aborto in un'epoca (Bucarest, 
1987) in cui tale pratica era fuorilegge. Costru- 


razioni, un italiano nazionalista potrebbe reagire 
consigliando a Tarantino di guardarsi con più at¬ 
tenzione il suo Death Proof ma sarebbe un errore. 
Un italiano che invece non sopporta i nazionalisti 
potrebbe invece sostenere che Tarantino ha ragio¬ 
ne. E forse anche questo è un errore. Noi, lo dicia¬ 
mo senza problemi, siamo più dalla parte di Taran¬ 
tino, alle cui parole vorremmo aggiungere solo un 
aggettivo: molti film italiani sono deprimenti, e 
molti film degli ultimi tre anni sono tutti uguali. Se 
poi con le «vacanze per minorati mentali» Taranti¬ 
no allude ai famosi cine-panettoni, eccoci qua, 
pronti a stringergli la mano.. 

Ma di che cinema parla Tarantino, quando si di¬ 
chiara nostalgico degli anni '60 e ' 70? A Venezia per 
la retrospettiva sul cinema italiano di genere (e ci 
tornerà quest'anno, per i western) Tarantino si è in¬ 
ginocchiato davanti a Piero Vwarelli e ha confessa¬ 
to il suo amore per Sergio Grieco, Mario Bava, Ser¬ 


to su 3 personaggi e 3 ambienti (la camera 
d'hotel, il convitto studentesco, la periferia di 
Bucarest), è costato due lire e ora, grazie alla 
Palma, farà il giro del mondo. A ripensarci ha 
fatto bene Munciu, nel discorso di accettazio¬ 
ne della Palma, a sottolineare che il premio è 
un messaggio a tutti i cineasti del mondo: 
non servono star e budget miliardari per rea¬ 
lizzare bei film. 

Come sempre la premiazione di Cannes è sta¬ 
ta svelta, efficiente, professionale. Solo due 
francesi hanno un po' «spettinato» il cerimo¬ 
niale. Prima l'attore di origine algerina Jamel 


Il film che ha vìnto è 
stato girato con quattro 
«iire». Niente premi 
ai cinema che gioca 
suii’estetica, avanti chi 
sa raccontare ia reaità 


gio Corbucci, Riccardo Preda, Antonio Margheriti. 
Tarantino ama il nostro cinema di genere: horror, 
western, commedie sexy, poliziotteschi, musicarel- 
li. Ma conosce benissimo anche Fellini e Visconti, 
per nominarne solo due, e si metterebbe in ginoc¬ 
chio anche davanti a loro. Allora, usiamo Taranti¬ 
no come uno specchio e confessiamo: oggi non ci 
sono né VivareUi né Visconti. Al cinema italiano di 
oggi mancano i grandi picchi, i sommi autori (a 
parte Moretti e un piccolo gmppo di 60enni: Ame¬ 
lio, Bertolucci, Bellocchio), e manca completamen¬ 
te il cinema di genere che ci ha resi famosi e imitati 
negli anni '60 (a parte Dario Argento, anche lui 
66enne). Nel mezzo c'è una zona grigia di piccoli 
autori e di commedie adolescenziali, di film genera¬ 
zionali ai quali la descrizione proposta da Taranti¬ 
no, suvvia!, si attaglia benissimo. C'è un'altra consi¬ 
derazione da fare. La critica italiana (compreso chi 
scrive) spesso ha un occhio di riguardo per il cine- 


Debbouze (protagonista l'anno scorso di/nriz- 
gènes) ha annunciato di avere una «liaison», 
un legame, con Sarkozy: e si è pure beccato 
qualche fischio. Poi Alain Delon ha voluto de¬ 
dicare un applauso alla memoria di Romy 
Schneider e ha ringraziato tutte le donne che 
ha incrociato come uomo e come attore: e si 
è preso molti applausi, e molto affettuosi. 
Marjane Satrapi ha dedicato il premio «a tutti 
gli iraniani»: quindi, pare evidente, anche 
agli ayatollah, ai quali non farebbe male vede¬ 
re il suo film. Fatih Akin, un 33enne che vin¬ 
ce sempre, ha chiuso il suo discorso con la fra¬ 
se «Uniti si vince, divisi si perde»: per lui, tur¬ 
co nato in Germania, ha più senso che per 
noi. 11 momento più simpatico è stata la stret¬ 
ta di mano fra Stephen Frears e Gus Van Sant, 
quando il primo ha consegnato al secondo il 
premio per il sessantenriale: «Mi devi una ce¬ 
na», gli ha mormorato. È stato un finale svel¬ 
to e «leggero» per un festival che ha premiato 
il cinema capace di raccontare la realtà: i cine¬ 
asti più «artistici» o più cinefili, da Tarantino 
a Wong Kar-Wai, dovranno ripassare un'al¬ 
tra volta. 


ma nazionale, perché racconta fette della nostra re¬ 
altà quotidiana nelle quali riusciamo a riconoscer¬ 
ci. Ma perché Tarantino - che di italiano ha solo il 
cognome - dovrebbe fare altrettanto? 1 lucchetti de¬ 
gli innamorati di Ponte Milvio non interessano a 
nessuno già a Viterbo, figurarsi a Los Angeles, per¬ 
ché il nostro cinema li racconta in modo auto-riferi¬ 
to, senza porsi il problema di parlare al mondo, di 
evolversi in termini di stile. Il nostro cinema, in 
questa fase della sua storia, è provinciale, e le feste 
per i 70 anni di Cinecittà sono solo palliativi. Tanto 
per fare un esempio, la palma Cannes ha conferma¬ 
to l'arrivo sulla scena mondiale di un cinema nuo¬ 
vo, che fa i conti con la propria storia e sa farla capi¬ 
re anche agli altri: quello rumeno, che fino a 4-5 an¬ 
ni fa - per colpa prima della dittatura di Ceausescu, 
poi dell'arrivo traumatico del «mercato» - era can¬ 
cellato dalle mappe. Ci ha superati anche la Roma¬ 
nia, meglio darsi una mossa. al.c. 


SCHERMO COLLE 


Scolpire 
il cuore 

Enrico Ghezzi 

B igger than film (11). Leggendo o 

ascoltando cose sul festival, ho spesso 
l'impressione di essere stato altrove, di 
aver visto altre cose (non è anche questa, 
infine, una buona definizione del cinema?). 
Sentir dire che il Simenon di Bela Tarr è forse 
bello ma nobilmente noioso; che Sokurov è 
manieristicamente fascinoso ma ambiguo e 
putiniano, perché non prende posizione sulla 
Cecenia; che la banalissima animazione di 
Persepolis o il calco di cinema 'impregnato' di 
buon senso e d'amor di vita di Schnabel siano 
grandi esempi di narrazione filmica 
politicopopolare. Davvero si ammette solo lo 
'spiazzamento garantito'. Guai a spiazzarsi da 
soli, e non si provi neanche per un momento a 
immaginare inseguire trovare lo spiazzamento 
celato in ogni film, la faglia fratturata e frattale 
su cui si basa. Ci si limiti a allontanarsi 
trasognati dalla versailles fantasmagorica del 
cinema, in attesa ottusa dei premi. Ancora 
parlando del talento 'strepitoso ma limitato' di 
Tarantino senza percepirne la malinconia 
precoce assoluta da filosofo anziano folle 
godardiano del cinema, Buchettino che si 
lascia sfuggire di mano i balbettii senili del 
cinema (che sa di non essere) 'giovane'. E per i 
Sokurov Tarr Ferrara o per la sublime Kawase- 
si brandisce lo 'stile' come se esistesse il 
linguaggio del cinema e esso ne fosse un 
ornamento e una superfetazione. Linguaggio 
applicato a una cosa un'idea un soggetto, poi 
stilizzato. Perdendo la chance, già rara, di 
trovare nella luce di un film il controluce, 
l'acuto nell'ottuso, il concavo nel convesso, il 
consapevole nell'involontario. Ogni film (già 
ogni immagine) è un troncone (in)umano, un 
vegetale o minerale che parla una fingua 
sconosciuta, che scolpisce al cuore 
raccontando storie ignote con un'inquadratura 
nella quale un aborto può essere una forma di 
vita. Niente è come sembra. 


INSULTO O DURA VERITÀ? Il regista americano, pure innamorato dei nostri vecchi film, accusa il presente e salva solo Moretti 

Tarantino al cinema italiano: deprimente, non ti riconosco più 
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Tizafy Esha e Tinturia al Concerto Italia Africa 2007 a piazza del Popolo Foto Eidon 


COMPLEANNI Gran festa alla «Leopolda»: 

Una stazione suona 
Parrivo dell’Ara 
cinquant’anni dopo 


di Edorado Semmola / Firenze 


CONCERTI E SOLI¬ 
DARIETÀ Gran pal¬ 
co a Roma per una 
serata che celebra la 
vicinanza con il conti¬ 
nente Madre e i suoi 
problemi. Artisti e 
gruppi africani accan¬ 
to a Irene Grandi, Mo¬ 
ro e tanti altri... 

M di Silvia Boschero /Roma 

L 

a città aperta, accogliente, senza 
pregiudizi. La città che rispetta 
le minoranze e si fa esempio vir¬ 
tuoso lanciando un ponte tra il 
nostro paese e FAfrica. Un ideale 
a cui Roma tende da tempo, che 
passa innanzitutto attraverso 
concreti progetti di cooperazio¬ 
ne ma anche attraverso le feste 
di piazza, i concerti gratuiti co¬ 
me quello di sabato scorso a piaz¬ 
za del Popolo. È Fimportanza 
sottile e grandissima del «patri¬ 
monio immaginario», come lo 
chiama, tra gli altri, il ministro 
della cultura brasiliano Gilberto 
Gii, amico del primo cittadino 
della capitale. Dietro al palco, 
per tutta la durata dell'evento 
musicale, c'era proprio Walter 
Veltroni, Fanima del concerto 
Italia-Africa, con la sua passione 
stranota per il continente ma¬ 


dre, con già un mese alle spalle 
di intense attività legate al pro¬ 
getto Roma-Africa, i tanti viaggi 
fatti per costmire pozzi e scuole 
e una manciata di nuove idee 
per il futuro prossimo. E poi 
c'era l'amico da sempre in prima 
linea quando si parla di conti¬ 
nente africano (e presentatore 
per l'occasione assieme a Paola 
Maugeri) Giobbe Covatta, i ra¬ 
gazzi delle scuole romane che 
FAfrica l'hanno vista e la porta¬ 
no nel cuore (i «Ragazzi del Ma- 
lawi», dal nome del progetto a 
cui hanno preso parte), i rappre¬ 
sentanti delle comunità al co¬ 
mune di Roma. Tanti filmati bel¬ 
li e commuoventi, tante parole 
e un po' di musica (forse troppo 
diradata tra un intervento e l'al¬ 
tro) a scandire lentamente una 
serata partita nel tardo pomerig¬ 
gio in una piazza bmlicante. 
Africa sotto il palco con tanti cit¬ 
tadini immigrati tra il pubblico 
e Africa sul palco: il Senegai del 
bravissimo Pape Kanouté e i 
Mandé col loro abo-jazz, la Co¬ 
sta D'Avorio colorata e danzan¬ 
te di Duval Oliver & Dynamic 
System, il Madagascar delle bel¬ 
la Esha Tizafy, una sorta di novel¬ 
la Miriam Makeba, e ancora 
quella di Tasha Rodrigues. E poi 
piccoli pezzi di Africa nelle storie 
e nelle vite dei cantanti italiani 
che sono stati chiamati a suona¬ 
re: quella della rockettara Irene 
Grandi che da qualche tempo è 
diventata ambasciatrice di un 
progetto promosso dalFUnico- 
op che finanzia pozzi, scuole e 
sostiene le madri del Burkina Pa¬ 
so, o quella di Alex Britti che en¬ 
tra nella sua musica attraverso la 
passione per il blues e grazie al 
suo virtuosissimo e potente bat¬ 
terista, naturalmente africano. 
«Negli ultimi anni - racconta 
Veltroni - il rapporto tra i cittadi¬ 
ni romani e le comunità del¬ 


l'Africa sub-sahariana è migliora¬ 
to tantissimo e ciò accade anche 
grazie ad iniziative di questo ge¬ 
nere. 11 livello di collaborazione 
e rispetto cresce di giorno in gior¬ 
no perché queste persone sanno 
che la città è dalla loro parte». 
Perché vincere il pregiudizio e 
uscire dal proprio ghetto menta¬ 
le si può, questo il più importan¬ 


Progetto voluto 
da Veltroni 
che dice: così 
sapranno che 
questa città è 
loro amica... 


te tra i messaggi del concertone 
Italia-Africa (nato dall'impegno 
di Comune, Regione e Comuni¬ 
tà Europea), un tentativo per 
smuovere il pensiero asfittico di 
molti. Ci è riuscito Fabrizio Mo¬ 
ro, il vincitore del festival di San¬ 
remo sezione «giovani» che, ab¬ 
bigliato da Bmce Springsteen no¬ 
strano, con grande semplicità e 
franchezza, dopo aver cantato la 
sua Pensa, ha tirato fuori tutta la 
sua sincerità: «Quando ero più 
giovane sentivo Jovanotti canta¬ 
re quella canzone sull'azzera¬ 
mento del debito per i paesi in 
via di sviluppo e non la capivo 
proprio. Mi chiedevo: perché do¬ 
vrei pensare a queste cose quan¬ 
do neppure ho i soldi per farmi 
la benzina? Poi sono cresciuto, 
ho avuto la fortuna di poter cam¬ 


pare con la mia musica e ho capi¬ 
to quanto sia giusto dividere 
questa fortuna con chi non ne 
ha». 

L'emittente musicale Mtv ha re¬ 
gistrato tutto lo spettacolo per 
poterlo trasmettere nei suoi mo¬ 
menti salienti (sia gli interventi 
istituzionali che le performance 
musicali, comprese quelle di Ire¬ 
ne Fomaciari in apertura e dei Ti¬ 
romancino che hanno chiuso la 
serata con un tris di loro grandi 
singoli) il prossimo lunedì 4 giu¬ 
gno alle 22.30. Un evento che si 
affianca ad una speciale pro¬ 
grammazione legata alla campa¬ 
gna intemazionale «No excuse 
2015», il progetto delle Nazioni 
Unite che si prefigge di dimezza¬ 
re entro il 2015 la povertà estre¬ 
ma nelle zone in via di sviluppo. 


Ballando sopra i binari. Binari an¬ 
tichi più dell'Italia stessa, quelli 
della Stazione Leopolda di Firen¬ 
ze, punto di arrivo della prima 
fenovia pubblica della Penisola 
pre-unitaria. Ballando e pigian¬ 
dosi praticamente in apnea, con 
circa lOmila persone stipate nell 
ex corte d'arrivo della dimessa 
stazione: trenta gradi fuori, più 
di quaranta con supplemento 
d'afa e senza un filo d'aria da re¬ 
spirare dentro. 1 cinquant'anni 
dell'Arci si festeggiano così: nel 
«capannone» più popolare della 
città che nel 1957 diede alla luce 
l'Associazione Ricreativa Cultura¬ 
le Italiana. Firenze appunto: in 
quella «Leopolda» che ogni an¬ 
no attira migliaia di ragazzi per il 
Festival Fabbrica Europa. E che la 
storia ricorda come luogo esposi¬ 
tivo della prima grande fiera del¬ 
le arti, delle scienze e della cultu¬ 
ra dell'Italia risorgimentale, con i 
primi Macchiaioli protagonisti. 
Cinquant'anni dell'Arci vuol di¬ 
re memoria, impegno nel presen¬ 
te, sguardo al futuro e ai mondi 
altri che si affacciano sullo Stiva¬ 
le. 

E il palco dell'Arci Birthday Ni¬ 
ght fa sua da subito questa lezio¬ 
ne. Con Ivan Della Mea, in aper¬ 
tura di concerto, memoria stori¬ 
ca della canzone popolare e ope¬ 
raia. La sua O cara moglie non 
sembra perdere mordente, stan¬ 
do a quanto si è visto negli sguar¬ 
di dei ragazzini sotto il palco. Co¬ 
me non lo ha perso Xlntemaziona- 
le, nella versione di Franco Forti¬ 
ni, con cui il rivoluzionario con 
la chitarra al collo e la lisca in boc¬ 


ca saluta il pubblico per lasciarlo 
in eredità ai Nomadi. Con 
Frankie Hi-Nrg Me: forse la più 
dirompente voce di analisi e de¬ 
nuncia del presente. Che nono¬ 
stante l'acustica della stazione, 
non certo adatta all'hip-hop, ha 
scatenato il momento di parteci¬ 
pazione più alto e intenso della 
serata. Una serata già abbondan¬ 
temente «scaldata» dagli acuti di 
Dolcenera, che lo ha preceduto. 
È lei, lo sguardo sul futuro. Nulla 
però è riuscito ad essere all'altez¬ 
za della vera e propria invasione 
africana del Griot di etnia Wolof 
Badarà Seck che sulle note 
afro-rock di Farafnque, e prima 
ancora in coppia con Mauro Pa¬ 
gani - che canta in galiziano, poi 
in genovese, e infine si immerge 
nei colori e nelle atmosfere sene¬ 
galesi con la leggerezza che con¬ 
traddistingue il suo continuo 
«viaggiare» musicale - ha trasfor¬ 
mato il corridoio di marmo della 
Leopolda in un'ipnotica cassa di 
risonanza. 

Sotto il palco, e oltre, fino all'usci¬ 
ta su Porta al Prato, è un caos di 
magliette sudate e palloncini. 
Non si capiscono le parole. La fe¬ 
sta continua imperterrita fino al¬ 
le quattro del mattino. Prose¬ 
guendo con il chitarrista cubano 
Gerardo Alfonso e Max Casacci 
dei Subsonica. Sul viale Fratelli 
Rosselli, all'una di notte, sembra 
di stare all'ora di punta. Non è 
possibile nemmeno prendere un 
caffè negli unici due bar aperti di 
notte nella zona. Anche solo av¬ 
vicinarsi al bancone sarebbe un' 
impresa. 


nhiità 


^ archivioc^ line conoscere H pacato è runico modo 



per costruire un futuro nnigliore 


Tutte le edizioni del giornale di Gramsci 
dal 1924 ad oggi, incluse quelle clandestine, 

raccolte per la prima volta in un archivio on-line. 
Da oggi a tua disposizione. 

Per saperne di più visita il nostro sito: 


www.unita.it 


Per i primi 200 abbonati alFArchivio de l'Unità, 
in regalo il libro "Le opere, antologia di tutti gli scritti" 
o il CD- ROM "Quaderni del carcere" 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre venf anni 
informazioni top seeret all'ex Unione 
Sovietiea. Il traditore viene 
smaseherato nel 2001 e eondannato 
all'ergastolo. Ad ineastrare la talpa 
sarà il giovane agente Erie O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
eontro spie, un gioeo di tradimenti 
per eereare di salvare il sistema di 
intelligenee degli Stati Uniti. 

dì Bìlly Bay thriller 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieei anni. Quando deeidono di 
mettersi in proprio, aequistando un 
pesehereeeio usato, il loro ex 
padrone, ehe gestisee il mereato del 
pesee, li ostaeola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesea la radio 
annuneia ehe stanno eereando un 
terrorista arabo ehe si ehiama Yousef: 
si seatenano i sospetti e i due amiei si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
eontro l'altro. 

dì Mohsen Meìììtì drammatico 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi venf anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 

dì F.H. von Donnersmarck drammatico 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 

dì David Fìncher thriller 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Shill and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra neH'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

dì Robert De Miro drammatico 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli. Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare aU'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 

dì Danìeìe Lucchetti drammatico 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 

dì Davide Marengo commedìa/noìr 


Roma 


^ Admìral piazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 




Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 
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15:00-18:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Mio frateiio è figiio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 




14:45-17:50-21:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 




16:30-19:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 




15:30-18:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Spider-Man 3 

14:50-17:30-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

lo, l'altro 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Spider-Man 3 

16:00-18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Breach - L'infiltrato 

15:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 



L'uomo dell'anno 

17:50-20:30 (E 7,5; Rid. 5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Daratt 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

^ Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




16:00-19:10-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

La città Proibita 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Zodiac 

16:00-19:10-22:15 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 




Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




16:00-19:00-22:15 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

The Number 23 

16:30-18:30 (E 4) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 5) 

Sala 3 

99 

Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Breach - L'infiltrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 


Sala 6 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 


S Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Sala 1 580 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_10:30-13:40-16:50-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 350 Zodiac _ 16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 150 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_15:45-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala4 150 Notturno Bus _ 15:30-18:00-20:20-22:30(E7,5; Rid. 5) 

Sala 5 83 Mio frateiio è figiio unico 20:40-22:45 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Sala 1 174 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_ 15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 288 Spider-Man 3 _ 16:30-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 198 Mio frateiio è figiio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


Riposo (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 19:00-21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 


Saial 

144 

Prey 

16:30 (E 3,9) 



Le vite degli altri 

18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:20-21:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:50-22:10 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 4 

171 

Zodiac 

16:15-19:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 6 

446 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17 00-20 20 (E 6; Rid 3,9) 

Saia 7 

147 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 8 

154 

Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

lo, l'altro 

16:30-18:30 (E 3,9) 



Notturno Bus 

20:30-22:40 (E 6) 

Saia 10 

157 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:40-21:00 (E 6; Rid 3,9) 

Saia 13 

156 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 14 

152 

Il punto rosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 


1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Saial 

400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 

120 Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SaiaB 


Riposo 

SaiaC 


Riposo 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17 00-2100 (E 6; Rid 5) 

Sala 3 

140 Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 The Queen - La regina 

22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Apocalypse Now 

18:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 


La ragion pura 

20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

18:00-20:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:20-18.50-22.20 (E 5; Rid. 3) 


Saia 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:40-18:10-21:40 (E 5; Rid. 3) 

Saia 3 

Zodiac 

15:10-18:40-22:10 (E 5; Rid. 3) 

Saia 4 

Spider-Man 3 

15:30-18.30-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 5 

Prey 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 6 

Il punto rosso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 7 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Saia 8 

L'uomo dell'anno 

14:45-17:20-19:55-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 9 

Breach - L'infiltrato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 10 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 

Salai 

267 L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 Hotel a cinque stelle 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 Prey 

18:00-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Maradona, la mano de DlOs 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

90 Mr. Bean's Holiday 

18:00 (E 7; Rid. 5) 


Voce del verbo amore 

20:30-22:30 (E 7) 


1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00 (E 4) 


1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

L'estate di mio fratello 19:15 21 oo 22:30 (E 6) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 3 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Breakfast on PlutO _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 4 minuti _ 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 La vie en rose _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 Le verità negate 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

L'uomo dell'anno 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Le vite degli altri _17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Breakfast on Pluto _ 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 La vie en rose _ 16:45-19:30 (E 7; Rid. 5) 

L'ombra del potere - The good shepherd _22:00 (E 7) 

Saia 4 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Le ferie di Licu 17:10-l 8:55-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La vie en rose 


16:45-19:50-22:20 (E 5) 


Sala 2 


Breakfast on Pluto 


17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 
Salai 


Riposo 


Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 


Saia Giove 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio 

Epic Movie 

16:30-18:30 (E 3) 


Le colline hanno gli occhi 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Saia Saturno 

Prey 

16:30-18:30 (E 3) 


Mio fratello è figlio unico 

20:20-22:30 (E 5) 

Saia Venere 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La città Proibita 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 

15:40-18:50-22:00 (E 7; Rid. 5) 


Saia 3 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Breakfast on Pluto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

M Intrastevere vicolo Moroni,3/A Tei. 065884230 


Breakfast on Pluto 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Zodiac 

16:40-19:30-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00-19:50-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 


Saial 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Saia 2 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Saia 3 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Saia 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 7,5; Rid 6) 

Saia 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Saia 6 

Epic Movie 

16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Le colline hanno gli occhi 2 

18:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Saia 7 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 


Sala 8 _ Riposo 


Sala 9 Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 16:00-19:00-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 7; Rid 5) 


Saia 3 

La vie en rose 

17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Uno su due 

16:15 (E 2) 

Saia 4 

Salvador - 26 anni contro 

22:45 (E 7; Rid. 5) 


Centochiodi 

16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5) 

Saia 5 

Breach - L'infiltrato 

16:20-18.25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Saia 6 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 7 

In memoria di me 

16:30 (E 7; Rid. 5) 


Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 

18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Saia 8 

The Number 23 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


L'uomo dell'anno 

16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Zodiac (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 L'ombra del potere - The good shepherd 

15:30-18:45-22:00 (E 7; Rid. 5) 

M Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Aminoti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Quello che gli uomini non dicono 16:00-1810-20 20-22 30 (E 7; Rid 5) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 

Spider-Man 3 

17:30-20.20 (E 5) 


Edmond 

22:40 (E 5) 

Sala 2 

L'ultimo Inquisitore - Goya'S Ghosts 16:25-18:30-20:35-22:35 (E 5) 

Sala 3 

Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:30 (E 5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 2210 (E 5) 

Sala 4 

300 

22:35 (E 5) 


La masseria delle allodole 

16:30-18.30-20:35 (E 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Domani ore 21.00 Questa sera si recita a soGCEno 
di Luigi Pirandello. Regia di Elisabetta Villaggio 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Domani ore 20.30 II cielo sopra Trastevere di e 
con G. Castellani 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 


RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.30 Tragedie in due battute di Achil¬ 
le Campanile. Regia di Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Mercoledì ore 21.00 Buonasera (varietà di fine 
STAGIONE) di e con Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Domani ore 20.30 Reading "Hudèmata Actàbat" 
di Marco Pailadini 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 


Domani ore 21.00 Iena Ridens scritto e diretto da 
Paola Salassi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Domani ore 21.00 Le affinità elettive da Wolfang 
Goethe. Drammaturgia e regia di llaria Testoni 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore n.d. Soffiato regia di Claudia Frisone 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti 
fino al 20 luglio 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 
2007-2008 prenotazioni e vendita fino al 20 luglio 
2007 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 


FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Mercoledì ore 21.00 Concerto classico pianoforte 
Alessandra Pompili 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 


via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Tori Amos in concerto 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno Maggio Maggio è 
CAPITANO di e con Lucilla Galeazzi 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Domani ore 22.00 Ero purissima scritto e diretto 
da Eleonora Danco 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 Cose di Casa di Paola Tiziana 
Crociani. Regia di Rodolfo Laganà 


























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 28 maggio 2007 





Sala 7 133 Breach - L'infiltrato 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-19:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 10 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:05-19:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Spider-Man 3 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 

Sala 2 Spider-Man 3 17:50-21:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 11 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:05-18:35-22:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:40-20:20-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salai 147 Spider-Man 3 15:40-18:50-22:10(E7,50; Rld.5,50) 

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:00-20:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:35-20:05 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Zodiac 16:00-19.10-22:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 Spider-Man 3 15:20-18:30-21:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 13 Notturno Bus 16:55-19:15-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 lo, l'altro 15:40-17:50-20:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 14 La città Proibita 16:15-18:55-21:35 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 130 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:00-17:30-21:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Le colline hanno gli occhi 2 22 20 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 15 Zodiac 17:35-20:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 7 Zodiac 15:10-18:40-22:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 16 L'uomo dell'anno 17:05-19:45-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 17 The Number 23 19:25-21:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:30-18:00-21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Spider-Man 3 16:15(E7,5;Rld.5,5) 

Sala 18 Spider-Man 3 15:55-19:05-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


Sala A 
SalaB 


Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

260 The History Boys _ 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


93 Breakfast on Fiuto (V.O) (Sottotitoli) 17:15 20:00 22:30 (E 7; Rid 5) 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


4 minuti 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Spider-Man 3 


Breach - L'infiitrato 


Prey 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La Città Proibita 


15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rld.5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Le vite degii aitri 


17:15-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 


Breach - L'infiitrato 


16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 


Centochiodi 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 


Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 
Salai 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rld.5) 


Sala 2 


Spider-Man 3 


16:30-19:45-22:30 (E 6; Rld.5) 


M Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 


L'ombra dei potere - The good shepherd 


17:30-20:45 


Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Notturno Bus 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio frateiio è figlio unico 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 4,5) 


Smeraldo 

Topazio 

Zaffiro 


Spider-Man 3 


16:30-19:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 


Hotei a cinqueSteiie _16:30-18:30-20:30-22:30(E7; Rld.4,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 
Salai 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rld.5) 


Sala 2 


Spider-Man 3 


16:30-19:45-22:30 (E 6; Rld.5) 


Sala Trolsi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


lo, l'altro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rld.4) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


lo, l'altro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


L'uomo dell'anno 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 


Spider-Man 3 


16:30-19:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Prey 


17:00 (E 4,5) 


L'ombra dei potere - The good shepherd 


19:00-22:00 (E 6) 


Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Star 2 

409 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




16:00-19:20-22:40 (E 7; Rld.5) 

Star 3 

181 

Spider-Man 3 

17:10-20:00-22:45 (E 7; Rld.5) 

Star 4 


Spider-Man 3 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rld.5) 

Star 5 

219 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:20-20 40 (E 7; Rid 5) 

Star 6 

119 

Notturno Bus 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7; Rld.5) 

Star 7 

198 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




15:15-18:30-21:50 (E 7; Rld.5) 

Star 8 

90 

Breach - L'infiltrato 

16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7; Rld.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Liscio 

15:45 (E 4,5) 



La città Proibita 

17:30-20:05-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 


Le vite degli altri 

17:30-20:05-22:40 (E 6; Rld.4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


L'uitimo Inquisitore - Goya's Ghosts 


20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rld.4,5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


L'uomo deii'anno 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 


Zodiac 


16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.4,5) 


Breach - L'infiitrato 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 


Spider-Man 3 


16:30-19:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu Prey_ 

Sala Rossa Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7; Rld.4,5) 


16:00-19:00-22:00 (E 7; Rld.4,5) 


Sala Verde 


Spider-Man 3 


16:30-19:15-22:00 (E 7; Rld.4,5) 


Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:00-18:45-22:30 (E 7,50; Rld.5,50) 


Salai 

320 

Sala 2 

133 

Sala 3 

133 

Sala 4 

133 

Sala 5 

135 

Sala 6 

135 


L'uomo deii'anno 


15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50; RId. 5,00) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17.30-21:15(E7,50; Rld.5,50) 


Spider-Man 3 


15:00-18:15-21:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Zodiac 


16:00-19:20-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Prey 


15:30-17:50-20:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rld.5) 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


17:00-20:00-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


18:30-20:30-22:30(E5,5; Rld.4,5) 


Fuori Roma 


Anzìo 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4) 


Sala Medium 300 

Sala Minimum 1 80 

Sala Minimum 2 80 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 00 (E 4) 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Notturno Bus 

22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 

lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

Breakfast on Pluto 

18:00-20:15-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 4) 

Sala 2 

147 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-20:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Spider-Man 3 

17:30 (E 4) 



Breach - L'infiltrato 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Zodiac 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 
Sala 1 584 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


18:30-22:30 


Sala 2 


20:10 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-18:10-20:l 5-22:30 (E 4) 


De Sica 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

MastrolannI 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rosselllnl 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 4) 

Tognazzl 

Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 1 6:30-19:30-22:30 (E 4) 

Trolsi 

Mio fratello è figlio unico 1 6:00 1 8:10 201 5 22 30 (E 4) 

Visconti 

Stay Alive 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fìano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Il punto rosso 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

L'uomo dell'anno 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

La città Proibita 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Zodiac 

15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 

16:00-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Prey 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 

17:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Ugo Cine Cile' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 

13:30-17:00-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Zodiac 

14:15-17:15-20:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Il topolino Marty e la fabbrica di perle 13:40 (E 3,9) 


The Number 23 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


The History Boys 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Spider-Man 3 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9) 


L'uomo dell'anno 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Le colline hanno gli occhi 2 14 20 - 1 8:30-22:40 (E 7,5; Rid 3,9) 


lo, l'altro 

16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Mio fratello è figlio unico 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 

- Ai confini del mondo 

15:15-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Spider-Man 3 

14:00-16:45-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_14:15-17:30-21:00 (E 7,5; RId. 3,9) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:45-19:05-22:20 (E 7,5; RId. 3,9) 


La Città Proibita 


15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; RId. 3,9) 


Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Notturno Bus 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Il punto rosso 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Breach - L'infiltrato 

14:45-17:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

L'ombra del potere - 

The good shepherd 1 9:15 (E 7,5) 

Spider-Man 3 

15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Prey 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Epic Movie 

14:30-16:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Svalvolati on thè road 1 8:25 22:35 (E 7,5; Rid 3,9) 

Breakfast on Pluto 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Zodiac 

13:25-16:25-19:25-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Pirati dei Caraibi 3 - 

Ai confini del mondo 

16:15-19:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:45-18:00-21:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

16:30 (E 5) 


Notturno Bus 

20:20-22:30 (E 6) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

La vie en rose 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 30 (E 5) 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Spider-Man 3 

18:00 (E 5) 


L'uomo dell'anno 

20:30-22:30 (E 5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

• Guidonia Montecelio 

1 Piane! Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

Notturno Bus 

16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rld.4,5) 

Sala A3 

La città Proibita 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA5 

Zodiac 

17:00-20:00-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA7 

Spider-Man 3 

17:00-20:40 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA9 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

SalaB2 

Breach - L'infiltrato 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala B4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:10-2130 (E 6; Rid 4,5) 

SalaB6 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:30 (E 6; Rld.4,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:40-22:00 (E 6; Rid 4,5) 


Sala B8 
SalaBIO 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 6; Rid 4,5) 


Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


17:45-21:30 (E 5) 


Manziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 


4 minuti 


19:30-21:30 (E 2,5) 


Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


18:45-22:00 (E 3) 


Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


17:00-20:15 (E 3) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 CINERASSEGNA 

Teatro 2 L'aria salata 


20 : 00 - 22:00 


20 : 00 - 22:00 


• POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Salai 


Spider-Man 3 


17:00-20:00-22:30 (E 6; Rld.5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Notturno Bus 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Il punto rosso 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Prey 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 6; Rid 5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 6; Rid 5) 


Tivoli 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 
Sala Adriana 

Sala Vesta Centochiodi 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


17:30-21:00 (E 4,5) 


18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 


Trevignano Romano 


Palma Tei. 069999796 

Sala A _ 

SalaB 


Riposo 


• Velletri 


Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-i 9:15-22:30 (E 4) 
L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-1810-2015-22:30 (E 4) 


Sala Sordi 
SalaVolonte' 


L'uomo dell'anno 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Spider-Man 3 


16:30-19:30-22:30 (E 4) 


Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 


Riposo 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rld.4) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


La città Proibita 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 


Zodiac 


17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rld.4) 


Mio fratello è figlio unico 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 


Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Spider-Man 3 


16:00-19:00-22:00 (E 6; Rld.5) 


Prey 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Il punto rosso 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 
Salai 
Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 6; Rid 5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 6; Rid 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


Multisala Del Mare Tel 077i 770427 


SalaAntonioni 

La città Proibita 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

La vie en rose 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:15-19:15-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Spider-Man 3 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

L'uomo dell'anno 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Prey 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Zodiac 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Notturno Bus 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Notturno Bus 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

^ Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:30 (E 7; RId. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-20:30 (E 6) 

Sala 2 

Breakfast on Pluto 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Notturno Bus 

17:00 (E 6,20; Rld.6) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:00-22:00 (E 6) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

17:00-22:30 (E 6) 


Breach - L'infiltrato 

20:30 (E 6,20; Rld.6) 


Teatri 


NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Giovedì ore 21.00 Narciso l>io grandioso coreogra¬ 
fìe di Veronica Frisotti. Regia di V. Frisotti 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 21.00 Benvenga di Alessandra Bulinar, 

con Gianfranco Bulinar 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 Per me come se fosse di Peppi- 
no De Filippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Addio al Nubilato di Francesco 
Apolloni. Con Veronika Logan 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Ade...quando ia luna ferisce il buio 

scritto e diretto da S. Casciano 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 


Domani ore 21.00 Napoleone a Sant'Elena (La 
dernière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore n.d. Così fan ioni Scuole e Associazioni 
del Municipio Roma XIII 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Domani ore 21.00 Cielo taguato di Gianni Guardi¬ 
gli. Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 


Oggi ore n.d. Proiezione del film "Buon complean¬ 
no Mr. Grape" 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore 21.00 II viaggio scritto e diretto da 
Nini Ferrara 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica di Roma piano¬ 
forte Nikolai Demidenko 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 21.00 Orchestra e coro dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia direttore Wayne Mar¬ 
shall 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

Oggi ore 20.00 in Sala Accademica Duo pianistico 

con i pianisti Cinzia Damiani e Francesco Prode 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 09.00-17.00 Prevendita bigliehi per 
la stagione estiva alle Terme di Caracalla; 
Domani ore 20.30 Nijinskij - Forine con Carla 
Fracci e l'Orchestra e il Corpo di Ballo del Teatro 
dell'Opera 





































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

lunedì 28 maggio 2007 



Maria Montessori... 

Nuova fiction in due parti (la 
seconda domani) dedicata ad una 
figura di donna che ha segnato la 
pedagogia e il mondo della scuola in 
Italia e nel mondo. Maria Montessori 
(interpretata da Paola Cortellesi) fu 
tra le prime donne italiane ad 
iscriversi alla facoltà di medicina. 
Scprì la passione per la pedagogia 
collaborando con il professore di 
psichiatria Giuseppe Montesano ad 
un programma di recupero dei 
bambini nei manicomi... 

21.10 CANALE 5. MINISERIE. 

Regia: Gianluca Maria Tavarelli 


IfOnly 

Una ragazza muore in un incidente 
subito dopo aver litigato con il suo 
fidanzato lan. Fortunatamente si 
trattava soltanto di un incubo, ma 
una serie di indizi fanno pensare al 
ragazzo che il destino si compierà 
proprio in quel modo, se lui non 
sarà capace di cambiare il fato. Inizia 
così una disperata quanto inutile 
corsa contro il tempo. Ma, di nuovo, 
lan si risveglia e si rende conto che 
può ancora fermare il destino. 

21.05 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Gii Junger 

Usa 2004 


Minority Report 

In un lontano futuro la polizia, 
sfruttando le doti preveggenti di 
tre ragazzi, i precogs, riescono a 
prevenire l’omicidio arrestando i 
futuri assassini prima che 
commettano il crimine. Quando 
John Anderton (Tom Cruise), 
responsabile del reparto di 
intervento preventivo, viene 
nominato a sua volta dai precogs 
come potenziale assassino, si dà 
disperatamente alla fuga. 

23.05 RETE 4. FANTASCIENZA. 

Regia: Steven Spielberg 

Usa 2002 


Un giorno in pretura 

La pellicola racconta un giorno di 
lavoro del pretore Salomone Lo 
Russo (Peppino De Filippo), alle 
prese con casi di umanità varia. 
Come Nando Moriconi (Alberto 
Sordi), a cui hanno rubato i vestiti 
mentre faceva il bagno nella 
marrana e condannato per oltraggio 
al pudore; o come Don Michele 
(Walter Chiari) che scatena una 
rissa per recuperare i soldi rubatagli 
da Anna (Sophia Loren). 

14.00 LA7. CDMMEDIA. 

Regia: Steno 
Italia 1953 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrìca. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

Airinterno: 07.00 TG 1 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

06.30 IL CAFFÈ DI CORRADINO 

Rubrica 

Rubrica 

“Denaro facile”. Con Larry 

—METEO 

07.30 TG1LI.S. 

09.30 PROTESTANTESIMO. 

MINEO. Attualità 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.55 TRAFFICO. News 

Wilcox, Erik Estrada 

—OROSCOPO. Rubrica 

08.00 TG1 

Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica. 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

10.05 HAZZARD. Telefilm. 

—TRAFFICO. News traffico 

—TG 1 TURBO. Rubrica 

10.00 TG 2 

Rubrica 

Conduce Roberto Gervaso 

08.00 TG 5 MATTINA 

“Un gradito ritorno”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.00 TG1 

AH’interno: NOTIZIE. Attualità 

09.05 APRIRAI. Rubrica 

06.25 LA GRANDE VALLATA. 

08.45 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Soldi e capretta, accoppiata 

09.15 PUNTO TG 

—1 TG DELLA STORIA 

—TG 2 MOTORI. Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Telefilm. “L’eredità dei Barkiey” 

Conduce Silvia Toffanin 

perfetta”. Con Tom Wopat, 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG 2 MEDICINA 33 

PRIMA. Rubrica. 

07.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

11.25 SQUADRA MED - IL 

John Schneider 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.35 TG PARLAMENTO 

—TG2NONSOLOSOLDI 

Conduce Pino Strabioli 

“Caccia al maniaco”, 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

12.25 STUDIO APERTO 

09.30 BIG GAME. Documentario 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

“Uno sporco lavoro”. Con Don 

Telefilm. “Vaccinazioni” 

13.00 STUDIO SPORT. News 

10.05 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

PROGRAMMI DELUACCESSO. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Rubrica 

Johnson, Cheech Marin 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

15.00 QUANTO È DIFFICILE 

Documentario 

Rubrica. “Gocce nel mare” 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

ESSERE TEENAGERI. 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

“Crisi di identità”. Con Tonya 

13.00 TG 5/METEO 5 

Film (USA, 2004). 

Telefilm. Con Cara Pifko 

Airinterno: 11.30 TG1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Lindsay Lohan, 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Rubrica 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Con Ronn Moss 

Glenne Headly. 

Telefilm. “Cry, And You Cry 

Gioco 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

“Mai dire mai” 

Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

Regia di Sara Sugarman 

Alone”. Con Roma Downey 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 U ITALIA SUL DUE. 

14.00 TG REGIONE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Alessandro 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

12.30 TG LA7 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

Rubrica. Conducono Roberta 

14.20 TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Mario, Elisabetta Coraini 

“Risistematemi la stanza”. 

12.55 SPORT 7. News 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Lanfranchi, Milo Infante 

14.50 TREBISONDA. Rubrìca 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Con Raven-Simone, 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

Airinterno: 14.45 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

All’interno: MINIATURES. Doc. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

show. Conduce Maria De Filippi 

Orlando Brown 

DOWLING. Telefilm. 

INCANTESIMO 9. Teleromanzo. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.45 TGR SPECIALE ELEZIONI. 

14.00 FORUM. Rubrìca 

16.10 CUORI TRA LE NUVOLE. 

18.30 STUDIO APERTO 

“The Exotic Dancer Mystery” 

Con Giorgia Bongianni 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

Attualità. “Amministrative” 

15.10 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 

19.00 TRE MINUTI 

14.00 UN GIORNO IN PRETURA. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

“L’amore ritrovato”. Con Holly 

16.15 TGR SPECIALE ELEZIONI 

BERLINO. Telefilm. “Un amico 

Raphael Vogt 

CON MEDIASHOPPING. 

Film (Italia, 1953). Con Peppino 

Conduce Caterina Balivo 

Marie Combs, Alyssa Milano 

16.30 TREBISONDA. Rubrìca. 

nei guai”. Con Jurgen Heinrich 

17.00 TG5 MINUTI 

Televendita 

De Filippo. Regia di Steno 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

Conduce Danilo Bertazzi 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 IL MAMMO. 

19.05 LOVE BUGS3. 

(Stefano Vanzina) 

Attualità. “Quest’anno”. 

DocuFiction. Con Michele 

17.00 GEO MAGAZINE. 

16.20 RIO CONCHOS. Film (USA, 

Situation Comedy. 

Situation Comedy. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Conduce Michele Cucuzza 

Bottini, Nadia Carminati 

Documentario. 

1965). Con Stuart Whitman, 

“Complotto di famiglia”. Con 

Con Emilio Solfrizzi, 

UOMINI E DI MONDI. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

“Ceriana un paese che vive” 

Richard Boone 

Enzo lacchetti, Natalia Estrada 

Giorgia Surina 

Documentario 

17.00 TG 1 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.30 TGR SPECIALE ELEZIONI. 

AH’interno: TGCOM. News 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

19.40 LA VITA SECONDO JIM. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

17.25 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2 

Attualità 

—VIE D’ITALIA. News 

Soap Opera. Con Henriette 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Le schiave di Orione”. 

Attualità. Conduce Michele 

19.00 LA SPOSA PERFETTA 

18.35 GEO MAGAZINE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

“Il rompiscatole”. 

Con Scott Bakula 

Cucuzza 

19.50 PILOTI. Situation Comedy. 

Documentario. “Le valli del Uri” 

19.55 SIPARIO DELTG 4. 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

Con James Belushi, 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Con Enrico Bertolino 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Courtney Thorne-Smith 

Tf. “Passaggio dall’equatore” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 POIROT. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità 

20.10 BLOB. Attualità 

“Furto di gioielli” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Telefilm. “L’assassino dei fast 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

21.10 CALCIO. La partita 

21.05 IF ONLY. Film commedia 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.05 BELLY OF THE BEAST 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

food”. Con Chuck Norris 

“Elezioni amministrative” 

del cuore 2007. Nazionale 

(USA, 2004). Con Jennifer Love 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

ULTIMA MISSIONE. Film azione 

Tg Satirico 

21.00 COLORADO. Show 

22.30 LE PARTITE NON 

cantanti - Napoli mondiale. 

Hewitt. Regia di Gii Junger 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Rubrica 

(Hong Kong/USA, 2003). 

21.10 MARIA MONTESSORI 

23.15 O.C.. Telefilm. “Guerriero 

FINISCONO MAI. Rubrìca. 

Da Napoli, (dir.) 

22.45 TG 2 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Con Steven Seagal, Byron Mann. 

UNA VITA PER 1 BAMBINI. 

della strada”, “Viaggi” 

Conduce Darwin Pastorin 

23.25 TG 1 

23.05 LA GRANDE NOTTE. Varietà 

—TGR SPECIALE ELEZIONI. 

Regia di Ching Siu-tung 

Miniserie. Con Paola Cortellesi, 

01.05 STUDIO SPORT. News 

01.00 TG LA7 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 

00.30 LA SPOSA PERFETTA. 

Attualità. “Amministrative” 

23.00 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Massimo Poggio. Regia di 

01.35 STUDIO APERTO 

01.25 CROSSING JORDAN. 

01.05 TG 1 - NOTTE 

Reai Tv 

23.40 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.05 MINORITY REPORT. Film 

Gianluca Maria Tavarelli V parte 

LA GIORNATA 

Telefilm. “Delitto in cielo” 

01.30 TG1 TURBO. Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità. “Speciale elezioni” 

fantascienza (USA, 2002). 

23.30 MATRIX. Attualità 

02.20 BUFFY. Telefilm 

02.15 L’INTERVISTA, (replica) 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.20 SORGENTE DI VITA. Rubrìca 

00.25 TG3/TG3NIGHT NEWS 

Con Tom Cruise, Colin Farrell. 

01.20 TG 5 NOTTE 

03.55 TALK RADIO. Show 

02.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.15 UN MONDO A COLORI 

01.50 ALMANACCO. Rubrìca 

00.45 FUORI ORARIO. COSE 

Regia di Steven Spielberg 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

04.00 DARKMAN II - IL RITORNO 

Rubrica di letteratura, (replica) 

SPECIALE. Rubrica 

02.05 UOMO CONTRO UOMO. 

(MAI) VISTE. All’interno: 

02.15 MEDEA. Film 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

DI DURANT. Film Tv (USA, 

02.50 CNN NEWS. Attualità. 

02.45 MESSIAH. Miniserie 

Miniserie. 

00.50 IL GATTO QUA E LÀ. 

(Francia/Germania/ltalia, 1970). 

Tg Satirico (replica) 

1995). Con Larry Drake, 

“Collegamento con la rete 

04.00 PHILLY. Telefilm 

02.50 EROS SALUTE. Rubrìca 

Cortometraggio (Italia, 1962) 

Con Maria Callas 

02.35 L.A. HEAT. Telefilm 

Arnold Vosloo 

televisiva americana” 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 UN GIORNO PER SBA¬ 
GLIO. Film drammatico (GB, 
2005). Con Tom Wilkinson 
15.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
16.00 I FRATELLI GRIIVIIVI E 
L’INCANTEVOLE STREGA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Matt Damon 
18.10 SKYCINE NEWS. Rubrìca 
18.45 NUCLEAR TARGET 
THE MARKSMAN. 

Film azione (USA, 2005). 

Con Wesley Snipes. 

Regia di Marcus Adams 
20.25 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 MUNICH. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Eric Bana. 
Regia di Steven Spielberg 
23.55 IDENTIKIT. Rubrica 
00.25 GOAL! - IL FILM. 

Film sportivo (USA, 2005). 

Con Kuno Becker 


QICV 

CINEMA 3 

14.40 TEMPI MIGLIORI. Film 
commedia (USA, 1987). 

Con Kurt Russell. 

Regia di Roger Spottiswoode 
16.25 BAMBOLE RUSSE. 

Film commedia (Francia, 
2005). Con Romain Duris 
18.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
19.00 TI AMO IN TUTTE LE 
LINGUE DEL MONDO. Film 
commedia (Italia, 2005). 

Con Leonardo Pieraccioni 
21.00 SPIA + SPIA - 2 SUPERA- 
GENTI ARMATI FINO Al 
DENTI. Film commedia 
(Spagna, 2003). Con Benito 
Pocino. Regia di Javier Fesser 
22.55 IL CORAGGIO DI CAM¬ 
BIARE. Film commedia (USA, 
2005). Con David Schwimmer. 
Regia di Matt Mulhern 
00.25 HOLLYWOOD FLASH 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. 

Film fantastico (USA, 2005) 

15.55 SKYCINE NEWS. Rubrica 
16.30 VANYA SULLA 42ESIMA 
STRADA. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Wallace 
Shawn. Regia di Louis Malie 
18.50 CONFESSIONI DI UNA 
MENTE PERICOLOSA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Sam Rockwell 
21.00 THE LIBERTINE. 

Film drammatico (GB, 2005). 
Con Johnny Depp 
23.00 LA COMUNIDAD 
INTRIGO ALL’ULTIMO PIANO. 
Film commedia (Spagna, 
2000). Con Carmen Maura 
01.05 LA LEGGENDA DEL RE 
PESCATORE. Film drammatico 
(USA, 1991) 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.15 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

17.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

18.05 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

18.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

19.50 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.20 BEN 10. Cartoni 
20.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

21.10 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
21.35 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

21.50 BATMAN. Cartoni 

22.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

22.40 ED, EDO & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Auto blindate” 
16.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
16.30 QUINTA MARCIA. Doc. 
17.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 
Documentario. “Elicotteri da 
combattimento” 

18.00 LA SPIA. Documentario 
19.00 CATORCI DI LUSSO. 
Documentario. “Il mostro di 
Frankenstein” 

20.00 SUPER SUPER MOTO. 

Documentario 

21.00 ARMI DEL FUTURO. 

Documentario. “Shock” 

22.00 PORTAEREI. 

Documentario. “Una città in 
mezzo al mare” 

23.00 UNA FAMIGLIA 
ESPLOSIVA. Documentario 
24.00 CHIRURGIA ESTREMA. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

“Ospiti: Sunrise Avenue” 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Nesii” 

16.30 INBOX2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ON LIVE. Musicale. 

“Scissor Siters” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 RAPTURE. Musicale. 
01.00 TUTTI NUDI. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno al mattino. Dal pomeriggio 
nuvolosità in aumento. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: l'Italia è interessata da un vortice depressionario il 
quale, nelle prossime ore, determinerà anche un notevole rinforzo 
della ventilazione in tutto il settore occidentale del Mediterraneo, 
compresi i nostri mari di ponente. Il baricentro di questa struttura 
depressionaria tenderà' a spostarsi lentamente verso levante. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 
23.09 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 
08.39 QUESTIONE DI TITOLI 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.06 BAOBAB - LUNEDÌ MATTINA 
11.48 PRONTO SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 SPECIALE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
17.03 SPECIALE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 SPECIALE ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 
22.11 ZONACESARINI 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
03.50 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 


07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 NESSUNO È PERFETTO, (replica) 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 
INTERNIERTER 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: JOAN MANUEL 
SERRAT 

18.00 IL TERZO ANELLO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
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ÌCJ 


ORIZZONTI 


Le città visibili 
di Ren2D Piano 


La vita e l’esposizione 


LA MOSTRA Alla Triennale arri¬ 
va da Parigi, arricchita, l’esposi¬ 
zione dedicata all’architetto. Ver¬ 
de, acqua, leggerezza, trasparen¬ 
za, tecnologia, tradizione: il filo 
che corre in trent’anni di creazio¬ 
ne, dal Beaubourg al «Centro» di 
Nouméa in Nuova Caledonia 

■ di Oreste Rivetta 



n una mostra non si vede Farchitettura, tutt'al 
più si può vedere quanto viene prima. L'architet¬ 
tura si vive. Lo dice Renzo Piano mentre visita 
quella che la Triennale gli ha dedicato e cammi¬ 
na accanto a Gillo Dorfles, novantasette anni, 
uno dei maestri dell'estetica contemporanea, lo 
sguardo all'insù verso i mille oggetti, fogli, mo¬ 
dellini che animano il cielo, appesi al soffitto. 
Racconta Piano: «Sono di Genova e quand'ero 
bambino la città per me era il porto, dove lavora¬ 
vano le gm che alzavano di continuo casse e sac¬ 
elli. Il porto è una città in cui tutto vola, vedevo 
gli asini volare, vedevo volare le giardinette...». 
La Giardinetta era una vecchia gloriosa automo¬ 
bile, che concluse la propria esistenza nei primi 
anni sessanta. La mostra, che era stata allestita al 
Beaubourg, viene ripresentata a Milano, amplia¬ 
ta, arricchita, nei chiarissimi e luminosi, ridipin¬ 
ti di bianco, saloni al primo piano del Palazzo 
dell'arte, un'opera degli anni trenta di Giovanni 
Muzio, fuori una nave di mattoni rossi che emer¬ 
ge dal verde del parco, dentro geometrie di stra¬ 
ordinari candore, pulizia, equilibrio. Nella luce 
di un giorno trasparente è un'architettura che se¬ 
duce: la celeberrima scala elicoidale, separata dal¬ 
l'esterno solo tramite finestroni di vetro, la sala 
al livello del parco (di fronte la piscina di De Chi¬ 
rico, figure e oggetti fantasiosi che dovrebbero sa¬ 
lire dall'acqua e sono invece abbandonati nell'in¬ 
curia e nella polvere: un restauro è stato annun¬ 
ciato mille volte), il corridoio semicircolare del 
piano terra, lo scalone d'onore, protetto ai lati da 
cortine di lame in marmo disposte a pettine, la 
stanza di fronte alla due rampe dello scalone do¬ 
ve si ritrova il mattone in un fregio che sa di Ro¬ 
ma antica e la semioscurità di un luogo religio¬ 
so... Questa è una architettura da vivere, misura¬ 
re, toccare, architettura novecentesca di un razio¬ 
nalista (nella linea dei tempi) che coltiva la cultu¬ 
ra classica, architettura che ci introduce nel «can¬ 
tiere» di Renzo Piano, la sua mostra, i suoi lavori, 
i suoi modelli. Cantiere per quella sensazione di 
manualità che malgrado la dimensione e malgra¬ 
do l'alta tecnologia le opere di Renzo Piano espri¬ 
mono (secondo la lezione di Jean Prouvè). Baste¬ 
rebbe osservare il modellino (scendendo di un 
piano, all'ingresso del Palazzo dell'Arte) delle tra¬ 
vi di legno lamellare che reggono le facciate, scu¬ 
di o maschere gigantesche, del centro culturale 
Jean-Marie Tjibaou di Nouméa in Nuova Caledo¬ 
nia: legno che s'innesta sugli snodi d'acciaio, dai 
quali si dipartono tante aste d'acciaio, un mar¬ 
chingegno che sembra uscito da una bottega arti¬ 
giana. Il centro culturale di Nouméa, così lonta¬ 
no da noi, dice con esemplare chiarezza di una 
strategia di assimilazione di un ambiente e di 
una tradizione: immersi nella natura, tra il verde 
dell'isola, quegli scudi o quelle maschere diven¬ 
tano vele esposte al vento e al mare dell'oceano 
o lati di capanne di legni intrecciati. 

La mostra (l'impianto è di Franco Origoni) è il 
cantiere anche perchè è architettura in divenire: 
i pensieri, le idee, i disegni, gli aggiustamenti, fi¬ 
no al progetto, che realizzandosi s'aggiusta anco- 


La Triennale di Milano dedica una 
mostra, «Le città visibili» a Renzo Piano, 
uno degli architetti italiani più famosi nel 
mondo. Renzo Piano è nato a Genova il 
14 settembre 1937, si è laureato in 
architettura nel 1964 al Politecnico di 
Milano. Grazie al padre, costruttore 
edile, da subito Piano ha avuto la 
possibilità di conoscere la vita di 
cantiere e di esercitare la professione. Il 
suo primo impegno è stato presso lo 
studio di Franco Albini. Tra il 1965 ed il 
1970 ha viaggiato tra gli Stati Uniti, 
l’Inghilterra e la Francia per completare 
la sua formazione, a scuola da Jean 


ra. L'architettura non è un paradigma, non è 
ideologia. Renzo Piano ascolta il committente, 
avendo cura di considerare di diritto nella com¬ 
mittenza tutti i «clienti» che frequenteranno la 
sua impresa. Il catalogo, curato da Fulvio trace, 
nella doppia copertina presenta un'istantanea 
scattata da Annie Leibovitz, a New York, e raffi¬ 
gura Renzo Piano, caschetto di sicurezza in ma¬ 
no, tra la folla presa dai suoi affari. L'architetto 
guarda verso la cima del grattacielo in costmzio- 
ne, che diventa giorno dopo giorno la nuova se¬ 
de del New York Times. Sembra prendere la mira 
e vivere finalmente l'edificio, che prima era sol¬ 
tanto un cumulo di disegni, dalla strada, come 
lo vivrà qualsiasi cittadino di N.Y. 

In mostra ci si aggira tra grandi tavoli e, attorno 
ai tavoli, le sedie «da regista» di tela rossa dello 
studio di Genova invitano a fermarsi. Su ogni ta¬ 
volo compaiono gli schizzi, talvolta un post it o 
qualcosa appena di più con una linea a pennarel¬ 
lo, usando pennarelli di diversi colori, che trac¬ 
ciano lo skyline di un edificio o il particolare di 


Prouvè, celebre architetto francese 
scomparso nel 1984, infine incontrando 
Richard Rogers con il quale fondò lo 
studio Piano & Rogers. Tra il 1971 ed il 
1977, insieme realizzeranno il Centro 
Georges Pompidou a Parigi, sorta di 
manifesto per l’architettura high-tech 
deN’epoca e opera che li farà conoscere 
in tutto il mondo. Rotto il sodalizio con 
Rogers, Piano si unirà a Peter Rice, 
famoso ingegnere civile, per creare 
l’Atelier Piano & Rice. Nel 1993 Piano 
fonderà il Renzo Piano Building 
Workshop. Tra i numerosi premi 
ottenuti da Piano, ricordiamo il 


Una mostra «lenta» 
per capire le fasi 
di un iavoro che i’ha 
portato a Tokio e nella 
sua Genova a New York 
e S. Giovanni Rotondo 

un giunto. Accanto agli schizzi, i modelli che per¬ 
mettono nella loro tridimensionalità di intuire il 
volume dell'architettura. Modelli che accompa¬ 
gnano lo sviluppo del progetto, non ne sono la 
conclusione. Ad ogni sedia anche un fascicolo 
che illustra l'opera, un libro da sfogliare: tra le va¬ 
rie fasi della costmzione fino al tetto. Una mo¬ 
stra «lenta», per chi vuol capire le varie fasi del la¬ 
voro di Renzo Piano, dai primi esperimenti scola¬ 
stici, dal Beaubourg parigino, che lo rese celebre 


conseguimento del Premio Pritzker nel 
1998. Piano è anche un ambasciatore 
Unesco. 

La mostra della Triennale, che illustra la 
sua opera, rimarrà aperta fino al 16 
settembre (tutti i giorni dalle 10,30 alle 
20,30, escluso il lunedì). È stata curata 
da Fulvio Irace. Il progetto dello spazio 
espositivo è di Renzo Piano Building 
Workshop con Franco Origoni. 

Il catalogo è di Electa e raccoglie scritti, 
tra gli altri, di Kenneth Frampton, Peter 
Buchanan, Claudia Conforti e si apre 
con una bella intervista di Fulvio Irace 
all’architetto genovese. 


e che sorprese «consumatori» e spettatori di quel¬ 
la macchina culturale per la sua arditezza, allora, 
tecnologica e la bmtalità di quei ferri che ne so¬ 
no la stmttura e i servizi, tutti proiettati «fuori» 
dal loro contenitore, in avanti. Trent'anni (il cen- 
tre Georges Pompidou sta tra il 1971 e il 1977) so¬ 
no passati, trent'anni che sommano il laborato¬ 
rio di quartiere di Otranto e la ristmtturazione 
delle Officine Schlumberger di Parigi, l'allesti¬ 
mento della più grande rassegna dedicata ad 
Alexander Calder (a Torino nel 1982) e la sede 
della Menil Collection a Houston, il padiglione 
Ibm e il Lingotto, il Porto Antico di Genova e l'ae- 
reoporto di Osaka, il museo della Fondazione 
Beyeler a Basilea e la Chiesa di San Giovanni Ro¬ 
tondo, Postdamer Platz a Berlino e l'Auditorium 
di Roma, l'auditorium Niccolò Paganini a Parma 
e la nuova sede del Sole 24 ore a Milano e ancora 
Parigi, Atlanta, Tokyo, Dallas, Genova, Berna, fi¬ 
no a Sesto San Giovanni. Che chiude la mostra 
con una gigantesca foto aerea: Milano e quel pez¬ 
zo della sua provincia, che fu l'asse della storia in- 


EX LIBRIS 


Mi interessa lavorare 



è il ^ande progetto 
dei prossimi ventanni 
Un po’ come lo fu quello 
della salvaguardia 
dei centri storici trent’anni fa 
Credo nell’idea di una 
crescita sostenibile della città 

Renzo Piano 


dustriale della più ricca e innovativa, una volta, 
città d'Italia. Vittorio Sgarbi, assessore milanese 
alla cultura, aveva ironizzato sulla sua città che 
non aveva saputo offrire a un grande architetto 
l'opportunità di una prova, ricordando la sup¬ 
plenza di Confindustria con il palazzo del suo 
giornale (e di numerose altre aziende). S'era di¬ 
menticato Sesto San Giovanni, che davanti ai 
progetti presentati dal costmttore Zunino aveva 
indicato quello di Renzo Piano, per un milione e 
mezzo di metri quadri, inquinati di scorie, dise¬ 
gnati dai giacimenti imponenti dell'archeologia 
industriale. «Mi interessa - diceva Piano a propo¬ 
sito di Sesto San Giovanni - lavorare sull'urbaniz¬ 
zazione delle periferie: è il grande progetto dei 
prossimi vent'anni. Un po' come lo fu quello del¬ 
la salvaguardia dei centri storici trent'anni fa. 
Credo nell'idea di una crescita sostenibile della 
città attraverso un processo di completamento 
del tessuto esistente...». Insomma da due città, 
quella dove si vive e quella dove fino a dieci anni 
fa si lavorava, ricostmime una sola, unita, nel di¬ 
segno e nelle funzioni, nell'incontro tra vecchio 
e nuovo, costmendo e recuperando. La trama 
della città è segnata dal verde... 

Se si ripercorono insieme trent'anni si riscopro¬ 
no alcune vocazioni. Una di queste è appunto 
per il verde: il verde che ad esempio invade il cor¬ 
tile delle Officine Schlumberger o quello che in¬ 
ghiottiva (nel progetto per il concorso) il Lingot¬ 
to di Torino, il verde che sembra abbracciare le 
vele di Nouméa o quello che «apre» al piano ter¬ 
ra il grattacielo del New York Times. E, insieme 
con il verde, l'acqua, come un uomo di mare (e 
velista progettista di barche) può sognare: persi¬ 
no a Berlino (dalla falda) e a Sesto San Giovanni 
(dalla falda inquinata dopo un secolo di sidemr- 
gia). Poi si potrebbero elencare la leggerezza, la 
trasparenza, la luminosità, la tecnologia e insie¬ 
me la tradizione (ad esempio nel ricorso ai mate¬ 
riali più tradizionali di tutti: il legno e la pietra, se¬ 
condo il «contesto»), anche un'ambizione di de¬ 
mocrazia, nel senso che quando è possibile l'ar¬ 
chitetto ascolta chi userà la sua architettura, la 
platea più ampia dei fruitori, e che comunque la 
sua architettura è aperta e la «sua» città è una ra¬ 
gnatela di corpi permeabili. 

La mostra è intitolata Le città visibili, un omag¬ 
gio alle città invisibili di Calvino, un omaggio al¬ 
la concretezza del realizzato dopo l'utopia. Pur¬ 
troppo le «città visibili» non finiscono lì, tra i 
progetti di un architetto. Vi sarebbero mille 
strade per continuare il racconto, alcune sugge¬ 
rite dagli stessi schizzi o dai modelli presentati, 
ad esempio quella che si muove lungo i «margi¬ 
ni» del suo progetto, una specie di terra di nes¬ 
suno che l'architetto immagina in un modo e, 
appena un poco oltre i confini della «proprie¬ 
tà», la realtà piega in un incompiuto degrado 
quotidiano, di un «mai finito», che sembra 
non appartenere a nessuno. Alla nostra «ope¬ 
ra» manca sempre qualcosa nelle nostre città e 
qualcosa s'aggiunge e deturpa: l'aiuola inaridi¬ 
ta, l'asfalto sconnesso, la spazzatura, i «lavori 
in corso» mai tolti di mezzo e poi la pessima 
edilizia della speculazione o del quartiere popo¬ 
lare o l'arroganza delle auto (sarebbe interes¬ 
sante confrontare la capacità di parcheggio al¬ 
l'interno del palazzo del Sole 240re con quella, 
di poche auto, del grattacielo per il New York 
Times). 



ARCHIVI Pio XII cancellò le tracce dello j’accuse di Papa Ratti? Un saggio di Emma Fattorini e la replica del biografo Andrea Tornielli 

Condanna del nazifascismo, Pacelli censurò Pio XI? Storid divisi 


■ di Roberto Monteforte 


Un Papa censurato dal suo successore. Il discorso 
che papa Pio XI avrebbe voluto tenere ai vescovi 
italiani convocati in Vaticano per il decimo anni¬ 
versario della firma dei Patti Lateranensi, FU feb¬ 
braio 1939, con i suoi giudizi durissimi verso il re¬ 
gime di Benito Mussolini, di ferma condanna del 
nazismo e dei totalitarismi, il suo testamento spiri¬ 
tuale, non fu mai pronunciato. Pio XI morì nella 
notte tra il 9 e il 10 febbraio. E il suo più stretto col¬ 
laboratore, il segretario di Stato cardinale Eugenio 
Pacelli, praticamente Io fece sparire. Pacelli ordi¬ 
na di distmggere le bozze di stampa in tipografia, 
pronte per la pubblicazione perché quel discorso 
sarebbe dovuto arrivare a tutti i vescovi italiani. 
L'accusa la lancia la storica Emma Fattorini che, 
dopo aver lavorato alle carte conservate nell'Ar¬ 
chivio segreto vaticano, ricostmisce quegli avveni¬ 
menti nel suo lavoro Pio XI,Hitler e Mussolini. La so¬ 
litudine di un Papa, in libreria domani per Einaudi. 


La studiosa raccoglie anche la versione integrale 
del discorso del pontefice. «Era scritto a matita, 
con pochissime correzioni, con una grafia un po' 
tremula ma chiarissima, si potrebbe dire di getto» 
precisa. «Era un testo d'importanza straordinaria» 
è, da parte sua, il giudizio che ne dà monsignor 
Domenico Tardini, della segreteria di Stato, quan¬ 
do il 12 gennaio 1941 riordina i suoi appunti su 
quei giorni, giudizio che Fautrice riporta. 

Nel 1939 erano tesissimi i rapporti della Chiesa 
con Mussolini, per il suo crescente avvicinarsi a 
Hitler e per la promulgazione da poco avvenuta 
delle leggi razziali. La Chiesa sotto attacco e mi¬ 
nacciata: questa era quanto papa Ratti era pronto 
a denunciare, anche in solitudine, disposto a met¬ 
tere in discussione lo stesso Concordato. Un di¬ 
scorso talmente significativo, il suo, che vent'an¬ 
ni dopo, il 6 febbraio del 1959, nel trentesimo del¬ 
la Conciliazione, papa Giovanni XXIII decide di 
farlo conoscere ai vescovi. Le parti ritenute più si¬ 
gnificative verranno pubblicate anche dall'Osser¬ 


vatore Romano. Ma, commenta la Fattorini, era 
«una versione frammentata, intramezzata da 
commenti che ne hanno un po' indebolito la cari¬ 
ca». E insiste: «È Pacelli a impedire che divenga no¬ 
to lultimo discorso di Pio XI. II cardinale non ne 
fa neanche "una sintesi" per i vescovi che già era¬ 
no giunti a Roma». Un Papa, aIIora,censurato dal 
successore? II messaggio di Pio XI, Fintransigente 
e battagliero uomo di Chiesa, sminuito dal suo 
più stretto collaboratore e poi successore, monsi¬ 
gnor Eugenio Pacelli, l'uomo che preferiva la me¬ 
diazione diplomatica, la pmdenza e la ragione di 
Stato? 

Una tesi che viene rigettata da Andrea Tornielli, 
vaticanista e autore di una documentatissima bio¬ 
grafia di papa Pacelli, Pio XIL Eugenio Pacelli un uo¬ 
mo sul trono di Pietro appena uscita per Mondado¬ 
ri. «Il Papa - spiega - era appena morto. I vescovi 
avrebbero partecipato ai funerali, non alla com¬ 
memorazione del Concordato. Morto il Papa, Eu¬ 
genio Pacelli non è più segretario di Stato. È però 


camerlengo: che cosa doveva fare se non ordinare 
che s'interrompesse la stampa delle copie del di¬ 
scorso e si distmggessero i piombi in tipografia? 
Pio XI non c'era più, l'evento della commemora¬ 
zione era stato cancellato, il testo non sarebbe sta¬ 
to pronunciato. Con quale autorità poteva lui 
pubblicarlo? Spiace - commenta polemico - che 
ancora una volta la realtà dei fatti sia presentata in 
modo tendenzioso, facendo apparire Pacelli co¬ 
me l'uomo della censura». «Il discorso non venne 
distmtto - puntualizza - vennero distmtte le bozze 
a stampa nel periodo della Sede Vacante. Una pro¬ 
cedura che non dovrebbe sorprendere. Questo pe¬ 
rò non viene detto». 

Con ciò Tornielli non vuole affermare che non 
esistano differenze tra Pio XI e Pio XIL Da biogra¬ 
fo di papa Pacelli ricorda anche, però, come que¬ 
st'ultimo, appena eletto, tentò il tutto per tutto 
per non far scoppiare la guerra e poi per indurre 
Mussolini a non partecipare al conflitto. Due let¬ 
ture a confronto. 


LUTTI Scompare il polemico studioso americano 

Addio a Back, il critico 
che sparò a zero 
sui restauro della «Sistina» 

È MORTO a New York il critico James Beck, 
docente di storia dell'arte alla Columbia Uni¬ 
versity, presidente di Artwatch, l'associazione 
per la conservazione delle opere d'arte in tut¬ 
to il mondo, da lui creata. La notizia è stata dif¬ 
fusa a Firenze dallo storico e amico Carlo Pe¬ 
pi. Beck era ricoverato da qualche tempo in 
una clinica della città americana. 

Critico molto noto in tutto il mondo Beck 
aveva condotto celebri battaglie contro alcu¬ 
ni restauri e per «smascherare» quelli che se¬ 
condo lui erano falsi attribuiti a grandi artisti 
del Rinascimento. Il suo nome, quindi, era 
ben noto in Italia. Fecero rumore le sue criti¬ 
che contro i restauri della Cappella degli Scro- 
vegni di Padova, il David di Michelangelo, il 
monumento funebre di Ilaria del Carretto ma 
anche la Cappella Sistina. 
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GIUSEPPE CARU¬ 
SO dopo Chi ha ucci¬ 
so Berlusconi, ci rac¬ 
conta ne / fiori di Al 


Noi e gli «altri», ma chi sono gli altri e chi siamo noi? 


Qaida vite di immigra¬ 
ti islamici, da un lato, 
e di italiani, dall’altro. 
Storie di reciproche 
paure, conflitti e inte¬ 
grazione possibile 


■ di Domenico Cacopardo 



n un tempo di storie omologate, 
di racconti tributari della scoperta 
televisiva (di cui Arbore reca il mar¬ 
chio) della ripetitività come garan¬ 
zia di ascolti e di apprezzamenti, 
questo I fiorì di Al Qaida, di Giusep¬ 
pe Camso, si colloca decisamente 
fuori dall'ordinario. Reduce dal 
successo di Chi ha ucciso Silvio Ber¬ 
lusconi, Camso offre ai lettori un 
romanzo complesso, popolato da 
personaggi vivi, che si muovono 
su una scena reale, che si emozio¬ 
nano, che soffrono e che, soprat¬ 
tutto, hanno paura. La paura degli 
altri, la paura dell'ambiente fisiolo¬ 
gicamente ostile, è l'elemento do¬ 
minante. Quello che pone i prota¬ 
gonisti de I fiorì nella condizione 
esistenziale della marginalità. Una 
marginalità cui fa da contrappasso 
l'esigenza di sopravvivere, lavora¬ 
re e portare a casa quanto serve per 


andare avanti. 

La storia si svolge su diversi piani, 
non come in un film a episodi, ma 
come in uno di quei film degli af¬ 
fermati maestri in cui varie vicen¬ 
de, a prima vista tra loro scollega¬ 
te, si ricongiungono alla fine dan¬ 
do l'idea di un percorso conver¬ 
gente. 

Bechir il tunisino in prigione per 
un incidente stradale in cui ha per¬ 
so la vita un bambino italiano che 
non ha rispettato il semaforo {È 
stato un incidente, capita. Se fosse 
morto un bambino tunisino, ucciso 
da un italiano, pensi che...sarebbesta¬ 
to qui?), Abu Jaber e Khaled, i ka¬ 
mikaze che si fanno saltare in aria 
in un treno italiano, rappresenta¬ 
no in modi diversi lo zeitgeist, lo 
spirito del tempo presente, percor¬ 
so e percosso dalle tensioni più vio¬ 
lente, quelle che sono figlie delle 
delusioni cocenti. 

Ambientato in prevalenza nella co¬ 
munità islamica presente in Italia, 
il romanzo di Giuseppe Camso of¬ 
fre uno spaccato sociale di elevata 
attendibilità: il realismo di I fiorì di 
Al Qaida si ritrova tutto nello sfor¬ 
zo di immedesimazione - riuscito - 
dell'autore che, in modo estrema- 
mente calligrafico, ricostmisce il 
complesso dei sentimenti che agi¬ 
tano italiani e immigrati in un gio¬ 
co di rapporti la cui cifra perma¬ 
nente, come abbiamo detto, è la 
paura. In qualche modo Camso 
aiuta il lettore a superare la paura, 
a vedere con i propri occhi il mon¬ 
do estraneo e lontano, a leggere le 
vicende quotidiane come epifeno¬ 
meni di un malessere globale, inar- 


QUINDICIRIGHE 


ROMA TRA 
CICERONE E I GATTI 

È una poesia intensa e preziosa 
quella di Fernando Acitelli. Per¬ 
ché Acitelli non è un poeta «di 
mestiere», dove con questo ter¬ 
mine intendiamo l'assoggetta¬ 
mento, più o meno consapevo¬ 
le, alle mode e agli orientamen¬ 
ti delle «scuole» dominanti. 
Acitelli, romano, classe 1957, 
rilegge alcuni momenti e alcu¬ 
ne figure della storia antica del¬ 
la sua città alla luce di una sen¬ 
sibilità moderna, che sa guarda¬ 
re al passato nella sua integrità 
storica, ma anche proiettando¬ 
vi tutte le inquietudini della 
contemporaneità. Che siano 
gli occhi del filosofo Seneca, il 
cui colore viene immaginato 
da un ritratto bronzeo in «bian¬ 
co e nero», o le vicende di Cice¬ 
rone, che si tratti di Marco Au¬ 
relio o della piccola Dmsilla, la 
figlioletta di Caligola, Acitelli 
sa parlare di un dolore intuito, 
come scrive bene Alessandro 
Fo nella prefazione, quale 
«una delle sostanze prime del 
mondo». Ma per fortuna a Ro¬ 
ma ci sono molti gatti: «Il gatto 
vaga dove parlò Sibilla / di ritor¬ 
no dal notturno gioco, / dove 
Caligola pensò non poco / d'ef¬ 
figiare il padre in 
un'armilla». r. carri. 

Blu di Seneca 

Fernando Acitelli 

pagine 120, euro 12,00 
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IL TEOREMA 
DI PASOLINI 

Che cosa spinse a un certo pun¬ 
to Pasolini - che pure aveva già 
pubblicato due romanzi di suc¬ 
cesso come Ragazzi di vita (1955) 
e Una vita violenta (1959) - a pas¬ 
sare, con Accattone (1961), dalla 
narrativa al cinema? Voleva tro¬ 
vare un linguaggio che fosse più 
universale, un sistema di comu¬ 
nicazione che parlasse della vita, 
anziché con le parole, attraverso 
la vita stessa, resa nel cinema 
con l'evidenza delle immagini. 
Questa era la motivazione prin¬ 
cipale, ma il discorso in realtà è 
ben più complesso. Ci aiuta a de¬ 
codificarlo il bel saggio di Marco 
Antonio Bazzocchi, docente di 
Letteratura italiana contempora¬ 
nea all'Università di Bologna, il 
quale in questo libro traccia un 
diagramma dei molteplici lega¬ 
mi tra il cinema e la letteratura 
in Pasolini. Due ambiti che con¬ 
tinueranno a essere quasi «vasi 
comunicanti». Si pensi, ad esem¬ 
pio, al romanzo-film Teorema 
(1968), in cui i due linguaggi si 
intrecciano in un'inestricabile 
combinazione. Questo e molto 
altro nel saggio di Bazzocchi, 
che si vale, oltre che di un'esposi¬ 
zione vivace e avvincente, di un 
ricco apparato di im¬ 
magini. r. carri. 

I burattini filosofi 

Marco Antonio Bazzocchi 

pp. 186, euro 24,00 

Bruno Mondadori 



I fiori di Al Qaida 


■ Giuseppe Caruso 

pagine 341 
euro 14,80 

Ponte alle Grazie 

_ 


restabile, nel quale la forza del¬ 
l'odio sembra prevalere sulla forza 
della ragione, della convivenza, 
della immedesimazione. 

Come per un effetto prismatico, 
appaiono credibili anche i con¬ 
trapposti personaggi italiani: dal 
magistrato cinico e arrivista, al ma¬ 
gistrato sereno ed equilibrato, dai 
poliziotti a colei, Mara, che, alla fi¬ 
ne risulta perdente a causa del de¬ 
stino che, nei passaggi della storia, 
colpisce i ragionevoli a scapito degli 
irragionevoli. 

È un egiziano..!'élite islamica...nel 
suo paese è ricercato, come del resto in 
mezzo mondo... 

L'unico peccato che verrà punito con 
la dannazione eterna è l'ignavia...i ve¬ 
ri peccatori sono questo branco di ca¬ 


proni...che vogliono sentire parole 
d'amore e di pace perché sono conten¬ 
ti della loro vita da schiavi... 

In questa antinomia tra il pensiero 
dei poliziotti italiani e degli sceic¬ 
chi islamici c'è tutta la forza dello 
scontro in essere e la debolezza de¬ 
gli stmmenti culturali messi in 
campo per evitarlo. 

Infine, personaggio chiarificatore 
del processo in corso nel nostro pa¬ 
ese, è il giornalista alcolizzato Fau¬ 
sto Dispinzieri, che ritiene di trova¬ 
re il proprio riscatto professionale 
cavalcando i peggiori sentimenti, 
le peggiori curiosità, il più smacca¬ 
to razzismo del suo pubblico, un 
mondo di impauriti privato della 
possibilità di comprendere e di par¬ 
tecipare alla costruzione di una se¬ 
rena convivenza. 

Un romanzo che fa riflettere e che 
può essere un buon contributo, 
uno stimolo a coloro che si adope¬ 
rano per l'integrazione contro il 
cieco rifiuto di vedere che gli altri 
sono come noi. 

www.cacopardo.it 


ROMANZI «Il settimo 
pozzo» 

Wander, ecco 
il vero romanzo 
della Shoah 


■ Capolavoro assoluto della lette¬ 
ratura di lingua tedesca del Nove¬ 
cento, arriva finalmente nella bel¬ 
la traduzione italiana di Ada Viglia- 
ni n settimo pozzo, romanzo del¬ 
l'austriaco Fred Wander 
(1917-2006). Si tratta di un libro 
che ha tratti marcatamente auto- 
biografici e che riprende l'odissea 
dell'autore nell'inferno dei campi 
di concentramento tedeschi, dove 
egli fu deportato come ebreo dalla 
Francia. Ma a differenza di molti al¬ 
tri testi sullo stesso argomento. Il 
settimo pozzo non è incentrato sul¬ 
la figura di chi esperisce sulla pro¬ 
pria pelle gli orrori dei lavori forza¬ 
ti, dei maltrattamenti e della dispe- 


STRIPBOOK di Marco Petrella 
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rata lotta per la sopravvivenza nei 
lager. I protagonisti del romanzo 
sono invece gli altri, le figure che il 
narratore vede e ascolta accanto a 
sé nelle condizioni più dure che ci 
si possa immaginare: i prigionieri 
politici, i partigiani e soprattutto 
gli ebrei che provengono da tutta 
Europa, portando con sé un varie¬ 
gato mondo di storie e personag¬ 
gi, come ad esempio Karel, figlio 
di un commerciante di tappeti ms- 
so emigrato a Lione, un tempo stu¬ 
dente di medicina che ai libri prefe¬ 
riva il divertimento e le donne, e 
che nel lager diventa davvero me¬ 
dico, pronto a prestare soccorso 
dove può, con il suo braccio fermo 
e i suoi giudizi netti. 

La forza della narrazione consiste 
così nella paradossale rinuncia, da 
parte dell'autore, a mettersi al cen¬ 
tro della storia. È forse anche per 
questo che Wander ha scelto per il 
suo tema la forma del romanzo e 
non quella del resoconto autobio¬ 
grafico. In tal modo egli può met¬ 
tere sulle labbra delle figure che in¬ 
contra parole e sentimenti, ridare 
una vita ai morti. Non a caso il pri¬ 
mo capitolo del libro è un omag¬ 
gio alla grande tradizione ebraica 
del racconto orale. Ma tutto il li¬ 
bro è attraversato da riferimenti al¬ 
la cultura jiddisch: dalla filosofia 
chassidica alla saggezza di certe pa¬ 
rabole in cui sembra possibile co¬ 
gliere il paradosso della vita an¬ 
nientata dalla violenza. Eppure, 
nei più terribili scenari dell'orrore 
che mai abbia creato l'uomo, Wan¬ 
der riesce a evocare la bellezza del¬ 
l'universo. «La chiave di quest'ope¬ 
ra - scrive Ruth Kluger (anche lei 
una sopravvissuta ad Auschwitz) 
nella precisa e puntuale postfazio¬ 
ne al romanzo -, è una voce narran¬ 
te che non ha mai perduto lo 
sguardo pieno di meraviglia con il 
quale ciascuno di noi si affaccia al¬ 
la vita». Luigi Reitani 


Il settimo pozzo 

Fred Wander 
Trad. di Ada Vigliani 

pagine 164 
euro 11,00 
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LA CLASSIFICA 


1 Alle fonti del Nilo 

Wilbur Smith, Longanesi 



2 La casta 

Gian Antonio Stella, Rizzoli 

3 La strega di Portobelio 

Paulo Cohelo, Bompiani 

4 Gesù di Nazaret 

Benedetto XVI, Rizzoli 


5 Gomorra 

Roberto Saviano, Mondadori 

ex aequo 

5 ii cacciatore di aquiioni 

Khaled Mossemi, Piemme 


EPISTOLARI «L’opera e il suo 
doppio» a cura di Franco Rella 

Gustave Flaubert, 
la fatica titanica 
d’essere scrittore 


■ «Un uomo-penna» si autodefi¬ 
niva lo scrittore francese Gustave 
Flaubert (1821-1880) nel 1852 scri¬ 
vendo alla sua compagna Louise 
Colei. Flaubert non era mai sazio 
di scrittura, anzi: appare quasi un 
grafomane. Nel ritiro di Croiset, te¬ 
nuta di famiglia, lavorava per ben 
dodici ore, alzandosi spesso, disgu¬ 
stato dalle frasi che aveva messo in¬ 
sieme, poiché lo scrivere lo stanca¬ 
va e lo esasperava. Franco Rella, do¬ 
cente di Estetica all'Università di 
Venezia e curatore del volume Gu¬ 
stave Flaubert. L'opera e il suo dop¬ 
pio. Dalle lettere, selezionando tre¬ 
cento lettere e più dell'epistolario 
complessivo, che ne comprende 
ben quattromila, ha inteso «defini¬ 
re al meglio lo stile del narratore». 
Scrivendo alle amanti, alla madre, 
alla nipote Carolina, agli scrittori, 
giornalisti, attori, filosofi, musici¬ 
sti, ecc., nella Parigi di metà Otto¬ 
cento, Flaubert ci fornisce una tor¬ 
renziale testimonianza di sé, stesa 
in libertà, quasi senza freni. Ne ri¬ 
sulta un'originale rivisitazione del 
mito «flaubertiano», che mette in 
evidenza il «romanzo nascosto» 
del grande scrittore. Fin dall'età di 
quattordici anni affermava di «la¬ 
vorare come un demonio», ma tut¬ 
to ciò che produceva gli appariva 
«secco, forzato». Il suo amore per 
la frase «nervosa, chiara», lo porta 
a intraprendere interminabili ses¬ 
sioni di studio e di scrittura, a in¬ 
gaggiare titaniche lotte con una 
penna che, a dispetto di chi la im¬ 
pugna, si ostina a produrre soltan¬ 
to «frasi noiose e tagliate allo stes¬ 
so modo». 

La selezione di Rella offre al lettore 
la chiave d'accesso all'opera di 
Flaubert, o meglio al suo laborato¬ 
rio creativo, sospeso fra durissime 
autocritiche e appassionate au¬ 
to-esaltazioni. Ne emerge un 
«mondo a parte» dello scrittore, 
fatto di tante ansie e poche gioie: 
«Lavoro come un demonio e tutto 
quello che produco mi appare sec¬ 
co forzato». 

Se una sola scena di Madame Bo¬ 
vary (apparso nel 1856) costa a 
Flaubert, nel 1852, «tre mesi di ap¬ 
plicazione», i molteplici ostacoli 
di Salambò (1862), romanzo impe¬ 
gnato a risuscitare le voci dell'igno¬ 
ta civiltà cartaginese, gli appaiono 
addirittura insormontabili. Anche 
L'educazione sentimentale (1869), 
romanzo evocato in una lettera 
del 1863, stenta a «venir fuori»; 
per non parlare poi del «fardello» 
dei «due impiegati», Bouvard etPé- 
cuchet (1881) che con la sua stermi¬ 
nata messe di letture preliminari, 
fin dalla prima pagina minaccia 
difficoltà «spaventose e impossibi¬ 
li». Anna Tito 


Gustave Flaubert. L’opera e il 
suo doppio 

a cura di Franco Rella 

pagine 475 
euro 29,50 
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MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


G.Bruno, 

dinamite 

mentale 

Giuseppe Montesano 

A 

davvero una grave 
scorrettezza storica 
quella che attribuisce 
alla Chiesa cattolica di Roma 
la persecuzione di Giordano 
Bmno: perché in realtà il 
grande Nolano, il genio che si 
definì «hacademico di nulla 
hacademia», fu perseguitato 
da tutti. Dai calvinisti a 


Ginevra, dai professori 
universitari a Oxford, dai 
luterani in Germania, e dai 
pedanti mediocri dovunque: 
la Chiesa cattolica italiana, si 
limitò solo ad accendere il 
rogo finale. Ma perché Bruno 
ebbe una vita così difficile? Per 
saperlo bisogna che il lettore si 
regali Giordano Bruno. Il teatro 
della vita, la fondamentale 
biografia che Michele 
Ciliberto, che dirige la 
pubblicazione per l'Adelphi 
delle opere latine di Bmno ed è 
il curatore dei Dialoghi filosofici 
italiani per i Meridiani, ha 
scritto sull'uomo che scelse 
come motto per la sua vita «In 
tristitia hilaris, in hilaritate 
tristis». E ci sarebbe già tutto 
Bmno, in quel motto: la 
filosofia che si tuffa nel centro 


di forza tra gli opposti, che 
non teme le contraddizioni 
ma ricava da esse il 
combustibile per far 
divampare il potere 
conoscitivo, la pratica di una 
sapienza dove la filosofia lasci 
l'astrazione e scenda nel corpo 
stesso, e la malinconia per 
come va storto il mondo 
inseparabile dall'heroico 
furore: quello che fa entrare 
chi ne è vigile invasato nel 
magma della vita. La biografia 
di Ciliberto, di fronte alla 
scarsità non risolvibile di 
documenti e testimonianze, 
sceglie la via sacrosanta della 
biografia intellettuale: nessun 
aneddotismo polentoso, 
nessun indugio retorico sui 
luoghi drammatici della vita 
di Bmno, ma invece una 



ricostmzione minuziosa e viva 
del Nolano a partire dal suo 
pensiero e dalle tracce 
autobiografiche sparse a piene 
mani nei suoi testi. E per 
contrasto, a premiare il rigore 
di questa scelta 
apparentemente eoo# che 
Ciliberto ha fatto, ci viene 
davanti, più straordinario che 
mai, più sorprendente che 
mai, il ritratto vivente di 
quest'uomo: dalla giovinezza 
di studio e fede a Napoli, 
attraverso l'intera Europa 
intellettuale e fino agli ultimi 
anni. E sembra di vederlo, il 
Bmno che in prigione si 
sveglia di notte per sostenere, 
davanti agli sconvolti 
compagni di cella, la sua tesi 
su Dio come traditore del 
mondo: perché lo ha fatto e 


poi lo ha abbandonato 
rifiutandosi di governarlo; o 
quando viene ostracizzato dai 
«pedanti» perché si rifiuta di 
sottostare alle loro meschine 
regolette; e quando, sull'orlo 
della morte, sale sul rogo con 
lo stesso atteggiamento di 
assoluto disprezzo di quel Jan 
Hus che davanti alla vecchia 
bigotta che trascinava a fatica 
un pezzo di legno al suo rogo 
disse: «O sancta simplicitas!». I 
servi sempre solidali ai loro 
padroni, gli esecutori di roghi 
piccoli burocrati con famiglia 
a carico grati per lo stipendio, i 
mediocri e falliti censori e 
moralisti dell'informazione 
coalizzati contro i diversi e gli 
eccellenti: tutto questo Bmno 
lo vide con la massima 
chiarezza, e lo pagò sulla sua 


pelle. 

Ma è forse proprio questo, 
oltre al suo praticare 
l'ibridazione combinatoria 
perpetua fra le più contrastanti 
filosofie, l'elemento più 
moderno del suo voler vivere 
il pensiero, e non limitarsi a 
pensarlo: la condanna, in 
Bmno assoluta, per le forme di 
sapere che diventano solo 
cultura, per i libri che nutrono 
solo altri libri, per i pensieri 
che sono solo pensieri e che 
non mettono mai in gioco la 
realtà. Il mondo aperto che 
Bmno voleva, l'infinito 
proliferare delle possibilità 
vitali che irrompono nel rigido 
rigor mortis delle certezze, 
oggi si sta di nuovo 
richiudendo. Che fare? Niente 
lagni sul buon tempo passato 


che è esistito solo nella 
menzogna dell'illusione, 
niente vie secondarie, ma 
sempre la sola via che resta: 
pensare sul serio. Finché i libri 
contengono dinamite 
mentale, come ne contiene 
Giordano Bmno. Il teatro della 
vita, non tutto è travestito 
dalla falsificazione. Le fonti 
per capire e pensare sono 
ancora a disposizione, bisogna 
solo avere voglia di andarci a 
bere. Il tempo nella vita per 
leggere-vivere è poco? Può 
darsi: ma senza quel tempo, 
domineranno solo e sempre i 
simulacri, e la vita sarà 
perduta. 

Giordano Bruno 

Michele Ciliberto 
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Bachelite, nylon, Moplen: cent’anni di plastica 



Hanoi, donne che trasportano centinaia di taniche di piastica 


Opere d’arte a rischio: ii materiale invecchia 


Il successo definitivo deiia piastica sta forse nel fatto 
che essa è diventata una «materia d'arte». Nel senso che 
viene utilizzata in diversi modi e in svariati campi 
dell'espressione artistica. Esistono oggetti artistici costituiti 
da materia plastica. Ed esiste persino una tecnica di pittura, 
il «plastic paint medium», fondata suN'uso di materiali 
plastici. Alla plastica, ai suoi cento anni e alla sua presenza 
nell'arte lo Science Museum di Londra ha dedicato la mostra 
«Plasticity, 100 years of making plastic». 

Uno dei problemi degli oggetti artistici costituiti di 
materiali plastici è speculare e opposto al problema delle 
plastiche nell'ambiente: non sono stabili. La gran parte delle 
plastiche usate come materiali comuni sono chimicamente 
inerti. Cosicché quando vengono abbandonate 
nell'ambiente il problema è che vi restano per lungo tempo. 
Ma, per quanto inerti, le plastiche tendono a invecchiare 
velocemente. E, invecchiando, a perdere alcune delle loro 
caratteristiche. Le plastiche invecchiano più velocemente 
della pietra e del marmo. Cosicché se le piramidi possono 
durare millenni e la Pietà di Michelangelo é lì immutata da 
secoli, le giovani opere d'arte in plastica sono a rischio. Il 
guaio é ancora non sappiamo a sufficienza come 
conservarle nel tempo né come restaurarle. In definitiva, si 
sta aprendo un nuovo settore di studi: sulla conservazione 
delle opere d'arte in plastica. 


NEL 1907 un chimi¬ 
co beiga mise a pun¬ 
to un materiaie artifi- 
ciaie particoiarmente 
maiieabiie. Da aiiora 
questo poiimero ci ha 
dato buste, bottigiie, 
vestiti, e protesi medi¬ 
che. Ma anche probie- 
mi di inquinamento 


■ di Pietro Greco 



a plastica compie cento anni. Il 
materiale gode ottima salute e 
un'immagine non proprio bril¬ 
lante. La plastica ha avuto e ha 
un successo strepitoso. È infatti 
dappertutto: nelle nostre case, 
nelle nostre auto, nei giocattoli 
dei nostri figli, persino dentro il 
nostro corpo. Ma non mai ha su¬ 
perato la barriera della diffiden¬ 
za: da molti è considerata algida, 
bugiarda, innaturale, antipatica. 
Tanto che quando di una perso¬ 
na si vuole dire che è vuota e 
senz'anima si dice, semplice- 
mente, che è di plastica. 

Questa strana storia, la storia del¬ 
la plastica, inizia dunque un se¬ 
colo fa, nel 1907, quando il chi¬ 
mico belga Leo Baekeland iniziò 
a sviluppare un nuovo materiale 
- la polissi-metilen-glicolanidri- 
de, un polimero butto di una re¬ 
azione chimica tra fenoli e for¬ 


maldeide, ben presto noto come 
bakelite - capace di essere lavora¬ 
to in tante forme. E che a partire 
dal 1910, quando negli Stati Uni¬ 
ti fu fondata la General Bakelite 
Company, assunse la forma di 
radio, telefoni, vasi, vassoi, posa¬ 
cenere, penne, calami, calotte di 
accensione per le prime automo¬ 
bili. Di oggetti quotidiani e di lar¬ 
go consumo. Da allora la plasti¬ 
ca è diventa uno dei simboli dei 
consumi di massa. Capace di ga¬ 
reggiare con il legno, i vetri, i me¬ 
talli, le pietre, le ceramiche nella 
ricostruzione umana del mon¬ 
do. 

In realtà non esiste la plastica. 
Ma esistono diversi materiali pla¬ 
stici, con le più diverse caratteri¬ 
stiche chimiche. Li accomuna il 
fatto che le plastiche sono costi¬ 
tuite di polimeri, ovvero da mo¬ 
lecole lunghe come catene, i cui 


anelli sono altrettante unità chi¬ 
miche. In natura esistono molti 
polimeri. Non tutti sono plasti¬ 
ci, ovvero così malleabili da po¬ 
ter assumere la forma da noi vo¬ 
luta. Il primo polimero naturale 
trasformato in plastica è stata la 
cellulosa, che già negli anni '60 
del XIX secolo fu trasformato in 
nitrato di cellulosa e celluloide. 
Quello che fece Leo Baekeland 
fu di sintetizzare un polimero 
che non esisteva in natura e, 
quindi, di proporre il primo ma¬ 
teriale interamente artificiale. 
Per questo possiamo considera¬ 
re il 1907 l'anno di svolta nella 
storia delle materie plastiche. 
Anche se è solo venti anni dopo 
che le plastiche si impongono 
sui mercati di tutto il mondo 
con un'offerta senza precedenti 
di nuovi materiali. È nel 1927, 
infatti, che inizia a essere prodot¬ 


to il polivinilclomro (Pvc): un 
bel materiale solido, che ancora 
oggi utilizziamo come bottiglie 
e flaconi o al posto del legno per 
porte e finestre. È nel 1930 che 
inizia la produzione del polistire- 
ne, il materiale dei piatti e dei bic¬ 
chieri «di plastica». È nel 1933 
che viene prodotto il polietile¬ 
ne, quello dei sacchetti «di plasti¬ 
ca». Ancora negli anni '30 ven¬ 
gono prodotti il polimetilmeta- 
crilato (quella delle lenti a con¬ 
tatto) e, infine, il nylon: che ha 
accompagnato, dopo la guena, 
la rivoluzione dell'abbigliamen¬ 
to e dei costumi. 

L'Italia ha dato un formidabile 
contributo alla storia della plasti¬ 
ca, grazie soprattutto a Giulio 
Natta che negli anni '50 mette a 
punto speciali catalizzatori da 
cui ottiene poi il polipropilene: 
una plastica dura ma anche «in¬ 


confondibile, leggera, resisten¬ 
te» nota a Gino Bramieri e al 
grande pubblico di Carosello co¬ 
me Moplen. Grazie alle intuizio¬ 
ni di quel grande chimico e a 
un'industria ancora capace di va¬ 
lorizzarle, il nostro paese ha dete¬ 
nuto per decenni il monopolio 
mondiale di una delle plastiche 
più diffuse sul pianeta. 

Oggi, tuttavia, il grande periodo 
deU'innovazione nelle plastiche 
di base e a larga diffusione si è 
pressocché concluso. La ricerca 
è da molti anni rivolta soprattut¬ 
to alle plastiche speciali. Che as¬ 
solvano a funzioni speciali. Ca¬ 
paci di resistere a condizioni ec¬ 
cezionali: di temperatura, pres¬ 
sione, sforzo. O in quell'ambien¬ 
te estremo che è il corpo uma¬ 
no: sono di plastica molte delle 
protesi, micro e macro, usate in 
chimrgia. E poi le plastiche intel¬ 


ligenti, biodegradabili, condut¬ 
trici. I cristalli liquidi (polimeri¬ 
ci). Da qualche tempo la ricerca 
è sempre più impegnata nelle co¬ 
siddette nanodimensioni. E tra 
le nuove nanotecnologie vi so¬ 
no quelle che riguardano anche 
le plastiche e i materiali composi¬ 
ti in cui sono presenti le plasti¬ 
che. Davvero non basterebbe 
questa intera pagina anche solo 
per elencare tutte le plastiche esi¬ 
stenti e tutte le funzioni speciali 
cui sono chiamate ad assolvere. 
E per dimostrare che le plastiche 
sono tutt'altro che algide e 
senz'anima. 

Non c'è dubbio, il primo siste¬ 
ma di materiali inventato dal¬ 
l'uomo ha superato la prova, ha 
avuto successo e, in soli cento 
anni, è riuscito a diventare com¬ 
petitivo con i materiali messi a 
punto dalla natura. Tuttavia 


non mancano i problemi. Che 
derivano dal successo stesso del¬ 
le plastiche e dalla nostra incapa¬ 
cità di usare con saggezza que¬ 
st'invenzione. Il principale di 
questi problemi è l'impatto che 
le plastiche abbandonate hanno 
sull'ambiente. Nei giorni scorsi è 
tornata di attualità la notizia che 
nel bel mezzo del Pacifico, per 
una congiura di conenti, si 
estende un'immensa area di pla¬ 
stiche flottanti. Un oceano di 
plastica. E, sempre nei giorni 
scorsi, abbiamo appreso che 
l'Unione Europea ha messo al 
bando i sacchetti di polietilene, 
che a partire dal 2010 dovranno 
essere sostituiti da materiali bio¬ 
degradabili. Ivi incluse le plasti¬ 
che. Perché oggi questa è la sfida 
che si propone a tutti i materiali: 
limitare l'impatto umano sul¬ 
l'ambiente. 


ESPLORAZIONI Una spedizione per scoprire quali specie viventi ospita, ma anche cosa accade ai sommozzatori che vi si immergono 

D pozzo più profondo del mondo 
a venti chilometri dal centro di Roma 


■ di Roberto Palozzi 


I l Pozzo delMerro è la cavità 
carsica allagata più profonda 
del mondo, un monumento 
geologico unico, praticamente 
sconosciuto al grande pubblico, 
situato nell'area protetta integra¬ 
le di Macchia del Barco e Mac¬ 
chia di Gattaceca a non più di 
20 km in linea d'aria da Piazza di 
Spagna, il cuore della capitale. 
Tecnicamente queste cavità ven¬ 
gono definite dagli idrogeologi 
«sink-hole» ma possono essere 
descritte come condotte nella 
roccia che scendono nelle visce¬ 
re della Terra per centinaia di me¬ 
tri, completamente buie e con 
un'infinità di diramazioni, galle¬ 
rie e grotte laterali. 

Il pozzo del Merro è stato ogget¬ 
to alcuni anni fa di una campa¬ 


gna di ricerche idrogeologiche 
durante la quale si raggiunse la 
profondità di -392: cifra che gli 
permettere di superare in lun¬ 
ghezza anche il più profondo 
dei celebri cenotes messicani. Po¬ 
co si sa, però, della sua stmttura 
intima e della comunità degli es¬ 
seri viventi che lo abita e non è 
nemmeno mai stata approfondi¬ 
ta la particolarissima ecologia 
della sua superficie e delle pareti 
quasi strapiombanti della doli¬ 
na; è proprio per dare risposta a 
questi interrogativi che la Pro¬ 
vincia di Roma e la rivista specia¬ 
lizzata «Mondo Sommerso», 
con il supporto logistico degli 
uomini e dei mezzi della Scuola 
del Corpo Forestale dello Stato 
di Cittaducale, hanno varato un 


imponente programma di ricer¬ 
ca scientifica multidisciplinare 
(Merro Sdentific Project) che ha 
terminato la prima sessione di ri¬ 
lievi la scorsa settimana. 
Scienziati e studiosi di tre Univer¬ 
sità, coordinati da Valerio Sbor¬ 
doni dell'università di Roma Tor 
Vergata, hanno effettuato per ol¬ 
tre tre settimane campionamen¬ 
ti subacquei della cavità ottenen¬ 
do già preziose risposte ad alcu¬ 
ni interrogativi sullo stato di con¬ 
servazione dell'ecosistema del 
pozzo: «Eravamo preoccupati - 
ha spiegato Sbordoni - che l'inva¬ 
sione dello specchio d'acqua da 
parte di una felce tropicale alie¬ 
na (Salvinia molesta), avvenuta 
circa tre anni fa, potesse aver 
compromesso irrimediabilmen¬ 
te la peculiarissima comunità 
biotica del Merro. Fortunata¬ 


mente, però, i sommozzatori im¬ 
pegnati nei campionamenti 
hanno verificato una presenza 
ancora piuttosto abbondante di 
tritoni, rane e molti invertebrati. 
In particolare siamo riusciti a 
prelevare a circa 73 metri di pro¬ 
fondità un piccolo crostaceo an¬ 
tipode del genere Gammams; 
ciò dimostra che l'ecosistema 
Pozzo è ancora vivo e vegeto e lo 
è anche molto in profondità». 

I sommozzatori, tra cui Jim 
Bowden, il più grande speleosub 
ed esperto di sink-hole esistente, 
hanno poi scoperto la presenza 
anche di una tartamga acquati¬ 
ca americana che ha chiarito co¬ 
me la felce tropicale sia arrivata 
nel pozzo: ancora una volta si è 
dimostrato come un gesto appa¬ 
rentemente innocuo - liberare 
in natura la tartamghina di casa 



L’ingresso del pozzo coperto da 
una felce esotica infestante 

divenuta troppo ingombrante - 
possa in realtà essere foriero di 
conseguenze anche drammati¬ 
che. 

Inoltre, si è pensato di servirsi 
dei sommozzatori impegnati 
nei campionamenti in un am¬ 
biente così claustrofobico ed 
estremamente impegnativo dal 
punto di vista degli stress psichi¬ 
ci e fisici e del 28 volte primatista 
mondiale di apnea Stefano 
Makula per condurre una serie 
di monitoraggi e di ricerche sul¬ 
la fisiologia, la neurologia, la pa¬ 
tologia, la cardiologia e la psico¬ 
logia dell'immersione. 



la ricerca produce 
cultura, conoscenza, 
innovazione e oiuta l'Italia 
a competere nello 
globalizzazione 
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dello Ricerco Scientifica e dello Universitò 
indicando il CODICE FISCALE 
della Fondazione Istituto Gramsci 

97024640589 

rONDiAZIPNK - 

_ iiTtniTo 

ic I nu o»9M6S4« «rMvr.roMOAziOMtcìtAMSCi.oiie 


IL POSIZIONAMENTO E LE PROSPETTIVE 
DEL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE IN ITALIA 


FIRENZE, martedì 29 maggio 2007, ore 11 


Sala Specchi del Comune 
PALAZZO VIVARELLI COLONNA 
via Ghibellina 30 


Programma 

Saluto di Cristina Beviiacqua 

Assessore alla Partecipazione del Comune di Firenze 



Interventi di: 

Gaga Pignateiii, Presidente di AGICES; 

Nuccio iovene, Senatore, vice presidente AIES; 
Cario Testini, Vice presidente Fairtrade Italia 

Roberto Cavaiiini, Anco Coop 
Coordina Adriano Poietti, Presidente di Fairtrade Italia 


FAIÌTTÌADF 


L'iniziativa è realizzata con il Patrocinio del Comune di Firenze 


DA «SCIENCE» Impedisce 
le connessioni tra neuroni 

Ecco perché 
la cannabis 
Éi male al feto 


■ L'uso di cannabis in gravi¬ 
danza fa male al feto e ora sap¬ 
piamo perché. Già era noto che 
i bambini nati da madri che fu¬ 
mano abitualmente marijuana, 
presentano deficit cognitivi per¬ 
manenti, difficoltà a concentrar¬ 
si, iperattìvità e problemi relazio¬ 
nali. Oggi però i ricercatori sem¬ 
brano aver capito come accade. 
Uno studio effettuato dal Karo- 
linska Institutet svedese con il 
contributo di ricercatori europei 
e statunitensi e pubblicato sulla 
rivista «Science» mostra che i 
cannabinoidi endogeni, ovvero 
delle molecole prodotte dal no¬ 
stro cervello ma con funzioni si¬ 
mili alla cannabis, hanno un 
ruolo importante nello stabilire 
le connessioni tra le cellule ner¬ 
vose. Queste connessioni si for¬ 
mano nel cervello del feto in 
una finestra temporale relativa¬ 
mente breve, tuttavia sono fon¬ 
damentali: sono loro che ci per¬ 
mettono di pensare, ricordare, 
muoverci. 

I cannabinoidi endogeni si lega¬ 
no allo stesso recettore a cui si le¬ 
ga il principio attivo della canna¬ 
bis. Quindi, la cannabis che si 
trasmette al feto attraverso la 
madre può occupare il recettore 
e creare degli errori nella connes¬ 
sione dei neuroni. 

«Oltre a identificare un meccani¬ 
smo fondamentale per lo svilup¬ 
po del cervello - ha detto Tibor 
Hakany, a capo dell'équipe di ri¬ 
cercatori - i nostri risultati ci pos¬ 
sono offrire nuove prosepttive 
per identificare i cambiamenti 
molecolari nel cervello degli in¬ 
dividui che, prima della nascita, 
sono stati esposti alla canna¬ 
bis». 


PALEONTOLOGIA Impronte 
trovate in quello che era un bacino 

La nuotata 
del dinosauro 
spagnolo 

■ I paleontologi ci dicono che 
alcuni dinosauri sapevano nuo¬ 
tare. La prova è stata rinvenuta 
nel 2004 nel sito della Virgen 
del Campo presso la bacino di 
Cameros, nel nord della Spa¬ 
gna. Il gruppo di ricerca, guida¬ 
to da Rubén Ezquerra della fon¬ 
dazione per il patrimonio pale- 
ontologico de La Rioja, ha sco¬ 
perto e studiato la serie di 12 im¬ 
pronte lunga 15 metri dove si 
possono osservare chiaramente 
i segni di zampe lasciati durante 
la traversata. 

È la prima traccia lasciata sottac¬ 
qua da un dinosauro. I dinosau¬ 
ri sono rettili esclusivamente 
terrestri, e quelli che solitamen¬ 
te vengono identificati come di¬ 
nosauri acquatici, come ad 
esempio gli Ittiosauri, in realtà 
fanno parte di un altro gruppo 
di rettili. Quelle individuate so¬ 
no delle impronte di artigli di 
125 milioni di anni fa. Le carat¬ 
teristiche delle tracce suggeri¬ 
scono che si tratti degli artigli di 
un carnivoro bipede, e dalle lo¬ 
ro dimensioni si è dedotto che 
fosse alto circa 7 metri. Un ani¬ 
male di queste dimensioni che 
avesse camminato sul fondo ap¬ 
poggiando tutta la zampa avreb¬ 
be lasciato dei segni diversi, que¬ 
sto ha portato gli scienziati a de¬ 
durre che si muovesse nuotan¬ 
do. Le capacità natatoria del mi¬ 
sterioso dinosauro sono ulte¬ 
riormente comprovate dal fatto 
che i segni delle nuotata meso¬ 
zoica sono sei coppie asimmetri¬ 
che e suggeriscono che sono sta¬ 
ti lasciati contro corrente. 
Questa scoperta è pubblicata 
sul numero di giugno di Geolo- 
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Dieci punti per cambiare il lavoro 


Pd e il Lavoro 


Premessa 

Il Partito Democratico deve esse¬ 
re un grande partito del lavoro e 
rappresentare politicamente il va¬ 
lore del lavoro in quanto massi¬ 
ma espressione della personalità, 
della creatività, delllngegno uma¬ 
no oltre che della dignità della 
persona. 

Il sistema di valori e i programmi 
che caratterizzeranno il nuovo 
Partito Democratico devono fon¬ 
darsi su una partecipazione atti¬ 
va, ampia, convinta e passionale. 
La fase costituente deve essere 
Foccasione per una aperta e ferti¬ 
le discussione di massa, tesa a rin¬ 
novare i rapporti con la società e 
le persone, con il sindacato, le as¬ 
sociazioni di impresa e quelle di 
volontariato. Il processo di crea¬ 
zione del nuovo soggetto politico 
deve diventare una grande occa¬ 
sione per progettare e realizzare 
una nuova rappresentanza politi¬ 
ca del lavoro, di un nuovo blocco 
sociale responsabile e solidale, 
centrato sul lavoro, sia esso eco¬ 
nomicamente dipendente, auto¬ 
nomo, professionale e autoim¬ 
prenditoriale. 

Mettiamo e metteremo sempre al 
centro della nostra azione le per¬ 
sone. Per questo pensiamo che il 
lavoro sia cardine della nostra vi¬ 
ta attiva e delle nostre scelte di au¬ 
tonomia, di realizzazione e di libe¬ 
razione dal bisogno e sia valore 
fondante del partito democrati¬ 
co. Pensiamo ai lavori al plurale, 
a quello nella produzione e nei 
servizi, al lavoro di cura e a quello 
volontario, spesso svolti assieme. 
Ci preoccupiamo del lavoro che 
ci assorbe completamente, di 
quello che manca e si cerca inva¬ 
no, di quello che si perde senza 
speranza, diventando troppo 
spesso dramma umano e familia¬ 
re. 

Non accettiamo che le donne sia¬ 
no escluse dai livelli dirigenziali e 
che perdano lavoro e professiona¬ 
lità se scelgono di avere figli. Non 
accettiamo che la maternità, la cu¬ 
ra delle malattie, lo svolgimento 
di periodi di studio e riqualifica¬ 
zione siano visti come incidenti 
deprecabili e non benefici per la 
società intera e per le imprese, ol¬ 
tre che per le singole persone e le 
famiglie. Nessuno deve essere o 
sentirsi abbandonato, lasciato in¬ 
dietro. Non accettiamo che cre¬ 
sca il disagio, che si perda la fidu¬ 
cia, che ci si accontenti, che le per¬ 
sone, soprattutto le donne e i gio¬ 
vani, si ritirino verso strategie di 
sopravvivenza individuali. Sareb¬ 
be un tradimento delle politiche 
sociali, ma anche delle politiche 
di sviluppo economico sostenibi¬ 
le e duraturo, che vanno basate 
su talenti, qualità e competenze. I 
miglioramenti in campo sociale e 
ambientale sono parte essenziale 
del sistema produttivo, finanzia¬ 
rio ed economico. Non meno Sta¬ 
to, ma più servizi, efficienti e ac¬ 
cessibili, di qualità e integrati sul 
tenitorio, più protezione e pro¬ 
mozione sociale diffusa, più con¬ 
trattazione collettiva, più politi¬ 
che a sostegno della redistribuzio¬ 
ne dei moli. 

Vogliamo invertire la tendenza: 
tagliare le convenienze al lavoro 
nero e sommerso, mali tra i più 
profondi del Paese; ridune le cre¬ 
scenti disuguaglianze, con stm- 
menti di promozione e con la re¬ 
pressione delle discriminazioni; 
garantire sicurezza alle persone 
che lavorano, strada maestra per 
contrastare la precarietà; radicare 
un sistema formativo di qualità, 
per tutto Parco della vita; interve¬ 
nire sui tempi, ora che Forario di 
lavoro si prolunga invece di dimi¬ 
nuire e che Forario ridotto è delle 
donne, su cui ricade il peso di una 
conciliazione sempre più difficile 
tra lavoro di cura e lavoro per il 
mercato. 

Sono queste le basi per un nuovo 
patto sociale di cittadinanza, tra i 
generi, le generazioni e le genti, 
scritto sui diritti e sulle responsa¬ 
bilità, individuali e collettive, che 
dia risposte alla incertezza di vive¬ 
re nel cambiamento. Le persone 
che lavorano chiedono dignità e 


sicurezza. 

Non basta un frammento di occu¬ 
pazione qualsiasi. Può capitare, 
ma non accettiamo che divenga 
la forma di lavoro nel tempo. Vo¬ 
gliamo ricompone la frammenta¬ 
zione dei lavori, che ha portato al¬ 
la assurda moltiplicazione delle ti¬ 
pologie contrattuali, e ricondurli 
a quelle più diffuse nei Paesi euro¬ 
pei. Vogliamo che ciascun lavoro 
abbia regole e tutele, secondo un 
modello di estensione e modula¬ 
zione che tenga conto delle esi¬ 
genze, affidando molo decisivo al¬ 
le parti sociali. Democrazia nei 
luoghi di lavoro, nuove e conette 
relazioni sindacali, partecipazio¬ 
ne attiva delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori, libertà e diritti sindacali 
non possono essere considerate 
parole vuote. 

La legislazione del lavoro è diver¬ 
sa nelFUnione europea e, nostro 
obiettivo, è la sua armonizzazio¬ 
ne per un modello sociale euro¬ 
peo inclusivo e solidale, condizio¬ 
ne per promuovere i migliora¬ 
menti nelle diverse aree del mon¬ 
do, con Fintroduzione di soglie 
minime di diritti fondamentali e 
senza alcun livellamento verso il 
basso. Il linguaggio europeo della 
piena e buona occupazione non 
appartiene al libro dei sogni. So¬ 
no molti i Paesi europei che han¬ 
no saputo saldare coesione e svi¬ 
luppo, tutele e produttività, mobi¬ 
lità sociale. Non pensiamo che 
esistano ricette miracolose da im¬ 
portare, ma che occona progetta¬ 
re con serietà e autorevolezza, ri¬ 
posizionandoci al cuore del mo¬ 
dello sociale europeo. 

I lavori sono cambiati. Occone in¬ 
terpretar e trovare soluzioni. Le 
differenti condizioni di partenza 
e le diverse aspirazioni e bisogni 
impongono innovazione e con¬ 
cretezza, singole risposte dentro a 
un quadro complessivo e coordi¬ 
nato di riforme attente ed equili¬ 
brate, sulla base della concertazio¬ 
ne e del dialogo sociale e nel ri¬ 
spetto del riparto di competenze 
tra Stato e autonomie locali. Le 
buone scelte non sono però possi¬ 
bili senza la partecipazione e la fi- 
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ducia delle persone, protagonisti 
riconciliati alla vita associativa e 
collettiva. 

Noi pensiamo che occona forni¬ 
re risposte alFincertezza del vive¬ 
re nel cambiamento, derivante 
anche dai mutamenti su scala 
mondiale dei sistemi produttivi e 
finanziari, e costmire ponti, par¬ 
tendo dalle conquiste sociali e del 
lavoro del secolo scorso, non an¬ 
cora completate, e si debbano ri¬ 
mettere al centro e prendere sul 
serio i principi costituzionali: il la¬ 
voro come diritto e come dovere, 
il lavoro da tutelare in tutte le sue 
forme e applicazioni. 

Ciascuna e ciascuno di noi ha di¬ 
ritto di progettare la sua vita, di es¬ 
sere artefice del proprio futuro e 
della propria realizzazione, senza 
subire condizionamenti dalla pre¬ 
carietà della condizione lavorati¬ 
va e dalla povertà. È giustizia so¬ 
ciale. È garantire un futuro al no¬ 
stro Paese. 

Questi sono gli obiettivi che noi 
democratici intendiamo mettere 
al centro della nosba azione poli¬ 
tica. Come? È una sfida che richie¬ 
de risorse finanziarie e tanta inno¬ 
vazione, non solo normativa, ma 
anche culturale e organizzativa. 
La vinceremo assieme, tenendo 
labana salda. 

1) Centralità e valori del lavo¬ 
ro nelle politiche riformiste 

I riformisti ribadiscono il valore 
centrale del lavoro nelFecono- 
mia e nella società secondo le in- 
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dicazioni costituzionali, e quindi 
riaffermano la piena e buona oc¬ 
cupazione come obiettivo priori¬ 
tario dell'azione riformatrice. 
Questo obiettivo deve caratteriz¬ 
zare le politiche del Partito demo¬ 
cratico, la cui sollecita costituzio¬ 
ne i riformisti ritengono necessa¬ 
ria per il futuro del paese. Per per¬ 
seguire tale obiettivo non basta¬ 
no politiche isolate; occone ricon¬ 
siderare in un disegno unitario 
Finterò quadro delle politiche 
economiche e sociali del Paese al¬ 
la luce delle radicali trasformazio¬ 
ni intervenute nel lavoro e nella 
società rispetto al secolo scorso. 
Non bastano piccoli aggiusta¬ 
menti delFesistente e neppure 
delle riforme passate. Tanto me¬ 
no possiamo permetterci nostal¬ 
gie passatiste: serve un cambio di 
paradigma economico e sociale, 
con riforme radicali nelle regole e 
nelle politiche del lavoro come 
nel sistema produttivo e nel wel- 
fare. I valori comuni delle badi- 
zioni riformiste socialdemocrati¬ 
che, cattolico-democratica e libe¬ 
rale - solidarietà, diritti e tutele, si¬ 
curezza e la stessa dignità del lavo¬ 
ro - vanno reinterpretati per con¬ 
bastare le spinte alla bammenta- 
zione dei lavori, per dare risposta 
alFincertezze e alle disuguaglian¬ 
ze sociali indobe dalla conconen- 
za globale, per ridare senso allo 
sviluppo e al lavoro. 

Per questo motivo i riformisti sot¬ 
tolineano l'importanza priorita¬ 
ria della crescita; non di una cre¬ 
scita qualsiasi, ma di uno svilup¬ 
po sostenibile e di qualità; perché 
solo questo permebe di obenere 
benessere diffuso e un lavoro di 
qualità per tutti; il lavoro precario 
di oggi è anche prodobo di una 
economia di bassa qualità, di una 
crescita frenata e di imprese fragi¬ 
li. 

La sfida della conconenza globa¬ 
le, non si può affrontare con suc- 
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cesso puntando sulla riduzione 
dei costi, in particolare di quelli 
del lavoro, ma solo con una politi¬ 
ca economica che faccia leva sul¬ 
la ricerca, sulla diffusione della co¬ 
noscenza, sulle risorse dei nostri 
territori e sulla coesione sociale. 
Un impegno per la competitività 
e lo sviluppo è necessario per co- 
sbuire su basi solide una politica 
di sostegno all'occupazione capa¬ 
ce di alzare il tasso di occupazio¬ 
ne e di conbastare la carenza di la¬ 
voro di qualità che è una delle de¬ 
bolezze principali del nosbo mo¬ 
dello economico e una ingiusti¬ 
zia inaccettabile del nostro siste¬ 
ma sociale. 

Noi riteniamo che lo sviluppo 
economico vada conciliato con 
la eguaglianza in senso sostanzia¬ 
le e con la sicurezza delle persone 
così da essere funzionale allo svi¬ 
luppo umano: questo è il senso 
profondo del modello sociale eu¬ 
ropeo, cui tutti i riformisti del con¬ 
tinente si devono ispirare. 

2) La concertazione come 
metodo di governo e il soste¬ 
gno alla contrattazione collet¬ 
tiva 

Le sfide del cambiamento sociale 
ed economico si vincono solo 
mobilitando su obiettivi comuni 
di riforma tutte le energie del pae¬ 
se: delle cibadine e dei cibadini, 
delle lavoratrici e dei lavoratori, 
delle parti sociali e delle istituzio¬ 
ni. Questa convinzione, motiva 
la cenbalità della concertazione 
come modalità politica per la bat- 
tazione di tutte le questioni socia¬ 
li e del lavoro. Riteniamo necessa¬ 
rio che, come indicato nel proto¬ 
collo sociale europeo di Maastri¬ 
cht, i governi competenti ai vari li¬ 
velli debbano far precedere alle lo¬ 
ro decisioni in materia sociale 
una fase di concertazione di lun¬ 
ghezza adeguata, con tutte le par¬ 
ti sociali interessate e debbono te- 
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ner conto delle intese fra queste 
intercorse neU'attuazione delle 
stesse decisioni. 

Gli obiebivi sono più ambiziosi 
di quelli del passato; non riguar¬ 
dano solo la politica dei redditi, 
propria del pabo del 1993, ma an- 
zitubo il rilancio della competiti¬ 
vità del Paese e quindi della cresci¬ 
ta. A tal fine è urgente che le parti 
si impegnino a concludere nei 
prossimi mesi un patto per la 
competitività e per lo sviluppo, 
in raccordo con la concertazione 
necessaria per le azioni di riforma 
del Governo sui temi del mercato 
del lavoro, della previdenza e del 
welfare. In coerenza con il meto¬ 
do di concertazione riteniamo 
importante che si valorizzi la con- 
trabazione collebiva come stm- 
mento prioritario di regolazione 
sia dei rapporti di impiego sia del 
mercato del lavoro. A tal fine au¬ 
spichiamo che le parti rivedano 
la sbuttura conbattuale definita 
dal pabo del 1993 per rendere la 
conbabazione più adaba a contri¬ 
buire al miglioramento dell'occu¬ 
pazione, alla modernizzazione 
del sistema produttivo e a garanti¬ 
re più elevati livelli retributivi ai 
lavoratori. 

In quest'ambito, è utile e necessa¬ 
rio rilanciare un'azione conbat¬ 
tuale capace di riconoscere e valo¬ 
rizzare meriti e competenze pro¬ 
fessionali collettivi e/o individua¬ 
li con l'obiebivo di ridare dignità 
al valore professionale del lavoro 
e di riconquistare "autorevolezza 
conbattuale" nel definire percor¬ 
si di camera e valorizzazione dei 
saperi. 

Un molo decisivo speba alla con- 
trabazione nel regolare le condi¬ 
zioni di flessibilità affinché que¬ 
sta sia non solo sostenibile ma an¬ 
che utile ad entrambe le parti. Bi¬ 
sogna distinguere ba flessibilità e 
precarietà. La flessibilità negozia¬ 
ta è la strada per combabere la 


precarietà e per migliorare il mer¬ 
cato del lavoro. Occone in parti¬ 
colare valorizzare gli aspebi fun¬ 
zionali e interni della flessibilità: 
quelli degli orari, della mobilità e 
dell'arricchimento professionale, 
che sono ritenuti prioritari nelle 
migliori esperienze europee, co¬ 
niugando la flessibilità nell'inte¬ 
resse dell'impresa con quella che 
interessa i lavoratori. Vogliamo 
intervenire sul tema dei tempi e 
dei lavori, riconoscendo cenbali¬ 
tà al riequilibrio delle responsabi¬ 
lità familiari. 

Una regolazione specifica dovrà 
essere negoziata per il contrario a 
termine: a) per definirne Fuso in 
conformità all'idea che la forma 
normale è il rapporto a tempo in¬ 
determinato; b) per affermare 
che il conbatto a termine deve ri¬ 
spondere a esigenze temporanee 
dell'impresa; c) conbastare gli 
abusi, specie nella reiterazione 
dei contratti olbe un certo limite 
temporale. 

3) Nuove regole e tutele per I 
rapporti di lavoro 

La buona qualità dell'occupazio¬ 
ne richiede che tube le lavoratrici 
e tutti i lavoratori siano adeguata- 
mente tutelati nelle varie fasi e 
condizioni di lavoro. Per questo 
un obiettivo fondamentale, stabi¬ 
lito nel programma del cenbosi- 
nistra, è di sostenere il lavoro a 
tempo indeterminato come for¬ 
ma normale di occupazione. A 
tal fine la legge Finanziaria del 
2007 ha riconosciuto la riduzio¬ 
ne di tre punti del costo del lavo¬ 
ro ai datori di lavoro solo per i la¬ 
voratori a tempo indeterminato: 
così dando un incentivo consi¬ 
stente (senza precedenti) alla sta¬ 
bilizzazione dei rapporti. 

Una seconda misura nella stessa 
direzione è di superare le attuali 
differenze di costi conbibutivi fra 
lavoro subordinato e collabora¬ 
zioni o lavoro parasubordinato 
che hanno favorito uno sviluppo 
di tali forme, del tutto anomalo 
anche rispetto agli altri paesi, e 
spesso usate a copertura dei rap¬ 
porti dipendenti. I tentativi di ri- 
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condurre a normalità il fenome¬ 
no delle collaborazioni operando 
sulla definizione della fabispecie, 
come è stato fatto dalla legge 
30/2003 con la configurazione di 
un conbatto a progebo (in luogo 
dei co.co.co), si sono rilevati ina¬ 
deguati. D'alba parte non è reali¬ 
stica la soluzione che propone di 
superare il problema allargando 
la definizione di lavoro subordi¬ 
nato per ricomprendervi anche 
le nuove figure di lavoro semi au¬ 
tonomo o economicamente di¬ 
pendente. 

La sbada riformista, seguita in Eu¬ 
ropa, è di ampliare le tutele e insie¬ 
me di adabarle alle caraberistiche 
dei nuovi tipi di lavoro compresi 
quelli che si collocano in un area 
grigia fra lavoro dipendente e au¬ 
tonomo. Proponiamo un sistema 
di tutele che integri quelle conte¬ 
nute nello statuto dei lavoratori 
del 1970, secondo le linee delinea¬ 
te già dall'Ulivo con il ddl deno¬ 
minato Carta dei Diritti delle lavo- 
rabici e dei lavoratori, che esten¬ 
de alcuni diritti sociali fondamen¬ 
tali al lavoro economicamente di¬ 
pendente, individuato sulla base 
di una serie di indici (primo fra 
tutti la monocommittenza). In 
questa direzione si è già mossa 
Fazione di governo che ha esteso 
ai conbatti a progebo e di collabo¬ 
razione alcune tutele fondamen¬ 
tali, normative ed economiche, 
nei casi di malattia, maternità e 
infortunio. L'ambito di queste tu¬ 
tele andrà integrato previo con¬ 


fronto con le parti sia sul piano 
dei rapporti di lavoro (ad esem¬ 
pio in tema di giusto compenso, 
di preavviso ecc) sia sul piano de¬ 
gli effetti previdenziali, per garan¬ 
tire anche ai lavoratori intermit¬ 
tenti un adeguato percorso pen¬ 
sionistico (con conbibuti figurati¬ 
vi o equivalenti). Una serie di trat¬ 
tamenti minimi dovranno essere 
comuni a tubi i lavoratori. È da 
valutare la possibilità di estende¬ 
re la garanzia di standard minimi 
anche ai compensi, ampiamente 
sperimentati in altri Paesi. 
Cenbale rimane la promozione 
dei servizi, diffusi, accessibili, di 
qualità, strada maesba per con¬ 
sentire alle persone di scegliere 
senza ricatti e condizionamenti e 
di attuare nella realtà il principio 
della parità di opportunità. Occor¬ 
rono politiche che favoriscano il 
riequilibrio delle responsabilità fa¬ 
miliari e interventi sugli sbumen- 
ti che consentono la flessibilità e 
la riduzione dell'orario di lavoro 
tenendo conto delle esigenze del¬ 
le lavorabici e dei lavoratori 
(part-time, congedi familiari ade¬ 
guatamente rebibuiti, incentivi 
per il rienbo al lavoro professiona¬ 
le dopo periodi dedicati al lavoro 
di cura, compensazione del tem¬ 
po di cura anche ai fini pensioni¬ 
stici). 

Importante è proiettarsi verso un 
pabo tra generi, generazioni e 
genti, che consenta di sostenere 
l'autonomia dei giovani e la loro 
entrata nella vita attiva (prestiti 
d'onore, crediti per l'avvio di abi- 
vità imprenditoriali e professiona¬ 
li), di incrociare attività di tutoring 
di coloro che si avvicinano al pen¬ 
sionamento verso i giovani che 
enbano nel mercato dei lavori an¬ 
che mediante forme di part-time. 
Una efficace azione per la vecchia¬ 
ia attiva è necessaria per conbasta¬ 
re gli effetti negativi dello squili¬ 
brio nella popolazione attiva e 
per rendere praticabile la flessibili¬ 
tà e l'innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile, in conispondenza con 
l'allungamento delle aspebative 
di vita. 

Il tema della previdenza va collo¬ 
cato in questa prospettiva ampia 
di rilancio dello sviluppo e dell'oc¬ 
cupazione. L'obiettivo prioritario 
anche ai fini previdenziali è di of¬ 
frire più opportunità ai lavoratori 
di continuare un lavoro accebabi- 
le conbastando la tendenza a 
espellere prematuramente i lavo¬ 
ratori over 50 .1 migliori incentivi 
all'elevazione dell'età di pensio¬ 
ne sono le opportunità di buona 
occupazione. Come è scritto nel 
programma dell'Unione, non si 
batta di fare una nuova riforma, 
ma di continuare ed aggiornare le 
norme della legge Dini del 1995. 
Rifiutiamo la logica dello 
"scalone" perché discrimina in¬ 
giustamente fra gmppi di lavora¬ 
tori. Vogliamo promuovere l'ade¬ 
guamento dell'età pensionabile 
in modo graduale e senza le ingiu¬ 
ste penalizzazioni della legge Ma- 
roni. Motivi di equità presuppon¬ 
gono inolbe che si prevedano 
battamenti differenziati per i la¬ 
voratori usuranti (e precari); e per 
altro verso che si intervenga a ri¬ 
valutare le pensioni in essere, a co¬ 
minciare da quelle basse. Una 
questione particolarmente delica¬ 
ta riguarda la revisione dei coeffi¬ 
cienti di basformazione per il cal¬ 
colo della pensione contributiva, 
prevista dalla legge Dini per man¬ 
tenere in equilibrio il sistema. Le 
modalità della revisione vanno 
verificate, come del resto l'intera 
materia, in sede di concertazione 
con le parti sociali, e vanno valu¬ 
tate le implicazioni nel lungo peri¬ 
odo per evitare che esse pregiudi¬ 
chino un livello adeguato delle fu¬ 
ture pensioni. Va considerato, in 
particolare, l'impatto del lavoro 
discontinuo e a bassa contribuzio¬ 
ne sul risultato pensionistico dei 
giovani che avranno la pensione 
calcolata totalmente con il siste¬ 
ma contributivo. Occone, a tal fi¬ 
ne, prevedere meccanismi di tipo 
redistributivo all'interno del siste¬ 
ma pensionistico. 

segue a pagina 25 



Foto di Martin Schutt/Ansa 
























IL DOCUMENTO 


l’Unità 25 


lunedì 28 maggio 2007 



segue da pagina 24 

4) La sicurezza sul lavoro 

La salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro è un tema che certifica 
il grado di avanzamento civile, 
sociale, economico e morale di 
un Paese. La battaglia sulla sicu¬ 
rezza è quindi una battaglia di 
civiltà perché è inaccettabile 
che si muoia di lavoro. 

Le priorità di un'efficace strate¬ 
gia di lotta agli infortuni sul la¬ 
voro e alle malattie professiona¬ 
li sono: 

- una grande campagna di diffu¬ 
sione della cultura della sicurez¬ 
za sul lavoro, attraverso il poten¬ 
ziamento dell'informazione e 
della formazione, l'inserimen¬ 
to della salute e sicurezza nei 
programmi scolastici ed univer¬ 
sitari, la diffusione di buone pra¬ 
tiche e un'adeguata attenzione 
da parte degli organi d'informa¬ 
zione di massa a partire dalla 
creazione di un canale digitale 
sul lavoro; 

- la lotta al lavoro sommerso e ir¬ 
regolare, con particolare riferi¬ 
mento ad alcuni contesti territo¬ 
riali e sociali, e al lavoro preca¬ 
rio, quali fattori determinanti 
degli infortuni sul lavoro; 

- il riordino della legislazione in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, nel rispetto delle disposi¬ 
zioni comunitarie, dell'equili¬ 
brio tra Stato e Regioni e del¬ 
l'uniformità della tutela sull'in¬ 
tero territorio nazionale; opera¬ 
zione da compiere attraverso 
un "testo unico" - promosso 
congiuntamente dai ministeri 
del Lavoro e della Salute - che in¬ 
novi, semplificandolo, il qua¬ 
dro normativo esistente; 

- la valorizzazione degli apporti 
delle parti sociali e della bilatera¬ 
lità; 

- la chiara ridefinizione dei com¬ 
piti ispettivi e di prevenzione a 
partire da un migliore coordina¬ 
mento tra le diverse istituzioni, 
finalizzato alla massima effica¬ 
cia ed al potenziamento delle ri¬ 
spettive attività, realizzato an¬ 
che attraverso accordi specifica- 
mente mirati alla particolarità 
del territorio; 

- la previsione di misure premia¬ 
li per le imprese virtuose; 

- il potenziamento del molo e 
della tutela dei Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza; 

- la riqualificazione dell'lnail svi¬ 
luppandone il profilo di ente 
preventore rafforzando la sua 
capacità propositiva e promo¬ 
zionale nei confronti delle im¬ 
prese. 

5) Le trasformazioni dell’im¬ 
presa 

Le politiche riformiste devono 
farsi carico anche delle meta¬ 
morfosi dell'impresa, di cui out- 
sourcing ed estemalizzazioni so¬ 
no le manifestazioni più visto¬ 
se. Queste tendenze non si pos¬ 
sono contrastare ricreando la 
gabbia della fabbrica fordista né 
imponendo nuovi vincoli, che 
servirebbero solo a ingessare il 
mercato del lavoro e a frenare 
l'innovazione, ma riannodan¬ 
do il filo della responsabilità ver¬ 
so i lavoratori, in capo al datore 
beneficiario del lavoro, anche 
oltre la dipendenza diretta. 

In questa prospettiva si dovrà: 
a) ridefinire, anche alla luce del¬ 
la recente normativa in mate¬ 
ria, regimi di responsabilità e so¬ 
lidarietà fra committente e ap¬ 
paltatore/o subappaltatori per 
gli obblighi inerenti i rapporti 
utilizzati; b) stabilire l'obbligo 
per l'appaltatore di applicare i 
contratti collettivi stipulati dai 
sindacati comparativamente 
più rappresentativi; c) assicura¬ 
re che nel trasferimento di ra¬ 
mo d'azienda quest'ultimo con¬ 
figuri effettivamente un'artico¬ 
lazione funzionalmente auto¬ 
noma dell'impresa. 

In un'economia di mercato le 
trasformazioni delle imprese 
sfuggono a una regolazione di¬ 
retta ma possono essere condi¬ 
zionate da politiche economi¬ 


che e del lavoro che ne orienti¬ 
no le convenienze; ad esempio: 
1) rafforzando la qualità e la soli¬ 
dità delle stmtture produttive 
specie delle PMl; 2) favorendo 
le basformazioni di carattere in¬ 
novativo a preferenza di quelle 
motivate da intenti speculativi 
o di mero taglio dei costi; 3) pro¬ 
muovendo una equilibrata di¬ 
stribuzione delle risorse sul terri¬ 
torio e fra settori produttivi; 4) 
sostenendo politiche attive del 
lavoro e della formazione che 
garantiscano il miglioramento 
continuo delle competenze e 
delle professionalità e che facili¬ 
tino la transizione dei lavorato¬ 
ri, garantendo la continuità dei 
diritti nella discontinuità dei 
percorsi; 5) promuovendo com¬ 
portamenti socialmente re¬ 
sponsabili delle imprese e in 
particolare introducendo il pia¬ 
no sociale neU'ambito dei pro¬ 
cessi di ristmtturazioni azienda¬ 
li; 6) valorizzando anche con il 
sostegno legislativo la partecipa¬ 
zione dei lavoratori secondo le 
direttive europee (ad esempio, 
il sistema duale) e in generale 
forme di democrazia economi¬ 
ca. 

1 nostri obiettivi di promuovere 
la crescita e la buona occupazio¬ 
ne implicano anche misure per 
modernizzare la pubblica am- 
minisbazione e valorizzare il la¬ 
voro pubblico. Migliorare la 
qualità dei servizi pubblici è de¬ 
cisivo sia per sostenere la cresci¬ 
ta dell'economia sia per rende¬ 
re effetbvamente fmibili a tutti 
i diritti sociali e di cittadinanza. 
A tal fine occorre riprendere e 
rafforzare le azioni di riforma 
avviate negli anni passati secon¬ 
do le linee indicate nel memo¬ 
randum ba Governo e confede¬ 
razioni sindacali. In particolare 
è importante: rendere effettivo 
l'esercizio della responsabilità 
della dirigenza pubblica, e ga¬ 
rantire l'autonomia rispetto al 
potere politico; potenziare la 
formazione del personale a tut¬ 
ti i livelli come leva determinan¬ 
te dell'innovazione e dell'effi¬ 
cienza delle amministrazioni; 


La sicurezza 
del lavoro 
richiede anche 
una grande 
campagna 
di informazione 


rendere effettivamente operan¬ 
ti meccanismi premianti che va¬ 
lorizzino il merito e la compe¬ 
tenza del personale a tutti i livel¬ 
li, gesbti da una dirigenza sem¬ 
pre più qualificata e responsabi¬ 
lizzata, adobare opportuni sbu- 
mentì di trasparenza e metodo¬ 
logie che coinvolgano cittadini 
e utenti rispetto all'efficienza 
delle amministrazioni;superare 
le situazioni di precariato accu¬ 
mulatesi in questi ultimi anni e 
regolamentare i provvedimenti 
di estemalizzazione; dare im¬ 
pulso alla negoziazione e alla ra¬ 
zionalizzazione delle sedi con¬ 
trattuali per favorire la funzio¬ 
ne di valorizzazione. 

6) Tutele, servizi per l’impie¬ 
go e formazione per la buona 
occupazione 

La perdita di centralità dell'im¬ 
presa fordista richiede un ripen¬ 
samento degli ambiti e degli 
stmmenti di tutela del lavoro: 
un allargamento della regola¬ 
zione dal singolo rapporto a in¬ 
terventi sul mercato del lavoro 
e più in generale alle condizio¬ 
ni del lavoratore nella società. 
Ciò implica una innovazione 
equilibrata che mantenendo la 
difesa del posto di lavoro, come 
condizione di garanzia anche 
della dignità delle persone che 
lavorano (modello 

"mediterraneo"), intervenga ef¬ 
ficacemente nella tutela delle 


persone nelle variabili condizio¬ 
ni della vita e di lavoro (model¬ 
lo nordeuropeo). Si tratta di in¬ 
tegrare le due fondamentali fi¬ 
nalità del diritto del lavoro: una 
articolata regolazione dei rap¬ 
porti (atipici e tipici) e interven¬ 
ti di politica attiva diretti al mi¬ 
glior funzionamento del merca¬ 
to del lavoro e a sostenere il la¬ 
voro (anche) nella discontinui¬ 
tà dei tragitti lavorativi. 

Lo stesso concebo di tutela de¬ 
ve essere ripensato sostanzian¬ 
dosi non solo in protezioni nor¬ 
mative statiche, ma in un insie¬ 
me di servizi che ne arricchisca¬ 
no il contenuto e ne permeba- 
no l'effettiva fruizione. 


Nel contesto italiano la priorità 
è di promuovere un maggior li¬ 
vello di efficienza e di accessibi¬ 
lità dei servizi pubblici superan¬ 
do le debolezze e le disugua¬ 
glianze di funzionalità ba i vari 
territori (perché i servizi sono 
più carenti proprio nelle aree 
del Mezzogiorno dove sono più 
urgenb). A tal bne è necessario 
un sostegno e un coordinamen¬ 
to nazionale delle iniziative ter¬ 
ritoriali al bne di rendere più ef- 
bcaci le stesse politiche delle re¬ 
gioni e delle autonomie locali, 
in particolare per garantire stan¬ 
dard minimi comuni su tutto il 
territorio nazionale, a comincia¬ 
re dai criteri di accreditamento 
dei centri pubblici e privati. 

La formazione deve essere affer¬ 
mata quale diritto-dovere fon¬ 
damentale nella società della co¬ 
noscenza. Occorre potenziare 
l'istmzione di base e l'obbligo 
formativo bno ai 18 anni. Inno¬ 
vazioni radicali sono necessarie 
per le attività di formazione pro¬ 
fessionale ai vari stadi: dall'ap¬ 
prendistato alla formazione 
continua. Vogliamo che l'ap¬ 
prendistato sia: 1) il canale uni¬ 
co di accesso al lavoro dai 16 ai 
18 anni; 2) che sia arricchito nei 
contenuti formativi e nelle 
competenze dei formatori, con 
un innalzamento della qualità 
dell'offerta di formazione regio¬ 
nale esterna all'azienda; 3) che 
siano debnite più precisamente 
le rispettive responsabilità e 
competenze di stato, regioni e 
parti sociali, lo Stato dovendo 
stabilire gli standard minimi la¬ 
sciando agli altri due abori la 
scelta dei probli formativi; 4) 
correlando gli incentivi econo¬ 
mici alla formazione formale ef¬ 
fettivamente svolta. 

La formazione continua e per¬ 


manente devono essere poten¬ 
ziate e garantite a tutte le lavora¬ 
trici e a tutti i lavoratori bno al¬ 
l'età anziana per arrivare ai livel¬ 
li stabiliti dall'Ue. 

Va sancito, anche nel rapporto 
di lavoro, il diritto individuale 
alla formazione che deve essere 
sostenuto con incentivi specib- 
ci agli interessati, lavoratori e 
imprese, per bnalizzare meglio 
gli interventi e rompere le logi¬ 
che autoreferenziali delle offer¬ 
te formative. 

L'offerta del sistema va qualib- 
cata con interventi volb ad assi¬ 
curare, secondo regole comuni 
su tutto il territorio nazionale, 
un sistema di certibcazione del¬ 


le competenze e norme più rigo¬ 
rose di accreditamento dei sog¬ 
getti pubblici e privati che ero¬ 
gano la formazione. 

Va inbne afbontata con decisio¬ 
ne la quesbone del reperimen¬ 
to di risorse nazionali per il fi¬ 
nanziamento dell'attività di for¬ 
mazione professionale, supe¬ 
rando l'attuale situazione che 
vede il sistema di formazione 
professionale del nostro paese 
largamente dipendente dalle ri¬ 
sorse comunitarie. 

7) Una rete di sicurezza per 
lavoratori e imprese 

Una priorità dell'azione di go¬ 
verno è di istituire una rete di si¬ 
curezza e di tutele attive univer¬ 
sali a disposizione di tutti i lavo¬ 
ratori. Questa riforma, da trop¬ 
po tempo rinviata è necessaria 
per rendere sostenibile la bessi- 
bilità e per combattere l'insicu¬ 
rezza e i rischi di precarietà pre¬ 
senti nel mercato del lavoro. 
Nel contempo serve a facilitare 
i processi di riorganizzazione 
produttiva ricorrenti nell'attua¬ 
le sistema, rendendo non trau¬ 
matici i percorsi di mobilità dei 
lavoratori. Intendiamo ripren¬ 
dere le linee principali della ri¬ 
forma, contenute nelle propo¬ 
ste dell'Ulivo in continuità con 
le indicazioni della Commissio¬ 
ne Onofri del 1997 aggiornan¬ 
dole sulla base di un confronto 
con le parti sociali, riteniamo 
fondamentali i seguenti princi¬ 
pi: 

- debnizione di una prestazione 
economica di ammontare uni¬ 
tario e universale (per tutti i la¬ 
voratori e per tutte le imprese) 
nei casi di disoccupazione e di 
sospensione deU'attività, preve¬ 
dendone una durata debnita, 
con una modulazione decre¬ 


scente nel tempo, da riconosce¬ 
re, con adeguate forme, anche 
ai lavoratori discontinui; 

- sostegno a forme integrative 
di sostegno del reddito concor¬ 
date ba le parti sociali, anche 
per il tramite degli enti bilatera¬ 
li, secondo le migliori esperien¬ 
ze già in abo, agevolate sul pia¬ 
no contributivo/bscale; 

- sostegno alla continuità dei 
percorsi pensionisbci dei lavora¬ 
tori discontinui (con contributi 
bgurativi e simili) e alla totaliz¬ 
zazione dei contributi maturati 
in diverse posizioni di lavoro; 

- valorizzazione della rete di si¬ 
curezza non solo come stm- 
mento di protezione ma come 


stimolo all'inserimento e al 
reinserimento al lavoro. A tal fi¬ 
ne le prestazioni economiche 
previste per i casi di disoccupa¬ 
zione/sospensione vanno effet¬ 
tivamente condizionate alla di¬ 
sponibilità effetbva dei lavora¬ 
tori interessati ad accettare ober- 
te di formazione e di occupazio¬ 
ne proposte dai servizi all'impie¬ 
go. Condizioni precise al riguar¬ 
do vanno rissate in un patto di 
servizio ba lavoratori beneficia¬ 
ri del servizio e addetti dei servi¬ 
zi all'impiego con responsabili¬ 
tà reciproche definite. A tal bne 
vanno attrezzati efficacemente 
i servizi per l'impiego per valo¬ 
rizzare l'integrazione tra politi¬ 
che attive e politiche passive. 
Le indennità dovranno essere 
erogate solo in seguito a periodi¬ 
che conferme e accertamenti 
dell'effettivo adempimento de¬ 
gli obblighi contenuti nel pabo 
di servizio; 

- l'estensione della rete di sicu¬ 
rezza, deve realizzare non solo 
un sistema di tutele per i lavora¬ 
tori, ma uno sbumento di stabi¬ 
lizzazione delle imprese, in par¬ 
ticolare alle PMl: in assenza di 
ammortizzatori le crisi di merca¬ 
to e le ristmtturazioni colpisco¬ 
no insieme aziende e dipenden¬ 
ti. 

Una stabilizzazione del merca¬ 
to del lavoro richiede che alla re¬ 
te di sicurezza per i dipendenti 
si aggiungano misure di soste¬ 
gno del lavoro autonomo e del¬ 
le varie forme di auto imprendi¬ 
torialità, finora poco considera¬ 
te sia dalle politiche del lavoro 
che sia dalle politiche industria¬ 
li: misure di formazione e di 
qualificazione professionale, in¬ 
terventi di credito agevolato, di 
aiuto alla capitalizzazione e alla 
aggregazione per favorire l'ac¬ 


cesso ai servizi (tecnologie, 
export ecc.), bno a vere e pro¬ 
prie assicurazioni per bonteg- 
giare momenti di difficoltà eco¬ 
nomiche. 

8) Politiche specifiche che 
tengano conto delle differen¬ 
ze 

L'obiettivo della piena e buona 
occupazione richiede, oltre a 
misure generali di regolazione 
anche una serie di polibche atb- 
ve e di incentivazione, correlate 
alle condizioni specibche dei 
singoli benebciari e alle situazio¬ 
ni del mercato del lavoro. Tube 
le esperienze confermano la ne¬ 
cessità di operare queste diffe¬ 
renziazioni per obenere risulta¬ 
ti concreti e non sprecare risor¬ 
se. L'insieme di queste politi¬ 
che dovrà attuarsi con interven¬ 
ti condivisi dalle isbtuzioni na¬ 
zionali e dalle autonomie regio¬ 
nali nell'ambito delle rispettive 
competenze. 

Sul piano degli incentivi vanno 
eliminati gli incenbvi inutili e 
va superata la bammentazione 
degli interventi esistenb che 
comporta sovrapposizioni e 
sprechi di risorse, operandone 
una drasbca semplibcazione e 
puntando ad una loro configu¬ 
razione unitaria, come si è attua¬ 
to con la riduzione del cuneo b- 
scale. Sostegni specibci vanno 
previsb nelle aree deboli, in par¬ 
ticolare del mezzogiorno, in for¬ 
ma automatica secondo il mo¬ 
dello del credito d'imposta da 
coordinarsi con politiche di ri¬ 
lancio dello sviluppo in quelle 
regioni. 

Polibche e incentivi specibci 
vanno bnalizzati ad aumentare 
le opportunità di lavoro dei 
gmppi sottorappresentati nel 
mercato del lavoro, che sono i 
giovani, le donne e gli anziani, 
e in genere le persone che vivo¬ 
no nel mezzogiorno. Alzare il 
tasso di occupazione di questi 
gmppi è non solo giusto in sé, 
ma essenziale per rendere soste¬ 
nibili gli oneri del welfare: delle 
pensioni, della sanità, dell'assi¬ 
stenza. 


Non è 

accettabile 
che le donne 
siano escluse 
dai livelli 
dirigenziali 

9) Lotta al lavoro sommerso 

Uno sforzo eccezionale e politi¬ 
che specibche sono inbne ri¬ 
chiesti per conbastare la piaga 
del lavoro nero che appesanti¬ 
sce il nostro mercato del lavoro 
e costituisce la peggior forma di 
negazione dei diritti dei lavora¬ 
tori. A tale obietbvo va indiriz¬ 
zato un complesso di stmmenb 
convergenb, in parte già avvia¬ 
ti, sia di incenbvo sia di control¬ 
lo e sanzionatoli: 

- sostegni finanziari e di servizio 
alle imprese che intraprendono 
percorsi di emersione; 

- accertamenti sistematici sulle 
dimensioni occupazionali e sui 
ricavi delle aziende con tecni¬ 
che presunbve e con indici di 
conformità quali utilizzati dagli 
studi di seriore; 

- veribche specibche sul rispet¬ 
to degli standard lavorativi nel 
sistema di appalb e subappalb e 
sulla regolarità delle imprese 
corporative; 

- sanzioni raborzate per le situa¬ 
zioni irregolari; 

- azioni di contesto per riprisb- 
nare la legalità ambientale, che 
è determinante per la regolarità 
del lavoro; 

- semplibcazione delle procedu¬ 
re burocratiche per le atbvità di 
impresa, con aiuti personalizza¬ 
ti, in particolare alle piccole im¬ 
prese in via di regolarizzazione. 

10) Progressività delle misu¬ 


re in un disegno unitario 

Le politiche presentate in que¬ 
sto manifesto richiedono di es¬ 
sere attuate progressivamente 
nel tempo, come tube le vere 
azioni riformatrici; ma rispon¬ 
dono ad un obiettivo unitario 
consistente nella promozione 
della piena e buona occupazio¬ 
ne come stmmento fondamen¬ 
tale di sviluppo economico e 
umano. Esse sono coerenti con 
la sbategia comunitaria che 
vuol mettere l'Europa in grado 
di competere a livelli di eccel¬ 
lenza nel contesto globale, of- 
bendo a tutti i suoi cittadini le 
opportunità della società della 
conoscenza e occasioni di be¬ 
nessere stabili e distribuite equa¬ 
mente. 

La debnizione e l'attuazione 
delle tappe di questo percorso ri¬ 
formatore sono possibili solo 
con l'impegno congiunto delle 
istituzioni pubbliche, nazionali 
e territoriali, delle parb sociali e 
delle organizzazioni della socie¬ 
tà civile in una logica di concer¬ 
tazione costmttiva e continua. 
In tal modo le polibche del lavo¬ 
ro non solo contribuiscono al 
benessere economico e persona¬ 
le, ma diventano stmmento di 
coesione sociale, coesione che 
cosbtuisce, essa stessa, un bene 
prezioso per il progresso e l'equi¬ 
librio del Paese. 

Le nostre proposte, che si ispira¬ 
no alle migliori pratiche euro¬ 
pee, sono rivolte a tubi i lavora¬ 
tori, tipici e atipici, subordinati 
e autonomi. Vanno coordinate 
con le polibche economiche di 
sviluppo e riguardano tutti gli 
aspetb delle politiche del lavo¬ 
ro e di welfare: 

- la valorizzazione della contrat¬ 
tazione collettiva come fonte 
primaria di regolazione del lavo¬ 
ro e della bessibilità; 

- un sistema modulato di tutele 
e diritb per i lavoratori nelle di¬ 
verse fasi della vita e di lavoro, 
nel rapporto e nel mercato del 
lavoro; 

- una formazione di base per tut¬ 
ti i giovani integrata da una for¬ 
mazione professionale che ac¬ 
compagni cittadini e lavoratori 
nel corso della vita, per arricchi¬ 
re le conoscenze e sostenere l'oc- 
cupabilità; 

- un sistema di servizi di accom¬ 
pagnamento al lavoro e di in¬ 
centivi orientab all'occupazio¬ 
ne dei vari soggetti e allo svilup¬ 
po delle diverse aree del Paese; 

- un sistema di tutele del reddi¬ 
to che accompagni le lavoratri¬ 
ci e i lavoratori, specie i più espo- 
sb a rischi di precarietà, nelle 
transizioni proprie dell'attuale 
mercato del lavoro e che si colle¬ 
ghi ai servizi dell'impiego e alla 
formazione continua con 
l'obiettivo di atbvare tutte le 
possibilità di impiego e reimpie¬ 
go; 

- un sistema pensionistico che 
garantisca tutele economiche 
eque e sostenibili per tubi i lavo¬ 
ratori, e che sia funzionale a un 
insieme più ampio di politiche 
per la vecchiaia atbva; 

- una giustizia del lavoro meno 
costosa, più efficiente e veloce; 

- un sistema di relazioni collebi- 
ve di lavoro che promuova la 
partecipazione delle lavoratrici 
e dei lavoratori nell'impresa e 
nell'economia. 

Una moderna visione del lavo¬ 
ro riconosce pari dignità al la¬ 
voro autonomo, alle professio¬ 
ni, a creare impresa, sostenen¬ 
do con polibche, risorse, stm¬ 
menb chi sceglie di intrapren¬ 
dere , invesbre su di sé, rischia¬ 
re in proprio, valorizzare la pro¬ 
pria autonomia professionale. 
E il mondo delle imprese - le 
grandi e medie, come b ricchis¬ 
simo tessuto di piccole aziende 

- devono essere protagonisb de¬ 
cisivi nel processo di moderniz¬ 
zazione e di crescita dell'Italia. 
Così come un partito del lavo¬ 
ro ha ba i suoi compib la valo¬ 
rizzazione delle forme di impre¬ 
sa sociale, cooperabva e no pro- 
bt. 
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Quelli che per la politica 
fanno e farebbero di tutto 
ovviamente gratis 

Cara Unità, 

in queste ultime settimane si sta discutendo 
con veemenza - talvolta con superficialità - dei 
costi della politica. Effettivamente, in alcune re¬ 
altà ed in alcuni segmenti il problema è eviden¬ 
te e, senza demagogia né retorica, andrebbe af- 
fiontato quanto prima. Nessuno - credo volu¬ 
tamente - racconta mai di chi fa politica senza 
percepire alcunché ma, al contrario, spenden¬ 
do il proprio tempo e denaro. 

Nel nostro Paese ci sono - nei Comuni e nelle 
Circoscrizioni - migliaia di consiglieri che per¬ 
cepiscono per ogni seduta a cui partecipano la 
cifra di 20,58 euro (che può variare dalle 2 alle 
4 ore a seconda delFordine del giorno). E molti 
tra questi devolvono il proprio compenso ad 
associazioni del tenitorio oppure lo reinvesto¬ 
no per realizzare meglio le proprietà attività le¬ 
gate la politica. Ci sono poi i militanti (anche 
se in via d'estinzione): altre decine di migliaia 


di cittadine e cittadini che offrono gratis il pro¬ 
prio tempo ed il loro impegno per un partito o 
un movimento. Sicuramente tra i soggetti so¬ 
praccitati alcuni lo fanno per tutelare interessi 
particolari e/o per ottenere vantaggi dal loro 
agire. Di certo, però, la stragrande maggioran¬ 
za di chi fa politica dal basso, sia tra gli eletti 
che tra i semplici militanti, è persona che ha 
una forte coscienza politica e civile, che sente 
prepotentemente la necessità di contribuire al 
miglioramento della propria comunità e della 
società più in generale. È altresì vero che i rap¬ 
presentanti politici alFintemo delle istituzioni 
hanno sovente tradito, soprattutto negli ulti¬ 
mi anni, la fiducia riposta in loro. Nonostante 
ciò la politica deve restare il faro che illumina 
la società. 11 rifiuto verso di essa è un'ammissio¬ 
ne d'ignoranza nonché un gesto di sottomis¬ 
sione verso altri sottosistemi sociali, in primis 
l'economia, che rischia di riportare la società a 
stadi premodemi in cui la forza bmta, le super¬ 
stizioni ed il denaro hanno il sopravvento sulla 
ragione e la democrazia. 

Simone Lodi 

Consigliere Comunale DS - L’Ulivo 

Bondeno (FE) 

Gramsci-T ogiiatti 

Non mi pento 

di aver avuto ragione... 

Caro Direttore, 

non ho ben capito la lettera del compagno Car¬ 
lo Arthemalle. Nel mio articolo "Gramsci il ri¬ 
formista" ho discusso i temi trattati nel libro di 
Angelo Rossi e Giuseppe Vacca "Gramsci tra 


Mussolini e Stalin". Tra questi temi non vi so¬ 
no - a proposito di Togliatti - «i fronti popolari, 
la svolta di Salerno, la creazione di un partito di¬ 
verso da tutti i PC e... la diffusione deU'opera di 
Gramsci». E non me ne sono occupato. Nel li¬ 
bro invece si affronta ampiamente il rapporto 
tra Gramsci in carcere e Togliatti a Mosca. E di 
questo ho parlato: un grande tema fin ora ri¬ 
mosso o mistificato dagli storici comunisti e af¬ 
frontato da altri in modo più aderente ai fatti e 
cioè alla ferma convinzione di Gramsci che To¬ 
gliatti volesse tenerlo in carcere. Tra questi ci so¬ 
no stato anche io. Scrive Carlo Arthemalle: «Le 
cose si sono evolute in modo tale da restituire a 
Tamburrano una vecchiaia libera dai fantasmi 
che lo hanno assillato per una vita». Che cosa 
vuol dire? Che finalmente si possono difende¬ 
re le convinzioni di Gramsci sul giornale da lui 
fondato e diventato organo del PCI di Togliat¬ 
ti? Evviva Padellare! E se la mia vecchiaia è libe¬ 
ra dai fantasmi che secondo il lettore mi han¬ 
no assillato da una vita (in altre parole la ricer¬ 
ca della verità finalmente appagata) non inten¬ 
do certo pentirmi di aver avuto ragione e non 
invidio coloro la cui vecchiaia è invece oppres¬ 
sa da pentimenti, autocritiche, richieste di scu¬ 
se. 

Giuseppe Tamburrano 

Strage di Bologna 
Così voglio rispondere 
all’articolo di Marcucci 

Caro direttore, 

nell'articolo sulla strage di Bologna uscito ve¬ 
nerdì scorso Gigi Marcucci muove alcune criti¬ 


che severe al mio libro sulla medesima strage. 
Accolgo volentieri la precisazione sulla strate¬ 
gia stragista e non solo omicida di Mario Tufi. 
Segnalo tuttavia che tra i Nar e Tufi non esiste¬ 
va alcun rapporto, né personale né politico. 
Non posso invece concordare con gli altri ap¬ 
punti di Marcucci. Dire che la scarcerazione 
del supertestimone Massimo Sparti grazie a 
una falsa diagnosi di malattia terminale è stata 
frutto solo di un innocente errore e che la mes¬ 
sa in scena era stata organizzata dal solo Sparti, 
senza alcun aiuto, mi pare del tutto fuori dal 
mondo. Per ottenere quella falsa diagnosi è sta¬ 
to necessario falsificare lastre e persino rimuo¬ 
vere il direttore del centro clinico che si rifiuta¬ 
va di convalidare la falsa diagnosi, Francesco 
Cerando. Non capisco come si possa pensare 
che Sparti, dall'intemo della sua cella, possa 
aver fatto tutto da solo. Del resto non risulta 
che, una volta palesatosi l'abbaglio, il superte- 
ste sia mai stato inquisito per aver portato di 
persona a Cristiano Fioravanti e Alessandro Ali- 
brandi le armi con cui fu ucciso Walter Rossi. 
Nell'ultima parte dell'articolo, infine, Marcuc¬ 
ci allude, sulla base delle sentenze stesse, a una 
manovra del Sismi e di un non meglio indica¬ 
to magistrato, nel '95, per avvantaggiare gli im¬ 
putati. Sarebbe opportuno precisare che il ma¬ 
gistrato in questione è Guido Salvini, della pro¬ 
cura di Milano, il magistrato che ha condotto 
l'ultima inchiesta su piazza Fontana, a mio pa¬ 
rere quella che, sentenze o non sentenze, si è 
più avvicinata alla verità. 

Sarà anche lui sospettabile di simpatie per i fa¬ 
scisti? 

Andrea Colombo 


Ad Andrea Colombo 
voglio dire: 
è tutto documentato 

Francesca Mambro e Valerio Fioravanti hanno 
negato di aver intrattenuto, prima della carce¬ 
razione, rapporti con Mario Tufi. Altra cosa pe¬ 
rò è sostenere, come fa Andrea Colombo, che 
tra loro non esistesse «alcun rapporto, né perso¬ 
nale né politico». 

Per rendersene conto basta esaminare il carteg¬ 
gio intercorso tra i tre a cavallo degli anni 
'82-'83 (vedi sentenza 16 maggio 1994, p. 156 
- in cui si parla non solo di «profonda conso¬ 
nanza ideologica», ma anche di una «familiari¬ 
tà ampiamente testimoniata dalla conispon- 
denza»). 

Quanto alla seconda parte delle doglianze di 
Colombo, quelli che chiama «appunti» (oltre a 
non essere riferiti a lui) sono semplicemente 
notizie riprese: a) dalle dichiarazioni di Stefano 
Sparti; b) da sentenze del processo 2 agosto; c) 
da una richiesta di archiviazione. 

Deduco che è con questo che Andrea Colom¬ 
bo non può «concordare». 

Infine, non ho mai «alluso» a «una manovra 
del Sismi», ho citato testualmente (con tanto 
di virgolette), un atto giudiziario in cui un ma¬ 
gistrato parla di un intervento del Sismi defi¬ 
nendolo anomalo. 

Gigi Marcucci 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


ii destino 
dei caii-centristì 


11 tesoretto americano 


S embra destinato a mutare 
il destino dei 
cali-centristi, quella 
massa di giovani e ragazze 
impegnati a rispondere al 
telefono dei cali center, le 
nuove cattedrali del lavoro 
post fordista. 11 loro futuro è 
stato tradotto in nuovi accordi 
che per una buona parte (circa 
ventimila) significano un 
passaggio da contratti ballerini 
a contratti stabili. Avranno 
così, per esempio, la possibilità 
di ammalarsi e di non essere 
per questo lasciati a casa senza 
retribuzione. Avranno diritto 
alle ferie, alla tredicesima 
mensilità, non potranno essere 
licenziati senza alcun motivo 
(l'articolo 18 li proteggerà). 
Soprattutto non dovranno 
vivere con l'angoscia del 
contratto che scade e non si sa 
se sarà rinnovato. Sono notizie 
positive che, come tutte quelle 
che inducono all'ottimismo, 
hanno il destino di passare 
quasi inosservate. 

Come è nato questo passo 
positivo? È fiutto di un'intensa 
campagna di denuncia e 
anche d'auto-organizzazione 
in luoghi di lavoro dove la 
presenza sindacale è ancora 
allo stato nascente. 11 tutto è 
stato accompagnato prima da 
una circolare del ministro del 
Lavoro Cesare Damiano, poi 
da un cosiddetto "avviso 
comune" siglato da Cgil Cisl 
Uil e Confindustria. Nonché 
da una serie di norme 
innovative contenute 
nell'ultima legge Finanziaria. 
Come ha scritto il Nidil-Cgil è 
stata data così l'opportunità di 
«smascherare gli abusi delle 
false collaborazioni e garantire 
a quelle realmente autonome 
maggiori diritti». Con la 
conquista di 50 accordi, 
azienda per azienda, e 
l'apertura di nuovi spazi alla 
contrattazione sindacale. Un 
approdo consentito anche 
dalla collaborazione tra il Nidil 
e il sindacato di categoria, il 
sindacato dei lavoratori della 
comunicazione. Un'alleanza 
tra chi detiene un posto fisso e 
chi no. Ora l'impegno è ad 
intensificare Fazione 
d'ispezione e vigilanza verso le 
aziende che si sono sottratte al 
confronto sindacale. 

Un possibile destino diverso, 
dunque, per gli addetti ai cali 
center. Sono state gettate le 
basi, tra l'altro, per una più 
penetrante iniziativa sindacale 


su altri temi, quelli 
concernenti l'organizzazione 
del lavoro. Molti di quei 
giovani e di quelle ragazze non 
considerano, infatti, quel 
lavoro, un lavoro per tutta la 
vita. Questo perchè hanno a 
che fare con attività assai 
povere di soddisfazione, 
ripetitive, stressanti. Un po' 
come erano le catene di 
montaggio (di resto non 
scomparse del tutto) riservate 
ai lavoratori metalmeccanici. 
Una tale condizione ha aperto 
un dibattito tra studiosi di 
sinistra. È possibile rinvenire 
ad esempio sul sito del centro 
riforma dello Stato 
(www.centroriformastato.it) 
un saggio di Sergio Bologna 
destinato ad essere discusso in 
un laboratorio seminariale con 
Mario Tronti. È uno scritto 
spesso sorprendente, con 
un'analisi che tende a 
raffigurare tutti i lavoratori 
post-fordisti come 
componenti di 
un'immaginifica "web class", 
passati dal tornio al computer. 
Lo studioso se la prende anche 
con i sindacati e proprio con 
gli accordi appena raggiunti 
nei cali center. Secondo 
Bologna «le posizioni di lavoro 
atipiche (...) occasionali, 
indipendenti, sono spesso, 
anzi sempre più, posizioni 
d'autotutela nei confronti 
della miseria del lavoro 
dipendente, dei suoi salari da 
fame e delle sue condizioni 
ambientali che si deteriorano 
sempre più, oltre che 
rivendicazioni d'autonomia e 
d'indipendenza». Fino a 
rivalutare la legge 30 che 
«anche nella sua versione 
maroniana» ha rappresentato 
«un riconoscimento 
dell'esistenza di una fattispecie 
lavorativa diversa dal modello 
standard». 11 fenomeno più 
grave del nostro tempo, 
sostiene ancora Bologna, «non 
è il precariato (o non è solo il 
precariato) ma il 
deterioramento della qualità 
del lavoro dipendente». 

E quindi la stabilizzazione, il 
superamento dei contratti 
ballerini, non sarebbe la 
risposta giusta. Ma non 
rappresenta, invece, la 
premessa per poter mutare, 
appunto, attraverso una 
presenza sindacale rafforzata, 
il complessivo «deterioramento 
della qualità del lavoro»? 
http://www. Ugolini, blogspot com 


Robert Reich 



democratici della Camera dei 
Rappresentanti hanno fatto ap¬ 
pena conoscere la loro legge di 
bilancio. È un documento com¬ 
plesso, verboso e ambizioso che 
ovviamente contiene molte co¬ 
se sulle quali tutti i democratici 
concordano e i cui conti non 
quadrano. L'aspetto più ango¬ 
scioso è il dichiarato impegno a 
ridurre il deficit di bilancio. 

Ci risiamo. 

Poco dopo essere stato eletto 
presidente. Bill Clinton mi chie¬ 
se di dirigere il gruppo incarica¬ 
to della transizione economi¬ 
ca. Aveva promesso nella sua 
campagna elettorale di «mette¬ 
re la gente al primo posto» ridu¬ 
cendo i due deficit dell'Ameri¬ 
ca: il drammatico deficit di bi¬ 
lancio e il crescente deficit di in¬ 
vestimenti pubblici nelle scuo¬ 
le, nell'assistenza sanitaria, nel¬ 
le infrastrutture e nell'ambien¬ 
te. «Per reclamare il nostro futu¬ 
ro dobbiamo fare di tutto per 
azzerare sia il deficit di bilancio 
sia il ritardo negli investimen¬ 
ti», aveva ripetuto più di una 
volta. Ma il gruppo per la transi¬ 
zione economica scopri che il 
deficit di bilancio era talmente 
più grande del previsto che 
Clinton avrebbe dovuto accan- 


Giuseppe Giulietti 

R enzo Cuoio è uno dei 
più stimati sociologi e ri¬ 
cercatori italiani. Chiun¬ 
que sia interessato ai temi del 
dialogo deUa conoscenza delF« 
islam italiano» avrà avuto mo¬ 
do di leggere e di apprezzare i 
suoi libri e i suoi articoli, sem¬ 
pre caratterizzati da un grande 
rigore professionale e dal più 
assoluto rispetto per ogni for¬ 
ma di diversità. Non a caso il 
professor Cuoio ha partecipa¬ 
to alla «mappatura» delle co¬ 
munità islamiche italiane; è 
stato consulente delle specifi¬ 
che commissioni parlamenta¬ 
ri e ha fornito in vario modo i 
suoi contributi anche alla no¬ 
na commissione del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura. Ironia della sorte ha volu¬ 
to che proprio il magistrato lo 


tonare la questione del deficit 
di investimenti. La questione è 
rimasta accantonata per i suc¬ 
cessivi... be', ormai sono passati 
quattordici anni. 

Sul finire degli anni '90 quando 
il deficit di bilancio divenne un 
grosso avanzo di bilancio, Clin¬ 
ton ignorò l'originario impe¬ 
gno in materia di investimenti. 
A quel punto i tagli ai tassi di in¬ 
teresse di Alan Greenspan ave¬ 
vano rilanciato l'economia in 
misura sufficiente da far dimen¬ 
ticare alla maggior parte degli 
americani i problemi di lungo 
periodo che si celavano dietro 
il ciclo economico. Clinton te¬ 
meva che i repubblicani avreb¬ 
bero tentato di impiegare 
l'avanzo di bilancio per tagliare 
le tasse e quindi fece ricorso alla 
sempre affidabile tattica di spa¬ 
ventare i cittadini dicendo alla 
nazione che era necessario anzi¬ 
tutto «salvare il sistema previ¬ 
denziale». Nel 2000, mentre 
continuava ad aumentare 
l'avanzo di bilancio, il candida¬ 
to Al Gore chiese che fosse mes¬ 
so in una «cassetta di sicurez¬ 
za». Quando l'avanzo superò 
persino la capacità della casset¬ 
ta di sicurezza. Gore disse che 
queste risorse finanziarie dove¬ 
vano essere usate per ridurre il 
debito dell'America. 

E così Clinton e Gore consegna¬ 
rono nelle mani di George Bu¬ 
sh un avanzo di bilancio pari a 
5.000 miliardi di dollari che Bu¬ 
sh impiegò per lo più a favore 
dei cittadini americani più ric¬ 
chi senza che il paese prendesse 


abbia rinviato a giudizio, in se¬ 
guito ad una denuncia presen¬ 
tata da Adel Smith. Si tratta 
proprio di quel signore che ha 
tanto contribuito con le sue 
azioni a picconare le ragioni 
del dialogo e della civile convi¬ 
venza, trovando per altro cor¬ 
diale accoglienza nei principa¬ 
li salotti della tv. Adel Smith, 
infatti, rappresenta il perso¬ 
naggio ideale per chiunque vo¬ 
glia schedare sotto la voce 
estremisti ed integralisti tutti 
gli islamici presenti nel nostro 
paese. Il signor Smith si è senti¬ 
to offeso da alcuni giudizi 
espressi nel suo ultimo libro 
dal professor Guolo, relativi al¬ 
la sua attività politica, ai suoi 
estremismi, alle sue provoca¬ 
zioni culminate neUa clamoro¬ 
sa denuncia contro Giovanni 
Paolo IL 

Tali giudizi fanno parte inte- 


in considerazione l'ipotesi che 
la somma poteva essere utilizza¬ 
ta per finanziare i programmi 
sulla base dei quali Clinton e 
Gore erano stati eletti nel 1992. 
Mentre i repubblicani conti¬ 
nuarono a parlare a getto conti¬ 
nuo di quella sciocchezza che 
era l'economia supply-side 
(NdT, Economia dell'offerta), i 
democratici divennero il parti¬ 
to ufficiale dell'austerità finan¬ 
ziaria. L'alternativa diventò 
quindi tra economia trick- 
le-down (NdT, quella che per 
gocciolamento dovrebbe far ar¬ 
rivare i benefici a tutte le classi 
sociali) e l'economia di Calvin 
Coolidge. 

Facciamo un rapido passo avan¬ 
ti. 11 deficit di investimenti del 
paese è ora molto più grande ri¬ 
spetto al 1992. La legge «No chi- 
Id left behind Act» ha incre¬ 
mentato gli standard scolastici, 
ma non ha fornito risorse finan¬ 
ziarie sufficienti ad attuare le di¬ 
sposizioni della legge. Nel frat¬ 
tempo quasi tutta la crescita del¬ 
la forza lavoro è andata a favore 
degli immigranti, molti dei qua¬ 
li non sono in possesso di una 
sufficiente formazione ed istm- 
zione. C'è meno denaro per la 
formazione ed è più difficile 
per le famiglie con mezzi mode¬ 
sti mandare i figli all'università. 
Sono aumentati in ragione di 
milioni rispetto ai primi anni 
'90 gli americani privi di assi¬ 
stenza sanitaria. E secondo un 
recente rapporto della «Ameri¬ 
can Society of Civil Engineers» 
(NdT, Società americana degli 


grante della ricerca condotta 
da Guolo e da tanti altri e sono 
riportati nei suoi libri. Le sue 
relazioni sono state acquisite 
dal Parlamento e da altre istitu¬ 
zioni nazionali e locali. Smith 
ha accusato Guolo di averlo 
diffamato e di aver vilipeso 
l'Islam. Un pubblico ministe¬ 
ro ha ritenuto fondate queste 
accuse. È assai probabile che 
tutto finirà nel nulla, ma il 
campanello d'allarme va ascol¬ 
tato con attenzione e con in¬ 
quietudine. Bene ha fatto Ren¬ 
zo Guolo a rompere il silenzio 
e a lanciare il suo appello dalle 
colonne di Repubblica. La sua 
non è una vicenda privata, 
ma riguarda direttamente l'ar¬ 
ticolo 21 della Costituzione, 
l'esercizio del diritto di crona¬ 
ca e la libertà della ricerca. Da 
qualche tempo questi confini 
si stanno attenuando. Le de¬ 


ingegneri civili), le strade, i pon¬ 
ti, i sistemi di approvvigiona¬ 
mento di acqua potabile e le re¬ 
ti elettriche dell'America sono 
in condizioni peggiori rispetto 
a quindici anni fa. Inoltre il pae¬ 
se dovrà investire decine di mi¬ 
liardi di dollari per affrontare il 
problema del riscaldamento 
globale. 

George Bush ha privilegiato i 
ricchi e le grandi imprese spen¬ 
dendo somme incredibili in ap¬ 
palti militari, in sostegno ai 
prezzi per le grosse aziende agri¬ 
cole, in enormi sovvenzioni al¬ 
le compagnie petrolifere e in fi¬ 
nanziamenti a favore delle case 
farmaceutiche che fanno ricer¬ 
ca. Eppure in percentuale del 
Pii, l'attuale deficit di bilancio è 
ancora inferiore ai livelli dei pri¬ 
mi anni '90. Basterebbe tagliare 
le sovvenzioni alle imprese, au¬ 
mentare le tasse ai più ricchi, 
consentire al deficit di arrivare 
al 3% del Pii e ci sarebbero risor¬ 
se più che sufficienti da investi¬ 
re nel futuro della nazione. 
Eppure sembra che i democrati¬ 
ci non sappiano come mettere 
in pratica l'economia di Calvin 
Coolidge. In qualche modo si 
sono messi in testa che tagliare 
il deficit di bilancio e magari, se 
tutto dovesse andare veramen¬ 
te bene, creare un avanzo di bi¬ 
lancio da impiegare verosimil¬ 
mente per ridurre il debito, è la 
ricetta sicura per la prosperità. 
Incoraggiati dalla vittoria nelle 
elezioni di medio termine, i de¬ 
mocratici presenti nel Congres¬ 
so hanno infilato la testa nella 


nunce, le richieste di risarci¬ 
menti stratosferici, l'incremen¬ 
to delle pene e delle sanzioni 
stanno trasformandosi in al¬ 
trettante armi improprie che 
adesso rischiano di colpire per¬ 
fino il mondo della ricerca. La 
vicenda di Guolo, infatti, è sta¬ 
ta preceduta dalla condanna a 
6 mesi di carcere inflitta in pri¬ 
mo grado dal Tribunale di 
Mondovì al professor Stefano 
Allievi per aver diffamato il 
medesimo Smith, clamoroso 
episodio già noto ai lettori de 
l'Unità grazie alla denuncia di 
Luigi Manconi. 

Chi ha interesse ad una tale in¬ 
terpretazione delle norme sul¬ 
la diffamazione? Si vuole forse 
riaprire la strada al vilipendio e 
ai reati di opinione? Non sono 
in questione i singoli magistra¬ 
ti e tanto meno l'autonomia 
dei giudici, ma sarebbe altret- 


ghigliottina deU'austerità finan¬ 
ziaria. Hanno promesso di ri¬ 
durre il deficit e hanno appro¬ 
vato norme «pay-go» (NdT, 
norme che impediscono stan¬ 
ziamenti di spesa che accresco¬ 
no il deficit di bilancio) in pre¬ 
senza delle quali è per loro im¬ 
possibile fare alcunché senza 
aumentare le tasse e pur tutta¬ 
via non sembrano disposti ad 
aumentare le tasse ai ricchi. I 
candidati democratici alla presi¬ 
denza, nel frattempo, sono sta¬ 
ti vaghi su come intendono fi¬ 
nanziare i loro programmi in 
materia di assistenza sanitaria o 
altro. John Edwards ha lasciato 
intendere che non è particolar¬ 
mente preoccupato del deficit 
di bilancio, ma non ha fornito 
alcun particolare. Hillary Clin¬ 
ton e Barack Obama finora han¬ 
no evitato idee coraggiose che 
costerebbero troppo denaro. 
Stanno tutti attenti a dare l'im¬ 
pressione di pensare che l'auste¬ 
rità finanziaria e la via della sal¬ 
vezza. 

Bill Clinton aveva visto giusto 
nel 1992. Investimenti pubbli¬ 
ci inadeguati nel futuro della 
nazione ci condanneranno ad 
una crescita più lenta e ad una 
minore prosperità. Sta già acca¬ 
dendo. 

* * * 

Robert B. Reich, già ministro del 
Lavoro con l'amministrazione 
Clinton, è professore di Politica 
Pubblica all'università 
di California a Berkeley 
©IPS 


tanto colpevole non cogliere il 
clima di indifferenze di diffusa 
insensibilità che è tornato a cir¬ 
condare i temi della libertà del¬ 
la ricerca e della comunicazio¬ 
ne. Lo stesso Parlamento ha ra¬ 
pidamente deciso nuove san¬ 
zioni per i cronisti, ma non ha 
trovato il tempo per approvare 
nuove norme che favoriscano 
un più ampio e libero esercizio 
del diritto di cronaca. 
Chiunque abbia a cuore le sor¬ 
ti dell'autonomia della ricer¬ 
ca, della investigazione stori¬ 
ca, scientifica, sociologica, 
giornalistica ha il dovere di 
battere un colpo, a comincia¬ 
re da quanti credevano e cre¬ 
dono che il nascente Partito 
Democratico debba essere 
(ma lo sarà davvero?) il più so¬ 
lido bastione contro ogni for¬ 
ma di integralismo e contro i 
talebani di qualsiasi rito... 


Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 

Se pensare diventa un reato 
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D golpe tv di Chavez 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 

P 

iù o meno il rapporto tra miseria e be¬ 
nessere. Con populismo e demago¬ 
gia (secondo Fopposizione) Chavez 
decide e impone con la foga di un mi¬ 
litare in congedo. Ma se si tornasse a 
votare domenica, riavrebbe il 70 per 
cento dei consensi di chi ha voglia di 
sperare. La gente tocca con mano i 
primi cambiamenti sgraditi alle clas¬ 
si dominanti, come succede in ogni 
posto quando si rivedono i privilegi. 
Anche le soluzioni restano le stesse 
di ogni America Latina e di altri paesi 
che la grande economia ha coloniz¬ 
zato. O si eliminano le elezioni, o si 
toma alle vecchie abitudini care alle 
aristocrazie del potere e alle borghe¬ 
sie satelliti cresciute attorno: voglio¬ 
no rispetto per il censo e tolleranza 
zero verso le classi emarginate e male¬ 
ducatamente inquiete. Allora Cha¬ 
vez ha fatto bene? Chavez ha sbaglia¬ 
to. Non si spegne mai la voce di chi 
informa. In Italia è successo negli an¬ 
ni di Berlusconi: licenziati dalla Rai 
Biagi e Santoro colpevoli di testimo¬ 
niare ogni realtà. Ma in Italia Tessere 
scacciati dalla Rai in obbedienza al 
proprietario Mediaset, azienda con¬ 
corrente alFente di Stato, voleva dire 
sparire per Finterà durata di un gover¬ 
no presieduto dal proprietario Media- 
set, riesumazione elettronica delFan- 
tico confino fascista. Cesare Pavese, 
Carlo Levi e ogni intellettuale o pic¬ 
colo italiano che non sopportavano 
il regime, sono stati deportati in pae¬ 
sini sperduti delFItalia senza strade, 
o chiusi a Lipari o in altre isole, come 
Pertini e i padri della democrazia. Do¬ 
vevano tacere. Il dolore dei loro diari 
è arrivato alla gente dopo la caduta 
di Mussolini. Chavez ha sbagliato an¬ 
che perché RadioTvCaracas stava 
aspettando il giudizio dell'Alta Corte 
alla quale ha fatto appello. Giudizio 
arrivato a poche ore dalla chiusura 
delle frequenze quando la nuova Tv 
di stato era ormai pronta a prendere 
il posto della Tv giubilata. Troppi so¬ 
spetti per immaginare una sentenza 
al di sopra delle parti. Ma a differen¬ 
za degli ordini di ogni uomo forte, a 
differenza di ciò che è capitato a Bia¬ 
gi e Santoro oscurati fino a quando 
Palazzo Chigi non ha cambiato in¬ 
quilino, RadioTvCaracas può conti¬ 
nuare a trasmettere via cavo e sul sa¬ 
tellite. I cavi abbracciano Caracas, zo¬ 
ne rosa, ma anche ville e palazzi e re¬ 
sidenze della città. Il satellite aniva 
su ogni tetto: quasi un milione di an¬ 
tenne copre il Venezuela. Fino a po¬ 
che ore fa RadioTvCaracas era la se¬ 
conda potenza radio-televisiva del 
Venezuela. Nasce nel 1929 dal gmp- 
po Phelps, holding alla quale parteci¬ 
pa la Rea, casa discografica famosa 
nel mondo. Nel 1936 la Phelps cam¬ 
bia nome diventando Radio Caracas 
alla quale aggiunge la Tv: nel 1953: 
la dittatura del generale Jimenez ha 
bisogno di popolarità. Chiede un fa¬ 
vore e i devoti non lo negano: vuol 
dispone di microfoni che facciano 


da stampella ad un regime tra i primi 
ad inaugurare la parola «desapareci¬ 
dos». Il gmppo degli eredi della vec¬ 
chia Phelps è guidato da Peter Botto¬ 
ne, azionista di maggioranza; Marcel 
Garnier è l'integrante della famiglia. 
Come succede un po' ovunque, Pe¬ 
ter Bottone non fa solo l'editore. Gi¬ 
ro d'affari largo. Fra i tanti impegni, 
rappresenta la holding Usa che tredi¬ 
ci anni fa ha venduto all'aviazione 
militare venezuelana caccia da guer¬ 
ra FI6, affare finito nel turbinio di 
uno scandalo non ancora risolto: tan¬ 
genti e milioni di dollari svaniti chis¬ 
sà dove. Ma l'etica dei proprietari 
non cambia il problema. Anche se 
non chiude la bocca a nessuno, nega¬ 
re una frequenza ad una televisione 
sul mercato è decisione che inquieta 
il laboratorio maleducato della de¬ 
mocrazia venezuelana. Gli editori 
privati dell'opposizione (giornali, ra¬ 
dio e Tv) controllano F85 per cento 
della raccolta pubblicitaria. Portano 
notizie all'SO per cento dei venezue¬ 
lani. Mentre si chiudeva RadioTv Ca¬ 
racas, venivano rinnovate le sequen¬ 
ze di tutte le altre concessioni priva¬ 
te, sei Tv e 29 radio, sempre critiche 
verso Chavez. La legge sulle frequen¬ 
ze risale al 1987: l'ha voluta il presi¬ 
dente socialdemocratico Lusinchi 
«per adeguare la vita del paese alle re¬ 
gole della democrazia». Concede per 
vent'anni Fuso di un bene dello Sta¬ 
to, riservandosi di riconfermarlo alla 
scadenza «in assenza di gravi moti¬ 
vi». Chissà se un golpe è grave. Resta¬ 
no attivi e contrari a Chavez i due co¬ 
lossi della comunicazione radiofoni¬ 
ca e televisiva di una nazione dove 
«la maggioranza della popolazione si 
disinteressa delle informazionis scrit¬ 
te». Insomma, non legge giornali. Lo 
spiega al telefono Andrés Canizalez, 
ricercatore all'Università Cattolica 
Andrés Bello, una delle roccaforti an- 
tichaviste di Caracas. La Tv alla quale 
hanno tolto le frequenze è la secon¬ 
da del paese. Il gmppo importante si 
chiama Venevision nelle mani di Gu¬ 
stavo Cisneros, comunicatore ve¬ 
nezuelano principe nelle due ameri- 
che. È proprietario di Univision, cate¬ 
na radio-Tv la cui influenza diventa 
determinante nelle scelte della co¬ 
munità latina che vota negli Stati 
Uniti. Qualche settimana fa ha paga¬ 
to una multa di 24 milioni di dollari 
per aver trasmesso in ore "proibite" 
telenovelas non adatte ai bambini. I 
regolamenti Usa sono mannaie. Pre¬ 
vedono carcere immediato e rischio 
di sedia elettrica a chi invita a rove¬ 
sciare il presidente votato dal popo¬ 
lo. Garnier e Bottone erano destinati 
ad un'altra fine se avessero sceneggia¬ 
to a Washington gli attacchi della Ca¬ 
racas '92. Con Roberto Marinho, pro¬ 
prietario della Rede Globo brasiliana, 
Murdoch (Cnn) ed Emilio Azearra- 
ga, miliardario che ha nel cassetto la 
Televisa messicana, Cisneros ha affit¬ 
tato un satellite per distribuire le tra¬ 
smissioni nei due continenti. I suoi 
interessi si allargano un altri campi: 
petrolio, supermercati, banche Coca 
Cola e poi Pepsi. Gli affari lo legano a 
Bush padre; passano assieme le va¬ 
canze di pesca attorno a Los Roques, 
isole dei Carabi. Tifoso anti Chavez 
nei giorni del colpo di Stato e dello 
sciopero del petrolio quando la sua 


Venevision era uno dei retropalchi 
del golpe, si è ammorbidito dopo Fin- 
contro con Chavez favorito dalla me¬ 
diazione di Jimmy Carter. Le critiche 
(e durissime) al governo continua¬ 
no, ma il linguaggio è cambiato: ospi¬ 
ta "perfino" le risposte dei vari mini¬ 
stri. RadioTvCaracas le ha sempre ri¬ 
fiutate. 

L'altro colosso che non ha problemi 
di rinnovo è Globovision: la legge dei 
vent'anni di concessione di Lusinchi 
le concede di andare fino al 2014. È 
una specie di megafono politico del¬ 
l'opposizione radicale con venature 
xenofobe verso i settori popolari afro¬ 
venezuelani. Durante il colpo di sta¬ 
to ha trasmesso per due giorni i pro¬ 
clami che annunciavano «la fine del¬ 
la dittatura». Fra i proprietari, un'an¬ 
tica famiglia dell'oligarchia, ma la 
maggioranza delle azioni sarebbe da 
poco finita nel portafoglio di un 
gmppo nordamericano. Nel 2002 
Globovision ha ignorato il ritorno di 
Chavez alla presidenza: si è limitata a 
trasmettere cartoni animati per bam¬ 
bini trascurando la notizia. E ancora 
li, libera di attaccare senza cambiare 
registro. 

Un modo per suscitare disgusto nei 
paesi che contano è Fuso dei corri¬ 
spondenti stranieri a Caracas. Sparge¬ 
re questa contrarietà nell'altra Ameri¬ 
ca e in Europa diventa lo stmmento 
che permette di scandalizzare. E nel¬ 
le redazioni di altri paesi si fa la conta 
su chi sta con noi e chi contro di noi. 
Venti giorni fa Alan Garda, nuovo e 
vecchio presidente del Perù in eterna 
questua alla porta degli Stati Uniti, 
ha cancellato la frequenza di tre tele¬ 
visioni e non so quante radio opposi¬ 
trici. Neanche una parola di qua e di 
là dal mare. L'anno prima delle ele¬ 
zioni, Uribe, presidente Colombia, 
ha tolto tre frequenze a due Tv non 
amiche e oscurato le frequenze di ra¬ 
dio e Tv regionali e comunitarie. Co¬ 
me Chavez ha cambiato la Costitu¬ 
zione per poter essere rieletto; sta per 
ricambiarla per durare in eterno. Nes¬ 
suno si scandalizza. Alla vigilia delle 
elezioni messicane, l'ex presidente 
Fox ha presentato una legge approva¬ 
ta con un gioco pesante di ricatti - a 
destra e sinistra - raccontati dai gior¬ 
nali locali senza suscitare apprensio¬ 


ni al Congresso americano o nel Par¬ 
lamento Europeo. Fox consegna al 
successore Calderon (stesso partito) 
un decreto su radio Tv che assegna il 
90 per cento delle frequenze di Stato 
a Televisa di Emiliano Azeanaga (part¬ 
ner nel satellite con Murdoch, Cisne¬ 
ros e Marinho) e a Tele Atzeca dove 
più o meno si mescolano gli stessi in¬ 
teressi. Tutte le radio comunitarie, ra¬ 
dio indigene e televisioni regionali 
non gradire, sono condannate al mu¬ 
tismo. Chi ha sentito una protesta al¬ 
zi la mano. Nessun partito - democra¬ 
tici e repubblicani - si è mosso, ma 
per Chavez si. Due i motivi: Chavez 
ha sulle spalle la maledizione di tan¬ 
to petrolio e nessuno gli perdona di 
influenzare il mercato. E poi Chavez 
è un presidente maleducato: parla 
tanto e non nasconde la polemica 
nei ricami della diplomazia. Linguag¬ 
gio da caserma. Il secondo motivo in¬ 
quieta: stiamo per essere avvolti da 
una rete destinata a controllare l'inte¬ 
ro sistema della comunicazione, per 
il momento nelle americhe, il resto 
sta per venire: non è un caso che l'ex 
primo ministro spagnolo Aznar si sia 
messo a lavorare per Murdoch. E noi 
a guardare, schiacciando tranquilla¬ 
mente il bottone in attesa di notizie. 
Che Caracas non sia lontana dall'Ita¬ 
lia lo dimostra la strategia elaborata 
per accendere la protesta delle folle. 
Dagli studi di RadioTvCaracas è usci¬ 
ta qualche settimana fa una telenove¬ 
las al miele, mandata in onda in mo¬ 
do da far cadere le puntate cmciali 
nei giorni in cui lo stato si riprendeva 
la frequenza. Un bel numero di afi- 
cionados impazzisce e protesta: non 
sapranno se l'eroina sposerà il suo 
mascalzone azzuno dal quale aspet¬ 
ta un bambino. Colpa di Chavez. Ri¬ 
cordate il referendum che abbiamo 
votato, Berlusconi a remare contro 
agitando fantasmi? Con la lacrima 
sospesa ripeteva: se passa nessuno ve¬ 
drà più Mike Bongiono, Dinasty e Be- 
autifull. Migliaia di persone senza la¬ 
voro quando Emilio Fede e Rete 4 fi¬ 
niranno nel satellite. Anni lontani, 
ma non sono passati. Stiamo ancora 
limando il conflitto d'interessi. Ma a 
differenza di Chavez parliamo in 
punta di forchetta. 

mchienci2@libero. it 
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Si muova la Farnesina 


Luca Landò 

Segue dalla Prima 

B rutta giornata, quella di ieri 
a Mosca. Non solo per la 
Russia, non solo per Putin. 
Perché a prendere le botte prima e 
a finire al commissariato poi, c'era¬ 
no un deputato italiano di Rifonda¬ 
zione, Wladimir Luxuria e un de¬ 
putato radicale europeo. Marco 
Cappato. E Ottavio Marzocchi, 
funzionario del parlamento euro¬ 
peo. E un deputato verde tedesco, 
Volker Beck. E rappresentati della 
comunità omosessuale, russa cer¬ 
to, ma anche intemazionale. 

A prendere i calci, ieri, è stato il 
mondo civile, quello che ancora 
crede nei diritti e nella tolleranza, 
nonostante le nuove crociate del 
ventunesimo secolo. E a prendere 
gli sputi, ieri, è stata l'Europa, che 
cerca una dimensione unica ma è 
percorsa da sentimenti opposti e 


inconciliabili. Per questo ha fatto 
bene Martin Schultz, presidente de¬ 
gli eurodeputati socialisti, ad an¬ 
nunciare immediatamente che og¬ 
gi sarà a Mosca per protestare con¬ 
tro le «assurde violenze e prevarica¬ 
zioni» di cui sono responsabili i di¬ 
rigenti mssi. Per questo ha fatto be¬ 
ne Patrizia Sentinelli, viceministro 
degli Esteri, a definire «gravissimo» 
quanto accaduto a Luxuria e Cap¬ 
pato. E per questo farà bene l'Italia 
se, dopo le parole di condanna, in¬ 
terverrà formalmente presso le au¬ 
torità russe per "chiedere immedia¬ 
ti chiarimenti", come recita il voca¬ 
bolario della diplomazia. 

Perché quello di ieri, se non si fosse 
capito, è stato un incidente diplo¬ 
matico. E sbaglia chi attribuisce 
quanto avvenuto a una grossolana 
disattenzione dei capi della polizia 
di Mosca. O all'esaltata muscolari- 
tà di qualche scalmanato naziona¬ 
lista ultraortodosso. No, la respon¬ 
sabilità di quegli sputi e di quei cal¬ 


ci è di chi ha deciso di vietare il 
Gay Pride di Mosca, il sindaco 
Luzhkov, che alcuni mesi fa aveva 
bollato la giornata dell'orgoglio (or¬ 
ganizzato per celebrare il quattordi¬ 
cesimo anniversario della depena¬ 
lizzazione della omosessualità in 
Russia) come «opera di Satana». La 
responsabilità è del capo della poli¬ 
zia, che non ha impedito l'aggres¬ 
sione e ha arrestato gli aggrediti. E 
la responsabilità è del patriarca di 
Mosca Alessio II e del mondo russo 
ortodosso che sabato hanno insce¬ 
nato una manifestazione contro i 
gay insieme a militanti di estrema 
destra (non a caso alcune agenzie, 
ieri, riportavano la presenza di un 
prete ortodosso che impartiva la 
benedizione durante le scene di 
violenza). 

Per questo ci vuole un atto fermo e 
immediato della Farnesina e delle 
autorità europee, perché è inaccet¬ 
tabile che deputati italiani ed euro¬ 
pei vengano insultati, pestati e fer¬ 


mati mentre manifestano, in mo¬ 
do pacifico e non violento, per il ri¬ 
conoscimento dei diritti, di ogni di¬ 
ritto. 

Ma le uova di Mosca (e i calci e gli 
sputi) raccontano anche altro. Ad 
esempio che la battaglia contro 
l'intolleranza e l'inciviltà richiede 
uno sforzo comune e quotidiano. 
A Mosca come a Bergamo, dove 
una settimana fa un gruppo di ra¬ 
gazzini ha sfregiato un quindicen¬ 
ne perché "nero". A Mosca come a 
Milano, dove il presidente cittadi¬ 
no di Arcigay è stato aggredito al¬ 
l'interno di una pizzeria. Piccole 
scene di ordinaria intolleranza, 
quelle di Bergamo e Milano, ma 
sempre più frequenti a conferma 
di un clima sempre più caldo. An¬ 
che perché le uova di Mosca (e i cal¬ 
ci e gli sputi) dimostrano che quan¬ 
do il potere e l'intolleranza si in¬ 
contrano il risultato è devastante. 
E i diritti svaniscono. 

llando@unita.it 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Quando l’amore 
è senza famiglia 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


C aro Cancrini, 

ho 59 anni. Sono sola da quando è mancato 
Sergio, n mio compagno. Il mio Sergio ha sempre 
voluto sposarmi, anche 23 anni fa, quando ci sia¬ 
mo incontrati. Purtroppo però la sua ex moglie ha 
protratto lungamente e probabilmente in malafe¬ 
de, una causa di separazione - ed in seguito di di¬ 
vorzio - per ben 18 anni. Otto mesi fa, il 12 settem¬ 
bre dello scorso anno, è mancato improvvisamen¬ 
te. La sentenza definitiva che chiudeva la verten¬ 
za è stata registrata agli atti del Comune di nostra 
residenza solo due giorni dopo la sua scomparsa. 
Per lungaggini buroaatiche. Avevamo richiesto 
gli incartamenti necessari per contrarre matrimo¬ 
nio in Comune già da tempo, ma la sorte ci è stata 
avversa. Era ormai troppo tardi. Sergio percepiva 
la pensione e con essa vivevamo. Oggi, invece, so¬ 
no costretta a gravare sulle spalle dei miei figli. 
Tutto questo per lungaggini buroaatiche. La ex 
moglie ora è titolare della pensione di revasibilità. 
Lei che, come la sua famiglia, non si è mai curata 
e interessata di Sagio, neanche di fronte alla mor¬ 
te. Io, invece, non ho diritto ad alcunché. Io che 
l'ho accudito e amato fino ad abbandonare il mio 
lavoro sette anni fa, pa potagli stare più vicino 
nella vecchiaia. Il tutto è ampiamente documenta¬ 
bile. Come è possibile che non vi sia un istituto di 
tutela di situazioni come la mia? Come può una 
coppia di fatto consolidata nell'amore della fami¬ 
glia che, pa ostacoli di vario genae buroaatico, 
non ha potuto contrarre un auspicabile matrimo¬ 
nio, non avae da parte dello Stato un minimo di 
riguardo? 

Ps: Sagio ha amato, educato e mantenuto i miei 
2 figli come un vao padre 

Lettera firmata 

S ono passati ventanni da quando 
un'amica mi chiese aiuto per salutare 
un'ultima volta il suo compagno nella 
camera mortuaria del San Camillo. Avevano 
vissuto insieme a lungo, condividendo negli 
ultimi tempi il percorso doloroso della malat¬ 
tia e della morte ma la moglie legittima, quel¬ 
la da cui lui non era mai riuscito ad ottenere il 
divorzio, aveva ripreso possesso di lui e della 
sua memoria nel momento stesso in cui lui, 
in ospedale, se ne era definitivamente anda¬ 
to. Impedendo alla donna che amava e che 
lui aveva amato di rivederlo. Forte di un dirit¬ 
to che le dava questa possibilità ma forte an¬ 
che del pudore dell'altra che non trovò la for¬ 
za di protestare o di gridare. Che diede attra¬ 
verso di me una piccola mancia al custode 
nelle prime ore di un mattino d'autunno. 
Che lo guardò in silenzio per pochi minuti e 
che in silenzio se ne andò curva sotto il peso 
di un dolore e di un'umiliazione priva di sen¬ 
so. 

L'episodio mi è tornato in mente, cara G., leg¬ 
gendo la tua lettera: una lettera che riassume 
bene, a mio avviso, lo sconcerto e la rabbia di 
chi si scontra con questa disarmonia incom¬ 
prensibile fra la legge scritta e quella degli af¬ 
fetti, fra la Action delle norme e la realtà del 
buonsenso. Un tema riproponendo reso di 
nuovo attuale dalla violenza con cui la Chie¬ 
sa sta di nuovo entrando (o tentando di entra¬ 
re) nelle relazioni del nostro quotidiano. Nel 
proporre (impone) norme di cui è difficile 
condividere l'orientamento ed il senso. Difen¬ 
dendo a spada tratta e senza nessuna preoccu¬ 
pazione per i costi umani di questo suo atteg¬ 
giamento principi ampiamente superati da 
una società che va avanti anche se i suoi rap¬ 
presentanti fanno Anta di non accorgersene. 


Un altro episodio di cui sono stato testimone 
diretto e inutilmente indignato pochi anni fa 
può essere utile per capire il paradosso di una 
situazione in cui ancora oggi la Chiesa riesce a 
rendere impossibile il cambiamento necessa¬ 
rio per evitare che si ripetano, qui in Italia, si¬ 
tuazioni come la sua o come quella della mia 
amica di allora. 

La storia, assurda solo in apparenza ma terri¬ 
bilmente reale nei fatti, è quella di una donna 
spagnola che aveva sposato un uomo molto 
ricco e molto devoto. Con lui aveva avuto 
due Agli e convissuto per più di dieci anni pri¬ 
ma che lui, come a volte accade, si stancasse 
di lei, dei suoi malumori e della sua 
"depressione" innamorandosi di una ragazza 
più giovane e più allegra. Ricoveri psichiatri¬ 
ci, dunque, e lì, nel corso di uno di questi, 
l'idea brillante, subito appoggiata da un parro¬ 
co non molto timorato di Dio, del ricorso per 
l'annullamento alla Sacra Rota dove riuscì a 
sostenere, con perizie psichiatriche postume, 
che la madre dei suoi figli era già gravemente 
malata al tempo del matrimonio ed incapace, 
dunque, di avvicinarsi con coscienza limpida 
e limpidezza di giudizio a quello che a lui face¬ 
va comodo definire, in quella fase, un sacra¬ 
mento invece che un contratto. Contattato 
uno psicologo che aveva conosciuto e seguito 
la donna prima del matrimonio per alcune 
sue modeste difficoltà e che poteva dare diret¬ 
ta e professionale testimonianza della sua ca¬ 
pacità di decidere nel momento in cui si spo¬ 
sò, la famiglia di lei credette di avere in mano 
una carta importante per difenderla da que¬ 
ste accuse, interessate quanto infondate. Av¬ 
vocati curiali forti (e costosissimi) e la rete fitta 
di interessi e di amicizie tenuta da un lui po¬ 
tente e cmdele ebbero la meglio, tuttavia, di 
fronte ad un Tribunale che di ecclesiastico 
aveva il nome e il potere. Annullato dalla 
Chiesa, il matrimonio non esistette più. Libe¬ 
rando l'ex non più marito ma compagno per 
caso da tutti i suoi obblighi economici nei 
confronti della madre dei suoi figli. Rimasti, 
ovviamente, a lui nel momento in cui lei non 
aveva più alcuna possibilità di occuparsene. 
Ce n'è abbastanza, mi pare, per dire che qual¬ 
cosa non va nel modo in cui la Chiesa si oppo¬ 
ne al divorzio costringendo il Parlamento di 
un Paese civile a non prendere neppure in 
considerazione l'idea di una legge che abbassi 
i tempi e diminuisca i costi del divorzio. Al 
modo in cui qualcosa che non va c'è, eviden¬ 
temente, nel modo in cui la Chiesa scende in 
campo (o in piazza) per combattere contro i 
diritti delle coppie di fatto. Entrando a piedi 
uniti, come un calciatore violento e indiscipli¬ 
nato, anche nella vita di persone normali co¬ 
me lei, il suo compagno ed i figli che con voi 
hanno vissuto. Senza che nessun arbitro ci sia 
per tirare fuori il cartellino rosso della sanzio¬ 
ne e senza che ci sia bisogno di grande fanta¬ 
sia, in fondo, per capire cos'è questo 
"qualcosa che non va": fatto soprattutto della 
capacità di influire sul voto delle persone che 
dalla Chiesa nel momento del voto accettano 
ancora di essere influenzate e sulle scelte dei 
politici che di quel voto pensano di aver biso¬ 
gno. Lobby potente e sicura di sé, la Chiesa, 
una chiesa sempre più povera di spiritualità 
resta un protagonista forte della politica italia¬ 
na. Senza preoccuparsi più di tanto del modo 
in cui questo tipo di scelte porta lontano Lei e 
chi la scolta dal Vangelo e dalla parola di Ge¬ 
sù. 
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Garry Kasparov 

È stato accolto con tutti gli onori Garry Kasparov, l'ex campione 
di scacchi, diventato uno degli oppositori più fermi del presi¬ 
dente russo Putin. A Strasburgo, Kasparov ha parlato ai 
deputati della commissione Esteri e della Delegazione Ue- 
Russia che lo hanno interrogato sulla situazione nel paese. 
"Oggi gioco a scacchi in modo diverso, dove gli avversari 
vogliono cambiare le regole attuali", ha detto. Salutato dal pre¬ 
sidente del Parlamento Hans-Gert Poettering, Kasparov che 
stava in tribuna ha ricevuto una standing ovation dell'aula. 

Achille Occhetto potrà tornare a sedere sui banchi del Parlamento europeo dopo 
la decisione deH'aula di Strasburgo di ridargli il posto e di toglierlo, conseguen¬ 
temente, a Beniamino Donnici che si era insediato in seguito ad una decisione 
della Cassazione. L'aula ha approvato un rapporto, a larghissima maggioranza, 
redatto dal presidente della commissione "Giuridica", Giuseppe Gargani, che 
afferma il principio di sovranità del Parlamento nella verifica dei poteri dei suoi 
membri. Soddisfazione è stata espressa dalla Delegazione italiana nel Gruppo 
PSE di cui Occhetto faceva parte sino a due mesi fa e Claudio Fava (PSE) ha 
affermato che la decisione del Parlamento ha posto fine ad un abuso giuridico. 
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LEPITORIALE 


IL PARLAMENTO VARA UNA COMMISSIONE SPECIALE, UNA TASK FORCE IN UN MOMENTO CRUCIALE 


Costituzione 

Tagliare i nodi 
Adesso. Subito 
Poi, sarà tardi 

A Strasburgo c'è stato Prodi. Che ha parlato il linguaggio della 
verità europeista. Tema: il destino del Trattato costituzionale. Ha 
detto: sì al compromeso, però giammai al ribasso. Mai più. L'olan¬ 
dese Balkenende, il giorno dopo, ha addolcito i toni, ma la resi¬ 
stenze de L'Aja restano. E nello stesso giorno, la prima visita di 
Nicolas Sarkozy alla Commissione. Il presidente francese preme 
per un trattato "essenziale". H negoziato può procedere. Ma la do¬ 
manda è: cosa c'è nella sostanza del possibile compromesso? 

A PAGINA IVI DOCUMENTI 

■ di Mauro ZANI 


C I i sono nodi che il tempo e 
la pazienza non riescono a 
sciogliere con il risultato di sof¬ 
focare, per mancanza di ossige¬ 
no, qualsiasi progetto. 

Quando il tempo si è ormai del 
tutto consumato urge tagliare. E 
il caso dell'Europa. Adesso. O 
mai più. L'Europa, dopo l'allar¬ 
gamento e lo stallo del processo 
di ratifica del trattato costituzio¬ 
nale é giunta ad un bivio. 

La pausa di riflessione, in atte¬ 
sa delle elezioni francesi, è ter¬ 
minata e il 21 di questo mese al 
Consiglio europeo c'è un nodo da 
tagliare dato che non si è potu¬ 
to sciogliere con la diplomazia, 
unita all' ingrato lavoro degli 
sherpa. Senza nulla togliere al¬ 
l'impegno di Angela Merkel il ra¬ 
gno sembra essere rimasto nel 
buco ben protetto da una fitta tela 
di parole alacremente intessuta 
ai fini distinguere tra forma e so¬ 
stanza. Si dice, ormai sempre più 
di frequente anche in seno alla 
commissione Affari Costituziona¬ 
li del PE, che, al punto (morto) 
in cui siamo, é importante salva¬ 
re la sostanza. Esempio: lascia¬ 
mo stare i simboli, tipo la bandie¬ 
ra dell'Ue e magari stralciamo 
dal testo del trattato anche la 
Carta dei diritti e lasciamo per¬ 
dere identificazioni impegnative 
come quella del Ministro degli 
esteri. E via di questo passo, in 
un inno alla sostanza che va di¬ 
fesa nella forma di un ulteriore 
compromesso rispetto al compro¬ 
messo, già non proprio soddisfa¬ 
cente, raggiunto nel 2004. Avvia¬ 
moci dunque a far buon viso a 
cattivo gioco scavando una trin¬ 
cea nel morbido ed infido terre¬ 
no di questa famosa sostanza in 
attesa di tempi migliori, quando 
si potrà di nuovo avanzare ver¬ 
so l'Europa politica. 

Non si tratta di realismo. 

È solo illusionismo: quello di chi 
si difende dietro una linea Magi- 
not che sarà ben presto, inevita¬ 
bilmente aggirata dalle truppe di 
una coalizione che già si racco¬ 
glie nei vasti spazi orientali del 
grande allargamento, sperando 
di poter contare sulla logistica 
anglo-olandese. Situazione non 
facile. Conviene effettuare una 
sortita, prima che l'accerchia¬ 
mento sia messo in atto. 

È infondo ciò che ha fatto Ro¬ 
mano Prodi con il suo discorso 
al PE anche sulla scorta della ni¬ 
tida determinazione del Presi¬ 


dente Napolitano nel difendere 
con fermezza il risultato già 
raggiunto con ben 18 paesi che 
hanno ratificato il trattato costi¬ 
tuzionale. La novità, suscettibi¬ 
le di scuotere da un "sostanzia¬ 
le ” torpore difensivo, é nel dise¬ 
gno (questo si' realistico) di 
un'Europa costruita su due livel¬ 
li, con un gruppo di testa, di fat¬ 
to l'eurozona, che guida una 
fase avanzata del processo d'in¬ 
tegrazione politica, chiarendo 
che tutto è perduto se ci si accon¬ 
cia a guardare al futuro europeo 
con gli occhi del passato. Non a 
caso il premier olandese, Balke¬ 
nende, ha chiesto, di fronte al PE 
una soluzione accettabile per tut¬ 
ti i 27paesi membri. 

Soluzione solo apparentemente 
ragionevole, in realtà inganne¬ 
vole nella ricerca di un minimo 
comun denominatore che spaz¬ 
zi via l'idea stessa di una Costi¬ 
tuzione per l'Europa, sottoscrit¬ 
ta in modo unanime e solenne 
appena tre anni fa. 

A questo punto, nel mondo nuo¬ 
vo della globalizzazione, pur 
togliendoci il cappello di fronte 
ai padri fondatori, come Jean 
Monnet, dovrebbe risultare chia¬ 
ro che il metodo dei piccoli pas¬ 
si ha esaurito la propria funzio¬ 
ne storica. Sarkozy, dal suo pun¬ 
to di vista, sembra averlo ben 
compreso e si muove rapido per 
raggiungere comunque un risul¬ 
tato efficiente che tolga di mez¬ 
zo, per sempre ogni suggestione 
costituzionale falciando molta 
erba sotto i piedi dei federalisti. 
A maggior ragione bisogna con¬ 
frontarsi con la sfida in atto. 

E tempo di recuperare, aggior¬ 
nandola ai tempi nostri, la visio¬ 
ne che fu di Altiero Spinelli sulla 
via della costruzione dell'Europa 
politica. L'arrendevolezza nei 
confronti di ritorni di fiamma 
del populismo e del nazionalismo 
non produrrà altro che nuova e 
maggior sfiducia dei cittadini nei 
confronti delle istituzioni e delle 
classi dirigenti europee. 1 cittadi¬ 
ni chiedono un'Europa più forte 
nella difesa dei diritti, dei posti di 
lavoro e del benessere raggiunto. 
Se non la vedono, presto, molto 
presto all'opera, non resterà loro 
che rifugiarsi in una richiesta di 
protezione nazionale il cui peso 
ricadrà esattamente sulla testa di 
quanti, tra i governanti europei, 
cercano il consenso in una mio¬ 
pe retorica antieuropeista. 


Clima, la grande sfida 

Due anni di lavoro per "salvare II pianeta". Un primo rapporto nel2008 sulle scelte ambientali 



di Guido SACCONI 


I l 2007 e 2008 ci diranno se riusciremo a sal¬ 
vare il pianeta. Sono questi due gli anni deci¬ 
sivi per sapere se esistono o meno le condizio¬ 
ni per una svolta nella lotta ai cambiamenti cli¬ 
matici. È infatti nella Conferenza delle Parti 
(COP13) di Bali del dicembre prossimo che ver¬ 
rà formalmente lanciato il negoziato per il trat¬ 
tato che sostiuirà quello di Kyoto che si esasu- 
rirà nel 2012. E sarà nelle immediatamente suc¬ 
cessive Conferenze intemazionali che si porran¬ 
no le basi per un nuovo e migliore trattato o che 
si registrerà un fallimento.. 

Per affrontare queste ravvicinatissime scaden¬ 
ze, nel vertice di marzo, TUE si è dotata di una 
propria piattaforma molto ambiziosa traguarda¬ 
ta al 2020: 20%di riduzione delle emissioni di 
C02 (30% in caso di successo del negoziato in¬ 
temazionale); 20% di energia prodotta a partire da fonti 
rinnovabili; 20% di incremento deH'efficienza energeti¬ 
ca. Il tutto collegato ad un processo di revisione e di ir¬ 
robustimento della stmmentazione normativa che sta già 
impegnando il Parlamento ed il Consiglio; dal varo de¬ 
finitivo del sistema dello scambio dei diritti d'emissione 
e della sua estensione all'aviazione, dal taglio delle emis¬ 
sioni di C02 delle automobili (120 mg/km) all' incenti¬ 
vazione dei biocarburanti di prima e seconda generazio¬ 
ne, e molto altro ancora. NeH'insieme, una risposta all'al¬ 
tezza del comatoso stato di salute del pianeta così come è 
stato inconfutabilmente diagnosticato nei mesi scorsi: dal 
Rapporto Stem del governo inglese, ai tre rapporti degli 
esperti ONU, che neppure gh ultimi colpi di coda dell'Am- 


Parte la "task force" 

J H Parlamento europeo ha insediato la sua commis¬ 
sione speciale per i cambiamenti climatici. Il presi¬ 
dente prescelto è Guido Sacconi (PSE, Delegazione 
italiana): un riconoscimento al parlamentare, noto 
per aver condotto in porto il complesso rapporto 
Reach sulle sostanze tossiche, e anche al nostro 
Paese. La commissione, di 60 membri, ha il compito 
di monitorare l'applicazione del Protocollo di Kyoto e 
di mobilitare la società europea per dare un contribu¬ 
to decisivo per la salvezza del pianeta. 


ministrazione Bush sono riusciti a depistare o an¬ 
nacquare. Quello che ormai è chiaro è che non 
è solo a rischio la natura, ma le condizioni di vita 
degli esseri umani così come finora le abbiamo 
conosciute. Il Pianeta Terra è ammalato di una 
febbre altissima che avrà disastrosi effetti col¬ 
laterali anche su economia, società, salute uma¬ 
na, stabilità e pace. Naturalmente, in prima bat¬ 
tuta, a danno soprattutto dei più poveri del mon¬ 
do. Poi il tracollo investirà tutti. 

La risposta europea dovrà avviare -e a tappe ne¬ 
cessariamente forzate- una riconversione ener¬ 
getica, produttiva e dei consumi. Se non m'ingan¬ 
no, sarebbe la prima volta, che ciò si verifiche¬ 
rebbe sull'onda di un impulso proveniente con¬ 
sapevolmente da una istituzione pubblica. 

Ma l'urgenza di trasformare le analisi e i sugge¬ 
rimenti degh scienziati in pohtiche concrete è tale 
che si è reso necessario un ulteriore salto di qua- 
htà. Ed è questo dunque lo scopo della Commis¬ 
sione Temporanea sui Cambiamenti Climatici da me pre¬ 
sieduta. Il Parlamento europeo ha deciso di dare un'acce¬ 
lerazione al suo impegno sui cambiamenti climatici: la Com¬ 
missione Temporanea costituirà una specie di task-force 
per essere politicamente più presenti e protagonisti in que¬ 
sti due anni cruciali. Due sono gli obiettivi principali del 
nostro lavoro, che si concretizzerà nella presentazione di 
un primo rapporto nel 2008. Il primo sarà di sostenere la 
Commissione e il Consiglio nel loro ruolo di negoziatori 
a livello intemazionale. Solo una forte presa di posizione 
europea permetterà di superare lo scetticismo che in que¬ 
sti anni si è consolidato a livello intergovernativo. 

SEGUE A PAGINA III 


Parliamo di lavoro. Ma che sia "dignitoso" 


■ di Antonio PANZERI 


I l Parlamento europeo ha affrontato nei 
giorni scorsi un dibattito sul lavoro di¬ 
gnitoso. Di cosa si tratta? Il concetto di la¬ 
voro dignitoso è stato proposto aU’OILnel 
2000, per definire l’obiettivo politico uni¬ 
versale di promuovere l’occupazione e mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro. Esso con¬ 
siste nei quattro seguenti obiettivi strate¬ 
gici, uniti trasversalmente da quello del¬ 
l’uguaglianza di genere: creare occupazio¬ 
ne, garantire i diritti sul lavoro, estendere 
la protezione sociale e promuovere il dia¬ 
logo e la risoluzione dei conflitti. 


Questi obiettivi partono dal presupposto che 
la globalizzazione e i cambiamenti tecno¬ 
logici e demografici portano a considere¬ 
voli mutamenti nell’organizzazione della 
produzione e della prestazione di servizi a 
livello mondiale, ed anche nella stmttura 
e nella ripartizione degli impieghi. Questa 
evoluzione ha consentito di estendere i van¬ 
taggi del commercio intemazionale ad un 
numero maggiore di Paesi e di gruppi so¬ 
ciali. La crescita economica, tuttavia, non 
si traduce necessariamente nella creazio¬ 
ne di nuovi impieghi e nel miglioramen¬ 
to di quelli esistenti. 

Nell’economia di molti Paesi in via di svi¬ 


luppo si ha un predominio del settore in¬ 
formale e dei lavori di qualità mediocre, 
nonché una persistenza della dicotomia del 
mercato del lavoro. Donne e giovani si con¬ 
centrano, segnatamente, nell’economia 
informale ed hanno scarse prospettive in 
fatto di reddito, formazione e protezione 
sociale. Anche nel settore formale la debo¬ 
lezza dei servizi occupazionali, dell’azio¬ 
ne di governo sul mercato del lavoro e dei 
sistemi di protezione sociale riduce la ca¬ 
pacità di gestire il cambiamento. La cre¬ 
scita della produttività non comporta sem¬ 
pre un aumento dei salari ed il numero di 
lavori qualitativamente insoddisfacenti 


resta considerevole, aUa pari del molo svol¬ 
to dall’economia informale. In tutti questi 
Paesi, ma in misura minore anche nei Pae¬ 
si industrializzati, i lavoratori che opera¬ 
no nell’economia informale si trovano, di 
fatto, esclusi dall’applicazione del diritto 
del lavoro e dalla protezione sociale. È sen- 
z’altro necessario combattere le carenze più 
lampanti per quanto riguarda i diritti socia¬ 
li fondamentali, come ad esempio il lavo¬ 
ro infantile. Anche se il termine "lavoro di¬ 
gnitoso" può suscitare qualche dubbio 
esso risponde, in ogni caso, a questa esi¬ 
genza di migliorare le condizioni di vita e 
di lavoro per milioni di persone. 


LALETTERINA 


di Sergio SERGI 



Il nipotino 


A lla notizia, l'Europa ha trattenuto il fiato. Come in quei casi in 

cui si trepida perchè accada qualcosa e, quando poi accade effettivamente, 
l'emozione è così forte che sembrano venir meno le forze. Un attimo in apnea. 
Poi l'esplosione della felicità. Eh, sì, è proprio quanto è avvenuto a molti dopo 
aver appreso, da una provvidenziale nota di agenzia di stampa, che Carlo de Ro- 
manis, 27 anni, è "stato eletto vice presidente dei giovani del Partito popolare 
europeo" al termine del Congresso del YEPP (il Partito dei giovani del Pre) te¬ 
nutosi nei giorni scorsi a Stoccolma. 

Il neo eletto ha rilasciato subito una dichiarazione: "E stato il risultato di un la¬ 
voro svolto per anni ed una conferma che Eorza Italia Giovani è un credibile in¬ 
terlocutore italiano per i giovani popolari europei". Il neo eletto, in verità, è uno 
dei 14 vice presidenti "giovani", perchè di vice presidente vero ce n'è uno solo, 
il signor Thomas Schneider, tedesco. Ma "de Romanis", che deve vantare ori¬ 
gini nobili per via del "de" minuscolo, dopo un faticoso lavoro di anni per con¬ 
vincere gli altri che Eorza Italia è "credibile", ha una giustificazione: è il nipo¬ 
te di Antonio Tajani (in tempi di "Eamily Day"), vice presidente del PPL. Par¬ 
don, uno dei 10 vice presidenti. Di più: funge pure da suo assistente al Parla¬ 
mento europeo. Ecco perchè ha dovuto faticare tanto. 


L’industria dei ‘‘falsi” 
Come proteggersi 


I l ruolo dell’Europa nella lotta alla con¬ 
traffazione e nella protezione dei marchi 
e dei prodotti. È questo il titolo dell’inizia¬ 
tiva promossa dalla delegazione italiana nel 
gmppo del PSE che si terrà il prossimo 14 
giugno al Parlamento Europeo a Bruxel¬ 
les. Scopo dell’iniziativa è fare il punto, as¬ 
sieme all’Alto Rappresentante per il gover¬ 
no Italiano, Giovanni Kessler, della situa¬ 
zione esistente, delle misure messe in atto 
sino ad ora e delle iniziative da intrapren¬ 
derà difesa tanto dei produttori come dei 
consumatori. Il seminario, suddiviso in due 
sessioni di lavoro, dopo l’intervento di aper¬ 
tura di Gianni Pittella, presidente della de¬ 
legazione, nella prima parte affronterà la 
tematica dell’azione di contrasto alla con¬ 
traffazione fra cooperazione giudiziaria e 
di polizia e lotta alla frode. Sono previsti 


interventi di Nicola Zingaretti (relatore per 
il parlamento europeo della direttiva sui 
brevetti e la proprietà intellettuale), Loren¬ 
zo Salazar (del Gabinetto del vicepresiden¬ 
te della Commissione Europea Eranco 
Erattini) e di Giovanni Kessler. Nella se¬ 
conda sessione si della protezione e pro¬ 
mozione dei marchi. Animeranno la di¬ 
scussione Pia Locatelli deputata e compo¬ 
nente della commissione Commercio In¬ 
ternazionale del PE, Enzo Lavarra depu¬ 
tato della commissione Agricoltura del PE, 
rappresentanti di Confindustria, delle or¬ 
ganizzazioni dei consumatori, di Union- 
camere, dei produttori agricoli e tessili. 
L’intervento conclusivo sarà a cura di An¬ 
tonio Panzeri, vice presidente della com¬ 
missione Lavoro e Affari sociali. 
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II 


Europea 


"Roaming", l'Europa parla ai cittadini 


Il voto dell’aula di Strasburgo sul taglio delle tariffe telefoniche per le chiamate da e verso i cellulari quando ci si trova all'estero 

— La bolletta calcfriat^a voi — 

Chiamare dall’estero 


I di Davide PERNICE 


e i guadagnano tutti gli utenti europei di 
telefonia mobile. Ci perde, forse, la 
quiete alla quale, dopotutto, alcuni di noi si 
erano abituati nel corso delle vacanze al¬ 
l'estero. Già, perché chiamare e ricevere te¬ 
lefonate sul circuito internazionale è 
talmente costoso che i più preferiscono 
spegnere i cellulari e vivere qualche 
giornata di beato isolamento. 

Non sarà più così, grazie al Regolamento 
che il Parlamento europeo ha approvato lo 
scorso 23 maggio e che ha già incassato 
finformale nullaosta del Consiglio, il cui 
pronunciamento pubblico è previsto per il 
prossimo 7 giugno. 

Il testo stabilisce i tetti tariffari per le 
chiamate in roaming internazionale: 
saranno poi gli operatori di utenze mobili, 
in un mercato concorrenziale, a giocare al 
ribasso per conquistarsi il grosso delle 
utenze. 

Il dispositivo approvato dall'as¬ 
semblea di Strasburgo 



VIviane Reding, commissaria europea 

state le sole tariffe, ma anche e soprattutto 
le modalità di applicazione dei nuovi piani. 
Il Parlamento europeo ha spinto energica¬ 
mente per un sistema di 
"opt-out", ossia per 
l'applicazione 
automa¬ 
tica 



prevede sì tetti tariffari per le comunica¬ 
zioni transfrontaliere su telefonia mobile, 
ma introduce contestualmente alcune 
novità in materia di trasparenza nell'offerta 
commerciale e in relazione ai futuri 
sviluppi del settore. 

Innanzitutto, oggetto del contendere tra 
Parlamento europeo e Consiglio non sono 


deH'eurotariffa a 
tutti gli utenti. Il 
Consiglio, dal canto suo, avrebbe preferito 
r"opt-in", cioè fapplicazione dell'eurotarif- 
fa solo a chi ne avesse fatto espressa 
richiesta all'operatore di riferimento. 

Alla fine l'hanno spuntata tutti e due: da 
una parte, al termine dei due mesi dall'ado¬ 
zione del testo ogni operatore sarà tenuto 


ad applicare l'eurotariffa a tutti; dall'altra, al 
contempo, l'eurotariffa verrà prontamente 
applicata, anche prime dei due mesi, a 
quegli utenti ne che facessero espressa 
richiesta. Insomma, si può beneficiare dei 
nuovi tetti tariffari fin dalla prossima estate, 
ma non si deve esitare a chiamare - non 
appena il Regolamento dovesse essere 
adottato dal Consiglio - il servizio clienti 
del proprio operatore di riferimento per no¬ 
tificare le scelte tariffarie. 

Altre disposizioni prevedono che gli 
operatori siano tenuti ad informare i loro 
clienti, anche mediante SMS, dei costi al 
dettaglio delle chiamate in roaming entranti 
e uscenti. E, in prospettiva, si prevede una 
riduzione dei costi anche per la trasmissio¬ 
ne di dati (SMS e MMS). 

Per il Commissario europeo alle Tic 
Viviane Reding «abbiamo dimostrato che, 
quando vogliono, le istituzioni europee 
possono lavorare insieme e fare quello che 
si sono impegnate a fare». 

Un plauso giunge anche da Nicola 
Zingaretti, membro della Commissione 
Mercato Interno e Protezione dei 
Consumatori, per il quale «abbiamo final¬ 
mente iniziato ad abbattere una delle 
ultime barriere del mercato interno». 

«Noi eurodeputati - ha continuato il 
deputato - avevamo chiesto tariffe 
ancora più basse, ma non v'è 
dubbio che l'accordo raggiunto 
con il Consiglio rappresenti già, 
a fronte dei salatissimi costi 

_ attuali, un grande passo 

avanti». 

1 t [-^ Con il voto di Strasburgo, 
l'Unione europea si lascia 
' ‘ alle spalle una situazione 
che aveva ormai deH'incom- 
prensibile: come continuare, 
infatti, ad imporre costi così 
elevati alle comunicazioni mobili tran¬ 
sfrontaliere (fino a 5 euro al minuto), se 
queste riguardano Stati che hanno sotto- 
scritto trattati comuni per la libera circola¬ 
zione delle merci e delle persone, e che in 
molti casi condividono la stessa moneta? 
La risposta è arrivata, con buona pace di 
chi, arrivato in spiaggia, preferiva non 
sentire il concerto di suonerie dei bagnanti. 
In fondo, però, è sempre possibile optare 
per lo squillo a vibrazione. 


fi fumo là male, eumpei unanimi 

I favorevoli all'interdizione dei fumo in pubblico in costante aumento. 

1131 maggio la giornata mondiale senza tabacco 


I di Silvia DRAGONI 


O rmai è chiaro: fumare non è più "trendy" soprattutto da quan¬ 
do c'è una conoscenza diffusa della sua tossicità e pericolosi¬ 
tà. Dall'ultima pubblicazione di Eurobarometro è evidente che il nu¬ 
mero di europei favorevoli ad una politica di interdizione del fumo 
è in costante aumento (88%), soprattutto nei paesi in cui è già in vi¬ 
gore il divieto di fumo nei luoghi di lavoro e nei locali pubblici, come 
l'Italia, l'Manda, Malta e la Svezia. Il 31 maggio prossimo, così come 
annunciato dal commissario europeo per la salute Markos Kypria- 
nou, sarà la giornata mondiale senza tabacco e per quella data ver¬ 
rà ricordata la campagna europea antitabacco "Help, per una vita sen¬ 
za tabacco" iniziata nel marzo 2005, accompagnata da un servizio 
personalizzato via posta elettronica destinato ad aiutare coloro che 
hanno deciso di smettere di fumare. Il tema dell'edizione 2007 del¬ 
la giornata senza tabacco sarà dedicato agli spazi non-fumatori, per 
sottolineare come le prove scientifiche abbiano dimostrato la peri¬ 
colosità del fumo passivo e come questa politica di divieto abbia ge¬ 
neralmente ridotto il consumo di tabacco. 

Il rapporto Eurobarometro contiene, inoltre, degli indicatori interes¬ 
santi sia sull'identikit del fumatore che sulla pericolosità del fumo 
passivo Ad esempio, un cittadino su due dichiara di non aver mai 


fumato, ma il 32% degli europei dipende dalla sigaretta con picchi 
di massima in Grecia (42%), in Ungheria e Bulgaria; un fumatore 
su tre ha cercato di smettere nel corso dell'ultimo anno, con succes¬ 
si e risultati diversi e coloro che hanno ricominciato invocano va¬ 
rie ragioni, tra cui lo stress. Il 70% ha ripreso dopo solo due mesi e 
r82% di coloro che hanno cercato di smettere non ha chiesto il so¬ 
stegno di uno specialista. 

Alla questione sul divieto di fumo nei rispettivi paesi la stragrande 
maggioranza degli europei è a favore di una politica in tal senso, con¬ 
sci del fatto che il fumo passivo è altrettanto nocivo alla salute. I fu¬ 
matori, inoltre, fanno prova di una certa attenzione nei confronti dei 
bambini e delle donne incinte a tal punto che la percentuale di co¬ 
loro che fumano in presenza di questi due soggetti è del 5% nel pri¬ 
mo caso e del 9% nel secondo caso. Nel Libro verde intitolato "Ver¬ 
so un'Europa senza fumo", adottato nel gennaio 2007, la Commis¬ 
sione europea ha lanciato una consultazione pubblica sul modo mi¬ 
gliore di promuovere gli spazi "non-fumatori" nell'Unione europea. 
Le parti interessate hanno tempo fino al 1 giugno 2007 per presen¬ 
tare le loro osservazioni al Libro verde, dopodiché la Commissio¬ 
ne valuterà e riprenderà le conclusioni principali della consultazio¬ 
ne, prima di intraprendere azioni successive, con lo scopo finale di 
poter arrivare in tutt'Europa alla trasformazione dei luoghi pubbli¬ 
ci e dei luoghi di lavoro in spazi non-fumatori entro il 2009. 


Il Tuo 
Operatore 


VODAFONE 

OMNITEL 


IN FRANCIA 


Il Tuo 
Operatore 


VODAFONE 

OMNITEL 


Bouygues 

Grange 

SFR 

Transatei 

- 

4.00 

4.00 

4.00 

- 

- 

4.00 

4.00 

4.00 

- 

- 

3.20 

3.20 

3.20 

- 

- 


IN SPAGNA 

Movistar 

Grange 

Vodafone 

Volgo 

- 

4.00 

4.00 

4.00 

- 

- 

4.00 

4.00 

4.00 

- 

- 

3.20 

3.20 

3.20 

- 
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Il Tuo 
Operatore 


VODAFONE 

OMNITEL 


NEL REGNO UNITO 

3 

Grange 

T-Mobile 

Virgin Mobile 

Vodafone 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

4.00 

3.20 

3.20 

3.20 

3.20 

3.20 


Ricevere una chiamata se si è aii’estero 


Il Tuo 

IN FRANCIA 

Operatore 

Bouygues 

Grange 

SFR 

Transatei 

- 

TIM 

1.80 

1.80 

1.80 

- 

- 

VODAFONE 

OMNITEL 

1.80 

1.80 

1.80 

- 

- 

WIND 

1.40 

1.40 

1.40 

- 

- 


Il Tuo 

IN SPAGNA 

Operatore 

Movistar 

Grange 

Vodafone 

Volgo 

- 

TIM 

1.80 

1.80 

1.80 

- 

- 

VODAFONE 

OMNITEL 

1.80 

1.80 

1.80 

- 

- 

WIND 

1.40 

1.40 

1.40 

- 

- 


Il Tuo 

NEL REGNO UNITO 

Operatore 

3 

Grange 

T-Mobile 

Virgin Mobile 

Vodafone 

TIM 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

VODAFONE 

OMNITEL 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

1.80 

WIND 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 

1.40 


•Tutte le tariffe sono in EURO, IVA inclusa 

Fonte: 

http://ec.europa.eu/information_society/activities/roaming/tariffs/it/voicepost/index_it.htm 



VISTIDAVICINO 

I POLONIA 


Fine della "lustracja" 
Scacco ai gemelli 

L a Corte costituzionale ha definitivamente affossato 
la "lustracja", la famigerata legge che estendeva a 
tutti i professionisti l'obbligo di dichiarare le proprie 
eventuali collaborazioni con il regime comunista. 
Approvata lo scorso marzo dal parlamento di Varsavia, 
la "lustracja" ("purificazione") era il cavallo di troia at¬ 
traverso il quale i gemelli Kaczynski pensavano di dare 
vita ad una IV Repubblica che facesse tabula rasa del 
passato. 

I giudici della Corte hanno dichiarato incostituzionale 
più di un articolo della nuova legge, rendendo il testo 
carta straccia. E una sconfitta senza precedenti per il 
PiS, il Partito "legge e giustizia" del Presidente della 
Repubblica. 

La "caccia alle streghe" intentata dai fratelli Kaczynski, 
alla testa di una coalizione di destra ultra-conservatrice, 
aveva recentemente provocato la reazione indignata dei 
leader storici di Solidarnosc, compreso l'eurodeputato 
Borislaw Geremek il cui seggio a Strasburgo stava per 
essere revocato dalle autorità nazionali. 


SERBIA 


Kostunica e I radicali 
collaborazione atipica 

D opo sei mesi di trattative e un colpo di scena, il 
Parlamento serbo ha dato il via libera al nuovo 
governo, guidato dal premier uscente Vojislav 
Kostunica. 

Del governo fanno parte le forze del "blocco democrati¬ 
co": il Partito democratico (Ds) del Presidente Boris 
Tadic, il Partito democratico di Serbia (Dss) del premier 
e il partito liberale G17 Plus e altri. 

Ma la trattativa per la formazione del nuovo governo ha 
tirato in ballo anche il Partito radicale serbo, di ispirazio¬ 
ne ultranazionalista: Tomislav Nikolic, numero due dei 
radicali (il leader storico Vojislav Seselj è attualmente 
sotto processo all'Aja per crimini contro l'umanità), è 
stato eletto Presidente del Parlamento. Einito sotto 
l'occhio del ciclone della comunità internazionale per le 
sue posizioni ultranazionaliste, Nikolic si è dimesso 
qualche ora dopo. 

La trattativa con i radicali, poi fallita, rischia di minare la 
credibilità di Kostunica, un tempo acerrimo avversario di 
Milosevic e oggi disponibile ad intese con i suoi eredi. 


BRASILE 


Il presidentre Lula sfida 
l'Industria farmaceutica 

I l Presidente Luiz Inàcio Lula da Silva ha firmato un 
decreto per liberalizzare l'utilizzo dei diritti brevet- 
tuali farmaceutici detenuti dal laboratorio statunitense 
Merck Sharp & Dohme. In particolare, l'iniziativa 
riguarda l'antiretro virale Efavirenz impiegato per com¬ 
battere la progressione del virus HIV 
La misura adottata dal governo autorizza, per un 
periodo indeterminato, l'importazione dell'equivalente 
generico e, in un secondo tempo, la fabbricazione del 
farmaco nel Paese. 

La Merck Sharp aveva proposto alle autorità brasiliane 
la vendita del farmaco a prezzo ridotto del 30%, ma il 
ministro della sanità José Gomes Temporào ha respinto 
l'offerta. "Poco importa - ha detto Lula - che l'industria 
sia americana, tedesca, brasiliana, francese o argentina, 
ma che il Brasile merita rispetto. Lar pagare 1,60 
dollari - ha continuato il Presidente - un medicamento 
venduto a 0,60 dollari in altri paesi mi sembra una 
enormità, non solo dal punto di vista etico, ma anche 
sul piano politico ed economico". 


□ a cura di Davide PERNICE 
■ ROMANIA 


Il ritorno di Basescu 
L'Ue: lotta alla comizlone 

C on la netta percentuale del 75%, i rumeni hanno ri- 
confermato il Presidente uscente Traian Basescu al 
vertice della Repubblica. 

Basescu era stato sospeso dal parlamento appena un 
mese fa, in seguito ad un'aspra contesa che aveva 
opposto il Presidente e il premier liberale Tàriceanu, 
portando il paese sull'orlo del caos istituzionale. 

Per la testata rumena Gandul, "l'astensione di più della 
metà degli elettori dimostra che il referendum ha riguar¬ 
dato unicamente i fan degli opposti schieramenti, incluso 
Basescu". Per Adrian Ursu, editorialista rumeno, il refe¬ 
rendum ha segnato allo stesso tempo la vittoria del 
Presidente uscente e la pesante sconfitta del parlamento. 
Per il quotidiano ungherese Népszabadsàg, i proclami 
vittoriosi di Basescu, che ha annunciato una nuova 
stagione di lotta alle oligarchie, "non sono altro che un 
bluff". 

Mentre Basescu rinnova l'impegno a favore della riforma 
del sistema elettorale; l'Ue chiede a Bucarest di accelera¬ 
re sulla riforma della giustizia e la lotta alla corruzione. 
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UNIONI DI FATTO 
UN CASO EUROPEO 

■ criteri per il ricongiungimento 
familiare, anche in casi di con¬ 
vivenza stabile tra persone, è sta¬ 
to armonizzato da una direttiva eu¬ 
ropea che, tra l'altro, stabilisce che 
l'eventuale rifiuto da parte di uno 
Stato membro può essere motiva¬ 
to solo da ragioni di ordine pub¬ 
blico. Ragioni che sono state ad¬ 
dotte (ma solo in seconda battu¬ 
ta) dalle autorità italiane nel caso 
di un cittadino che ha chiesto il ri¬ 
congiungimento per il proprio 
compagno neozelandese. Ad in¬ 
vestire del caso la Commissione 
europea sono stati Nicola Zinga- 
retti e Michel Cashman, presen¬ 
tando un'interrogazione, in cui 
chiedono la garanzia della com¬ 
pleta applicazione della direttiva 
e il rispetto dell'articolo 21 della 
Carta dei diritti fondamentali Ue 
che prevede la libertà di circola¬ 
zione e soggiorno non solo per i 
cittadini Ue, ma anche per fami¬ 
liari e congiunti, a prescindere da 
razza, religione, credo e orienta¬ 
mento sessuale. 


BORSA DI STUDIO 

"ghilardotti" 

E stato fissato il limite per la 
presentazione delle candi¬ 
dature per la borsa di Studio de¬ 
dicata a FioreUa Ghilardotti indet¬ 
ta dal Gruppo del PSE al Parla¬ 
mento Europeo. Entro il 15 giu¬ 
gno possono presentare doman¬ 
da giovani che abbiano interesse 
a partecipare ai lavori del Parla¬ 
mento Europeo e in particolare 
del Gmppo del PSE nelle aree te¬ 
matiche relative alla non discri¬ 
minazione, alla parità di genere, 
alla politiche sociali. La borsa, di 
una durata di tre mesi, verrà elar¬ 
gita ai tre migliori candidati va¬ 
lutati da una giuria creata ad hoc 
è stata istituita per rendere omag¬ 
gio alla parlamentare europea, 
nonché presidente delle donne del 
PSE deceduta a seguito di una 
malattia nel settembre 2005. Il 
bando di gara, così come le infor¬ 
mazioni utili, possono essere re¬ 
perite nel sito della delegazione 
www.delegazionepse.it 


IDROGENO? OK 
420 FIRME 

L 'aveva annunciato in 
anteprima Jeremy Rifkin 
alla trasmissione televisiva 
"che tempo che fa" ma ora fa 
parte degli atti ufficiali del 
Parlamento Europeo. Con una 
dichiarazione scritta firmata da 
420 parlamentari, l'idrogeno 
viene definito come la risorsa 
energetica in grado di instaura¬ 
re un'economia verde e una 
terza rivoluzione industriale in 
Europa. La dichiarazione invita 
le istituzioni europee a svilup¬ 
pare una tecnologia di imma¬ 
gazzinaggio delle celle a com¬ 
bustibile a idrogeno e a rendere 
entro il 2025 griglie di energia 
intelligenti ed indipendenti in 
modo che regioni, città, PMi e 
cittadini possano produrre e 
condividere l'energia con lo 
stesso accesso aperto che esiste 
attualemnte per internet. 


RETI TRANS-UE 
VIA Al FONDI 

V ia libera al regolamento per 
il finanziamento delle reti 
transeuropee di trasporto e ener¬ 
gia che riguardano anche la linea 
ferroviaria Torino-Lione. L'aula ha 
approvato a grande maggioranza 
la posizione comune raggiunta 
con il Consiglio che fissa i prin¬ 
cipi generali per la concessione, 
per il periodo 2007-2013, di con¬ 
tributi finanziari pari a 8,013 mi¬ 
liardi di euro per la rete trasporti 
e di 155 milioni per l'energia. Il 
tasso di cofinanziamento è del 
20% del costo ammissibile, ma 
può salire al 30% per le sezioni 
transfrontaliere se gli Stati interes¬ 
sati presentano tutte le garanzie 
necessarie sulla solidità finan¬ 
ziaria e sul calendario per la rea¬ 
lizzazione del progetto.. 


Europea 


APPROVATO, A LARGHISSIMA MAGGIORANZA, IL NUOVO REGOLAMENTO. 

È l'etichetta che fa il "bio" 


Controlli più serrati per i prodotti importati, azzerata la soglia "ogm". Il principio di precauzione 


I l Parlamento europeo ha approvato a larghissima 
maggioranza il regolamento comunitario che riguarda 
l'etichettatura dei prodotti biologici. Il regolamento raf¬ 
forza il sistema di etichettatura vigente e richiede garan¬ 
zie più rigide per l'importazione di biologico da paesi ter¬ 
zi. Si fissano, in tal modo, i paletti di una legislazione al¬ 
l'avanguardia per il pieno rispetto del principio di pre¬ 
cauzione e della qualità e sicurezza alimentare che rap¬ 
presentano la forza competitiva del sistema agroalimen¬ 
tare europeo. 

L'Aula di Strasburgo era chiamata ad esprimersi questa 
volta solo sul voto finale, rimasto in sospeso per invoca¬ 
re la codecisione da parte del Parlamento. Il regolamen¬ 
to sul biologico, infatti, coinvolgerebbe non solo gli aspet¬ 
ti agricoli (per i quali è prevista dai Trattati la semplice 
consultazione) ma anche aspetti legati al mercato inter¬ 
no che richiederebbero la procedura di codecisione da par¬ 
te del Parlamento europeo. Il ritardo nel voto sul regola¬ 
mento non ha però raggiunto il suo obiettivo: la Commis- 


■ di Enzo LAVARRA 


sione europea e il Consiglio si sono dichiarati contrari. 
Tuttavia, anche se la codecisione non ci sarà, questo voto 
è stato molto significativo perché, nella negoziazione in 
seno al Consiglio, rafforza la posizione di quei Paesi, tra 
cui l'Italia, che vogliono prodotti biologici sicuri, di qua¬ 
lità e senza OGM. 

Infatti, sul punto sensibile della soglia di contaminazio¬ 
ne da ogm, il voto dell'Aula ha accolto in pieno la no¬ 
stra posizione che esclude, sostanzialmente, la possibi¬ 
lità di una contaminazione accidentale da organismi ge¬ 
neticamente modificati per i prodotti biologici. La Com¬ 
missione agricoltura del Parlamento europeo si era 
espressa per una soglia di contaminazione accidentale del¬ 
lo 0,9% ossia uguale a quella prevista per i prodotti con¬ 
venzionali, così come proposto dalla Commissione eu¬ 


ropea. In plenaria, grazie all'azione del gruppo sociali¬ 
sta -e in particolare delle delegazioni italiana, belga e gre¬ 
ca- siamo riusciti ad abbassare questa soglia allo 0.1%, 
ossia il minimo tecnicamente rilevabile. Uno zero tec¬ 
nico che, quindi, esclude ogni possibile presenza di ogm 
nei prodotti biologici. Un successo non scontato che ha 
diviso il Parlamento europeo e che rafforza l'Italia nel¬ 
la sua battaglia a tutela del settore del biologico che ci 
vede primi produttori europei. Ma il punto centrale che 
emerge dall'acceso dibattito su questa relazione è come 
assicurare la coesistenza tra colture convenzionali, bio¬ 
logiche e geneticamente modificate. Si tratta di un 
compito difficile, tanto che la Commissione europea ha 
per il momento rinunciato a legiferare in materia, deman¬ 
dando la questione agli Stati membri. Vista la scarsa espe¬ 
rienza di coltivazione transgenica e la difficoltà tecnica 
di assicurare la non contaminazione, la tutela degli agri¬ 
coltori che non intendono utilizzare OGM è il vero tema 
che dobbiamo affrontare con urgenza. 


MO, un ruolo forte dell'Europa 

Il Parlamento ha chiesto più determinazione al cospetto della drammatica situazione. 
Spingere per il dialogo con Israele, evitare la guerra civile tra palestinesi 


I l Parlamento europeo è tornato a discute¬ 
re della situazione in Palestina mentre rie¬ 
splode la violenza a Gaza, in Israele e in Li¬ 
bano, con l'intenzione di lanciare un mes¬ 
saggio chiaro alle istituzioni europee sulla 
necessità di affrontare con più determina¬ 
zione la drammatica situazione umanitaria 
a Gaza. 

Il Gmppo Socialista ha da tempo sottolinea¬ 
to l'urgenza di un mutamento radicale del¬ 
la politica dell'Unione Europea in Medio 
Oriente, con il ristabilimento pieno del so¬ 
stegno finanziario alle istituzioni ed al po¬ 
polo palestinese. Gli scontri di questi gior¬ 
ni - come ha ricordato intervenendo in aula 
la Vice-Presidente Pasqualina Napoletano 
- sono la conferma di una grave tensione po¬ 
litica e sociale, dell'esasperazione della 
popolazione e dello stallo della situazione 
politica. La drammatica spirale della violen¬ 
za, a cui purtroppo contribuisce la riapertu¬ 
ra dello scontro tra Hamas e Fatah, confer¬ 
ma che neanche Israele potrà costmire la sua 
sicurezza in assenza di un negoziato. Que¬ 
sto non significa attenuare la condanna fer¬ 
ma del lancio di missili contro la città israe¬ 
liana di Sderot, ma è anche necessario rin¬ 
novare l'appello alle autorità israeliane per¬ 
ché cessi la ritorsione spropositata che col¬ 



pisce anche civili indifesi. L'arresto indiscri¬ 
minato di questi giorni di un alto numero di 
rappresentanti di Hamas, tra cui il Ministro 
dell'Educazione, un indipendente modera¬ 
to che ha avuto il coraggio di denunciare le 


azioni suicide dei kamikaze, non è certo un 
passo nella direzione giusta. 

E non aiuta la ripresa del dialogo, il doppio 
standard della diplomazia europea e ame¬ 
ricana nei confronti del governo di unità na¬ 


zionale palestinese, la cui tenuta è la sola spe¬ 
ranza di riprendere il controllo della situa¬ 
zione. Il fatto che il Consiglio e la Commis¬ 
sione abbiano incontrato solo alcuni mem¬ 
bri del governo palestinese non contribui¬ 
sce certo alla stabilità del nuovo esecutivo, 
fortemente voluto, del resto, dalla comuni¬ 
tà intemazionale. 

L'Europa deve incoraggiare Fatah e Hamas 
a tenersi fermi sull'accettazione del proces¬ 
so di pace e della rinuncia aUa violenza. Con¬ 
dizioni che il governo palestinese, già al mo¬ 
mento della sua formazione dopo gli accor¬ 
di de La Mecca, ha dimostrato di voler ri¬ 
spettare. Lo ha chiaramente riconfermato po¬ 
chi giorni fa a Bmxelles il ministro degli 
esteri palestinese, Ziad Abu Amr, ribaden¬ 
do i punti chiave del nuovo esecutivo: rida¬ 
re vita al processo di pace, basato sul mu¬ 
tuo riconoscimento, sul rifiuto della violen¬ 
za e su un accordo duraturo e pacifico tra 
Israele, i palestinesi e i paesi arabi. 

Prima che sia troppo tardi, l'Europa può as¬ 
sumere un diverso molo nella regione. 
Essa ha la responsabilità di intervenire per 
evitare la guerra civile in Palestina e per av¬ 
viare una soluzione del conflitto medio¬ 
orientale basata sul rispetto del diritto inter¬ 
nazionale. 


La "guerra" delle accise: in vino veritas 

Ritorna in commissione il rapporto sulle aliquote per le bevande alcoliche. Armonizzare la tassazione o nazionalizzare? 


L a partita delle accise sulle bevande alcoliche al Par¬ 
lamento europeo continua, siamo arrivati al secon¬ 
do tempo che - pur essendo non risolutivo per il dossier 
- ha segnato ancora una vittoria per il PSE (relatrice "om¬ 
bra" è stata Donata Gottardi). La partita sulle accise non 
è finita perché, essendo stata respinta la posizione del¬ 
la relatrice del Ppe, la lussemburghese Lulling, il dos¬ 
sier ritornerà alla commissione economica per essere ri¬ 
scritto e il risultato finale sarà determinato dall'aula solo 
in seguito. 

Questo dossier sulle aliquote minime da imporre sulle 
bevande alcoliche, la birra e il vino è solo apparentemen¬ 
te tecnico; in realtà è fortemente politico e conflittuale 
perchè mette in gioco la questione di una politica fisca¬ 
le armonizzata a livello europeo e il superamento della 
sovranità nazionale anche in tema di tassazione. Una fron¬ 
tiera difficile da valicare in Europa. 


■ di Santina BERTULESSI 


La posizione della relatrice Lulling, che mirava ad abo¬ 
lire il sistema armonizzato di tariffe minime - lascian¬ 
do gli Stati membri liberi di farsi concorrenza sul pia¬ 
no fiscale e stravolgendo la proposta della Commissio¬ 
ne europea di un adeguamento basato sull'inflazione - è 
stato respinta dall'aula con una maggioranza basata sui 
voti provenienti dal PSE e dalla spaccatura intervenuta 
in seno al PPE e al gruppo dei liberali (ALBE). 

Il dossier sulle accise dimostra ancora una volta la ca¬ 
rica conflittuale che le politiche di armonizzazione e con¬ 
vergenza fiscale a livello europeo portano con sé, per ra¬ 
gioni di sovranità, di specificità nazionale - contrappo¬ 
sizione tra birra e vino - e per timori di concorrenza fi¬ 
scale sleale: Stati membri con livelli bassi di tassazio¬ 


ne che attraggono consumatori e tolgono gettito fisca¬ 
le ad altri Stati membri. Il sistema delle accise sulle be¬ 
vande alcoliche ha una forte portata concreta oltre che 
simbolica, rappresenta delle entrate significative per gli 
Stati membri ed è necessario per la circolazione dei pro¬ 
dotti alcolici nel mercato interno e la lotta contro il con¬ 
trabbando. 

E' significativo che il Parlamentosi sia espresso contro 
una posizione dirompente come quella della relatrice, e 
si sia lanciato in un messaggio positivo rispetto agli sfor¬ 
zi che a livello europeo si stanno facendo - sia in termi¬ 
ni di tassazione indiretta che diretta - per proseguire ver¬ 
so l'armonizzazione fiscale e il corretto funzionamento 
del mercato interno. Sarebbe stato invece grave se il Par¬ 
lamento avesse assecondato una deriva verso politiche 
nazionalistiche e un ripiego rispetto allo sviluppo del mer¬ 
cato interno. 


Clima, ecco la grande sfida 


DALLA PRIMA 


I a l'Europa da sola non basterà e 
per questo puntiamo a costruire 
una coalizione mondiale dei parlamen¬ 
ti, a partire dal Congresso USA (è di 
buon auspicio la commissione gemel¬ 
la voluta dalla Presidente Nancy Pelo¬ 
si) e coinvolgendo anche i paesi con 
bassi redditi ma altissimi tassi di svi¬ 
luppo come Brasile, Sud Africa, Cina, 
India. Siamo convinti che un forte se¬ 
gnale proveniente dalle assemblee le¬ 
gislative dei più grandi paesi del mon¬ 
do, costringerebbe i governi a lavora¬ 
re per dei risultati ambiziosi. 

In secondo luogo dovremo mobilitare 
la società europea, attraverso un'azio¬ 
ne congiunta con i parlamenti nazio¬ 
nali. La possibilità di attuare grandi ri¬ 
forme, e quindi anche una grande rifor¬ 
ma del nostro velenoso sistema di 
emissioni di gas serra, è sempre più le¬ 
gata alla capacità dell'opinione pubbli¬ 
ca di esercitare pressione sui propri go¬ 
verni. Nella nuova fase negoziale che 
si sta aprendo, la voce dei soli parla¬ 
menti nazionali e del Parlamento Eu¬ 
ropeo non sarà sufficiente e sarà neces¬ 


saria una partecipazione di ampissima 
portata per affrontare con il massi¬ 
mo impegno la sfida della lotta ai 
cambiamenti climatici. E spero sin¬ 
ceramente che l'Italia sia fra i pae¬ 
si di testa in questo impegno. 
Molto positivo in questo senso il 
fatto che Romano Prodi, nella sua vi¬ 
sita al Parlamento Europeo di marte¬ 
dì, abbia voluto incontrare la presiden¬ 
za della commissione “Clima” subito 
dopo il suo insediamento. 

Il lavoro congiunto dei parlamenti e 
deH'opinione pubblica sono convinto 
che permetterà di scongiurare il rischio 
che le trattative intemazionali si trasfor¬ 
mino in una competizione al ribasso tra 
paesi ricchi e i paesi che si stanno af¬ 
facciando solo ora sulla scena della 
competizione globale. 

E' nell'interesse di tutti i cittadini del 
pianeta che nella negoziazione del 
dopo Kyoto si adotti una logica coo¬ 
perativa, partendo dal presupposto 
che, se non agiremo congiuntamente, 
tutti pagheremo le conseguenze della 
catastrofe imminente. 

Il lavoro da fare è immenso, ma pos¬ 
siamo farcela! Guido Sacconi 



a cura di Gianni MARSILLI 


Bronislaw Geremek ^ 

A 75 anni, Viilustre medievalista nonché deputato 
europeo ha fatto fronte con grande dignità alla 
«caccia alle streghe» scatenata in Polonia dai 
fratelli Kaczynski. Bronislaw Geremek ha conser¬ 
vato il suo mandato a Strasburgo, in pericolo 
per via della legge che obbliga politici, gior¬ 
nalisti e insegnanti ad autodenunciarsi per 
eventuali collaborazioni fornite alla polizia 
politica del passato regime comunista. Geremek si 
è rifiutato di sottoporsi a simile umiliazione, 
salvando non solo il suo seggio, ma l'onore 
polacco. 

Bernard Kouchner ^ 

Con Michel Rocard e Dominique Strauss Kahn, 
Bernard Kouchner era uno dei protagonisti della 
mutazione socialdemocratica del Ps francese. 
Anziché continuare la sua battaglia nei ranghi 
della sinistra, ha preferito la rendita di posizione 
che gli ha offerto Nicolas Sarkozy, diventando il 
suo ministro degli Esteri. Ha quindi indebolito il 
fronte riformista, rendendo inoltre un ottimo 
servizio all'ala più radicale, che denuncia la so¬ 
cialdemocrazia come una semplice variante della 
destra liberista, do' detto, auguri di buon lavoro. 





BIODIVERSITA 
ED ECOSISTEMI 

C on Biodiversità si intende la 
varietà di tutti i processi vi¬ 
tali e naturali che avvengono sul¬ 
la Terra. Nel 2001 i capi di Sta¬ 
to e di governo dell'Ue decisero 
di porre fine, entro il 2010, al¬ 
l'impoverimento della biodiver¬ 
sità e di ristabilire gli habitats e 
gli ecosistemi. Per il parlamen¬ 
to, che ha approvato una relazio¬ 
ne sul tema, l'impoverimento 
della biodiversità rappresenta 
una minaccia tanto importante 
per la sopravvivenza quanto il 
cambiamento climatico. Consi¬ 
derando che l'obiettivo fissato al 
2010 è in effetti a portata di 
mano si ritiene che la conserva¬ 
zione dei servizi ecosistemici, 
come sostiene la Commissione 
europea, dovrebbe divenire un 
obiettivo fondamentale di tutte le 
politiche orizzontali e settoriali 
deirUE. 

DAPHNE 3 ° 

PER LE DONNE 

P er prevenire e combattere la 
violenza contro donne e 
bambini è stato approvato Da¬ 
phne III un programma setten¬ 
nale, per il periodo dal 1° gen¬ 
naio 2007 al 31 dicembre 2013, 
dotato di 116,85 milioni di euro 
che mira a contribuire alla pre¬ 
venzione e alla lotta contro tut¬ 
te le forme di violenza che si ve¬ 
rificano nella sfera pubblica o 
privata contro i bambini, i gio¬ 
vani e le donne, compresi lo 
sfruttamento sessuale e la trat¬ 
ta degli esseri umani, adottando 
misure di prevenzione e fornen¬ 
do sostegno e protezione alle vit¬ 
time e ai gruppi a rischio. Il Par¬ 
lamento chiede inoltre alla Com¬ 
missione di prendere in esame 
anche la possibilità di varare 
un'iniziativa per l'Anno europeo 
contro la violenza nei confron¬ 
ti dei bambini, dei giovani e del¬ 
le donne. 

INNOVAZIONE? 
NELLA PRATICA 

L 'Europa ha accumulato cono¬ 
scenze specialistiche in vari 
campi scientifici grazie alle ricer¬ 
che svolte da università, centri e 
istituti nazionali di ricerca e or¬ 
gani di ricerca e sviluppo del¬ 
l'Unione. Trovare un modo sem¬ 
plice per tradurre tali conoscen¬ 
ze nella prassi economica per uti¬ 
lizzarle efficacemente è la sfida 
che il Parlamento, con una riso¬ 
luzione adottata, vuole vincere. 
Attuare la strategia di Lisbona e 
gettare le basi di una politica di 
innovazione europea, attraverso 
una chiara definizione degli 
obiettivi e l'adozione degli stru¬ 
menti necessari a raggiungerli tra¬ 
mite la gestione di aree di ricer¬ 
ca rispondenti alle esigenze so¬ 
ciali ed economiche dell'Ue; il 
trasferimento alle unità economi¬ 
che di conoscenze avanzate svi¬ 
luppate dai centri di ricerca e l'ap¬ 
plicazione pratica di soluzioni in¬ 
novative in campo economico e 
sociale sono le ricette adottate. 

IL SALARIO È 
SENZA CONFINI 

U n tassello a sostegno dei la¬ 
voratori e dell'Europa socia¬ 
le potrebbe aggiungersi presto at¬ 
traverso una sentenza della Cor¬ 
te di giustizia delle Comunità eu¬ 
ropee. L'avvocato generale Pao¬ 
lo Mengozzi ha emesso un pare¬ 
re, nella causa che vede in con¬ 
flitto i sindacati svedesi e la so¬ 
cietà lettone Lavai, in cui sostie¬ 
ne il diritto dei sindacati ad atti¬ 
varsi attraverso le opportune mi¬ 
sure per fare in modo che un pre¬ 
statore di servizi di un altro Sta¬ 
to membro (in questo caso la so¬ 
cietà Lavai) venga indotto ad ac¬ 
cettare il livello salariale previ¬ 
sto dal contratto collettivo del 
paese in cui i servizi vengono 
prestati. 

■ a cura di Alberto CORSINI 
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IL TESTO DEL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NELL'AULA DI STRASBURGO 

"Ci giochiamo l'Europa" 

Bisogna permettere ai popoii che io desiderano di reaiizzare ie loro ambizioni di unione 


il presidente Romano Prodi è intervenuto, martedì 22 
maggio, nell'aula di Strasburgo con un forte discor¬ 
so sulle riforme che servono all'Europa. L'Italia, ha det¬ 
to, è pronta al compromesso sulla Costituzione ma 
non si acconcerà ad un accordo al ribasso. Ecco, di 
seguito, il testo del discorso. 

D a qui alle elezioni del 2009 l’Europa si gioca il pro¬ 
prio futuro. Fra un mese, il Consiglio europeo de¬ 
libererà l’avvio di una Conferenza intergovernativa al ter¬ 
mine della quale dovremo poter dire di essere stati al¬ 
l’altezza degli impegni che ci siamo assunti, tutti insie¬ 
me, il 25 marzo scorso a Berlino. Si tratta di decidere di 
cosa ha bisogno l’Europa, di cosa abbiamo bisogno tut¬ 
ti noi, per poter affrontare le sfide che il mondo ci im¬ 
pone (...). Permettetemi di dire subito con molta franchez¬ 
za che non condivido quanti continuano a opporre la ne¬ 
cessità di produrre risultati alla necessità di rafforzare le 
istituzioni europee. È proprio per avere più risultati che 
io auspico e mi batto da sempre per istituzioni comuni 
più forti ed efficaci! 

Questa volta non partiamo da zero. Nell’ottobre del 2004 
i paesi europei hanno tutti sottoscritto un trattato e 18 pae¬ 
si lo hanno addirittura ratificato. In questi ultimi due anni 
sono state ascoltate soprattutto le ragioni di chi esita. È 
venuto ora il momento di ascoltare chi quel trattato del 
2004 lo ha ratificato. Chi si è impegnato, anche di fron¬ 
te ai propri cittadini, a continuare quel percorso (...). Sono 
convinto che quell’assunto resti valido. E che quindi oc¬ 
corra ripartire dall’ottobre del 2004, archiviando i lutti 
e le pause di riflessione degli ultimi due anni e pensan¬ 
do con serietà e responsabilità al nostro futuro e a quel¬ 
lo dei nostri figli. 

La comprensione degli "altri" 

Non si tratta solo di accordarci sulle nuove regole che 
ci occorrono. Ci sono altre esigenze egualmente priori¬ 
tarie, senza cui l’Europa non potrà funzionare: un bilan¬ 
cio degno di questo nome e delle vere politiche sulle gran¬ 
di sfide imposte dalla contemporaneità: energia, cambia¬ 
menti climatici, divario Nord-Sud... Ma partiamo oggi 
dalla questione più urgente, quella di superare l’impas¬ 
se costituzionale e riformare le istituzioni. 

Per riuscirci è indispensabile tener fede a un principio 
che è alla base del nostro stare nell’Unione europea. Un 
principio talmente fondamentale che definisce l’etica stes¬ 
sa del nostro stare assieme. 

E quello secondo il quale nello sviluppo della costruzio¬ 
ne europea occorre sempre fare uno sforzo per compren¬ 
dere le ragioni degli altri, farsene in qualche modo ca¬ 
rico. Noi questo sforzo lo abbiamo sempre fatto e con¬ 
tinueremo a farlo. 

Ma ci aspettiamo dagli "altri" eguale comprensione. Ci 
aspettiamo che questi altri si facciano egualmente cari¬ 
co delle nostre aspirazioni. Che in questo caso, lo sape¬ 
te bene tutti, sono quelle di chi vuole una unione sem¬ 
pre più stretta. 

E con in mente questo principio che noi faremo ogni sfor¬ 
zo per aiutare le Presidenze tedesca e portoghese a pre¬ 
servare il massimo delle nostre ambizioni di unione, te¬ 
nendo in massimo conto le ragioni degli altri. 

Un bel testo davvero 

Fatte queste premesse, vorrei dire ora cosa a mio avvi¬ 
so non ci possiamo permettere al Consiglio europeo di 
giugno e alla Conferenza intergovernativa che seguirà. 
Il mandato della Conferenza intergovernativa dovrà per¬ 
ciò essere preciso e selettivo. Indicando puntualmente 
i pochi nodi negoziali significativi e, soprattutto, come 
scioglierli. Solo così riusciremo a onorare la promessa 
di definire le nuove regole entro il 2009. 

Con un mandato aperto, la Conferenza difficilmente si 
chiuderebbe per la fine del 2007, e i tempi per i passag¬ 
gi a livello nazionale del nuovo accordo non permette¬ 
rebbero di completare il processo per i primi mesi del 
2009. L’impasse sarebbe insomma automatica (...). 
Quello del 2004 è un testo bello. Bello davvero. Con un 


■ di Romano PRODI 



grande respiro europeo. Che soprattutto nella prima par¬ 
te trasmette in modo chiaro e comprensibile il senso e 
la visione della grande impresa comune che abbiamo in¬ 
trapreso. 

Pensiamoci dunque due volte prima di archiviarlo (...). 
Lo svolgimento dei negoziati sino a questo momento mi 
induce a ritenere che, purtroppo, noi dovremo rimette¬ 
re mano al testo del 2004. E tuttavia vorrei fare stato qui, 
oggi, di fronte a tutti voi, della mia convinzione che nel 
farlo ci priveremmo di qualcosa di molto importante! E 
che per noi che crediamo al progetto europeo si tratte¬ 
rebbe di un sacrificio enorme, di un prezzo molto alto 
da pagare per quanti hanno ratificato e investito demo¬ 
craticamente nella ratifica. Teniamolo ben presente. 


E l'Olanda insiste: 
niente Costituzione 

A Jan Peter Balkenende, premier olandese, la Co¬ 
stituzione continua a non piacere. Non a lui, 
personalmente, per carità. Il fatto è che - ha spie¬ 
gato parlando anch'egli, il giorno dopo Prodi, nel¬ 
l'aula di Strasburgo - che nei Paesi Bassi il termi¬ 
ne "costituzione" assume una forte connotazione 
nazionale. I cittadini - che hanno bocciato il pro¬ 
getto di trattato nel corso di un referendum - pen¬ 
sano, ha riferito Balkenende, che gli viene chiesto 
di approvare una sorta di Europa-Stato. Quali sa¬ 
ranno, dunque, le mosse del governo de l'Aja? 
Eccole: procedere alla modifica dei trattati attua¬ 
li rinunciando alla Costituzione, rafforzare la sus¬ 
sidiarietà prevedendo un ruolo maggiore ai parla¬ 
menti nazionali, ampliare la decisioni a maggioran¬ 
za qualificata in un quadro ben definito e introdur¬ 
re i criteri di adesione nel Trattato. Il governo olan¬ 
dese intende agire sui temi che preoccupano i cit¬ 
tadini, migliorando il funzionamento democratico 
dell'Europa e accrescendone l'efficacia. Riguardo 
al funzionamento democratico dell'UE, è possibi¬ 
le fare di più. Per esempio, si dovrebbe stabilire che 
se la maggioranza dei parlamenti nazionali espri¬ 
mono un parere negativo, bisognerà tenerne con¬ 
to, senza nulla togliere al ruolo legislativo del Par¬ 
lamento europeo e al potere di iniziativa della Com¬ 
missione. 


Un compromesso "alto" 

Per questo noi non potremo accettare uno stravolgimen¬ 
to del pacchetto istituzionale esistente. Il rafforzamento 
della politica estera e di sicurezza comune attraverso un 
ministro degli Esteri, una Presidenza stabile del Consiglio, 
l’estensione del voto a maggioranza qualificata, il supe¬ 
ramento della struttura su tre pilastri e la personalità giu¬ 
ridica dell’Unione sono tutti aspetti per noi essenziali, che 
vanno salvaguardati (...). Cerchiamo di non assecondare 
la retorica negativa sull’Europa. Non continuiamo a na¬ 
sconderla ai nostri concittadini. Mostriamola invece 
questa Europa. Con orgoglio. Facciamo vedere a tutti cosa 
ha saputo darci in termini di pace e benessere, spieghia¬ 
mo quanto è fondamentale per le nostre esistenze. Dicia¬ 
mo una volta per tutte ai nostri concittadini che in un mon¬ 
do che è oramai sistema di continenti non ha senso per uno 
Stato e per i suoi cittadini vivere al di fuori di un aggre¬ 
gato politico ed economico forte al suo interno e autore¬ 
vole all’esterno. 

L’Itaha lavorerà in questo negoziato per giungere a un com¬ 
promesso alto. Sono convinto che ce la possiamo fare, che 
ce la dobbiamo fare tutti insieme. 

Certo, se un’intesa a 27 dovesse rivelarsi impossibile, al¬ 
lora si porrebbe il problema di come procedere. E questo 
dilemma potrà essere risolto solo richiamando quel prin¬ 
cipio fondamentale di cui parlavo all’inizio del mio inter¬ 
vento: è l’etica stessa dell’Unione a imporre che nessu¬ 
no comprima troppo e per troppo tempo le aspirazioni di 
altri. Per questo l’Italia - Paese che da sempre crede pro¬ 
fondamente all’Europa - ritiene di avere oggi un dovere 
in più. Quello di immaginare, o cominciare a immagina¬ 
re, come permettere ai Paesi che lo desiderino di andare 
avanti davvero nella costruzione dell’unità dell’Europa. 

La doppia velocità 

Credo che non si debba necessariamente procedere tutti 
insieme, alla stessa velocità. Mi auguro e farò in modo che 
sia così. Ma mi rendo conto che non è sempre possibile. 
Già oggi d’altra parte alcune delle scelte politiche più si¬ 
gnificative dell’Europa, come l’Euro e la creazione del¬ 
lo spazio Schengen, sono state realizzate solo da alcuni 
Stati membri. Non contro qualcuno; senza escludere gli 
altri; mantenendo anzi la porta aperta. Ed è stata una scel¬ 
ta rispettata da quanti a suo tempo non si sentirono anco¬ 
ra pronti per andare subito verso una certa direzione. Ecco, 
io auspico che anche in futuro prevalga questo stesso ap¬ 
proccio costruttivo. E che abbia la meglio su ogni tenta¬ 
zione di veto. L’Italia ha sempre ritenuto, lo sapete, che 
essere europeisti fosse il miglior modo di essere lungimi¬ 
ranti. Ma oggi lungimiranza non significa solo disegna¬ 
re scenari ambiziosi per il futuro della costruzione euro¬ 
pea. Significa anche porsi il problema di permettere ai po¬ 
poli che lo desiderano di realizzare le loro ambizioni di 
unione nei tempi e nei modi a essi più congeniali. 

Se nessuno si farà mai carico di ipotizzare anche una si¬ 
mile eventualità, rischiamo l’insabbiamento del proget¬ 
to europeo, di frustrare gli ideali di quanti sin qui ci han¬ 
no creduto profondamente. Persino paesi come il mio, che 
per 50 anni hanno investito senza riserve nella costruzio¬ 
ne europea, potrebbero alla fine esaurire la propria cari¬ 
ca vitale. 

Un messaggio doppio 

Voglio quindi concludere con un doppio messaggio. 
L’Italia darà il massimo appoggio alla Presidenza tede¬ 
sca e poi a quella portoghese perché il Consiglio euro¬ 
peo del 21 e 22 giugno e la Conferenza intergovernati¬ 
va che seguirà, siano un successo in cui tutti i Paesi mem¬ 
bri possano riconoscersi. Allo stesso tempo, l’Italia sa 
bene che un compromesso non è un fine in se stesso. E 
che se quindi un tale compromesso non dovesse convin¬ 
cerci, noi non lo sottoscriveremmo. Un’avanguardia di 
Paesi potrebbe a quel punto rivelarsi il modo migliore 
per proseguire il percorso verso una Unione sempre più 
stretta, a condizione che sia sempre lasciata la porta aper¬ 
ta a chi volesse entrare a farne parte in un momento suc¬ 
cessivo (...). 
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INTERNET 

Lotta decisa 
contro la 
cibercriminalità 

L o sviluppo di internet ha 
creato nuovi e sempre più ra¬ 
pidi flussi di scambio di dati, di 
prodotti e servizi. Ai numerosi 
effetti positivi si affiancano tut¬ 
tavia nuove possibilità di abusi. 
Sia reati tradizionali, frode e 
falsificazione, sia reti di tipo 
nuovo, come la pubblicazione di 
contenuti illegali, o reati propri 
alle reti elettroniche sono in co¬ 
stante aumento. La legislazione 
nazionale e l'attività di contrasto 
con molta difficoltà riescono a 
stare al passo e in tutto questo il 
carattere transnazionale di tali at¬ 
tività complica ancor più le cose. 
Con "Verso una politica genera¬ 
le di lotta contro la cibercimina- 
lità" l'Ue vuole rispondere alla 
necessità di un maggior coordi¬ 
namento e cooperazione che 
vada al di là delle frontiere na¬ 
zionali. Per maggiori informazio¬ 
ni http://www,ec.europa,eu/com- 
mission_barroso/frattini/in- 
dex_en.htm 


IMMIGRAZIONE 

Nuove proposte 
e sanzioni 
alle imprese 

L I Unione europea ha presen¬ 
tato una nuova proposta di 
direttiva che introduce sanzioni 
uniformi e più severe contro i 
datori lavoro che impiegano 
immigrati clandestini. Questa 
proposta si inserisce nella poli¬ 
tica europea in materia di immi¬ 
grazione volta ad incoraggiare 
l'immigrazione legale e combat¬ 
tere quella clandestina, svilup¬ 
pando nel contempo una coope¬ 
razione con i paesi terzi interes¬ 
sati. Quasi tutti gli Stati membri 
prevedono già misure preventi¬ 
ve e sanzioni, che però variano 
sia per gravità che per grado di 
effettiva applicazione. L'espe¬ 
rienza tuttavia dimostra che le 
sanzioni in vigore non hanno fi¬ 
nora permesso di far rispettare 
i divieti. La proposta, accompa¬ 
gnata da una valutazione d'im¬ 
patto, è pubblicata sul seguen¬ 
te indirizzo web: http:llec,euro- 
paxulgovernancelimpactlcia_2 
007_en.htm 


_ FISCO _ 

Banca dati 
per tutte 
le imposte 

U n nuovo strumento d'in¬ 
formazione gratuito sulle 
imposte in vigore negli Stati 
membri è ora a disposizione per 
tutti i cittadini e le imprese eu¬ 
ropee. "Le imposte in Euro¬ 
pa", si presenta come una ban¬ 
ca dati on-line volta a fornire in¬ 
dicazioni sulle circa 500 impo¬ 
ste e tributi (base imponibile, 
esenzioni, aliquote) e sul getti¬ 
to derivante da ogni imposta. 
Questa banca dati fornisce infor¬ 
mazioni che fino ad oggi erano 
disponibili solo in maniera fram¬ 
mentaria. Inoltre, il nuovo ser¬ 
vizio, che sarà aggiornato ogni 
anno e presto esteso a tutti gli 
Stati membri, favorisce la tra¬ 
sparenza, consentendo di com¬ 
parare con facilità i diversi re¬ 
gimi fiscali in vigore nell'Unio¬ 
ne europea. La banca dati è di¬ 
sponibile su 

http://ec.europa.eu/taxatìon_cu 
stoms/taxation/gen_info/info_d 
ocs/taxjnventory/index _fr.htm 


SINDACATO 

I documenti 
del congresso 
di Siviglia 

S tipendi più alti ed un merca¬ 
to del lavoro europeo che 
tratti in modo equo tutti i lavo¬ 
ratori. È il messaggio chiave alla 
base della nuova campagna lan¬ 
ciata dalla Confederazione Eu¬ 
ropea dei Sindacati nel corso del 
suo 11° congresso tenutosi a 
Siviglia. I delegati CES, prove¬ 
nienti da tutta Europa, hanno 
messo l'accento sulle politiche 
salariali e le condizioni di lavo¬ 
ro, compresi i sistemi di "flessi- 
curezza", per lanciare un dibat¬ 
tito con proposte concrete volto 
a migliorare le condizioni di 
lavoro e a rafforzare il dialogo 
sociale, la contrattazione collet¬ 
tiva e la partecipane dei lavora¬ 
tori al processo decisionale a tut¬ 
ti i livelli. 

Il documento di presentazione 
della campagna, il "Manifesto di 
Siviglia" e tutti i documenti 
congressuali sono disponibili 
sul sito della CES 
wwwMuc.org 


COMUNICAZIONI 

Gli europei 
sempre più 
connessi 

S empre più rapida la rivolu¬ 
zione digitale in Europa. 

E quanto emerge dall'ultima in¬ 
dagine svolta su di un campione 
rappresentativo di 27.000 fami- 
ghe europee. Il 20% di queste, in¬ 
fatti, acquista pacchetti di teleco¬ 
municazione e circa il 30% di¬ 
spone oggi di una connessione 
internet ad alta velocità. 

L'uso dei cellulari è sempre più 
diffuso, in discesa invece i tele¬ 
foni fissi. Inoltre il 17% dei cit¬ 
tadini europei che dispongono di 
una connessione ad internet la 
usano per telefonare, una percen¬ 
tuale che raddoppia nei nuovi 
Stati membri. I risultati di que¬ 
sta indagine, che andranno ad ali¬ 
mentare il dibattito in materia di 
telecomunicazioni nei prossimi 
mesi, possono essere consultati 
integralmente su: http://ec.euro- 
pa.eu/information_society/po- 
licy/ecomm/info_centre/docu- 
mentation/studies_ext_consult/i 
ndex_en.htm#2007 


ACCADRÀ... 


a cura di Silvia DRAGONI 


30-31 maggio 
1 giugno 

1-3 giugno 
4 giugno 


5 giugno 


5-11 giugno 


6 giugno 
6-8 giugno 


6-7 giugno 


10 giugno 

11 giugno 
11-12 giugno 
11-13 giugno 


12-13 giugno 
14 giugno 


17 giugno 

18-19 giugno 

18-21 giugno 
20 giugno 


21-22 giugno 
23-27 giugno 



- Bruxelles, Consiglio Occupa¬ 
zione e Affari sociali 

- Entrata in vigore del re- ' 
golamento REACH sulle sostanze 
chimiche 

- Esseri, riunione informale dei ministri 
dell'ambiente 

- Bruxelles, riunione dell'Eurogruppo 

- Berlino, vertice UE-Canada 

- Bruxelles, audizione della commissio¬ 
ne per il commercio internazionale sul 
tema "Strumenti di difesa commerciale" 

- Lussemburgo, riunione dell'Ecofin 

- Bruxelles, Conferenza dei Presidenti 
del PE sul Darfur alla presenza del 
rev Desmond Tutu 

- Visita del Presidente Bush in Polonia, 
Repubblica Ceca, Italia, Albania, 
Bulgaria 

- Lettonia, elezione del Presidente 

- Lussemburgo, Consiglio Trasporti, 
Telecomunicazioni e Energia 

- Helllgendamm (Germania), vertice 
del G8 

- Bruxelles, sessione plenaria del PE. 
Dibattito con il ministro tedesco Frank- 
Walter Steinmeier e il ministro aggiunto 
Gunter Gloser; voto del rapporto sulla 
road map per il processo costituzionale 
dell'UE; voto sui servizi postali 

- Francia, primo turno elezioni legislative 

- Belgio, elezioni legislative 

- Lussemburgo, Consiglio Agricoltura e 
Pesca 

- Bruxelles, assemblea parlamentare 
congiunta sul futuro dell'Europa 

- Ginevra, V Sessione del Consiglio 
deirONU per i diritti umani 

- Puglia e Campania, delegazione PSE 
della commissione agricoltura su invito 
dell'on.Enzo Lavarra sul tema "Qualità 
agroalimentare e sviluppo rurale: spe¬ 
cificità deH'agricoltura mediterranea" 

- Lussemburgo, Consiglio Giustizia e 
Affari Interni 

- Bruxelles, audizione del PSE sulla 
politica marittima 

- Bruxelles, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE sul tema "Il ruolo 
dell'Europa nella lotta alla contraffazio¬ 
ne e nella protezione dei marchi e dei 
prodotti" 

- Francia, secondo turno elezioni legi¬ 
slative 

- Lussemburgo, Consiglio Affari 
Generali e Relazioni Esterne 

- Strasburgo, sessione plenaria del PE 

- Strasburgo, su iniziativa dell'on. 
Giovanni Berlinguer, presentazione 
della commissione sui determinanti 
sociali della salute dell'OMS 

- Bruxelles, Consiglio europeo 

- Wlesbaden, assemblea parlamentare 
UE-ACP 



SULCOMODINO 


a cura di Francesco CERASANI 


RICHARD HOLLAND 


AUGUSTO, PADRINO D’EUROPA^ 


P oche figure nella storia han¬ 
no avuto giudizi tanto con¬ 
trastati quanto l'imperatore Otta¬ 
viano Augusto. Oggetto di lodi e 
di emulazione, come fondatore 
dell'Impero e della civiltà occi¬ 
dentale e animatore 
delle arti liberali, ma 
anche personalità 
controversa, criticata 
dai propri detrattori 
per i metodi autorita¬ 
ri con cui negli oltre 
40 anni di potere ha 
edifieato e retto l'Im¬ 
pero. Altrettanto con¬ 
trastato il giudizio 
sulla pax romana, 
fine, stmmento e sim¬ 
bolo stesso del potere augusteo. 
La sua è una pace generata dal¬ 
la vittoria, dall'assoggettamento 
- "Parta victoriis Pax" - ma che 
ha anche permesso la fioritura ci¬ 
vile, artistica e morale dell'età 
dell'oro romana. 

Pace che, secondo lo storico Ri¬ 


chard Holland, è anche il primo 
compiuto tentativo di unificare 
l'Europa in un sistema di valori, 
di istituzioni, di tradizioni, pre¬ 
messa dei successivi disegni di 
unione del Continente. 

"Ottaviano non era 
certo il più nobile tra 
i Romani, ma è stato 
colui che ha dato il 
maggior contributo 
alla civiltà occidenta¬ 
le". Un vero Padrino, 
sostiene Holland, in 
entrambe le accezioni. 
Sale al potere con me¬ 
todi sovversivi, go¬ 
vernando poi da mo¬ 
narca assoluto. Ma è 
anche un sovrano poliedrico, 
adorato come un dio, portatore di 
paee e prosperità, iniziatore di un 
nuovo e moderno senso dello 
Stato e del bene pubblico. 

"Uno dei fondatori della civiltà 
occidentale, realmente il Padri¬ 
no dell'Europa". 
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